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È 


mollo difficile capire il senso politico della 
campagna di aggressione che il Psi conduce 
contro i comunisti italiani. I pretesti sono 
francamente sconcertanti, gli argomenti, 
spesso, un poco ridicoli. All'Est una profon¬ 
da crisi scuote i regimi autoritan del sociali¬ 
smo reale. Avanzano processi di riforma e di demo¬ 
cratizzazione che debbono essere sostenuti e inco¬ 
raggiati. Non mi pare che su questo ci sia dissenso 
fra comunisti e socialisti. Da gran tempo il Pcì ha 
denunciato rinsostenibilità di quei regimi. L'ispira¬ 
zione democratica della nostra politica è molto, 
molto antica. Ora dovremmo andare a scuola dagli 
ungheresi? O addirittura, come ha scritto VAixinti*, 
indicare Egon Krenz, il nuovo leader tedesco orien¬ 
tale, come modello per Occhetlo? Forse è una sce¬ 
menza. forse una provocazione. Non si capisce. 

Un discorso seno su ciò che avviene nel mondo 
spingerebbe in ben altra direzione. La sinistra itaiia- 
na ha un ruolo unitario da svolgere nel nome di 
ideali democratici e socialisti che comunemente le 
appartengono, Invece no. A Savona si inscena un 
grottesco raduno per denunciare <ii comuniSmo 
reale» in Italia, intini, Acquaviva e compagnia si riu¬ 
niscono per protestare contro il «regime comunista» 
in Italia, come se fossero un gruppo di dissidenti ce¬ 
coslovacchi. Tra i principali capi d'imputazione pa¬ 
re ci sia il (alto che a Livorno i comunisti pretendo¬ 
no di comandare, avendo la maggioranza assoluta 
dei voti Segue poi la denuncia delta infiltrazione 
comunista nei giornali che consisterebbe nel fatto 
che akupi giornalisti sono iscritti al Pel. E {'Avanti! 
ne pubblica liste di proscrizione. 

Sarebbe anche troppo facile la ritorsione pole¬ 
mica, in un regime democratico, generalmente ciò 
che preoccupa é l'arroganza di chi ha troppo pote¬ 
re con pochi voti. Non preoccupa il fatto che gover¬ 
ni chi ha la maggioranza. Quanto ai giornali e alle 
tv, per parlarne cl vuole proprio la smisurata Impu- 
dertza degli accuiwiofì, Ma lasciamo stare, pj que* 
sto corivegno di ^vona l'tIRicà cosa ricpidaNr é 
la saggezza di chi non ci é andato (compleso qual¬ 
che relatore). 

uello che ora interessa e capire il perché di 
iniziative di questo tipo, di questo '48 (cosi 
ha intitolato La Stampa) promosso dal Psi. lo 
vedo due ragioni vere. La prima è legata al¬ 
l’alleanza tra il Psi e la pàrte più retriva della 
De. Il gruppo dirigente socialista ha bisogno 
di coprire e di giustificare questo patto di potere. Di 
rendere impraticabile una diversa prospettiva poli¬ 
tica. E Io a scatenendo una campagna di provoca¬ 
zione e di bugie contro il Pei. Cosi, mentre Andreot- 
tì a Roma esalta Petmcci e Rebecchini, auspicando 
il ritorno del peggior regime democristiano, i socia¬ 
listi denunciano il pericolo comunista e infangano 
le giunte di sinistra. E il Pcì resta solo a difendere le 
ragioni ed anche l’onore della sinistra. 

Il secondo motivo è più sottile, ma non meno 
evidente. Craxi è evidentemente infastidito dal ten¬ 
tativo. sia pur timida, di riaprire un dibattito politico 
all’interno del suo partito. Nei Psi vi è oramai chi sì 
interioga sulle prospettive della politica socialista, 
vi é chi non ha rinunciato a lavorare per una alter¬ 
nativa di governo alia De. E non é più, ormai, solo 
la sinistra socialista. Cosi la pattuglia dei fedelissimi 
si scatena per scavare un fossato a sinistra, per tra¬ 
scinare i’inteq} Psi in una rissa col Pei che finisce 
per vi(\colare sempre di più i socialisti ad un patto 
di potere senza sbocchi con la De di Andreotti. 

f^gistrlrtmo tutto ciò con preoccupazione e 
con mmmarico. Ma nutriamo la speranza, anzi ab¬ 
biano la certezza che vi sono del socialisti che com¬ 
prendono che questa linea di condotta è sbagliata, 
gravemente sbagliata, per la sinistra italiana e per 
lo stesso Psi. 
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La prima giornata nei tribunali vissuta tra mille problemi 

Il ministro Vassalli: «Comunque ce la faremo, nessun rinvio». Polemiche suiramnistia 

«Gkstma da &re» 

n nuovo codice parte nel caos 


«Nessuna sospensione tecnica del nuovo codice di 
procedura penale». Lo ha garantito il ministro della 
Giustizia Giuliano Vassalli, il quale comunque ha do¬ 
vuto ammettere che il caos regna nei palazzi giudizia¬ 
ri. Ancora polemiche sull’amnistia, che divide i partiti 
della maggioranza. Incertezza e speranza in tutta Ita¬ 
lia: magistrati, avvocati e imputati hanno avuto il pri¬ 
mo impatto con il processo penale rinnovato. 


MARCO BRANDO CARLA CHILO 

■1 ROMA. «Ci sono tante 
emergenze, spesso inattese. 


Ma non si arriverà alla sospen¬ 
sione del nuovo processo». Il 
ministro della Giustizia Giulia¬ 
no Vassalli è deciso a non de¬ 
mordere E ieri ha tenuto a 
battesimo il varo del codice di 
procedura penale ribadendo 
che ormai non si può tornare 
più indietro. Tuttavia ha dovu¬ 
to riconoscere che il gratuito 
patrocinio dei non abbienti 
non potrà essere garantito nei 
termini auspicati dalla coni- 
mis.sione Giustizia della Ca¬ 
mera. «Non abbiamo abba¬ 
stanza soldi», ha detto. Intanto 
il pentapartito non riesce ad 


accordarsi sull'estensione det- 
l'amnistia In tutti i tribunali in¬ 
certezza e speranza. A Roma 
un giudice ha rifiutalo a due 
imputati te possibilità offerte 
dal nuovo codice perché rite¬ 
neva che la riforma sarebbe 
entrata in vigore solo oggi. 
.Senza magistrati la pretura dì 
Ottaviano, paese di Culolo. 
Assolta in Calabria, grazie al 
divieto previsto dal nuovo co¬ 
dice di utilizzare testimoriian- 
ze indirette, la cupola mafì(»a 
accusata dell'omicidio dei 
giudice Terrano' A Genova 
il pnmo processo «aUireriato» 
per un grave reato: ne ha usu¬ 
fruito un giovane accusato 
d'omidicio. 


ALLIRAOINIB«B 


Krenz 
ma molti di 
votano contro 


Egon Krenz è il nuovo capo dello Stato e delle forze 
armate nella Rdt. Da ieri ha ereditato tutti i poteri di 
Honecker ma la sua elezione in Parlamento ha riser¬ 
vato una sorpresa: il rito deU'unanimìtà si è infranto. 
26 deputati hanno votato contro il nuovo leader, altri 
26 si sono astenuti. Nel discorso alla Camera il nuo¬ 
vo leader ha parlato di «riforme necessarie» ma an¬ 
che ammonito: basta con le manifestazioni. 


■B BERLINO II successore di 
Eric Honecker non è riuscito 4 
fermare le proteste. A Berlino 
Settemila persone in corteo 
hanno lanciato slogan proprio 
contro l’elezione di tóenz. (I 
grande movimento di opposi¬ 
zione nel paese ha ìnennato, 
arxihe se ancora parzialmen¬ 
te. li vecchio blocco di potere. 
Una parte dei deputati (52 su 
500), appartenenti al partito 
dei contadini e a quello libe- 
ral-democratico, ha dimostra¬ 
to la propria sfiducia net nuo¬ 
vo capo dello Stalo e dei par¬ 
tito rompendo per la pnma 


volta la regola deirunanimilè 
e deirelezion^ acclama¬ 
zione. Prima .'Si era 

parlato addirittura'^delia pre¬ 
sentazione di una candidatura 
altemativa. Nel suo discorso al 
Parlamento Krenz ha usato la 
parola «riforme», finora bandi¬ 
ta dai capi della Rdt. sì e ri¬ 
chiamato a Gorbaciov e ha 
anche accennato alla possibi¬ 
lità di una nuova .legge eletto¬ 
rale. Ai toni dì cauta apertura 
ha. alternato «però moniti al 
manifestanti: «rinunciate alfe 
manifestazioni ^he pesiera- 
no solo la situazione». 
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Tutto esaurito al Palaeur di Roma per il concerto dell’ex Beatle 

«YesterdEQ^, quante emorioni 
È tornato il mitico MeCartno^ 


TONI «lOP 


HROMA. Un trionfo, per 
MeCartney e per I dodicimila 
del Palazzo dello Sport ali’Eur. 
Preceduto da un brivido 
Quando l’ex Beatle, dopo aver 
acceso il concerto di ieri sera 
con una serie dì pezzi del re¬ 
pertorio più recente, ha an¬ 
nunciato «Ed ora torniamo in¬ 
dietro agli anni Sessanta», mi¬ 
gliaia di post-ventenni si son 
chiesti in cuor loro se quei 
cioccolatmi tenuti amorevol¬ 
mente In tasca tanto tempo, 
una volta riportati alla luce, 
avrebbero avuto lo stesso sa- 

C >re. la stessa consistenza. 

na sottile vibrazione ango¬ 
sciala, sciolta nelle dolcissime 
note di avvio di The long and 
windins food, un tema com¬ 
posto Paul MeCartney al 
tramonto deir«era Beatles». 
Perfetta, come ciascuno desi¬ 
derava. Che rarranglamento 
delle «vecchie glorie» sarebbe 


stato rispettato, lo si sapeva, 
ma la sorpresa è venuta dalla 
voce di Paul, tesa, forte, senza 
sbavature, depurala anche da 
quelle «delicatezze» un po' gi¬ 
gione che avevano colorato 
qualche anno fa la riedizione 
di quei pezzi senza tempo ed 
oramai entrati nelle tenere in¬ 
timità delle signore di mezza 
età Come se gli anni avessero 
filtrato in MeCartney la sua 
tendenza ad addolcire inter¬ 
pretazioni e arrangiamenti 
Come se il folletto dei Beatles 
avesse deciso di fare a pezzi 
la nostalgia, di gettare a mare 
la malìa dei ricordi. Veni'anni 
dopo. 

Ecco che arriva The tool on 
thè hitl, una conferma per una 
generazione gelosa del pro¬ 
prio passato e sospettosa; per 
un'altra, più giovane, educata 
dai padri ma generosamente 
natf: per un'altra ancora, ver¬ 


gine di informazioni sulla sto¬ 
na musicate degli ultimi due 
decenni, più giovane della 
precedente E St Pepper, una 
festa senza confini, un urlo di 
gioia per dodicimila «Cuon so¬ 
litari» sollevati dalle gradinate 
del palazzetto dello Sport e 
costretti a sbracciarsi, a canta¬ 
re, masticando un perfido in¬ 
glese, la assurda storia del 
club del sergente Pepper da 
una onda di rock duro e sco¬ 
sceso come una montagna. 
Poco importava la sporcizia 
acustica della volta del palaz- 
zetto, niente importava che. a 
Roma. MeCartney abbia mes¬ 
so da parte una sezione im¬ 
portante della grande scatola 
scenografica che verrà invece 
esibita nei concerti milanesi. 
Anzi. L' asciuttezza del fonda¬ 
le, colorato solo da qualche 


disegno laser, da quattro «fuo¬ 
chi» artifieiali 0 da un paio di 
pannelli didascalici discreta¬ 
mente postico, ha aiutato l'ef¬ 
ficacia dello spettacolo. Per la 
notissima e antica Can'i buy 
me looe un'ovazione strappa¬ 
ta anche ai doppìopetii (che 
non erano pochi) più impac¬ 
ciali 

MeCartney, accompagnato 
da una band davvero straordi- 
nana (Hanish Stuart, Robbie 
Mcintosh, Wix, Chris Whilien, 
oltre alla moglie Linda), len 
sera ha compiuto un piccolo 
miracolo. Hey Jude, Yesierday 
e infine Cet Back, eseguita 
vent'anni fa sul tetto degii stu¬ 
di deila Apple in Abbey Road. 
Ma, allora, con lui c'erano 
George Harrìson, Ringo Starr e 
John Lennon. Non si può ave¬ 
re lutto. 



Centinaia eli libici 
in Italia: «Onore 
ai nostri deportati» 


■B ROMA. Centinaia di libici 
in Italia per la «giornata di lut¬ 
to per i crimini del coloniali¬ 
smo» che cade domani, 26 ot¬ 
tobre. Secondo fonti libiche di 
Roma, sarebbero più di due¬ 
mila 1 cittadini della Jamahi- 
riya attesi per l'occasione net 
nostro paese. Ieri ne sono ani- 
vati 250 a Roma in aereo; da 
Napoli giunge confenna che è 
atteso per o^i un traghetto 
con 750 passeggeri. Non si sa 
quale sia la loro destinazione, 
se intendano cioè recarsi lutti 
a Roma o andare sui luoghi 
dove furono detenuti i depor¬ 
tali libici, a cominciare dalle 
isole Tremiti e, a quel che 
sembra, da Ustica. 11 «pellegri¬ 
naggio» sarà accompagnato 


da due iniziative parallele: un 
incontro sulla cooperazione 
llalia-Ubia» organizzalo in un 
albergo romano e un «simpo¬ 
sio sui libici esiliati in Italia» 
che si aprirà a Tripoli. Dalla 
Farnesina si conferma che 
ogni anno vengono concessi, 
il 26 ottobre, visti ai familiari 
degli ex-deportati che voglio¬ 
no recarsi sui luoghi di deten¬ 
zione. Da Trìpoli tuttavia non 
mancano toni esagitati, anche 
se non a livello ufficiale: ti set¬ 
timanale «Marcia verde», orga¬ 
no dei comitati rivoluzionari 
(vale a dire l'ala «dura* del re¬ 
gime), minaccia che se non 
verranno p^ale le riparazioni 
di guerra «il sangue d^li ita¬ 
liani diverrà un bersaglio legit¬ 
timo*. 


MuàmmarGheddBfi 







GINOPAOll 
lUClO DALIA 
GIORGIO GABER 
ENZO JANNACCl ^ 
FABRIZIO DE ANDRÉ 



Domani con l’Unità 
cassetta stereo più librettò , 


H Una nuova iniziativa delFUln/à} prende il via.,l e 
Gino Paoli, Lucio Dalla. Giorgio Gaber, fozo JàtM,,, 
bnzio De André cantano su «l'Unità». Dorniu^i 
lante i lettori riceveranno con il gtomaie un librétto è n 
ma di una serie di cassette musicali sterco con 
canzoni di un primo greppo di cantautori italiani, ta^c 
setta è stala prodotta per Vl/nito dalla casa Ricordi 
Giornale + cassetta stereo 
+ libretto * lire 3.500. 


Il Pei chiama 
la cultura: 
«Cambiamo 
insieme Roma» 


ne, studiosi, registi, scienziati (c'erano i Nobel Levi 
cini e Dowt) professori, aitorì insieme a Rekfhlin. 


Cultura e politica a Roibi 
n^li anni delle giunte Oc 
hanno camminato su sbàde 
diverse. Affarismo, clientote 
non hanno bisoano dl«an^ 
petenza. Per II rei è verftH 
contrario. Per questo hirtodl 
al cinema Capranica si aon 
raccolte centinaia di pefai> 
.Montai- 


apAQINA B 


Istat: aesce 
n numero 
dei giovani 
senzalavoro 


Ui disoccupazione è adole¬ 
scente, donna, meridionale. 
Secondo ristai da apitte tt è 
verificata una dìmmuitom 
di disoccupati toduM^i - 
quelli che hanno sta 
10 - contro un aigo «vì ‘ 
degli inoccupati -> quéll 
cerea diurna occu| 


> sempre più giovàni, ragazze, del Sud. Per Aecomeioa lùÀii 
la mancanza di posti di lavoro che l'italia si divide in due.'Se 
lamedianaztonateèfS^\2,nelMeTto)oneèdel21,4riL ^ 

14 


Estesa la proposta iniziale di limitare rinnovazione alle sole repubbliche 



«libere desztoidb» 
n Pois mm avrà s^ prenotati 





It Soviet supremo ha approvato ieri, correggendo, 
una proposta presentata dai governo, una serie di 
emendamenti alla legge elettorale dell'Urss che eli¬ 
mina la «risenra» di seggi per il Partito comunista e al¬ 
tre organizzazioni pubbliche, nel Congresso del po¬ 
polo. ^ra quest'ultimo a ratificare, a dicembre, que¬ 
sta ctamon>$à modifica. Le innovazioni riguaidano 
anche ì sistemi elettorali delle repubbliche. 


MiktiailGortiacioy 


MOSCA. Con un'Wbdsino. 
roso ieri il Soviet supremo ha 
approvato-un emendamento 
alla legge elettoraleche aboli¬ 
sce i seggi rtseivati al Partilo 
comunista e alle varie o^- 
nizzàzioni sociali nel Con¬ 
gresso dei popolo. In questi 
giorni è in corso nel parla¬ 
mento sovietico il dibattito 
sulla riforma dell’attuale leg¬ 
ge elettorale. E appunto nella 
seduta di ieri, con 254 voti a 
favore e 85 contro, è pa^o 
Temendamento an'articolo 
che stabiliva che un terzo dei 
2.256 seggi del Congresso del 
popolo fosse riservato al 
Peus, ai sindacati e alle orga¬ 


nizzazioni sociali (cento a te¬ 
sta) e ancora al Komsomol 
(l'organizzazione giovanile 
del Ftus), alle associazioni di 
scrittori e artisti, alle accade¬ 
mie e alle associazioni fem¬ 
minili e dei veterani di gueira 
(75 a testa). 

Adesso, secondo la nuova 
nonnalìva, i se^i saranno as¬ 
segnati esclusivamente in ba¬ 
se alle circoscrizioni elettora¬ 
li. t una modifica radicale. Le 
prossime prove etettorali si 
svolgeranno laenza rete», sen¬ 
za la sicurezza cioè che co¬ 
munque una parte dei seggi 
vada in ogni caso al partito 
comunista e alle vane orga¬ 


nizzazioni in cui si articola la 
sua presenza nella società. 
Infatti grazie all’esistenza di 
questa «protezione», sia Gor- 
l^iov sia molti dirigenti di 
primo piano del partito ven¬ 
nero eletti al Congresso del 
popolo senza dover affronta¬ 
re la prova elettorale. Molte 
furono invece le «sorprese» 
per quei dirìgenti di partito 
che dovettero affrontare li re¬ 
sponso delle urne, nella pri¬ 
mavera scorsa, quando ap¬ 
punto si svolsero le eiezioni 
per il Congresso. Ora sarà 
quest’ultimo a dire la parola 
definitiva, durante la prossi¬ 
ma sessione previa per di¬ 
cembre. 

Il voto al Soviet supremo è 
il risultato di un vivace dibatti¬ 
to perché con l'approvazione 
di questo emendamento si è 
estesa la proposta originaria 
presentata dal governo che li¬ 
mitava l'introduzione di que¬ 
sta nuova normativa solo a li¬ 
vello dei parlamenti repubbli¬ 
cani. La questione della «ri¬ 


serva» alle «Mani 
pubbliche» è infatti oggetto djl 
forti polemiche nelle va(to le» 
pubbliche, in vista Oelle bib 
minenti elezioni amriiìniiLar 
live. Pira le principali ikhiesié 
dei Ffonti popolari, iw| pae4 
balitici, come in Mofda^ o in 
Ucraina c'è Infatti 
zlone di queM «IseivtKAM 
emendamenti appipv^ teli 
riguardano il ricoiwlntoril^ 
dato alte varie lepubbllehf 
ieli'Urss di decidere wtono^ 
mamente se ì rispettivi pfesi^ 
denti dtòbano essere etetl 
con voto direno dei popolo o 
dai rispettivi 

ver aspettare la mtióèa o4 
Congresso del popoto^m dl 
aubito le repubbliètie poira% 
no infatti scegliere 19 ippoO 
tare, in ba» 

menti approvati M dal SÓdOI 
supremo, te modifteha ^ to? 
ro leggi etettotali. ih ‘ 
svolgere te,prossime elf 
locali «nello SpWtodettaf 
strojka», coc 
ieri la iW 
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Caro La Malfe, finché il monopolio. 


GB Due errori hanno ritar¬ 
dato la riflessione sui rap¬ 
porti fra capitalismo e de¬ 
mocrazia. m particolare nel 
caso Italiano. H primo errore 
è stato commesso per r^io- 
nì diverse dai cattolici (de¬ 
mocristiani e no) e dai co¬ 
munisti (non necessana- 
mente da tutto il Pcì). e « é 
incentrato su un rifiuto quasi 
pregiudiziale del pioiiUo co¬ 
me criterio di efficienza ,dei 
capitalisti e come strumento 
per ulteriore sviluppo. Il se¬ 
condo errore è stalo com¬ 
messo dai laici, sia dai libe¬ 
rali che dai repubbttcani.' 
che hanno creduto m ma¬ 
niera più o meno grande al 
capitalismo come portatore, 
di per sé, di «magnifiche ^i 
e progressive». Cosicché, 
mentre i pnmi cercavano di 
ingabbiare li capitalismo in¬ 
vece di fomiigli regole tassa¬ 
tive da os5er>^re e di inca- 
naiario neil'alveo delta de¬ 
mocrazia. i secondi si limita¬ 
vano a difenderlo quasi che 
esso stesso possedesse le 


chiavi delio sviluppo econo¬ 
mico e fiolitico. 

Purtroppo, come sa benis¬ 
simo l'onorevole Giorgio La 
Malfa - al cui avicolo sulla 
Voce reputriflìcana debbo 
una nsposla ~ il problema 
oggi come ieri, quando suo 
padre tentava ta prr^am- 
reazione democratica dell’e¬ 
conomia,, rimane irrisolto. È 
sicuramente un problema dì 
cultura politica: e da questo 
punto di vista Tonorevole. 
La Malfa dovrebbe ricono¬ 
scere che la cultura politica 
dei comunisti ha fatto molti 
più passi avanti di quella di 
parecchi cattolici (democri¬ 
stiani o no). Al tempo stes¬ 
so. troppi laici sembrano 
onentati verso un'idea di ca¬ 
pitalismo liberista che non 
ha funzionato, non può fun¬ 
zionare, e certamente non è 
concepibile nella dimensio¬ 
ne sovrannazionale alla 
quale giustamente l'on. La 
Malfa nchtama la nostra al- 


GIANFRANCQ BASQUINO 

tenzione. 

Ciò nonostante alcuni 
problemi, che sono poi 
quelli che dovrebbero 
preoccuparci di più. riman¬ 
gono irrisolti nel contesto 
Italiano e costituiscono un 
vero banco di prova per chi 
crede che la democrazia 
debba e possa essere so* 
vraordinata al capitalismo. Il 
pnmo problema riguarda le 
grandi concentrazioni in tutti 
I settori, e in special modo i 
monopoli. Va subito aggiun¬ 
to che non è soltanto un 
problema della proprietà dei 
mezzi dì produzione da par¬ 
te dei capitalisti, ma della lo¬ 
ro possibilità di trasferire n* 
sorse da un settore ad un al¬ 
tro ed in particolare di inter¬ 
ferire nella libera concorren¬ 
za (la soluzione in Italia co¬ 
me in Europa è una buona 
legge antitrust). Più in parti¬ 
colare è il problema dei rap¬ 
porti fra imprese, banche e 
informazione. Non c’è nes¬ 
sun dubbio che, come ì più 


autorevoli interpreti del libe¬ 
ralismo progressista anglo¬ 
sassone (ad esempio Mi¬ 
chael Walzer) hanno sottoli¬ 
neato, la giustizia sociale ri¬ 
chiede che le risone accu¬ 
mulate in un settore (come 
quello economico) non 
possano essere immediata¬ 
mente utilizzate in altrj setto¬ 
ri (come quello politico o 
come quello delVinfoirma- 
zione). Di più: poiché alla 
base della democrazia sta il 
principio «conoscere per de¬ 
liberare», gli intrecci fra le 
imprese pnvate e gli organi 
di informazione e il «contro- 
monopolio» da parte di un 
solo «imprenditore» dell’in- 
formazione televisiva costi¬ 
tuiscono sicuramente una 
minaccia al regime demo¬ 
cratico. 

Ecco allora che, se va giu¬ 
stamente stigmatizzata ia 
pretesa dei partiti di control¬ 
lare rinformazione. va altret¬ 
tanto giustamente messa in 
rilievo la necessità di regole 


inderogabili che ganHMtecO* 
no la compéttetone (n< 

sparenzafra te fonti cH'intor- 
reazione e fra te tiripteM 
editoriali. Questo è oni. e 
sono sicuro che Iton. ia Mal¬ 
fa concorderà, il problema 
crociale del rafìortaroentoa 
deil’espansiroie della demo¬ 
crazia in Italia, e la sua se¬ 
zione non pud che onere 
individuata nella tegPtaKlo 
ne polìtica (non paitiUca) 
dell'accesso e della difiUsljo- 
ne delle informazioni.''È in¬ 
teressante notare che «u 
queste tematiche anche tgll 
imprenditori sì interrogane e 
si dividono. Insomma, non 
tutti ì capitalismi, ma nean¬ 
che tutti i capitalisti tono 
eguali. Nessuna difesa indi* 
acrìminitftjdeì capitaiismo è 
dunque possìbìte né auapì- 
cabìle. Bisogna uper dif^ 
lenzlaie per poter regola¬ 
mentare. Ma se questa è pe- 
sigenza di tondo, allora n^ 
VI schieramentt peritici po¬ 
tranno costituirsi pronto au 
questo terreno, che A d^lo 
del riformismo. 
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Commenti 


domale del Partito comunista italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


Fìat e banche 


FILIPPO CAVAZZUTI 

L e recenti vicende che hanno interessato il Nuovo 
Banco Ambrosiano, non ancora compiutamen¬ 
te concluse e forse ancora passibiii di subire 
qualche improvviso «colpo di scena», hanno vi- 
tmammm Sto ancora una volta Mediobanca e Cuccia ten¬ 
tare dì mantenere (tramite Gemma) il sistema 
capitalistico italiano più simile a quello di un monocratico 
emirato arabo, chiuso alla concorrenza intemazionale, che 
a un sistema costituzionale moderno, ove vigono poteri e 
contropoteri, qqale è quello che si merita l’economia italia¬ 
na. 

Ècerto che a Cuccia ed alla sua «creatura» (Mediobanca) 
le parole • concorrenza» e «balance of powe^ devono far ve- 
nire.brividi ed incubi, che sono tanto più forti se tale «con¬ 
correnza» e tale «bilanciamento dei poteri» vengono dalla in- 
temazionalizzazlonedeli'economia italiana. 

I fatti sono noti. Cuccia, tramite Mediobanca, aveva messo 
a punto un piano con l'obiettivo di attirare, attraverso un 
complicato intreccio dì partecipazioni azionarie, la Banca 
Commerciale Italiana nell'orbita di comando del Gruppo 
Fiat, accrescendo in tal modo ancor più il peso di tale grup¬ 
po in itaiìa. Sia chiaro; il mio dissenso non è sull'esistenza o 
meno di un «gmppo Fiat grande e forte», ma sul fatto che tate 
dimensione e tale forza vengano gettale quasi esclusiva- 
mente sul piattino deH'economia italiana invece che su 
quello ben più nutrito ed agguerrito deireconomia europea 
emondiale. in altre parole, non è la dimensione assoluta del 
.Gfum )0 Fiat ciò che deve interessare (è la conseguenza di 
decisioni d'impresa che vanno nspettate e condivise) è la 
decisione di «crescere sempre più in un solo paese» ciò che 
,rìt«tiamo dì non dovere condMdere. Soprattutto quando ta¬ 
le crescita sì concentra in un paese che non dispone di qua- 
I si nessuna regola per difendere la concorrenza e il mercato, 
per evitare il sorgere dei conflitti di interesse tra banca e in¬ 
dustria, per tutelare l'investitore, 
ta scelta operata dai vertici del Nuovo Banco Ambrosiano 
di preferire un socio straniero (il colosso bancario francese 
>Credit Agricole) in luogo della più «domestica» compagnia 
di assicurazioni «Generali» pare dunque opportuna per una 
più equilibrata configurazione degli assetti proprietari nel 
nostro paese e per lo svilupparsi dì una «sana concorrenza- 
di mercato. A giudicare dalle Informazioni disponibili, tale 
isoelta, consentendo un maggior grado dì ìnlemazionarizza- 
zione del sistema finanziario italiano, mostra che qualcosa 
Si sia muovendo alKinierno dei consolidati assetti proprietari 
' delia nostra economia. Sembra di scorgere una mossa in 
controtendenza rispetto al passato che, m avrà successo e 
se sarà seguita da altri, potrebbe contribuire a modernizzare 
U sistema finanziario italiano ed a renderlo meno «familisti¬ 
co* e dotato di più moderni assetti proprietari. Da questo 
I .punto di vista non mi sento di condividere appieno il recen¬ 
te accordo (quasi unanime) di mantenere per legge nelle 
mani dello Stato il 51% delle banche pubbliche; avrei prefe¬ 
rito che si potesse discutere del futuro (in termini di ruoli e 
di strategie) del nostro sistema bancario e che non fosse il 
J^ariamento a decidere una volta per tutte e per tutti su di 
! dna opzione secca relativa agli assetti proprietari di oggi. 
^ .àÌdn..voreei'Che a seguito di tale opzione al sistema fjielle 
’ '^ibanehfl^prtvate sia consentita una slralegia intonazlonale 
Il stÉGhA-irer l'appunto, come insegna llcaaQ(tel,^M 9 vòBanqo 
fArebi^sicnd. sembra vogliano adottare) inveò'e', ^lle 
banche pubbliche di oggi sia nservato un ruolo del tutto 
marginale sulla scena europea. Infatti, una presenza cosi in¬ 
discriminata del pubblico può costituire una grave remora 
all'ii^resso di capitali stranieri oltre che ambiente favorevo- 
,le per «crescere in un solo paese» In assenza di confronto 
con altri. 

Lavorq merce laia 

J AMIRTOLIItt 

L ' % Istat ci ha ricordato ieri che l'Italia ha un triste 
' primato tra i paesi economicamente più evolu¬ 
ti: un tasso di disoccupazione che non riesce a 
scendere sotto una media dei 12 percento. Nel- 
[ l'ultimo trimestre questa cifra è anzi peggiorata; 

dall' 11,9 si è arrivati ad Un 12 per cento pieno: 
! quasi 9 milioni di persone. Che valore può avere, si dirà, uno 
spostamento dello O.I percento? Invece quel piccolo indice 
negativo in più è l'embiema delie difficoltà enormi che l'e- 
CQiKHnia italiana incontra nel tradurre gli innegabili successi 
nella crescita del prodotto in un miglioramento davvero ge- 
i neraie delle condizioni di vita, a cominciare da quel requisi- 
1 iò'dwnziaie che si chiama lavoro. Il governo si fa bello rìpe- 
, teridoche negli ultimi tempi l'occupazione, in termini asso- 
1 luti, ha ricominciato a crescere. Questo è vero. Ma si dimen- 
' tica volentieri che, comunque, i nuovi posti di lavoro dispo- 
I nibìli non soddisfano la ricerca di impiego che sale sempre 
di più Ira i giovani, tra le donne, e soprattutto nel Sud del 
paese, dove il tasso di disoccupazione arriva al 21,2, eviden¬ 
ziando i> lato più oscuro del magnificalo successo italiano. 
t'alliD lato oscuro delta nostra economia è la voragine del 
d^ito pubblico; è questo il fantasma che impedisce al go¬ 
verno di favorire con decisione queU utterioie irviremenlo 
del tasso di sviluppo che, solo, potrebbe far aumentare dav¬ 
vero l'occupazione. Ci vorrebbe una scelta coraggiosa, al¬ 
learsi con chi dalla vita si aspetta soprattutto un buon lavoro, 
piu(to.slo che con chi intasca una rendita finanziana. Un co¬ 
raggio che Andreolti non sembra possedere. 


-Intervista ad Adolfo Beria dArgentine 

<Se ministero e commissione si sono impegnati 
finora non lo hanno fatto governo e Parlamento» 

«Non lasdamo feUirc 
il nuovo processo» 


■1 MILANO Disco verde ieri 
per il nuovo processo. Che co¬ 
sa accadrà’ Funzionerà? Ri¬ 
schierà il fallimento? Ne par¬ 
liamo col procuratore genera¬ 
le di Milano, Adolfo Berta 
d'Argeniine. 

■Ho già avuto occasione di 
dire - osserva in primo luogo 
Il pg - che questo codice non 
ha lo scopo di far funzionare 
la giustizia penate, bensì quel¬ 
lo di portarla nei binari dei 
principi fondamentali posti 
dalla Costituzione repubblica¬ 
na e dalle convenzioni inter¬ 
nazionali ratificate daH'Italìa 
soprattutto in materia di tutela 
dei diritti inalienabili della 
personalità. Quindi il proble¬ 
ma del superamento della cri¬ 
si della giustizia penale e an¬ 
che e soprattutto, forse, di 
quella civile resta un proble¬ 
ma da affrontare indipenden¬ 
temente dai codici». 

Ma al è provveduto a fornire 
le atroHure neceaaaile al 
funzlonanenlo di queato co¬ 
dice? 

Bisogna onestamente ricono¬ 
scere che c’è stato un impegno 
del ministero e delle commis¬ 
sioni Giustizia in questi ultimi 
due anni. Non altrettanto si 
può dire del governo e del Par¬ 
lamento nel suo complesso 
per non fario fallire. Basta pen¬ 
sare che finanziamenti desti¬ 
nati dalle leggi finanziane per 
il nuovo Codice di procedura 
penale sono stati dirottati negli 
anni passati al rafforzamento 
dei porti e alia tutela dei mer¬ 
cati ortofrutticoli. Che sono 
esigenze indubbiamente im- 
portantii ma sicuramente me¬ 
no di quelle delta giustizia pe¬ 
nate. - , 

Equlndl? 

Quindi ci troviamo di fronte a 
soluzioni provsisorie. per 
esempio sul piano edilizio. In 
proposito, occorre che i Co¬ 
muni, in tempi brevi, sappiano 
trovare le soluzioni definitive. 

E per gli organici della na- 


1810 PAOLUCCI 


giairatura, che coia al è fat¬ 
to? 

Il nuovo sistema richiederà 
moltissimi magistrati del pub¬ 
blico ministero, quasi >1 rad¬ 
doppio degli o^anict attuali. 
Ciò perché il medesimo pm 
dovrà sempre seguire ì proces¬ 
si dalle indagini preliminari al* 
l'udienza preliminare, al dibat¬ 
timento. Ora vi è stato un con¬ 
gruo aumento dei giudici. Però 
i tempi lunghi dei reclutamen¬ 
to faranno si che se ne potrà 
disporre soltanto fra due anni 
circ?. Bisogna anche dire che il 
ritardo è dovuto pure alle 
preoccupazioni manifestate 
dall'Associazione dei magi¬ 
strati che si ricorresse ad un re¬ 
clutamento straordinario sen¬ 
za le garanzie deH'ordinamen- 
to. 

Qiietto per 1 giudici. E11 pe^ 
•onale ammiaUtretlvo? 

In questo settore vi è stato un 
massiccio cambiamento di 
ruoli. Sono stati nominati col- 
laboratori di cancelleria i se¬ 
gretari giudiziari addetti alle 
udienze, mentre assistenti giu¬ 
diziari sono stati reclutati fra i 
coadiutori e dattilografi. Altri 
dattilografi sono stati nominati 
operatori amministrativi. L'uni¬ 
co incremento massiccio era 
quello previsto dalla legge 22 
marzo '89 di 2.S00 coadiutori. 
Ma si 6 verificato un totale falli¬ 
mento. Lo stesso ministro ha 
parlato di soli 200 reclutati. 
Ora si sta rimediando con un 
disegno di legge, già approva¬ 
to dal Senato, che Incontra 
qualche difficoltà alla commìs- 
storie Làvoro delta Camera. Il 
disegno prevede di reclutare ì 
coadiutori fra i «irimestralisti», 
che sono 12.000, seimila dei 
quali dichiarati Idonei dal mi¬ 
nistero. Nqt frattempo per fare 
fronte alle esigenze delle pro¬ 
cure circondariali sì è sottratto 
a parecchi uffici giudiziari per¬ 
sonale amministrativo quaiifi- 


catissimo ed essenziale al fun¬ 
zionamento di questi uffic). 

Ma non avete segnalato que¬ 
sti errori? 

In questi ultimi gtomi è stato 
impossibile contattare la dire¬ 
zione deiroqanizzazione giu¬ 
diziaria per segnalare alcun¬ 
ché. Occ<»ie dire, però, che 
quella direzione è stata impe¬ 
gnata in questi tempi critre i li¬ 
miti del possibile. 

QuMl ahrl defldenze? 

Per concludere su questo capi¬ 
tolo, c’è tt problema delia leg¬ 
ge sulla difesa dei non abbien¬ 
ti, che non può essere appro¬ 
vata per mancanza degli stan¬ 
ziamenti sufficienti, tnoitre c’è 
la ieg^ sul giudice di pace che 
non si sa quando sarà appro¬ 
vata. Una le^ di vitale impor¬ 
tanza per il funzionamento 
della giustizia che venne bloc¬ 
cata nel 1983, quando già era 
stata votata dal Senato. 

Ma aHore, aignorproeurato- 
K geaerale, «'erano vera- 
neate le coadlzloBl per far 
partire U movo preceaao? 
Lai aa che c'è chi dice che 
era meglio itevUrio di qual¬ 
che uMae. 

Io sono netiamente favorevole 
all'entrata in vigore del nuovo 
Codice di procedura penale. 
Dico questo perché qualsiasi 
proroga farebbe cadere la ten¬ 
sione sull'aigomento e lutti 1 
provvedimenti che si stanno 
faticosamente elaborando sa¬ 
rebbero un'altra volta bloccati 
nella disattenzione generale, 
mentre è da ^meno quaran- 
' t'ariQi che 

l'unico codice <iélla^pubbli- 
ca italiana. Naturalmente que¬ 
sta situazione compia il 
massimo di responsabilità da 
parte dei giudici, degli avvoca¬ 
ti, del personale amministrati¬ 
vo. Ma anche del governo e del 
Parlamento, che non possono 
permettersi di lasciare fallire 
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Intervento 

L’«orologio» delle donne 
Un progetto per scandire 
il tempo in modo nuovo 


ANNA ROSSI DOMA 


questo codice 

SI dice anche che U nuovo 
proceMO Indetellrebbe la 
risposta nei confronti della 
crlmlBBlllà organizzati. 
Qual è in proposito la sua 
opinione? 

Teoricamente le Istnjtiorie se- ' 
grete del sistema inquisitorio 
davano maggion garanzie nei 
confronti della cnminalità or¬ 
ganizzata Però, soprattutto 
noi magistrati, non possiamo 
nasconderci che l'usura che 
ha libito la nostra credibilità è 
dovuta, in buona parte, prò- 
pno al sistema inquisitorio. 
L'ho già detto un sacco di volte 
che un conservatore illumina¬ 
to come il pg della Cassazione, 
Giovanni Colli, nel discorso 
inaugurale del 1974. sostenne 
che l'esasperazione del siste¬ 
ma inquisitorio avrebbe nuo¬ 
ciuto alla credibilità della ma¬ 
gistratura. Allora sembrò una 
battuta di lassismo garantista. 
Gli avvenimenti di questi ultimi 
di^i anni, referendum sulla 
giustizia giusta compreso, han¬ 
no dimostrato che aveva ragio¬ 
ne. C'è da chiedersi se la per¬ 
dita progressiva di credibilità 
dei magistrati inquirenti so¬ 
prattutto per strumentalizza¬ 
zioni esterne non comporti an¬ 
eti'essa un indebolimento del¬ 
la risposta della giustizia aU'al- 
lacco della criminalità orga¬ 
nizzata 

Ua'iittlmà doBftiuUi. Regge¬ 
rà, dunque, 11 nnqvo Codice? 
C'è Mclttclsmo al riguardo. 
Lei che coia nepeoM? Fun¬ 
zionerà 

Quello che deve essere chiaro 
è che I m^isirati e la stessa As¬ 
sociazione del m^istrati han¬ 
no fatto II possntile^ perchè si 
varasse il nuovo Codice di prò 
cedura penale e perché venis¬ 
sero dati i-mezzi per farlo fun¬ 
zionare. Oggi deve essere al¬ 
trettanto chiaroche l'impegno 
per dare esecuzione al nuovo 
codice riguarda iutti, nessuno 
escluso. Ognuno deve assu¬ 
mersi le proprie responsabilità. 


M entre le donne comuniste por¬ 
tano avanti il progetto sul tem¬ 
po. le cui basi furono poste nel 
bel Forum deU'apnle 1988 e i 
cui risultati conosceremo tra 
poco nella proposta di legge 
di iniziativa popolare che si sta preparan¬ 
do, i giornali cominciano a parlare della 
sperimentazione in corso sugli orari a Mo¬ 
dena e del problema dei tempi delle don¬ 
ne nel programma elettorale del Pei per le 
amministrative di Roma. Ma il modo in cui 
lo fanno mostra spesso il rischio di un 
fraintendimento: che si tratti non di una 
«utopia concreta» di trasformazione gene¬ 
rale a partire dallo specifico delle donne, 
ma di una mera razionalizzazione degli 
orari o comunque di un più flessibile adat¬ 
tamento ai processi di modernizzazione 
da CUI le donne sono investite. È questo ri¬ 
schio di fraintendimento che mi suggeri¬ 
sce alcune considerazioni. 

In generale, ogni discorso sul tempo ri¬ 
guarda (a soggettività; il tempo non è una 
cosa, che va quindi divisa net modo mi¬ 
gliore in parti, ma un rapporto col mondo, 
con gli altri e con se stessi. Se anche si or¬ 
ganizzano perfettamente i propri tempi 
ma poi non ci si riconosce interi in nessu¬ 
no di essi, l’alienazione non diminuisce. 
Ad esempio il «tempo libero» (concetto 
che già implica che l’unico tempo che 
conta è quello de) lavoro) finisce spesso 
con l'essere il contrario del «tempo libera¬ 
to» perché a occuparlo vanno non i desi¬ 
deri e i bisogni deirindividuo, ma le im¬ 
prese delle agenzie di viaggio o dei corsi 
di aerobiotica. 

Per le donne il nesso tra tempo e sog¬ 
gettività è particolarmente stretto. L’affan¬ 
no continuo e il frequente senso di colpa 
con cui esse conducono i loro giochi di 
equilibrio (cosi era intitolata la ricerca 
delie donne della (Cooperativa Lenove sui 
tempi delle cooperatrici emiliane uscita 
già nel 1985) derivano non solo e forse 
non tanto dalla quantità e disparità delle 
cose che devono riuscire a incastrare, ma 
anche e forse soprattutto dal fatto che il 
loro pensiero deve correre sempre avanti, 
al 'pezzo successivo, non consentendo 
mai di essere tutte nella cosa che si sta fa¬ 
cendo. Questa peculiare assenza da sé, 
che molto pesa alle donne, non riguarda 
solo le emancipate o le abitanti delle 
, grandi città, ma tutte quelle pqr qui si in» 
-cir^ianofami^liaelavbroesteino.^, . .. 

Questo pensare sempre, ma mài a se 
stesse, è legato a quell’«esseiiq.peKgli>aJtri*- . 
che le donne, per una sedimentata tradi¬ 
zione culturale, sentono come fonte di 
identità e di gratificazione, salvo poi a 
mancare entrambi gli obiettivi e a giudi¬ 
carsi inadempienti sia verso la famiglia 
che verso II lavoro. Non trovando una 
identità intera né nella famiglia né nel la¬ 
voro, le donne la cercano in una terza zo¬ 
na, che chiamano oggi «tempo per sé». Ma 
poiché questo, anche quando viene con¬ 
quistalo. si rìveta spesso un ulteriore pez¬ 
zo da aggiungere ^li altri con ulteriore fa¬ 
tica, aggravando il mate della frammenta¬ 
zione di sé che sì voleva curare, viene il 
dubbio che l’espressione «tempo per sé» 
ne sostituisca un'altra che ancora ci man¬ 
ca, relativa a una riappropriazion&com* 
plessiva dei tempo. 

Molte altre parole ancora cì mancano. 
Quel che fa davvero una madre in famiglia 
ad esempio è mal definito sia dall’onendo 
termine «lavoro degli affetti» sia da) termi¬ 
ne riduttivo «lavoro di cura». Nelle attività 
della madre, comunque, è impossibile di¬ 
stinguere tra lavoro domestico e lavoro di 
cura. In un bel libro di Natalija Barenskala. 
Uria settimana come un 'altra, che narra 
appunto la convulsione dei tempi delle 
donne, a un certo punto le giovani ami¬ 
che, lavoratrici madri, devono riempire un 
questionario sugli orari; «Non riusciamo a 
fissare con precisione il “tempo impiegato 
per occuparsi dei figli", “ce ne occupia¬ 
mo" anche mentre facciamo altre cose... 
Concludiamo che la domanda è stupida. 
Come sì può farei! calcolo esatto del tem¬ 
po che dedichiamo ai lavori di casa, an¬ 
che se lavorassimo col cronometra in ma¬ 
no?». 

Si riflette in queste ultime parole un fat¬ 


to fondamentale; è in genere trascurato 
malgrado i forti condizionamenti esterni, 
nella casa sopravvive ancora oggi un tem¬ 
po precapitalistico. In casa, infatti, oltre a 
non essere distìnto dai tempo di vita, il la¬ 
voro delle donne è orientato ai bisogni e 
non a) profitto, finalizzato al valore d'uso e 
non al valore di scambio. Si può dire addi¬ 
rittura che la figura della madre di famiglia 
sia oggi l'unica nella cui attività lavoro in¬ 
tellettuale e lavoro manuale non sono se¬ 
parati, 

Sta qui la base della profonda ambiva¬ 
lenza sociale verso la casa e il suo tempo, 
oggetto di svalorizzazione ma anche di 
nostalgia perché solo nella casa sembra¬ 
no salvati quei valori di solidarietà che 
fuori appaiono perduti, Che la casa sia o 
debba essere «il paradiso in un mondo 
senza cuore», come suonava il titolo dì un 
libro sulla famiglia di Christopher Lasch, 
non lo pensano solo gli uomini. Moltissi¬ 
me donne, sia casalinghe che lavoratrici, 
impiegano le loro migliori energìa morali 
per custodire e riscattare nella loro casa 
valori umani calpestati nel mondo ester¬ 
no. 

fn questo senso ho molti dubbi ogni vol¬ 
ta che il tempo quotidiano delle donne 
viene descritto come il simbolo per eccel¬ 
lenza di un tempo privo di ogni significa¬ 
to, se non quello del sacrificio. Penso, ad 
esempio, al desiderio di ritorno a casa che 
tante lavoratrici esprimono, con stupore 
dei sociologi maschi quando le stesse af¬ 
fermano che non vogliono per questo ri¬ 
nunciare al lavoro fuori casa. E mi viene 
da dire che nella casa le donne forse lotta¬ 
no su due fronti: contro fa immobilità/cj- 
cllcità del tempo naturale, cui la duitura 
maschile ha cercato di ridurle, e contro la 
disumanità de) tempo sociale. 

E, tuttavia, c’è nel tempo del quotidia¬ 
no, specie per chi vive solo quello, molta 
malinconia: non solo per la svàlorizzazio- 
ne sociale e la solitudine estrema in cu) vi¬ 
vono le casalinghe in città, in cui sono ve¬ 
nute meno, tranne che In qualche zona 
popolare, le reti di aiuto e solidarietà tra 
donne, ma anche per la ripetitività sempre 
uguale del tempo, che sconfina nell’angó- 
sciosa sensazione che non accada mài 
nulla. In (mesto senso Ulribe Prokop, in uh 
libro del 76 ancora prezioso «Realtà e de¬ 
siderio: l'ambivalenza femminile», sottoli- 
htóv.ajl«èndewlpi^BQsUlvo dèlia 
é déllè nt^ta consUrqisliqhe per>ùr 

Q uel che ho detto finora non si. 
gnitica affatto che le donne sia¬ 
no nemiche del moderno e 
amanti dell’aicalco. Significa 
—m invece che per loto (ma forae, 
non solo per loro) il tempo sto¬ 
rico non scoire lungo una linea che va dal 
vecchio al nuovo, ma è caratterizzato da 
un moto di andate e venire dall'uno all’al. 
fio in cui la consapevolezza di ciò che si ò 
perduto non implica la sottovalutazione di 
ciò che si t conquistato. 

Le donne, mi sembra di poter dire, non 
superano il vecchio in nome del nuovo, 
ma si servono di entrambi, dal momento 
che la loro vita è fatta di entrambi,^ per co.* 
siruire un progetto di cambiamento in cul¬ 
la solidarietà bielle antiche reti comunità. 
rie che si ricostituiscono nelle reiazìoni tra 
donne) e la libertà (dì essere individua e 
cittadina in senso pieno) non siano in al- 
tematlva. In questo senso il loro progetto 
di traslormazione del tempo ha un valord 
generale. Se il tempo non è una cosa, non 
può più essere postula e quindi misura¬ 
ta e scandita, come finora à avvenuto, da 
chi ha il potere. E sono^quelK che non 
hanno il potere che possono'lottare per" 
riappropriarsi del tempo «Some di un rap- ' 
porto, rimidando che si vive in tanti tempi 
storici dh/eisi, che dalia nostalgia dei pas¬ 
sato pud nascere la voglia di cambiamen¬ 
to per il futuro, che si ha bisogno sia di li¬ 
bertà che dì solidarietà. Le donne sono 
oggi in una posizione privilegiala per co¬ 
minciare questa lotta proprio perché non 
vogliono più essere costrette a scegliere v 
ha libertà e solidarietà o, peggìOi-a ri^la*. 
re di perderle entrambe. „ 
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B Le lettere che ncevo sal¬ 
tano, come pulci, da un argo¬ 
mento all'altro; e così le rispo¬ 
ste. Da Roma, Isabella Otto- 
lenghi mi ha scrìtto- «Caro 
compagno, ho trovato nella 
mia cassetta delle lettere que¬ 
sta missiva che mi ha molto 
meravigliato, e siccome penso 
che sìa interessante e diver¬ 
tente te la faccio pervenire». 
La missiva è giunta alla mede¬ 
sima Isabella, via Gorgona 48. 
È a stampa, con firma auto¬ 
grafa (anch'essa stampata) di 
Gabnele Mon, già assessore 
spodestato delia giunta Giubi¬ 
lo, e comincia con queste pa¬ 
role: «(tentile signora, ho un 
solo titolo per disturbarla, so¬ 
no di Verona, e per questo 
spero che la presente non la 
infastidisca. Da Verona, dove 
sono nato e dove ho trascorso 
la mia fanciullezza passeg¬ 
giando per i Colli Lessini nel 
Comune di S. Anna d'Alfaedo, 
mi sono trasferito a Roma...». 
Segue la biografia politica, 
rinvito al voto e Tofferta di fa¬ 
vori: «Se lo ritertà opportuno, 
potrà telefonare presso il mio 


ufficio che si trova in via dei 
Serpenti 164». Mi pare di aver 
capilo che la nostra Isabella è 
nata anch'essa a Verona, e 
che ciò risulta dall'anagrafe 
romana, che il Mori ha avuto 
dagli uffici capitolini l'elenco 
di lutti coloro che hanno con¬ 
diviso le sue passeggiate colli¬ 
nari; che li ha considerati un 
branco di sottosviluppati o di 
questuanti ai quali chiedere il 
volo La nostra isabella dice 
•interessante e divertente», ma 
io condivido soltanto la prima 
definizione, anche perché tro¬ 
vo ogni giorno, Ttella cassetta 
delle lettere, un pacchetto di 
inviti al voto altrettanto sfac¬ 
ciati. 

Mi ha stupito ricevere quel¬ 
lo di Susanna Agnelli, candi¬ 
data n. 2 nella lista repubbli¬ 
cana, che è una dignitosa si¬ 
gnora della politica. Lo slogan 
dei suo volantino è Uno più 
che mai, lo stesso del prodotto 
Rat, con la parola Uno can¬ 
cellata a pennatelio e sostitui¬ 
ta da Due, perché nessuno si 
sbagli nel dare la preferenza. 


GIOVANNI BERUNOUER 


Mi voti, aamo nati 
sigli stesa colli 


Qualche giorno fa, Bobbio 
aveva scrìtto che anche il con¬ 
senso e il voto rischiano di di¬ 
ventare una merce, nella no¬ 
stra società, vendibile ccmie 
altre merci; ma penso che alia 
signora Agnelli, pur essendo 
donna di attente l^ure. que¬ 
sto articolo sia sfuggito. Altri¬ 
menti, avrebbe evitato di dan 
ne una cosi eflicace dimostra¬ 
zione. 

fi signor Mario D'Avanzo, 
segretario generale deU'Albo 
dei consutenti-operatori dei- 
l'Astrologia, del Paran(Mrrnate. 
della Pranoterapia e dell'Oc- 
cullo, ha scritto duetiamenie 
a) giornate: «fregio direttore. 


nel numero dì mercoledì 4 ot¬ 
tobre abbiamo notato un arti¬ 
colo a firma di Giovanni Ber¬ 
linguer, e dobbiamo esternar¬ 
le la Ns meraviglia per aver 
letto un tale cumulo dt scioc¬ 
chezze e di altrettanta meravi¬ 
glia neH'apprendere che que¬ 
ste sciocchezze sono state 
scrìtte da un uomo di cultura 
quale abbiamo sempre consi¬ 
derato nell'articolista». Tolti gli 
insulti e gli errori dì sintassi, 
ecco la ragione della protesta¬ 
lo avrei definito «1 migliaia di 
maghi in Italia ladri^e truffato¬ 
ri». mentre c’è alta Camera del 
deputali una proposta di leg¬ 
ge dell'on. Contu (de) che li 




riconosce legalmente e che, 
«quando sarà approvata, met¬ 
terà fine ad alcuni abusi che si 
verificano nel settore; e questo 
dovrebbe essere interesse del 
Partito comunista che si defi¬ 
nisce Paladino della traspa¬ 
renza e della moralità dello 
Stato». 

Per la verità, avevo parlato 
di truffe solo per un episodio, 
il veggente di Schio, ex asses¬ 
sore de, che raccoglieva (e 
tratteneva) gii oboli per la 
Madonna, e che perciò è sotto 
processo. Per chi Invece è cre¬ 
dente o credulone verso le 
pratiche occulte, o fa di que¬ 
ste un mestiere, esprìmevo 
notevole diffidenza; accompa¬ 


gnata però dalla curioùtà di 
capire te ragioni della diffusio¬ 
ne, sia della dennanda che 
deirofferta dì paranormate. 

Qualche spiegazione mi è 
stata data dalla leUura dì una 
ricerca di Cecilia Gatto Troc- 
chi (Ispes, 1989) intitolala / 
soldi del diabolo, ovvero li 
mercato dall'occulto. Essa par¬ 
te da una constatazione dì Er¬ 
nesto De Martino; «La scelta 
tra pensiero magico e pensie¬ 
ro razionale non è conclusa»; 
e sottolinea che alte scoile del 
secondo millennio il pensiero 
magico sì presenta con forme 
di misticismo l^ate a capi ca¬ 
rismatici di dutòia reputazio¬ 
ne, col cullo della personalità, 
con la superstizk»a potenza 
attribuita alla tecnologia o alia 
figura dello scienziato tauma» 
turgo. Non esìste quindi un 
confine netto fra magìa e ra¬ 
gione. come non era stalo alle 
origini della scienza moderna, 
quando l'alchimia guidò verso 
la chimica, e rastrologia spin¬ 
se a levare lo sguardo in alto 
per comprendere i moti dei 


cor^ celesti. Uria sostanzlMé 
differenza è che c^gi il canale 
della curiosità è stato bloccai- 
to, in questo campo, prop^ 
dalla nascita di una fiorente 
industria dèlia superstizione. I 
maghi odierni reclamizzano te 
loro prestazioni con annunci 
pubblicitari, non pretendoitei 
più dì essere «maestri del pen¬ 
derò e guide alla perfezione 
spirituale». Alla magia popola¬ 
re, di matrice rurale e prein¬ 
dustriale, sì è sostituita «una 
forma ibrida di industrializza¬ 
zione dell’occulto». L'indagine 
Upes documenta che ciò è di¬ 
venuto un business che coin¬ 
volge un giro vertiginoso di 
miliardi. Il signòr D’Avanzo, 
per documentare la serietà 
deU’Albo che rappresenta, 
scrive che «già Oggi abbiamo 
tatto iscrìvere tutti i Ns. asso¬ 
ciati alla partita Iva, versando 
nelle casse dello Stato importi 
di denaro.;.», Mi fa piacere pe^ 
l'erario, e mi rincresce per i fe¬ 
nomeni occulti, Trasformati Ir^ 
merce e in moneta, perdóno 
ogni fascino e ogni capacità 
di stimolo. 
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Labatta^ 
di Roma 


Politica Interna 


Intervista a «Famiglia cristiana»: «Oggi un comunista 
è un democratico conseguente che vuol legare 
libertà e uguaglianza». ^ genitori dello scandalo-mense: 
«Una lotta di esempio per la riforma della politica» 



Occhetto, cosa did a noi cattolìd? 

«Verifichiamo insieme la coerenza tra valori e fotti» 


Veltroni: 
«DaDcePsi 
un nuovo 
maccartismo» 


C'è un «maccartismo" risorgente'^ Walter Veltroni (nella lo 
to), della segreteria del Pci, denuncia da un lato la campa* 
gna diflamatona delle Finìnvest di Berlusconi contro Ettore 
Scola «allo scopo di intimidire la battaglia contro rintemi* 
zione dei film» con gli spot pubblicitari, dall'altro r«inquisito> 
ria reprimenda di giornalisti» comparsa suU’/turnn'. Sono sta* 
Il chiamati per nome e cognome e per l'ennesima volta ac¬ 
cusati di essere comunisti, «proprio come a Hollywood, tren* 
l'anni fa». Se si aggiunge il convegno che il Psì ha organizza¬ 
to a Savona dove, «perdendo il senso del ridicolo», si è detto 
che il Pei ha troppo potere nei giornali, nelle istituzioni e nel- 
l'economia, si ha i) quadro di un «tentativo costante e Insi¬ 
stente da parte di De e Psi di aggredire e liquidare il nuovo 
Pei». «Un problema - conclude Veltroni - che, visto il clima 
che si va determinando, non riguarda più solo noi, ma l'inte¬ 
ro paese». 


«Ecco un'esperienza concreta di riforma deiia politi¬ 
ca»: cosi Occhetto saluta i genitori che hanno scon¬ 
fitto l'«appalto-imbroglio» per le mense scolastiche 
di Roma. Nelle ultime battute di campagna elettora¬ 
le, il segretario del Pei non risparmia gli attacchi alla 
De e contesta al Psi «il diritto di designate il sindaco 
di Roma», Ai cattolici: «Verifichiamo insieme la coe¬ 
renza tra valori e comportamenti». 


FABRIZIO MNDOLINO 


■ ROMA. Il professor Gara- 
ci, càpolisia della De a Roma? 
«Se gestisse la capitale come 
ha gestito l'Università di Tor 
Veigata non farebbe altro che 
continuare peggio di prima la 
nefasta strada aperta da Giu¬ 
bilo». Davanti ai genitori che 
hanno condotto una dura bat¬ 
taglia contro il modo in cui il 
Comune ha gestito in questi 
anni le mense scolastiche, al¬ 
la scuola elementare Regina 
Ma^hcrita di Trastevere. 
iVchiile Occhetto alza il tiro 
della polemica, rivendica il 
successo di una battaglia dì 
(^posizione che è riuscita a 
cacciare il sindaco Giubilo e il 
suo comitato d affari, riprende 
Il valore e il significato politico 
della «questione morale». Non 
è un caso, dice Occhetto, se 
alle elezioni dell'BS Comunio¬ 
ne e liberazione «si diede tan¬ 
to da lare per eleggere un cer¬ 
to Pietro Giubilo m consiglio 
comunale»! i risultati sì sono 
visti presto. Proprio la «corsa 
forsennata alle preferenze» è 
una delle ragioni dello scadi¬ 
mento della politica. Per que¬ 
sto «questione morale» e rifor¬ 
ma ^tla politica sono oggi 
strettamente intrecciate, 

Uà lotta dei genitori contro 
te mense comunali, e la con*. 
^ (ethporanea dura battaglia di 
; opposizione ' 'dèi Pel, séno 
i dunque, dice Occhetto.’«dh'f^' 
sperienza concreta di riforma 
del sistema politico» che ha 
saputo «cambiare te vecchie 
regole» e «spostare un pezzet¬ 
to di potere dalle mani del 
parliti a quelle dei cittadini». 
Peiché «i bambini non sono 
oggetti con cui mercanteggia¬ 
re afiari» e il loro diritto ad 
una scuola e a servizi effictentì 
«non si può svendere ad amici 
o clienti». Ma nell’esperienza 
delle mense c'è qualcosa di 
più. Qualcosa, dice Occhetto, 
che si ritrova nell'elaborazio¬ 
ne polìtica del nuovo R:ì e 
che rifiuta «l’alternativa fra sta- 
. taiismo burocratica e ineffi¬ 
ciente e privatizzazione sel¬ 
vaggia e lottizzata». Voi, dice 
Occhetto ai genitori, «avete 
fatto un'originale esperienza 
di rapporto pubblico-privato». 
Che significa? Che la gestione 
pubblica, sottolinea Occhetto. 
«non ò^un fine, ma un mezzo», 
E che contrappone astratta¬ 
mente pubblico e privato è 
«sbagliato* perché ciò che 
conta è «valutare le singole at¬ 


tività pubbliche locali» per ve- 
nficare, in base alle finalità 
economiche e sociali, quale 
tipo di gestione sia preferìbile. 

Una riflessione analoga è 
presente nell'Intervista che il 
segretario comunista ha con¬ 
cesso a Famiglia cristiana. Il 
Pel, dice Occhetto rivolto ai 
cattolici, «ha acquisito molte 
cose nuove». F^r esempio 
«una concezione della demo¬ 
crazia che dà più spazio alle 
esigenze del sociale, della 
persona, del volontariato». Esi¬ 
ste. a^iunge, un «immenso 
arcipelago» che va sotto il no¬ 
me di «privato sociale* e che 
assume le forme dei volonta¬ 
riato, dell'associazionismo, 
della partecipazione diretta di 
migliaia di cittadini che rifiuta¬ 
no l'appartenenza immediata 
ad un partito o ad uno schie¬ 
ramento. A questo «immenso 
arcipelago» il Pel si rivolge con 
disponibilità e passione, ora 
che «il vecchio statalismo tipi¬ 
co della sinistra* non appar¬ 
tiene più all'orizzonte politico 
dei comunisti Italiani- 

Buona parte della conversa¬ 
zione con Famiglia cristiana è 
naturalmente d^icata al rap¬ 
porto fra il nuovo Pei e il mon¬ 
do cattolico. Occhetto rivendi¬ 
ca Ufi maclto storico dei Pei; 
aver portalo ad una «matu^ti- 
zione profonda» il movimento 
stxiaiislà ' iialianoi^btteftatói thf ' 
posizioni «decisamente massi- 
malisje e anticlericali*, lo di¬ 
mostra l’atteggiamento del Pei 
sull'ofj di religione: la facolta- 
lività,'^dice Occhetto, è «un 
punto di principio del Concor¬ 
dato», c II Pei si limita a dire 
che poeta sunt servando, \ pat¬ 
ti vanno rispettati. Ma non si 
sogna neppure di «fare propa¬ 
ganda perché i figli dei comu¬ 
nisti e dei laici non chiedano 
di frequentare quell'ora». «Io 
stesso > precisa Occhetto 
non ho mai posto la questio¬ 
ne ai miei figli». 

Ora però siamo di fronte ad 
un «salto di qualità». Quale? 
Occhetto lo riassume cosi- «Il 
problema decisivo è <^i 
quello di valutare il rappono 
di coerenza fra i valori e i 
comportamenti». Non sfugge 
al segretario dei Pei il pericolo 
di una strumentalizzazione, o 
di una concezione (Occhetto 
la ritrova in quei partili laici 
che «attaccano Potetti perché 
invita a votare De») che vede 
nel mondo cattolico «una ri¬ 


serva neutra di voti che do¬ 
vremmo dividerci fra lutti*. Ai 
cattolici il Pci non chiede 
■semplicemente di votare co¬ 
munista», vuole rivolgersi con 
«un atteggiamento di maggio¬ 
re rispetto», chiedendo di veri¬ 
ficare insieme («La verìfica ~ 
tiene a precisare Occhetto - 
nguarda anche noi») «il rap¬ 
porto di coerenza fra valori 
ideali, comportamenti e fatti». 

È per questo che la dura 
•lotta di liberazione» contro 
questa De s'mtreccia al dialo¬ 
go e all'Impegno con settori 
significativi del mondo cattoli¬ 
co. Occhetto insiste su] valore 
dei programmi in un paese in 
cui «SI presenta sempre e tutto 
sotto forma di schieramenti». 


Rivendica l'esperienza ongi- 
naie di Palermo, dove c'è «un 
programma chiaro, antimafio- 
so». E all'intervistatore che gli 
chiede chi sia mai un «comu¬ 
nista» oggi che i paesi dell'Est 
sono SCOSSI da trasformazioni 
sconvolgenti, nsportde che «è 
un democratico conseguente, 
che sulla base dei valori di so- 
lidanetà spinge conseguente¬ 
mente la società italiana ad 
intervenire perché quegli 
ideali di socialità vengano 
realizzati». 

A cominciare, dice Occhei- 
to, dalle città e da Roma. Può 
essere Roma, infatti, una «pri¬ 
ma tappa Ìmp(Htante« di quel 
«processo dì liberazione dal 
sistema politico» che il Pei po¬ 


ne ormai al primo punto della 
propria agenda politica. I co¬ 
munisti non sorto soli in que¬ 
sta difficile battaglia: i V^i, 
di cui pure Occhetto crìtica 
una certa panùalità nell'af- 
frontare le questioni detto svi¬ 
luppo e dei governo della so¬ 
cietà. possono «crMtmbuire a 
sconfiggere la ^taitizKme già 
decisa a tavolino da De e l^i». 
Per questo «un (oro successo 


non è dannoso». Ben diversa è 
la posizione di Craxi Occhet- 
lo denuncia la politica delle 
«mani lìbere» e l'insistenza os¬ 
sessiva su Cairaro sindaco, in¬ 
dipendentemente dalie al¬ 
leanze. «C'è quasi - dice Oc¬ 
chetto - un diritto che il Psi si 
anroga, quello di designare il 
sindaco. £ invece > aggiunge 
- questo è un dinlto dell'elel- 
lorato». Quanto a Carraro, pre¬ 


ferisce parlare di «grandi ope¬ 
re e grandi investimenti». Ma 
dimentica che la città è anche 
■di chi ci vìve, ci lavora, ci gio¬ 
ca. ci passeggia...». Tra l'affan- 
smo deiia De di Sbardella e la 
disinvolta «modernità» predi¬ 
cata dal sorridente Carraro c'é 
insomfna un'altra possibilità, 
un'altra idea di gi^mo. È al 
servizio di questa idea che la¬ 
vora il nuovo Pei. 


Pannelia: Oggi si discutono alla Came- 

«11 licatto dimissioni da paria- 

”1*'^, ” meniare presentate da Mar- 

di CfdXi blOCCd co Pannelia. Il leader radica¬ 
la Imad HmaaM ^ ^ polemizza- 

M legge aroga» reconlrochifa«llsinfonna- 

zione» e contribuisce alla 
delle Istituzioni dèiiio- 
cralìche; nei suo mirino soprattutto il Psi di Craxi che, sulla 
drc^a, con la complicità del governo e una parte della De 
rappresentala da Forlani e Cava, «sta bloccando quasi da un 
anno una approvazione assolutamente matura e facile di 
nuove misure di prevenzione, di assistenza, di promozione 
di servizi più adeguati». Per Pannelia si tratta di un «ricatto*; o 
c'è l'accordo per «punire» il tossicodipendente, o non si fa 
nulla. 


Il segretario al liceo Morgagni 
«La democrazia è rivoluzionaria» 

Le domande 
d^ studenti 
al nuovo Pd 


«lo questa città non la capisco più, cosi disordina¬ 
ta, cosi ostile.., Voirei una città in cui vivere davve¬ 
ro». La kefiah palestinese al collo, un giubbotto di 
jeans, è il primo a inteivenire aU'assemblea del li¬ 
ceo Moigagni di Roma organizzata dalla Fgci. Ac¬ 
canto a lui c’è Occhetto, Ira gli studenti a «presen¬ 
tare» il nuovo Pei. «Oggi che tutti la calpestano - 
dice -, la democrazia è rivoluzionaria».. .. 



A Montella Successo elettorale del Bei 

A Ani* 2 hrAnA Ancarano, paese in pio* 

e fuiuraiw vincia dì Teramo con 2000 

SVdnZd il Pei abitanti. Dopo 20 anni la 

C mamIa hr Bfonta guidata dalla De ha 

Pcruv la Uw pgj,jQ jl consenso della gen¬ 

te per l'esplodere di una 
questione morale che ha an¬ 
che diviso i rappresentanti dello Scudo Crocialo. Domenica 
e lunedi la lista di sinistra (Pei, Psi, Prì e Verdi) ha preso 877 
voti contro i 276 della lista del sindaco de uscente. A Montel¬ 
la, centro deirAveliinese con 10.000 abitanti, i dati definitivi 
conlennano l'airetramenlo de (13 punti in meno), l’affer¬ 
mazione comunista (-0,9 rispetto alle amministrative 
deirsS. e maggiori consensi in cifra assoluta rispetto alte eu¬ 
ropee) e il successo della lista «Città per l'uomo», di cattoUcI 
in polemica con la locale gestione de. 


I comunisti Casa comunale di Beneven- 

ArriinanA occupata dai Bei, per Ire, 

«^upano jn g^uca alla 

il C0inun6 tracotanza della maggioran- 

Ai RAAMiAnfA za, che nonostante la crisidi : 

UI Dcnvvcmu dlmetteiaL U 

pentapartito neflli ultimi 43 
giorni ha adottato in giunta 
ben S38 delibere coi poteri del consiglio»; una ogni due ore 
in media, li Pel ha avuto in questi giorni incontti con le orga¬ 
nizzazioni sociali e politiche della città per affrontare I pro¬ 
blemi di Benevento e indicare soluzioniconcrete. 

De contro La De non sembra apprei-, 

Da I Aranra» polemiche «ortiie dal i 

‘ ministioDeiorenioaulte'll* 
aPIU CnlifASd tuazioneaanUariaiialtenÉ.1l 

«ulta unitàM gruppodcaltacotimMoike i 

sanna» sociali^ deHaiCahietai 

ha inviato una tetterà al ore- 
sidente delia commissione 
Gioiglo Bogi (Prì) che definisce «singolare» la proposta del 
ministro di aprire «addirittura una inchiesta parlamantàre» 
sulla spesa sanitaria. «Abbiamo la sensazione di assistere ad ‘ 
uno spettacolo già visto», lamentano i parlamentari dict.'e 
chiedono che l'esame delia legge sulla ■riforma» sia la s^ 
per raccogliere lutti i dati conoscitivi sul settore. 

Consiglio Martedì prossimo si riunirà 

KOionale «ardo straordinaria 

-SISIl* Il regionale sardo. 

COIluO 113911 dopo la richiesta di coìhimi- 
dalla Finanziaria ^ ^ sardisti, per discutere le 
aeiia rinanziana mozioni presentate dai due 

partiti contro i tagli dei go« 
verno nelle risorse destinale 
all’isola. Si tratta di circa 1.200 miliardi in meno: Pel oBkI'Az 
criticano anche la giunta per il comportamento tenuto nei 
confronti dell’esecutivo nazionale, intanto il comitato regio¬ 
nale comunista della Sardina ha completalo l’elezione^ 
gli organismi dirìgenti: quasi integralmente rinnovala la se¬ 
greteria regionale. Col nuovo segretario Salvatore Gherchi è 
stalo confermalo tra gli uscenti Agostino Erìttu, che assume > 
la carica di vicesegretario regionale. Eletti anche Francesco 
Cocco, Angela Testone, Antonio Dessi, Giuseppe IVtzolu e 
Billia P^. 
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■1 ROMA. Achille Occhetto 
ascolta attento, guarda forse 
un po' incuriosito le tante ra¬ 
gazze e i tanti ragazzi del li¬ 
ceo scientifico Moi^agnì sedu¬ 
ti nel sole caldo di questo bel¬ 
l’ottobre romano. Accanto a 
luì c'è Nicola Zìngarettì, can¬ 
didato della Fgci al Campido¬ 
glio. Gli studenti più «vecchi» 
hanno scoperto la politica, il 
gusto di stare insieme per ri¬ 
vendicare i propri diritti, appe¬ 
na quattro anni fa, quando fu¬ 
rono i protagonisti del «movi¬ 
mento deirSS». Gli altri, in for¬ 
me certo meno visibili ma non 
per questo meno efficaci, la 
politica la stanno scoprendo 
ora: l'ambiente, il razzismo, il 
lavoro che non c'è, la scuola 
che funziona sempre peggio... 

Le domande che i giovani 
rivolgono al segretario del Pei 
tradiscono curiosità, interesse, 
passione. Mostrano allarme 
per i pericoli di razzismo («La 
grande manifestazione del 6 
ottobre - dirà Occhetto - ha 
fondato una nuova cMltà, 
multielnica e multirazziale, di 
cui voi giovani siete i protro- 


nistì»). Contestano la legge 
che punisce I tossicodipen¬ 
denti. Partano dèi servizio mi¬ 
litare, vogliono saperne di più 
della proposta comunista di 
dimezzare la leva. E s'interro- 
gano sui caratteri del «nuovo 
coi^». sul significato ideale e 
polìtico dì una scelta che co¬ 
niughi valori liberati e tradizio¬ 
ne marxista. Sul piccolo palco 
sale anche un giovane netrfa- 
scista, in nome del «supera¬ 
mento delle kleok^ìe» chiede 
che sia dato il microfono al 
spretano del Fronte della gio¬ 
ventù. Qualche fischio, e la 
piccola provocazione cade 
nel vuoto. Chissà che sarebbe 
successo in altri anni... 

Occhetto prende la parola 
a metà mattina. Paria di Ro¬ 
ma, naturalmente, di quei 
«marziani» col garofano che 
paiono sbarcali qui l'altro 
giorno e fingono dì scopnre 
ora tutti i guai della capitale. 
•È dal '62 che c'è un vìcesin- 
daco socialista», dice Occhet¬ 
to. E aggiunge: riformare la 
politica significa anche «che 
chi sta al governo se ne assu¬ 


me la responsabilità e non 
gioca a fare ropposiztone». 
Accusa la De di aver umiliato 
la capitate e di n(m aver nep¬ 
pure il coraggio dì rijxesen- 
tarsi con la faccia di GIuImIo, 
che se ne è andato smza fare 
tante storie perché quel che 
doveva prendere l’aveva già 
preso.», ^tega che «sdnza 
solidarietà, senza diritU per 
chi è debole e soffre, una cit¬ 
tà. un paese non sono moder¬ 
ni». Ricorda le «speranze di«l- 
luse» di tanti giovani, le «vite 
che trascorrono nèli'attesa di 
un posto dì lavoro o nella 
noia di un sevizio ^mi}itare 
che è una perdita di tem¬ 
po». E ^giunge che «la vita 
dei giovani è preziosa: dob¬ 
biamo valorizzare la cre^ività, 
la libertà individuale, te tante 
ene^ie che o^i vanno di¬ 
sperse e vengono umiliate». 
Denuncia una legge sulla (ko- 
ga che «vnrol punire chi già 
soffre», mentre il governo si ri¬ 
fiuta di approvare subito le 
norme contro il grande tr^i- 
co e per il recupero dei tossi¬ 
codipendenti. Rilancia ta pro¬ 


c^>Ma di dimezzare, la leva e di 
(are del servizio civile «un’ar¬ 
ma decisiva nella vera guerra 
dei nostri giorni: quella contro 
la droga». 

Ma è soprattutto sui valori 
del nuovo Pei che Occhetto 
vuol soffermarsi. Il primo, lun¬ 
go applauso era arrivato 
quando il leader'-oomunista 
aveva detto che «la democra¬ 
zia non può occuparsi soltan¬ 
to delle ma^ioranze, ma de¬ 
ve guardare alle minoranze, ai 
deboli, agli enia^in^ati». E di 
democrazia il %gretario del 
Pei parla a lungo. Per denun¬ 
ciare «il marqio che sta attor¬ 
no a noi, che si o^anizza in 
poien occulti, che viene per¬ 
petuato dai soliti che governa¬ 
no da sempre». E per rivendi¬ 
care il carattere «rivoluziona¬ 
rio» deila democrazia «oggi 
che tutti la calpestano». Lo 
stalinismo, dice Occhetto, «è 
stalo il colpo più duro agli 
ideali del socialismo, ne ha 
imbrattalo il volto e il nome». 
Senza la democrazia, senza 
«la partecipazione e il control¬ 
lo», non può esistere il sociali¬ 


smo. Il Bei dunque è all'avan¬ 
guardia nel solleciiare il rinno¬ 
vamento dei paesi dell’Est. 
Proprio per questo, però, non 
può tollerare che in Italia con¬ 
centrazioni economiche, lot¬ 
tizzazioni selvagge, poteri oc¬ 
culti facciano del nostro pae¬ 
se una «società feudale». Ci 
sono grandi differenze stori¬ 
che e politiche, dice Occhet¬ 
to, ma la «democratizzazione 
integrale» è un obiettivo sia a 
Est sia a Ovest. Spetta oggi ai 
giovani, ag^u^, «congiun¬ 
gete due toeali rimasti dram¬ 
maticamente scissi nel corso 
di questo secolo: la libertà e 
l'uguaglianza». Del resto, sì 
chiede Occhetto, Marx non 
dialogava forse coi pensiero 
liberale di Tocqueville e 
Gramsci non si è formato col 
suo grande amico ucciso dai 
fascisti, il liberale Piero Gobet¬ 
ti? Il Pei, conclude, è una 
grande forza socialista moder¬ 
na, legata alle socialdemocra¬ 
zie europee. «Quando dico 
questo > ironizza - non vorrei 
che pensaste a Pietro Lon- 
go...». 

DF.R. 


De contro 

«Piu chiansiza 
sulla sanità» 


GRBaORIOPANR 


Consiglio 
regionale sardo 
contro itagli 
della Finanziaria 


Se nella capitale la cultura non è più un dessert 


■i ROMA. Un cinema pieno, 
quattro grandi divani sul pai- ^ 
co, l’ultimo disco di De Grego- 
ri a fare da tenue colonna so¬ 
nora: niente di più lontano da 
un comizio vecchio stile, col 
palco inc^ato di raso e presi¬ 
denze serrate e ufficialissime. 
Niente di più lontano dalle fe¬ 
ste da ballo nei night club o 
dalle cene al ristorante con 
dieci portate e per dessert il 
candidato. Il clima del cinema 
Capranica l’altra sera era stra¬ 
no e nuovo. In platea tanta 
gente (molla in piedi, qualcu¬ 
no che s'affacciava dal grande 
foyer): accanto alle facce fa¬ 
mose dei r^isti e degli attori, a 
quelle meno conosciute dei 
professori universitari arrivati 
appena in tempo dalla Sapien¬ 
za e da Tor Vergata (si, pro¬ 
prio quella del rettore Garaci, il 
«signor nessuno» voluto da An- 
dreolti) con le borse cariche di 
libri e fotocopie, c'erano gli 
scrittori e gli scienziati. Cerano 
per dire una cosa: che a Roma 
dew cambiare aria, che la De 
se ne deve andare dalla guida 
del Campidoglio e che i comu- 
r^ e la sinistra posscmo e 
debbono governare la città. 
IteiChé? Per il semplice e buon 
motivo che per Roma hanno 


un'idea forte, hanno uomini e 
capacità. 

A dire tutto questo era per 
prima cosa quella platea così 
poco abituale. A dare a questa 
platea mille buoni motivi ci 
hanno pensato dal palco undi¬ 
ci oratori un po' speciali: Stefa¬ 
no Rodotà, Ettore Scola, Ma¬ 
riella Gramaglia, Miriam Mafai, 
Natalia Ginzburg, Alberto Asor 
Rosa. Carol Beebe Tarantelli, 
Marcello Cini, Maria Rossi Do- 
ria. Enzo Forcella Giulio Carlo 
A^an e Alfredo Reìchiin. 

•Dopo Porta Pia - ricordava 
Reichlin - il vecchio Momm- 
sen chiese a Quintino Sella: 
ma ora voi che idea avete per 
Roma? E quella classe dirigen¬ 
te liberale una idea la tirò fuori: 
quella della città delta scienza, 
ad esempio, magan con mille 
limiti di provincialismo e di 
imitazione, li ventennio fasci¬ 
sta impose ta sua Roma impe- 
rlale e ietorica ma in fondo an¬ 
che questo era un modello 
con una sua coerenza interna. 
Poi la capitale usci dalla guerra 
quasi intatta ma umiliata: do¬ 
veva rinascere e rinacque tra 
abusivismo, borsa nera e ini¬ 
ziativa individuale. La nuova 
classe dirigente democristiana 


si mise ai servizio delia rendita 
fondiaria e di un clero arretrato 
e impaunto. Si cementò quel¬ 
l'asse Gedda. Cioccetti, Immo¬ 
biliare e Cerini che somiglia a 
quello di ora con CI al posto 
dei comitati civici, con Sbar- 
deila e Giubilo e con la Coge- 
far, Italstat e pochi altri a con¬ 
trollare rendita e appalti. E An- 
dreotti come Lord protettore, 
allora come oggi». 

Strano trovarsi a parlare di 
Cioccetti e Rebecchini in que¬ 
sto 1989 tra posl-modemo e 
quatemano avanzato. «Negli 
anni Cinquanta >■ ha detto Ro¬ 
dotà - Cedema aveva una ru¬ 
brica intitolala "barbari in ca¬ 
sa". Era da li che combatteva 
contro gli specutaton e il sacco 
della città. Ora Andreotti viene 
a proporci l'Hilton e Rebecchi¬ 
ni come punti alti del governo 
democristiano». «Non solo - 
aggiunge Miriam Mafai - ma 
arriva a dire che qualcuno di 
quelli che allora erano conlro 
tutto CIÒ è ancora in circolazio¬ 
ne Ebbene si, ci siamo ancora. 
Dove pensava che fossimo, 
morti o in galera? E invece 
qualche battaglia l'abbiamo 
vìnta e una abbiamo bisogno 
di vincerla, nei piani de c'è un 
anello di cemento, un cappio 


Un cinema strapieno, sul palco undici 
persone sedute sul divano. No, non era 
un «talk show» ma un incontro (ecce¬ 
zionale e non solo per i numeri) tra 
donne e uomini di cultura e il Pei. In 
sala tante facce famose, tanti nomi co¬ 
nosciutissimi: l'elenco sarebbe sicura¬ 
mente incompleto, per tutti valgano 


quelli di due premi Nobel, Rita Levi 
Montalcini e Daniele Bovet, applaudi- 
tissimi dalla platea. Cultura e governo 
della città; un binomio cancellalo du¬ 
rante gli anni dell’affarismo e delle 
giunte de. Un binomio, ha detto Reich¬ 
lin, inscindibile per il Pel e per la giunta 
di sinistra che vogliamo costruire. 


ROBRRTOROSCANI 


& 




Rì !3 Levi Montateini 


attorno al capo di Roma, il no¬ 
stro progetto è opposto, voglia¬ 
mo liberarìa questa città, non 
sarà né facile né indolore, ma 
è vitale*. 

Ma la De ha vc^ia di anni 
Cinquanta non soltanto sul ter¬ 
reno urbjnìstico. «La colpa 
maggicTO di Giubilo - ha detto 
A^an accolto da un applauso 
di tutto cuore non è quella 
dello scandalo mense: è quella 
di aver occupato il Campido¬ 
glio, di aver esautorato il consi¬ 
glio. Questi anni hanno segna¬ 
to una diminuzione dell'auto- 
rìtà del Comune, è l'indizio 
che si vuol diminuire il livello 
della vita democratica. Si parla 
di governatorato, di leggi spe¬ 
ciali, tutte cose inaccettabili. 
Una giunta di sinistra per Ro¬ 
ma é anche una garanzia di 
stabilità democratica naziona¬ 
le. lo non escludo per Roma 
un sindaco democristiano - ha 
concluso ÌTonicamente A^an 
- a patto che presidente del 
Consiglio sia un^comunista». 
Ma la De spande ana di mac- 
carfismo, insulta, attacca: l’ha 
ricordato Scola, l'ha ripetuto 
Asor Rosa. «Roma è al centro 
di un esperimento politico: 
qualcuno lenta di accreditare 


l'idea che questo sia il primo 
voto che non conta nulla. Tut¬ 
to è già deciso, pattuito, si va a 
volare non per decidere qual¬ 
cosa o magari per cambiare 
qualcosa. Nò, si vola per con¬ 
fermare ciò che qualcun’altio 
ha già stabilito». 

È un’aria insana che pesa 
sulla città, un'aria che gli uo¬ 
mini e le donne di cultura sono 
ì primi a percepire, «fi governo 
della De - ha aggiunto Asor 
Rosa - è stato segnato dail'e- 
spulsione della cultura dal go¬ 
verno, di ogni competenza e 
capacità intellettuale. Sembra 
sì voglia dire : non c'è bisogno 
di intelligenza per governare 
che non sia quella affaristica 
degli appalti e delle clientele». 
t su queste basi che «Roma è 
diventata peggiore ogni giorno 
- come ha detto Natalia Ginz- 
buig -, Era una città ospitale, è 
diventala inospitale e razzista, 
era generosa e tranquilla, è ag¬ 
gressiva e non solidale con chi 
è in difficoltà». Manetta Grama¬ 
glia è intervenuta per raccon¬ 
tare tre storie esemplari; mon¬ 
signor Dì Uegro co) suo centro 
per malati di Aids costretto a 
lavorare senza mezzi e a ri¬ 
mandare a casa ragazzi che 


soffrono; una donna presìdenf 
te di una cooperativa cacciata 
dalia polizia da una Usi ab¬ 
bandonata che aveva occupa¬ 
lo in cerca di un posto dove 
aiutare chi sta male; un mai^- 
. strato che d'accordo coi ragaz¬ 
zi tossicodipendenti «finge» df 
obbligarli al ricovero coatto 
perché possano avere quatehé 
cura. 

Questa Roma non c’è nella 
campagna elettorale arrogante 
dei manifesti sui muri. Quelli 
dove troneggia il «signor nessu¬ 
no». «E pensare ■> commenta 
Marcello Cini - che Tew Verga¬ 
ta doveva essere la salvezza 
deH’università a Roma. È di¬ 
ventata solo un piccolo feudo 
di CI e del suo rettore», «fn fon¬ 
do in questi ultimi giorni ^ 
campagna elettorale - ha con¬ 
cluso Reichlin - te cose ap¬ 
paiono più esplìcite' è tomaia 
in campo la vecchia De di An- 
dreotii. E abbiamo ascoltato la 
risposta sprezzante data ai 
dubbi dei cattolici: non scoc¬ 
ciale, il potere non fa.autocritl- 
che. Questo toglie di mao 
ambiguità, cancella i compri¬ 
mari (anche quelli che copio* 
no la città di manifesti) e (a ca¬ 
pire che la aceha è netta. Una 
scelta tra Oc e comunisti». 
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Politica Interna 




Labatta^ 
di Roma 


Ugo Poletti è stato ricevuto 
da Giovanni Paolo II 
con i vescovi ausiliari di Roma 
Andreotti lo aveva attaccato 



li seVciarlo del PII Altissimo fa propaganda elettorale con un «bus Inglese» 


Il Pii: «Pentapartito? 

Non è affatto scontato» 

E Craxi si ripete 

sul «garofano ungherese» 


■i ROMA. Continuano a pro¬ 
clamarsi per il pentapartito, 
ma qualche dubbio comincia 
a serpeggiare nelle file liberali 
se il segretario Renalo Altissi¬ 
mo e il capolista Paolo Baiti- 
stuzzi adesso aggiungono che 
«non è allatto scontota* la ri» 
petizione della formula gover¬ 
nativa in Campidoglio, «I gio¬ 
chi sono tutti aperti», hanno 
detto i due esponenti del Pii in 
una conferenza stampa svol¬ 
tasi su un bus a due piani fat¬ 
to venire appòsitamente da 
tondra. Una posizione, que¬ 
sta, un po' risentita per quel¬ 
l'atteggiamento di sufficienza 
cori cui il Pii é trattato dai due 
maggiori alleati, la Oc e il Psi: 
«In urt sistema di alleanze si 
decide con gli alleati - si d la¬ 
mentato Battistuzzi > ma a noi 
non è %talo ancora chiesto 
nulla». E forse per accreditare 
la propria candidatura «a fare 
l'ago della bilancia», Battlstuz- 
il rivendica «regole all’insegna 
della trAsparenza e della cor* 

nìtto4*,a ^ 

Quelle due giunte a guida 
de sono cadute anche con i 
vpii dei socialisti, ma ciò è 
semplicemenie rimosso dalla 
caiimagna elettorale di Betti¬ 
no dràxl. Ieri il segretario del 
PsI ha solo accennato a una 
anomala «brusca intemizione» 


della serie di slndaci democri¬ 
stiani, per altro accomunata 
(nonostante le crescenti rimo¬ 
stranze di dirigenti e candidali 
del garofano; a «una lunga 
serie di slndaci comunisti». 
Eppure, sono proprio quelle 
giunte di pentapartito ad aver 
•generalo paratisi», latto cre¬ 
scere i ritardi» e reso «più en¬ 
demici i mali di cui soffre la 
vita cittadina» che Craxi ha ri¬ 
chiamato per dimostrare «Il di¬ 
ritto» del Psi a «farsi avanti» per 
la carica di sindaco a Franco 
Carraro (quest'ultimo - per 
inciso - ha ottenuto dal Co¬ 
mune di Roma una precisa¬ 
zione sulla regolarità del suo 
volo a Roma avendo presen¬ 
tato domanda di iscrizione al- 
l'anagrafe di Roma non il 7 
settembre ma ben dal 7 ago¬ 
sto). Per il resto, il leader del 
Psi i tornato a trasformare il 
travaglio ungherese in propa¬ 
ganda grossolana, come 
quando ha auspicato che l'ex 
Partitp operaio socialista un- 
glièrese diventato nu scelga 
come simbolo il garofano: 
•irebbe ^ ha detta Cr«xi - 
una cosa a nor gradita e po¬ 
tremmo commentare: non es¬ 
sendo riusciti a far adottare 
questo simbolo ai comunisti 
italiani, siamo riusciti a (arto 
adottare ai ccxnunisti unghe¬ 
resi». £ con questi argomenti 
che 11 Psi fa campagna per... 
Roma. 


Le comunità di base contro 
chi «si accaparra del nome 
cristiano per meschini calcoli» 
Amendola: «Non ho visto il vicario» 


La fiducia del Papa 
al cardinale delle polemiche 


Giovanni Paolo II ha ricevuto ieri il Cardinal vicario 
Ugo Poletti, accompagnato dai vescovi ausiliari, 
confermandogli piena fiducia per l'azione pastora¬ 
le svolta nella città di Roma. Una forte presa di po¬ 
sizione delle comunità cristiane di base contro chi 
«si accaparra del nome cristiano per meschini cal¬ 
coli elettorali». Amendola ha smentito di essersi in¬ 
contrato con il Cardinal vicario. 


ALCISTI SANTINI 


m CITTÀ oa VATICANO, L’u¬ 
dienza concessa ieri da Gio¬ 
vanni Paolo li al cardinale 
Ugo Poletti, suo vicario gene¬ 
rale. e ai suoi vescovi ausiliari 
ha avuto per oggetto i lavori 
preparatori per il sinodo dio¬ 
cesano e le attività pastorali 
nella città. E in questo quadro 
sono emerse anche preoccu¬ 
pazioni per n futuro. Le recen¬ 
ti polemiche che hanno coin¬ 
volto il cardinale Poletti so¬ 
prattutto dopo le dichiarazioni 
dell'onorevole Andreotti (il 
problema a Roma non è una 
certa amministrazione ma 
l'assenza dì una «spinta reli¬ 


giosa») hanno offerta al Papa 
l'occasione per confermare 
tutta la sua fiducia verso l'ope¬ 
rato del Cardinal vicario. 

D'altra parte, la posizione 
della Santa sede sul problema 
Roma è stata chiara fin da 
quando Giovanni Paolo II. ri¬ 
cevendo l'ex sindaco Giubilo, 
espresse le sue (otti preoccu¬ 
pazioni per il modo con cui la 
città era stata amministrata. 
Successivamente ci furono i 
corsivi dell’Ossefuirore roma¬ 
no. ispirali dallo stesso Ponte¬ 
fice. con i quali non solo fu 
condannato roperalo di Co¬ 


munione e liberazione per gli 
attacchi al presidente delia 
Repubblica sullo scioglimento 
del consiglio comunale, ma fu 
rivolto un severo monito alia 
De a cambiare rotta per il rin¬ 
novamento della città. Di qui 
il forte richiamo ai valori da 
parte del Cardinal Poletti con 
l'Intervista alTOssemarore ro¬ 
mano ed il suo più recente in¬ 
tervento a coiKlusione del 
convegno diocesano con 11 
quale sorm stari invitati i catto¬ 
lici a scegliere bene persone e 
programmi «anche a prezzo di 
sacrifici personali e ripugnan¬ 
za». 

Un intervento che se ha fat¬ 
to molto discutere ha rappe- 
sentato rultimo segnate di un 
disagb diffuso dei mondo cat¬ 
tolico e che ha trovato espres¬ 
sione nel convegno promosso 
nella sede della Consolata da 
varie associazioni cattoliche e 
in quello o^anizzato dalia 
Comunità di SanfEgtdio in 
Campidoglio, 

È sullo sfondo di questi fatti 
- che hanrto messo in discus¬ 


sione l'operato della De roma¬ 
na, prima di tutto, e chi lo ha 
avallato in campo nazionale ~ 
che ha avuto luogo ieri uno 
scambio di idee tra il Papa e i 
vescovi deila sua diocesi. Sul 
colloquio, naturalmente, non 
è stato emesso alcun comuni¬ 
cato, anche perché i) Papa in¬ 
tende rimanere estraneo ad 
ogni polemica, avendo dele¬ 
gato il suo vicario a svolgere 
Tattività pastorale nella città. 
Ma ad essa ha voluto dare lut¬ 
to il suo appoggio proprio at¬ 
traverso un'udienza cosi im¬ 
portante e collegiale come 
quella di ieri. 

Continua, intanto, in seno 
al mondo cattolico il dibattito 
suscitato dalla recente pole¬ 
mica dell'on. Andreotti pro¬ 
prio con il cardittale Poletti. 
Secondo le comunità cristiane 
di base tale polemica «porta 
alla luce del sole le contraddi¬ 
zioni insite nella ferrea allean¬ 
za tra affari ed altare, Ira lede 
e potere, tra Chiesa e De». In 
un comunicato le comunità 


'Dientin: «TVadiscono rautonomia 
ì sìndacalìsti-^oppìni elettorali» 


DAL NOSTRO INVIATO 


a VENEZIA. Bruno Trentin 
ha appena concluso il suo 
lungo, accalorato intervento 
al Congresso della Uit: una 
appassionata difesa del va* 
lore dell'autonomia del sin¬ 
dacato. C'è '-un passaggio, 
nel discorso, tutto rivolto aì- 
rintemo del movimento sin¬ 
dacale, con un accenno a 
dirìgenti che si trasformano 
in «galoppini elettorali». 

È stato un itferimcoto ■ 
questo stesso Congresso 


UU 0 ni- dtte Inldathre 
promosse dalle divene 
confedcnsloiil, ad esem¬ 
plo In questi giorni crucia¬ 
li che lMM ^ vigilia et' 

votodlRomaT 

lo, con .quésto accénno af^ ' 
schk) di una caduta di auto¬ 
nomìa che può arrivare sino 
a trasformare dirìgenti sinda¬ 
cali in ■galoppini elettorali di 
questo o quel partito», ho vo¬ 
luto certamente esprìmere 
una seria preoccupazione. 


Riferita ad una serie di episo¬ 
di che hanno coinvolto an¬ 
che dirìgenti della Cgil. 

Sono fatti che violano le 
norme stabilite dalla C^7 
L 4 partecippzipne didirigenii 
Cgil a manlléstaziohi eletto¬ 
rali. in occa^ne delia cam* 
pagna per il iihnovo del Con¬ 
siglio comunata di Roma non 
costituisce, a mio avviso, sol¬ 
tanto una pur seria violazio¬ 
ne delie norme che regolano 
la convivenza della nostta or¬ 
ganizzazione e che fanno di¬ 
vieto di prestare uomini. 


strutture o sigle all'attività 
elettorale di questo o quel 
partito. 

Qual è, allora, U motivo 
più forte ddla tua pieoc- 
cupazlone? .. 

Deriva dal fatto che cosi si ri* 
.. schia di^alteraite llrnm^ine 
e la stessè éuiòrev^zita del¬ 
la nostra organizzazione, 
gettando dubbi sull'autono¬ 
mia effettiva del movimento 
sindacale o di alcune sue 
parti. Tutti noi ci ritroveremo 
ad essere, anche dopo le eie¬ 
zioni romane, dirigenti di tut- 



Il cardinale Ugo Poletti 


cristiane di Roma osservano 
che «quando ci si accaparra 
del nome cristiano per me¬ 
schini calcoli elettorali, quan¬ 
do si smarrisce il senso della 
laicità, quando I bisogni reali 
della gente sono l'ultima cosa 
di cui ci si interessa, l'arrogan¬ 
za democristiana diventa ine¬ 
vitabile e i vescovi si trovano 
imprigionati dalla loro incapa¬ 
cità di ammettere il plurali¬ 
smo politico arrivando cosi, 
pur di salvare il dogma dell'u¬ 
nità politica dei cattolici, a 
chiedere un volo per la De an¬ 
che contro coscienza». Per le 
comunità cristiane di base «il 
voto imminente può essere 
un'occasione, proprio per i 
cattolici, per tentare di farla fi¬ 
nita a Roma con questo in¬ 
sopportabile gioco delle pani 
che umilia la fede e dlsprezza 
la gente». 

A tale proposito va rilevato 
che queste reazioni crìtiche, 
per ja prima volta, non vengo¬ 
no solo dalle comunità di ba¬ 
se ma sono stale espresse, sia 
pure con accenti e toni diver¬ 


sificati. dall'Agesci, dall’Azio 
ne cattolica, dalla Comunità 
di Sant'Egidio, dalle Actj, ossia 
da associazioni ufficiali che 
Operano a Roma in collega¬ 
mento con la gerarchia. 

E sono state accolte con un 
certo fastidio le stesse notizie 
riguardanti le udienze che il 
cardinale Potetti avrebbe con¬ 
cesso al capolista della De 
Garaci sabato scorso o ad altri 
personaggi. A proposito del¬ 
l’incontro Poletti-Aroendola è 
stato quest'ultimo a negare ie¬ 
ri che ci sia stato, facendo os¬ 
servare che qualora ci fosse 
stato 0 ci fosse «sarebbe scor¬ 
retto strumentalizzarlo a fini 
elettorali». 

E proprio su queste udienze 
più o meno interessate, il se¬ 
gretario del cardinale Poletti, 
monsignor Franco Camaldo, 
ha dichiarato ieri che «sua 
eminenza riceve tutti quelli 
che io chiedono», come per 
sottolineare che nessuno può 
farsene un vanto particolare 
dando all'eventuaie colloquio 
un significato speciale. 


ri \ lavotalcm aderenti alla 
Cgil, non di una loro parte. 

Bium‘T reiitiD BM» 
ba paitedpato alla compe- 
tizIoBedcltoraleT 
ÈaiKfie p«( le ragipni che df. 
ceyo prima che io mi sono il- 
. fiutato^di partecipare a qual¬ 
siasi manifestazione«leUora- 
le, pur in una situazione tot 
cui le mie personali convin¬ 
zioni mi avrebbero portato a 
condivìdere con passione la 
battaglia dei comunisti e del 
compagno Alfredo Reichlin. 

DAU. 



Bruno Trentin 


Prandini 

«Bodrato 
è uno senza 
coraggio» 


■i ROMA «Inventa un bersa¬ 
glio all'intemo del governo 
perché non ha Toneslà intel¬ 
lettuale necessaria frer ca¬ 
mere riserve di carattere gene¬ 
rale». Giovanni'Prandini. mini¬ 
stro dei Lavori pubblici e nu¬ 
mero due forlaniano, rispon¬ 
de cosi (in una intervista a La 
Nolte) a Guido Bodrato, che 
aveva inserita tt suo nome 
(assieme a quelli di De Loren¬ 
zo, Conte e Cirino Pomicino) 
in quel «governo ombra» che 
agirebbe all'intemo dei gover¬ 
no Andreotti. 

Che ne pensa, dunque, del¬ 
le dichiarazioni di Bodrato? 
«Una battuta estemporanea, 
che denota una certa meschi¬ 
nità, come ha detto Piccoli. 
Bodrato - accusa l^andini - 
inventa un bers^lio all'i^te^ 
no del governo perchè non ha 
l'onestà intellettuale necessa¬ 
ria per esprìmere riserve di ca¬ 
rattere generale». Ma le sue di' 
chiarazionì non sono, forse, il 
sintomo di una ripresa di po¬ 
lemica da parte della sinistra 
de? «Nient'affatto - risponde 
Prandini -, È un caso perso¬ 
nale. Bodrato rappresenta al 
massimo un piccolo sotto¬ 
gruppo della sinistra: peones, 
fronda contìnua senza corag¬ 
gio. E laccio notare che Bo¬ 
drato ha dovuto smentirsi tre 
volte in due giorni», infine, un 
po' di pareri sui candidati alle 
prossime nomine Iri e Rai. 
Viezzolì? «Lo conosco poco, è 
amico di molti». PIga? «Un 
amico. Ho grande considera¬ 
zione per le sue capacità». Pa- 
squarelli? «Lo vedrei verainen- 
te bene alla Rai». Agnes? «E un 
personaggio Importante, che 
il partito deve ulteriormente 
valorizzare». 


Giornali-partito 

Perintini 
De Benedetti 
fìlooomunista 


■i VENEZIA Ugo Inttnk ha 
utilizzato la tavola rotonda 
•Più concentrati, meno liberi», 
in corso a Venezia nel quadro 
del congresso della Uil. par at¬ 
taccare De Benedetti. Ciò che 
colpisce è il tono usata: «In 
Italia esiste addirittura non un 
giomale ma un gruppo «diu^ 
riaie-partiio, t il partiio^di 
Benedetti, oweto il griiip^ 
editoriale più filacomuniita 
del mondo occidenlale. Con 
la corazzata fiepubbi^ a gli 
incrociatori &fmsso e Alno- 
rama sparano in sincronia 
contro un bersaglio che sem¬ 
bra essere soprattutto il Psi». 
































POLITICA Interna 


Alla Regione è la quarta crisi 
Ha preso corpo un «superpotere» 
politico-affaristico-imprenditoriale 
che sfugge a qualunque controllo 


Lotte e accuse nel bicolore Dc-Psi 
Nel gruppo scudocrociato 
Lima toma ad avere la maggioranza 
Intervista a Gianni Parisi 


«Loblw delittuose» in Sicilia 


«Flrto a quando nella De ci saranno 
lobby buone e lobby cattive più o me¬ 
no delittuose, è opportuno non soltan¬ 
to confermare le lobby buone, ma pun¬ 
tare a trasferirle nella società e nelle 
istituzioni». Non è una frase qualunque, 
pronunciata un giorno qualunque in 
un luogo qualunque: l'ha detta Angelo 


Capitummino, capogruppo de al Parla¬ 
mento siciliano, davanti ai dirigenti del 
suo partito chiamati a discutere della 
crisi regionale in atto ormai da un me¬ 
se. Partiamo da qui, da questa frase e 
da quel leggiadro aggettivo delittuose, 
in questo colloquio con Gianni Parisi, 
capogruppo comunista all'Ars. 


DAL NOSTRO INVIATO 


■1 PALERMO Parlava a pa¬ 
lazzo dei Normanhi ma con 
(ulta probabilità pensava a 
pataz^à dèlie Aquile Angelo 
Capitummino, ex presidente 
regionale delle Adi e attuale 
capogruppo de all'assemblea 
siciliana, quando ha proffento 
le parole appena riportate. C 
si intuisce il perché. Disiano 
fra loro poche centinaia di 
metri, a Palermo, palazzo dei 
Normanni e palazzo delle 
Aquile, sede del parlamento 
regionale l'uno, del Municìpio 
l’altro, ma è come se stessero 
dentro mondi separati, giras¬ 
sero Ir;) orbile estranee. E non 
|:Mrché l'uno sia il regno de) 
rnale e l'altro, invece, il luogo 
dei miracoli ma perché - que¬ 
sto si - si muovono seguendo 
logiche politiche del tutto di¬ 
verse so non addirittura oppo¬ 
ste. Che danno, evidentemen¬ 
te, risultati parecchio dissimili. 
Per esempio sul terreno della 
•autonomia» e delia «governa¬ 
bilità», parole-chiave sulla 


EUGENIO MANCA 

bocca di democrisUani e so¬ 
cialisti, che proprio per cele¬ 
brarle si sono scannali un nu¬ 
mero imprecisato di volte 
(media una crisi all'anno in 
questo quadriennio), andan¬ 
dole infine a sussurrare nei 
conciliaboli romani e nelle se¬ 
di ove si venficano i dosaggi 
postcongressuali. 

Dunque, Parisi, che cosa 
vuol dire «lobby delittuose»? 
Che cosa sta succedendo, 
realmente, neU’Assemblea 
siciliana? 

Sta venendo fuori la verità, 
semplicemente. La verità di 
una autonomia oltraggiata, e 
di un potere che si esercita 
non più qui ma altrove, m sedi 
extraisUtuzionali, una sorta di 
governo parallelo gestito da 
lobby politico-aifahstico-im- 
prenditoriali talvolta palesi tal¬ 
volta occulte, che sfuggono a 
qualunque controllo democra¬ 
tico. Si violano le leggi, si cal¬ 
pestano le decisioni, si adotta¬ 


no procedure arbitrarie e ille¬ 
gittime Il livello è allarmante, 
mai raggiunto pnma d'ora, e 
questo è anche all'origine di 
un forte disagio nella stessa 
maggioranza e nelle forze che 
sostengono il bicolore E)c-Psi». 
Come si configura questa 
sorta di «supergovemo»? Da 
chi è costituito? 

La sua base poggia sull'inter¬ 
vento straordinario, le leggi 
speciali, i fondi Fio, ì trasfen- 
menti finanziari che r\on pas¬ 
sano attraverso il bilancio della 
Regione, altro ancora. Non so¬ 
no cifre esigue* si tratta di qual¬ 
cosa come duemila, duemila- 
cinquecento miliardi all’anno. 
Destinazione e gestione di 
questi fondi vengono determi¬ 
nate attraverso un rapporto di¬ 
retto tra ministri, Agenzia per il 
Mezzogiorno, presidente del 
governo regionale, vertici dei 
grandi gruppi pubblici e privati 
volta a volta titolari delta pro¬ 
gettazione e della realtzzazio- 


Incontro stampa pei ad Avellino 


Scalfirò vuol bloccare 
i fondi per l’IiqHnja? 


DAL NOSTRO INVIATO 

yiTOP4BNZA, 


VElunO? 'Sul tendi dèi 


■■‘Vfil-UNc.__ 

lénefltelo si è scatéiìb(S‘ 


Il dèr 


néairfìà battaglia Interna alia 
De. Il sindaco di Avellino se la 
prende con II ministro an- 
dreotliano Pomicino, mentre il 
gYùppo ^emiliano cerca di 
pacare all'attacco' e trovare 
cotp^oti per (a ricostruzione 
mancata (della quale, però, è 
In gran parte responsabile). 
.Intanto nei-prelabbricati leg- 
' geri e nei container installali 
[ dopo il sisma dei 23 novem- 
I bre 1980 continuano a vivere 
migliaia di persone. Non solo: 
in Irpinia réstdno ancora da 
sanare i giiastl dei 'terremoti 


remo^fo^atlesa de|]a conclu-. 
siondl^tel^Drì denhjtemmis- 
sione di inchiesta. È una pro¬ 
posta ancora del tutto ufficio¬ 
sa, ma - secondo i comunisti 
- si tratta di «una posizione 
non convincente. Non mi 
scandalizzerei, infatti, se fos¬ 
sero bloccati i soldi relativi ad 
opere non strettamente legate 
alla ricostruzione - ha affer¬ 
malo Magno - cosa diversa è 
se fossero bloccati i fondi che 
devono permettere alla gente 
ancora ospitata in prefabbri¬ 
cati e In baracche di avere fi¬ 
nalmente una casa. Sarebbe 
una linea inaccettabile quella 


i dei 1930 «pél lUfiili, SQnQ 4 )rQ«» >..dt« bloccare L.finanziamenti 




fio questi terremotali stona 
l'emblema dell'inefficacia del- 
’ l'intervento dello Sialo. 

’ Ieri mattina, nella federazio- 
{ ne dei Pei di Avellino, si è tc- 
yiuta una conferenza stampa, 
^jchele Magno, responsabile 
meridionale del Pei. il segreta- 
riqi regionale comunista, Isaia 
Sales, Il parlamentare Michele 
t d'Ambrosio, Il segret^io pro¬ 
vinciale Giuseppe Barrassi * e 
Angelo Giusto hanno spiegato 
ai giornalisti la posizione dei 
comunisti ed hanno compiuto 
un <lettagUato esame della si- 
lUazibne^* Michele Magno, 
concludendo l'incontro, ha 
és^ressoie perplessità del Pel 
sulla posizione ufficiosa 
espressa in questi giorni dal- 
l’onoreyoie Malfarò; vale a di- 
fo là’Tìchiesla di bloccare ogni 
intervento nelle zone del ter- 


per tutto e tutti*. Magno ha 
precisato che occorre traccia¬ 
re una rotta di rientro (senza 
ritorno) aiKhe dairinlervento 
straordinario e dalle leggi spe¬ 
ciali; lenendo presente una 
data, il '92, anno nel quale 
amministrazione centrale ed 
enti locali dovranno riprende¬ 
re la piena titolarità nella ge¬ 
stione della spesa. Crìtica la 
posizione comunista anche 
sulla proposta di creare un su- 
perfondo per Interventi straor¬ 
dinari ed urgenti presso il mi¬ 
nistero del Bilancio (una pro¬ 
posta contenuta nella Finan¬ 
ziaria); un modo solo per 
spostare la gestione di masse 
di denaro da un demitìano, 
Mtsasi, ad un andreottiano, 
Pomicino. 

Michele d'Ambrosio. parla¬ 
mentare Pei di Avellino, com¬ 


ponente della Commissione 
diinchiesta sul terremoto, ha 
spigato perché l'indagine è 
neceSsaHat- troppi eplsodi- 
oxuri sono venuti alla luce in 
questi anni nella gestione dei 
50.594 miliardi stanziati, una 
massa di danaro tanto ingente 
di fronte alla quale il Parla¬ 
mento non può omettere il 
suo potere di controllo. Anzi, 
ha spiegato il parlamentare 
comunista, il Parlamento attua 
un principio che dovrebbe es¬ 
sere più generale; vale a dire 
quello di controllare come, 
dove e in che maniera venga¬ 
no spesi i soldi stanziati con le 
leggi approvate. D'Ambrosio, 
fornendo cifre dettagliatissi¬ 
me. ha affermato che i sogget¬ 
ti più penalizzati sono proprio 
i Comuni, che invece negli in¬ 
terventi si sono mostrati gli en¬ 
ti con maggiore capacità dì 
spesa. E mentre proprio sui 
Comuni grava la maggior par¬ 
te degli oneri della ricostruzio¬ 
ne. a loro attraverso trucchi e 
commissariamenti vari, non è 
stalo erogato e reso disponibi¬ 
le che il 50% delle somme 
stanziate. 

Il segretario provinciale co¬ 
munista Giuseppe Barrasse ha 
concluso la conferenza stam¬ 
pa ribadendo l'impegno del 
Pei a battersi per completare 
la ricostruzione tenendo pre¬ 
sente i bisogni della gente, le 
esigenze delle popolazioni e 
non quelle dei grandi gruppi 
industriati o dei costruttori che 
da questo affare hanno cerca¬ 
to solo di trarre guadagni. 


ne delle opere E i terminali, 
per dir cosi, «operativi», sono I 
consorzi di bonifica, i consorzi 
industnali, il fitto retìcolo di 
strumenti clientelan che ha 
preso corpo in questi decenni. 
Non esiste il momento della 
programmazione, né quello 
del confronto collegiale, né 
quello del controllo. Anzi, per¬ 
ché ogni rischio di controllo 
sia scongiurato si adottano 
procedure «eme^nziali». 
quelle predisposte per la «pro¬ 
tezione civile»: quelle che con¬ 
sentono, ad esempio, di affida¬ 
re a trattativa privata al signor 
Salomone da ^rigento lavori 
per 180 miliardi per la diga sul 
Blufi, da svolgere in otto anni. 
È chiaro? «Emergenza» per 
un'opera criticata sotto il profi¬ 
lo ecologico, che dovrebte da¬ 
re acqua non domani ma fra 
otto anni, che senz'altro diven¬ 
teranno dieci e forse quindici, 
e che in tale penodo vedrà 
quintuplicati o decuplicati gli 
stanziamenti... 

Quali conseguenze compor¬ 
ta tutto questo nella vita del¬ 
la regione? 

Anzitutto uno stravolgimento 
delia normale dialettica politi¬ 
ca e delle regole democrati¬ 
che. Il potere si accentra nelle 
mani di pochi, fuori del parla¬ 
mento e anche fuori del gover¬ 
no regionale, espropriando i 
legittimi titolari della decisio¬ 
ne. In secondo luogo si mortili- 


carro tutte quelle enei^ie, an¬ 
che imprenditonali, che pun¬ 
tavano su uno sviluppo diver¬ 
so. Infatti l'adozione dei cnteri 
«eme^enziali», tanto per stare 
all'esempio, fa si che da due 
anni resti elusa la legge di pro¬ 
cedura della programmazio- 
rie, che imporrebbe la utilizza¬ 
zione coerente di tutte le risor¬ 
se di cui la Sicilia può benefi¬ 
ciare, passino esse dentro o 
fuori dai canali regionali. Sic¬ 
ché abbiamo da una pane il 
bilancio r^ionate, con i suoi 
ventimila miliardi annui di¬ 
spersi in mille rivoli (ma anche 
con i suoi 12mila miliardi di 
«residui passivi»), costruito e 
gestito per assicurare il con¬ 
senso; dall'altro questo annua¬ 
le monte di affari, che unisce 
in un grande patto di potere i 
vertici dei bicolore, a Palermo 
e altrove, i ministri, i grandi 
gruppi economici pubblici e 
pnvaii, si tratti di cavalieri» in¬ 
digeni o di manager forestieri. 
Ma perché è scoppiala la al¬ 
ai? 

Dentro questa crisic’è un po'di 
tutto: c’è il malessere di quanti 
nella maggioranza avvertono il 
deperimento del proprio ruo¬ 
lo; c'è la consap^rolezza del 
degrado istìtuùonale; c'è il ti¬ 
more della accresciuta Intra¬ 
prendenza altrui: ci stMro te dif- 
ierenziazìoni politiche; c'è il ri¬ 
mescolamento delle carte ai- 
l'interno delia Oc e de) do¬ 


po I loro congressi e ciò che ne 
è derivato £ c'è anche-dicia¬ 
molo forte - la nostra incalzan¬ 
te opposizione, netta, rigorosa, 
ormai scevra da ogni forma di 
ingenuo ottimismo o gratuita 
generosità. Non una volta sola 
il governo regionale è andato 
in Aula e si è visto clamorosa¬ 
mente bocciato. 

Quindi c'è anche db riflesso 
de) mutato panorama al ver¬ 
tice della De... 

Non c’è dubbio. La sinistra de- 
mocnstiana m Sicilia è percor¬ 
sa da incertezze e divisioni, e il 
greppo demitìano subisce uno 
sfaldamento Tanto per co¬ 
minciare, un paio di consiglien 
regionali de si sono spostati di 
corrente e Salvo Lima è torna¬ 
to ad essere il più forte. Ma il 
fermento è notevole anche nel 
greppo socialisla; lutti craxia- 
ni, certo, ma ci sono quelli un 
po’ più ■martellìani», quelli un 
po' più «lauriceltiani», quelli un 
po’ più caprianl»... E tutto 
questo, è chiaro, c'entra ben 
poco con un ripensamento, 
non prefigura una linea co¬ 
struttiva. contenuti e schiera- 
menti alternativi. 

Contenuti e schiemmenti: 
ancora una volta le due fac¬ 
ce si appaiano e il cercano. 
Come si deve, come si può 
uscirne? 

Noi abbiamo stabilito un netto 
distacco dalie formule. La crisi 





Una veduta de) palazzo dei Nonnanni a Patermo, sede de) parlamento regionale 


è gravissima; delle istituzioni, 
deH'autonomia regionale, del 
sistema politico, del rapporto 
con la gente. SI, la Regione la 
si usa, è vero, ma la si guarda 
con sospetto, spesso con di¬ 
sgusto. come ad un luogo ove 
avvengono pratiche indecenti. 
C'è bisogno dì una radicale 
opera di nfondazione, per la 
quale te formule non servono a 
mente. Servono programmi e 
xhieramenli alternativi che 
valgano a fare alcune cose an¬ 
zitutto: spezzare i potentati, ri¬ 
stabilire la trasparenza, ripristi¬ 
nare la titolarità delle decisioni 
da parte delle sedi istituzionali, 
contribuire ai rinnovamento 
della politica e del modo d'es¬ 
sere dei paniti. A questo si 
conpetlono te nuove xelte di 
politica economica, la tutela 
ecologica, le grandi opere di 
sviluppo civile e cosi via. 

Ma c'è BBche una importan¬ 
te novità politica alla quale II 
Pd R^oiiale ita lavorando 


alacremente. Puoi farvi cen¬ 
no? 

Potremo essere esaurienti fra 
qualche settimana. Anticiperò 
soltanto che stiamo lavorando 
alla creazione di uno strumen¬ 
to che definirei grosso modo 
«governo dell'opposizione» o 
«delle opposizioni», che abbia 
compiti di elaborazione e di 
proposta; uno strumento lar¬ 
gamente aperto alla società ci¬ 
vile, costituito almeno per me¬ 
tà da esponenti del mondo 
culturale, scientifico, speciali¬ 
stico. che metta in comunica¬ 
zione politica e competenze, 
quelle competenze che sono 
cosi grandi in Sicilia e pur cosi 
neglette, tnsomma un labora¬ 
torio di proposte, e al tempo 
stesso uno strumento di con¬ 
trollo. Ci saranno sorprese per 
molti. Anche noi. come si ve¬ 
de. vogliamo portare )a politi¬ 
ca fuori da palazzo dei Nor¬ 
manni: ma non per consegnar¬ 
la alle lobt^ ma per renderne 
protagonista l'intera società. 


Al Senato emendamenti che porterebbero il deficit a quota 169.701 


La ma^oranza «rigorista» inventa 
nuove spese por 3 Imila miliardi 


La maggioranza al Senato chiede nuovi stanzia-, 
mentt ih Ir^gè finanziaria per 31mila 601 miliardi' 
di lire, non pcìmpensati da nuove entrate e da tagli 
di altre speséVlin assalto alla diligenza di queste 
proporzioni forse è senza precedenti. È proprio ve¬ 
ro che ad aprile si svolgeranno le eiezioni ammini¬ 
strative generali. Se fossero accolte, le richieste dei 
cinque porterebbero il deficit a 169.701 miliardi 


QIUSEPPe P. MENNELLA 


■■ ROMA Se solo potesse, la 
maggioranza farebbe saltare i 
conti pubblici. Chiede nuove 
sp>ese per Slmila 601 miliardi. 
Il relatore della manovra di bi¬ 
lancio. l'ex ministro de Mano 
Ferrari Aggradi, ha raccolto 
tutti i rapporti giunti alla Bilan¬ 
cio dalle altre commissioni (e 
approvati solo dai cinque par¬ 
titi di governo) e ha fatto un 
po' dì addizioni. La conclusio¬ 
ne aritmetica l'abbiamo riferi¬ 
ta. Quella politica rimanda al¬ 
la nota finanza elettorale, quel 
fenomeno secondo il quale il 
deficit sballa in misura pro¬ 
porzionale aH'approssimarsi 
di una xadenza, appunto, 
elettorale. 

Le richieste provenienti dal¬ 
le commissioni - non com¬ 
pensate e quindi tutte a carico 
del fabbisogno > non saran¬ 
no, in larga misura, accolte né 
dalla commissione Bilancio 
né daH'auia. La proposta più 
bassa è stata avanzata per la 
pubblica istruzione; 20 miliar¬ 
di. Quella più alta per il Mez¬ 
zogiorno; 20mila. Dagli Esteri 
si chiedono 8.003 miliardi per 


garantire il rispetto degli im¬ 
pegni assunti dal governo nei 
confronti dei paesi in via di 
sviluppo. Per i'agricoltura le ri¬ 
chieste ammontano a 2.006 
imbardi (ne saranno coiKessì 
440). Poi ci sono i trasporti, 
l'ambiente, l'amministrazione 
finanziaria e via elotcando. In 
generale si chiedorro rimodu- 
lazionì delle leg^ pluriennaU 
di spesa e si lamenta la man¬ 
cata inclusione dì finanzia¬ 
menti nei fondi speciali. 

La partita degli emenda¬ 
menti • per quei che riguarda 
U governo e i partili che lo so¬ 
stengono - si giocherà oggi 
pomeriggio in una riunione 
tra i capigruppo e i ministri fi¬ 
nanziari. Per quel che riguar¬ 
da il Pei, la sua propo^ alter¬ 
nativa è già pronta e sarà pre¬ 
sentata rron appena il penta¬ 
partito sì sarà chiarite fo idee 
sulle modifiche che intende 
chiedere. 

It comitato direttivo dei se¬ 
natori comunisti ha «unani- 
mente approvato gli orienta¬ 
menti» relativi agir emenda¬ 
menti. il OòetUvo ha anche ri- 


lévafo «^ ritaidi Jofiptti npH’ìlier 
delia finanziaria dai problemi 
e dalle contraddizioni sorte 
nella' mà^fòiànza.'^'^Probleml 
e contraddizioni che rischiano 
di far slittare i tempi prefissati 
e di limitare o soffocare la di¬ 
scussione parlamentare». In 
effetti, i gruppi avrebbero do¬ 
vuto presentare gli emenda¬ 
menti già ieri. Il termine è or¬ 
mai slittato a stasera: bisogna 
attendere il vertice tra maggio¬ 
ranza 3 governo. È una vicen¬ 
da sollevata anche in commis¬ 
sione dal responsabile dei se¬ 
natori comunisti della Bilan¬ 
cio, Ugo SposettìÀhe ha sot¬ 
tolinealo il dibaU^ parallelo 
a quello parlamentare aperto 
da alcuni ministri che rivendi¬ 
cano correzioni alla manovra. 
Poiché si tratta di cifre di gran¬ 
de rilievo - ha dello SposelU - 
il governo, nella sua collegiali¬ 
tà. ha it dovere di dire al Par¬ 
lamento come intende opera¬ 
re. E deve dirlo prima che si 
inizi a volare sugli articoli e gli 
emendamenti. 

Per quel che riguarda il 
gruppo comunista, le linee 
portanti delie richieste e delle 
proposte sono state rese note. 
Si tratta di nove filoni pensio¬ 
ni minime e d'annata, enti lo¬ 
cali; trasporti pubblici, riforma 
della leva militare; salario mi¬ 
nimo garantito ai giovani; ri¬ 
qualificazione della spesa per 
il Mezzogiorno; risanamento 
dei conti della sanità contrap¬ 
posto alla pratica dei tagli e 
dei ticket; riallocazione dei 
fondi per la cooperazione allo 
sviluppo; ristrutturazione delia 


sppsB .agricola in direzione 
dello sviluppo dèll'agro-alì- 
men.taR. «) cardili della pro¬ 
posta àllemativa'- afferma 
una nota <- ruotano sul rispet¬ 
to dei vincoli di bilancio, la 
giustizia fiscale, una "opera¬ 
zione verità” nei conti pubbli¬ 
ci, la pulizia della vasta area 
di stanziamenti non utilizzati, 
la riqualificazione delia spesa 
pubblica*. 

Ieri, il_ gruppo comunista, 
con Andrea Ma^heri, ha in¬ 
contrato i dirigenti della Fede¬ 
razione del terziario avanzato 
e i sindacati nelle libere pro¬ 
fessioni. 


cor^ della discu^ione 
nella commissione Bilaiicio - 
per oggi sono attese le; repli¬ 
che dei ministri economici - 
Luciano Barca ha proposto 
che «In via transitoria e fino al¬ 
l’adozione della normativa co¬ 
munitaria, l’imposta sui Boi 
venga sospesa o ridotta ad un 
minimo fi^rativo, adottando 
le appropriate misure per evi¬ 
tare che il vantaggio sia assor¬ 
bito dalle banche e mante¬ 
nendo. ovviamente, la tassa¬ 
zione, attraverso Tlrpeg, degli 
interessi percepiti dalle socie¬ 
tà». Ogni punto di interesse 
pesa per lOmila miliardi. 


Massa 

Ritorna 
la giunta 
fantasma 

DAL NOSTRO INVIATO 


PIERO BBNASSAI 

■i MASSA Tutti insieme ap¬ 
passionatamente. L'importan¬ 
te è impedire la nascita di una 
giunta PCì, Psi e Sinistra indi¬ 
pendente a Massa. Oc, Fri, 
Psdi con l'appoggio determi¬ 
nante dei due consiglieri mis¬ 
sini e di due frarrohi tiratori, 
provenienti dai gruppi della si¬ 
nistra, hanno neletto a sinda¬ 
co della città il repubblicano 
Mauro Pennacchiotti, sul cui 
nome si sono riversati 21 voti 
dei 40 disponibili. 

La crisi al Comune di Mas¬ 
sa. apertasi quattro mesi fa 
con il ritiro delia delegazione 
comunista dalla giunta di pro¬ 
gramma con De, Fri e Psdl, 
toma in alto mare. Una m^- 
gioranza «fantasma» ha eletto 
un sindaco ma non sembrate 
grado di amministrare la città. 
A meno che la De. vera artefi¬ 
ce di questa operazione, non 
accetti palesemente l’apporto 
determinante dei voti missini 
e di «misteriosi» franchi tirato¬ 
ri. 

Il sindaco. Mauro Pennac¬ 
chiotti, sostiene di non essere 
disponibile a governare cor 
una giunta «fantasma». «Quan¬ 
do vado in consiglio comuna¬ 
le > affenna •> voglio che ci 
siano ventuno consiglieri che 
abbiano il coraggio di abtarje 
la mano». Un invito esplicito 
anche al franchi tiratori ad 
uscire dall'ombra. Belle e no¬ 
bili parole. Ma Pennacchiotti, 
nonostante abbia accettato 
l'incarico con riserva e abbia 
dichiarato «di considerare l'e¬ 
lezione un mandalo esplorati¬ 
vo», ieri mattina si è già pre¬ 
sentato di fronte al prefetto di 
Massa per prestare giuramen¬ 
to. Ora però annuncia che 
aprirà le consultazioni con 
lutti i gruppi politici per verifi¬ 
care se esistono le condizioni ' 
per dar vita ad una giunta cre¬ 
dibile ed evitare lo sciogli¬ 
mento del consiglio comuna¬ 
le. obiettivo dichiarato della 
De. 

Il Pei per dare a Massa un 
governo in grado di affrontare 
questi problemi si era dichia¬ 
rato disponibile anche a vola¬ 
re un sindaco socialdemocra¬ 
tico e a valutare anche l'ipote¬ 
si di dare l'appoggio esterno 
ad una giunta minoritaria M- 
Psdl-Sinisira indipendente. 
Quella stessa ipotesi avanzata 
dal segretario nazionale 
cialdemocralico Antonio Cari- 
glia. Ma è stalo proprio il se¬ 
gretario comunale del Psdi di 
Massa a mettere il veto a que¬ 
sta ipotesi. 

■Ora non restano che due 
strade - afferma il capogrup¬ 
po del Pei, Mario Ricci - per 
evitare il commissario prefetti¬ 
zio: la prima è l’azzeramento 
della situazione. La seconda è 
la piena assunzione di re¬ 
sponsabilità di governo da 
parte di coloro che hanno vo¬ 
tato questo sindaco». 


La Camera approva i primi due articoli del testo di riforma delle autonomie locali 

ILegge elettorale, sì aspetta il test Roma 


OGGI 

25 ottobre ore 17,30 

Occhetto 

a Piazza 
S^Giovanni 


i 

f H ROMA Due articoli. L'au¬ 
la di Montecitorio ha volato 
Ieri a maggioranza i primi due 
articpli di quella che va sotto il 
[ nome di riforma delle autono- 
1) mje ma che secondo i comu- 
^nlsti altro non è che una vera 
t espropria Controriforma II te- 
[sib all’attenzione della Came¬ 
ra, infatti, a giudizio del Pci, 
t(accantona lutti i principali ar* 
1 gotnenli realmente Innovatori, 
, come la riforma elettorale e il 
governo delle aree metropoli- 
“^l^ane, e introduce eiementi di 
(lériore appesantimento cen- 


GUIDO DELUAQUILA 


Jll^listìco. 


ieri il relatore di 
S'teàggloranza, il démocrtsliano 
Adfiano Ciaffi, ha dovuto 


chiedere di rimandare il con¬ 
fronto sul tema elettorale che 
era stato richiamato da due 
emendamenti dell'indipen- 
dente di sinistra Franco Bassa- 
nini e dal radicale Giuseppe 
Calderisi (introducevano l’isti¬ 
tuto del referendum comuna¬ 
le per la determinazione della 
forma di governo e dei melodi 
di elezione). Se ne parlerà 
nell'ambUo deH'articolo 4, 
quello che delta le nuove nor¬ 
me deir«autonomia statutaria 
e delia potestà regolamenta¬ 
re». Sembra piuttosto difficile 
che questo nodo possa arriva¬ 
re al pettine nella giornata di 
oggi, anche per le gravi diffi¬ 
coltà che permangono all’in- 


terno della coalizione. È di 
conseguenza molto probabile 
che rimerà questione venga 
rinviata a dopo le elezioni per 
il Campidoglio, in programma 
domenica e lunedi prossimi 
Le difficoltà dei «cinque» 
hanno ricevuto altre conferme 
ieri mattina, nel corso di un 
incontro tra i capigruppo della 
maggioranza e quello del Pei, 
Renato Zanghen, richiesto 
dalia stessa maggioranza. Nel 
corso della riunione Zanghen 
ha riproposto, punto per pun¬ 
to, gli elementi che il gruppo 
comunista considera essen¬ 
ziali per una corretta legge di 
riordino del sistema autono¬ 
mistico. E questi punti spazia¬ 
no - come hanno poi ribadito 


in aula Diego Novelli, Nadia 
Masini, Silvia Barbieri e Gian¬ 
na Serra - dalla revisione dei 
meccanismi elettorali, in mo¬ 
do da affidare più potere ai 
cittadini eletton, a un sistema 
di controlli meno centralisiico 
e paralizzante, dal governo 
delle aree metropolitane alla 
netta separazione delie re¬ 
sponsabilità politiche da quel¬ 
le amministrative, dal varo di 
una reale autonomia finanzia¬ 
ria fino alla proposta di sot¬ 
trarre alla competenza de) mi¬ 
nistero degli Interni ti compar¬ 
to delle autononue locali («Se 
questa norma si giustificava 
oltre un secolo fa, quando si 
trattava di garantire il proces¬ 
so unitario in Italia, oggi essa 
è assolutamente anacronisti¬ 


ca». ha detto Novelli in aula) 
per affidarlo direitamenie alla 
responsabilità della presiden¬ 
za del Conagtio. Nei corso 
dell'incontro i rappresentanti 
della m^gioranza hanno da¬ 
to ampia disponibilità a discu¬ 
tere e affrontare questo arco 
di questioni (che peraltro in 
gran parte rappresentano le ri¬ 
chieste delle associazioni del¬ 
le autonomie, recentemente 
ribadite dalla inbuna delle as¬ 
semblee della Lega delle au¬ 
tonomie a Viareggio e del- 
TAnci a Catania). 

Su richiesta del Pei si sono 
anche impegnati a chiedere e 
svolgere incontri anche con le 
altre opposizioni presenti in 
Parlamento. E torniamo al¬ 


l'aula. 1 primi due articoli ap¬ 
provati fissano criteri molto 
generali. L'«oggetto della leg¬ 
ge» il numero 1 e r«aulonomia 
dei Comuni e delle Provìnce» 
Il 2. I^pno l'autonomia statu- 
Una rappresenta una delie 
pochissime novità positive del 
testo di nfomia. In pratica i 
Comuni avranno modo di or¬ 
ganizzare la loro struttura nei 
modi che più nierranno op¬ 
portuni e che me glio rispon¬ 
deranno alla cultura, alle tra¬ 
dizioni. alla volontà delle po¬ 
polazioni del posto. 1 conte¬ 
nuti di questa potestà statuta¬ 
ria saranno definiti daU'artico- 
io 4. É qui che torneranno 
fuon gli emendamenti accan¬ 
tonati ieri e quelli annunciati 
dal de Mario ^gni. 



Libera la città.Con il nuovo Pei. i 
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IN Italia 


La riforma 
del processo 


Il ministro della Giustizia: Il pentapartito ancora diviso Nuoro Palermo 

«Ci sono tantissimi problemi, sull’estensione deiramnistia Assolti In pretura 

mancano personale e nuove sedi» Il governo si prepara nuovamente dopo 3 anni «esordio 

Naufraga il gratuito patrocinio? a rinviare il provvedimento di carcere disastroso» 


Vassalli: «Nessuna sospensione) 


«Le emergenze sono tante e Inattese. Però non ci sa* 
rà nessuna sospensione tecnica de) nuovo processo 
penale». Lo ha detto ieri il ministro Vassalli. Intanto i 
partiti di governo non riescono a mettersi d'accordo 
sull’estensione deli’amnistia, soprattutto per quel che 
riguarda i reati contro la pubblica amministrazione. 
Probabilmente il Consiglio dei ministri rinvierà anco* 
ra la discussione sul provvedimento. 


MARCO BRANDO 


■R aOM/L Cosi 0 nato 11 nuo* 
vo procnuo penale, fi ieri «e 
n’è parlato nel corso di un in* 
contro con la stampa voluto 
dal ministro della Qlustlaia 
Giuliano Vaialll. «Casco dalle 
nuvola. Non ci sarà nessuna 
sospensione del codice appo* 
na entralo in vigore*, ha rispo¬ 
sto un po' irritato a chi gli 
chiedeva il suo parere a prò- 
potilo di voci dlllusesi nei 
giorni scorsi. Tuliavia strutture 
Caronti, personale insulfieien* 
te, scarse garanzie di patroci¬ 
nio gratuito per i meno ab¬ 
bienti, fanno da coniomo al 
lieto evento e attendono ini¬ 
ziative da parte di questo go> 
verno, come t’attendevano da 
parte di quelli precedenti. Co 
sa ne pensano 1 partili della 
maggioranza? Al dì là dei pro^ 
clami « delle fanfare, sembra 
proprio che la toro preoccu* 
patkme maggiore sia quella 


di litigale sui criteri che do¬ 
vranno ispirare l'annunciatis- 
sima e chimerica amnistia. Un 
provvedimento che sarebbe 
dovuto servire per aliéggerire 
il carico del tribunali; ma in 
realtà vedrà la luce, ben che 
vada, non prima della prossi¬ 
ma primavera. 

1 partiti di governo > se n’è 
avuta la conferma anche ieri - 
non riescono infatti a mettersi 
d'accordo sull'estensione che 
l'atto di clemenza dovrebbe 
avere. C’è chi desidererebbe 
che vi fossero inclusi - a be¬ 
neficio di fratte di corrotti - 
molti reati contro la pubblica 
amministrazione, anche se 
comportano pene superiori ai 
quattro anni; limite rispetto al 
quale Vassalli non intende¬ 
rebbe retrocedere. Patto sta 
che su questo fronte non si 
trova contro solo buona parte 
della Oc ma pure frange del 


suo partito. «Fazioni» della 
maggioranza vorrebbero che 
l'amnistia riguardasse anche 
reali in materia urbanistica, fi¬ 
nanziaria e di tutela ambien¬ 
tale. Poi c'è chi vonebbe che I 
reati compresi nel provvedi¬ 
mento fossero quelli commes¬ 
si fino ad oggi, altri quelli 
compiuti fino al 24 ottobre 
1988, per altri ancora la data 
limite dovrebbe essere il 30 
giugno. Una gran bagarre, in¬ 
somma. Domani ì capi dele¬ 
gazione dei cinque partiti sì 
incontreranno per giungere 
ad un accordo, ma negli am¬ 
bienti governativi si dà per 
scontato - malgrado le garan¬ 
zie offerte ieri dal souosegre- 
tarlo alla presidenza del Con¬ 
siglio Nino Cristofori - che 
neppure il Consiglio dei mini¬ 
stri previsto venerdì affronterà 
l’esame del disegno di legge 
delega redatto da Vassalli e 
del ddl che modifica, l'art. 79 
della Costituzione. E sarà il se¬ 
condo rinvio, dopo quello del¬ 
la settimana scorsa, «te Ca¬ 
mere ci misero Ire mesi e 
mezzo ad approvare il testo 
della precedente amnistia. C 
allora non c'era in ballo il 
nuovo processo», ricorda 
qualcuno. Cosi, alla faccia 
dell'emergenza, i tempi ri¬ 
schiano di dilataci moltissi¬ 
mo. 


La conferenza stampa pro¬ 
mossa ieri dal ministro, alla 
quale hanno partecipato i 
suoi stretti collaboratori, non è 
incappala solo nello scoglio 
deH'amnistìa (malgrado che, 
ufficialmente, fosse stata con¬ 
vocata solo per presentare la 
nuova modulistica del proces¬ 
so penale). I quesiti a cui Vas¬ 
salli ha risposto? 1 miseri fi¬ 
nanziamenti del settore giusti¬ 
zia: «Come ministro della Giu¬ 
stizia non posso rispondere 
delio 0,99% del bilancio alata¬ 
le destinato dai governo a 
questo settore». (I gratuito pa¬ 
trocinio: «Oggi (ieri per chi 
legge, ndr) esporrò il proble¬ 
ma àilà commissione Giustizia 
della Camera. Questa preve¬ 
deva una spesa di 290 miliardi 
l'anno. Invece il ministero del 
Tesoro ci ha consentito di 
passare da 22 miliardi a 70 
per ciascuno del prossimi tre 
anni. Con tali risorse potremo 
offrire II gratuita patrocinio a 
imputati e persone offese limi¬ 
tatamente al processo penale; 
Io potrà ottenere chi ha un 
reddito imponibile che non 
superi i 6 milioni, mentre la 
commissione avrebbe voluto 
elevarlo a 10. E possiamo assi¬ 
curare solo il 65% della remu¬ 
nerazione media deil'awoca- 
to difensore, anziché il 100% 
auspicato dalla commissione 


giustìzia». Il personale ausilia¬ 
rio: «Alla commissione Lavoro 
della Camera chiediamo che 
faccia passare il d^gno di 
legge già approvato dai Sena¬ 
to a proposito dei dallilc^afi 
giudiziari Al collocamento ne 
avevamo chiesti 1.190 ma ce 
ne ha fomiti meno di 200. Co¬ 
si vorremmo attingere alla 
grande riserva dei 12.000 Irì- 
mestralisti». Altre difficoltà: «Le 
emergenze sono (antbsime. 
Abbiamo ptoblemt per quel 
che riguarda la disptmtbilità di 
nuovi edifici. Ma non dimenti¬ 
chiamo che deH'edilizia giudi- 
uarià sono respor^biìi i co¬ 
muni, spesso afflitti da dM»o- 
ni interne. Cercheremo co¬ 
munque di reperire ahri 40 
miliardi da impiegare In que¬ 
sto campo». 

Le questioni l^ate al varo 
del nuovo processo penate 
hanno stimolalo ieri altre }»e- 
se di posiziorw. befano Rodo¬ 
tà, ministro della Giustizia 
govemo-ombra del Pei. ha de¬ 
finito incHjportuna un’ipoteti¬ 
ca sospensione del nuovo co¬ 
dice («il governo deve as»i- 
mersl te sue fesponabilHà»). 
Contrario anche ii socialità 
Salvo Andò, come vi si c^)- 
pongono Oc e Pii. SI è fatto 
sentire pure Giuliano Amato 
(Pai): «Ora bisogna rinnovare 
il sistema carcerario». 



Il ministro Qiuliano Vassalli 


■i NUORO. È stala la fine di 
' un incubo quando il presiden¬ 
te della Corte d'assise di Nuo¬ 
ro Vito Morra ha ietto nella 
larda serata di lunedi la sen¬ 
tenza emessa dopo circa do¬ 
dici ore di camera di consi- 
; gìio. Accusati dì omicìdio pre- 
i meditato per l'uccisione a fu¬ 
cilate di un pastorello di Quin¬ 
dici anni, gli imputati Mario 
Loi, 35 anni e Luigi Satta, 50, 

1 entrambi di DorgaU (Nuoro). 

' I pastori sono stati infatti as- 
I sotti, seppur per insufficienza 
! di prove, dal pesante addebito 
' per il quale 11 pubblico mini¬ 
stero aveva sollecitato la con¬ 
danna all'e^astolo. In carcere 
dal giorno successivo a quello 
del delitto, awenulo il 2 set¬ 
tembre dei 1986, Mario Loi e 
Luigi Salta sono stati rimessi 
in libertà poco dopo la con¬ 
clusione del processo, dopo 
aver trascorso In stato di de¬ 
tenzione oltre ire anni) Del fat¬ 
to di sangue rievocato in aula 
rimase vittima il pastorello Se¬ 
bastiano Mula, 15 anni, pure 
di Dogali, assassinato a fuci¬ 
late mentre in locailtà «Lardi¬ 
ne», nelle campagne tra Nuo¬ 
ro e Crune, era intento alla 
custodia del gic^. Ad accu¬ 
sare Mario Loi e Luigi Salta 
quali autori del delitto era sta¬ 
to il fratello maggiore della vit¬ 
tima, Gaetano Mula di 22 an¬ 
ni, che quella notte si trovava 
poco distante dal luogo del- 
l'omicidio impegnalo a soive- 
gllare dell'attro bestiame. Sia 
in islnjltoria che durante il 
processo il testimone ha insi¬ 
stilo nell'indicaro quali assas¬ 
sini de) Iraleiìo i due pastori 
che invece si sono sempre 
pròciamati estranei all'omici¬ 
dio. 


■i PALERMO «Disastrosa», 
cosi ha definito ta situazione il 
procuratore della Repubblica 
preiso la pretura di Palermo, 
Ugo Salto. «Non abbiamo mo¬ 
bili - ha dello il magistrato 
le macchine per scrivere sono 
ancora imballate, è giunto sol¬ 
tanto il mio studio, ma non 
quello del colleghi e dcH'ag- 
giunio. Le 24 stanze che ci so¬ 
no state assegnate sono to¬ 
paie. La funzione giurisdizio¬ 
nale abbisogna anche di un 
decoro che qui non può èsse¬ 
re garantito. In quest) ambien¬ 
ti non possono trovare posto 
le 122 persone addette». Nes¬ 
sun procedimento è stato ce¬ 
lebralo con il nuovo rito a Pa¬ 
lermo se si esclude la seconda 
sezione delia Corte d'appello 
del tribunale dove due spac¬ 
ciatori hanno ammesso la io^ 
ro résponsabilità. Condannati 
a due anni e 4 mesi di réclli^ 
sione hanno ottenuto, grazie 
al patteggiamento, io «scorilo» 
di un terzo. Le sei persone ar¬ 
restate in flagranza in città du¬ 
rante la notte (presunti ladri e 
spacciatori) restano ancora in 
attesa dell'Insediamento del 
giudice di prima istanza, dal 
momento che le relative tabel¬ 
le del Csm ancori stamane 
non erano giunte a Palermo, 
Tra i problemi logistici da af¬ 
frontare anche la protesta di 
alcuni commercianti del mer¬ 
cato popolare del quartford 
•Capo». La polizia intende farli 
slo^iare dai marciapfodi anti¬ 
stanti l'ingresso delio stabile 
che ora ospita la pretura; ma 
loro resistono e chiedono pre- 
liminaimenie la concessione 
di spazi Idonei alternativi. 



Cim 

Convocati 
avvocati 
di Catanzaro 

MCATANZAlta. Qluwwatt 
del Idra di Cataniam sono 
siati cònvocati per lunedi 
pioitima, 30 oUobte, dal 
Csm e dal ministro di àrsala 
e giwUtla. OiulUuio VaatalU. 

MoMira dell'lncantio. Iq tlMo 
di «lliulonè. eiiil dura dallo 
acoi» 11 òlKible, Indatlo dal 
legali calanabreal per prole- 
stare eoniro le earenie e le 
dlslunildnl dell'ammlnlstra. 
alone della glustlala nel tribu¬ 
nale del capoluogo ealabie- 
se. A dare la notlala della 
convoCaalone e sialo il presi- 
dente del .Comitato di aglla* 
alone*. Primo Polacco. Li ri. 
chieala di un Incontra con 
l'òraano di auiogovemo dei 
giudici e II mlnislro Guardasi¬ 
gilli era siala latta dagli avvo¬ 
cali calanaaiesl In un docu¬ 
mento approvato a conclu¬ 
sione di un'assemblea avella¬ 
si li 19 ottobre scorso, in oc- 
cMlone dello sciopero della q consultane il nuovo codice In un'aula di Roma 

categoria. -- 

Alla prima udienza subito in camera di consiglio 

A Genova rito abbreviato 
per omidda reo confesso 


A Roma un giudice ha contestato la data, secondo la sua interpretazione scatta solo oggi 

«Non lo applico, per me non è in vigore » 


C'era un elima da commedia all'italiana nei grigi pa¬ 
lazzi di piazzate Clodio, ai battesimo del nuovo pio- 
cesso. In pretura ài contrattava come al merealo per 
qualche gioitio di sconto. Ladruncoli e lluRatori arre¬ 
stati in flagrante sono stati i primi ad usufniire delle 
ijduztonidipenarMagi^ti perplessi. In tnbunatept ; 
giudice s'è rifiutato di applicare la nuova legge: se- 
cóndoi hil.'U nuovPàodlite è in vigore solo da oggi. 


CARUCHEW 


M ROMA «Non oe n« paria 
neancho, io rie! borico con gli 
avvocali non- mì cl siedo. N6 
oggi nà mai, Me ne vado ài 
mio pollo, accanto ài giudi¬ 
ce». Oioncarlò Armali, pubbli¬ 
co ministero di spicco alla 
procura di Roma, protagoni¬ 
sta dì tante indagini «scottan¬ 
ti». questa «novità» introdotta 
dal nuovo processo proprio 
non vuol mandarla giù. Hà ac¬ 
consentilo a inaugurare nella 
capitale il primo proceoM) con 
il nuovo rito. Non he avuto 
nessuna difficoltà a districarsi 


con què^o incito mecxanl- 
smo. con le richieste di pat¬ 
teggiamento degli avtrocati e 
con le mille, nascoste insidie 
del nuovo codice. Ma questa 
pretesa di abbandonare il 
«suo» posto decisamente non 
riesce a dlgeriria. Fòco male, 
per il primo giorno tutto è per¬ 
messo. L'Importante è che al¬ 
la fine della glomata due dei 
tre imputati alla «sbarra» (tutti 
giovani orfeitati bei giiHn) 
scorsi per spaìxìo e delenzio- 
ne « processali per dirtiusii- 


ma) abbiano usufmiio degli 
sconti concessi dal nuovo rito. 
Soltanto uno degli imputiti ha 
optato pCT II rito tradizionale. 
Quella di Ciancarìo Armali, 
proteste a parte, è stata un’ec- 
nAtoldÉtl.pàlaiirs 
ròitànto grandi cumuli di cal¬ 
cinacci e montagne di mobili 
protetti dal cellophane davan¬ 
ti agli uffici dei vecchi giudici 
istruttori ricordavano che II 
nuovo processo è diventato 
realtà. 

C'è stato persino chi non ha 
voluto accettare la novità. 
Paolo RenzuUi, presidente del¬ 
la seconda sezione penale, ha 
rifiutato la richiesta di patteg¬ 
giamento di un imputato con 
questa argomentazione: «A 
mio giudizio là Gazzetta uffi¬ 
ciale parlo chiaro, li nuovo co¬ 
dice entrerà in funziono solo 
alla mezzanotte del 24 otto¬ 
bre, in pratica dal 25». Con II 
pigilo di chi è eonvtnio di es¬ 
sere nel giusto 11 magistrato ha 
fatto allegare agli atti dell'u- 


Senza magistrati Ottaviano, il paese di Cutolo 

La pretura di Nep)!! 
è un cantile di lavoro 


«Rito abbreviato» in Corte d'assise a Genova in un 
processo per omicidio, ed è il primo caso del genere 
in Italia: un ventenne, reo confesso di avere assassi¬ 
nato l'amànte dei padre, ha chiesto una sentenza 
immediata, senza dibattimento fra le parti In aula. 
L'iltanza è stata accolta e questa mattina il processo 
si conclùderà, dopo una camera di consiglio «aliar- 
gata» alla difésa e alla pubblica accusa. 

_ DALLA nostra ftEDAZIONE 

“ ROSSBLLA MICHIBNBI 


■i GENOVA. Si chiama Luca 
Manfra ed ha vent anni il prò- 
tagènista del primo processo 
per Omicidio celebralo con II 
■rito abbreviato» Introdotto In 
Italia dal nuovo codice di pro¬ 
cedura penale. Il «rito abbre¬ 
viato» è uno dei procedimenti 
spòclaU che dall'udienza pre¬ 
liminare possono condurre di- 
reUàmenle alla pronuncia del¬ 
ia aentenza, e in questo caso 
è Ulto adattato alla prima 
udienza (in calendario giusto 
per ieri mattina) di un proces¬ 
so «tradizionale», cioè iniziato 
e condotto sino al rinvio a giu¬ 
dizio «secondo i canoni del 
VB^hiò codice. 

S stato tutto molto rapido: 
gli avvocati Alfredo Biondi ed 
Enzo Farolfi, difensori deli’ìm- 
putito (reo confesso già in 
istruttoria) hanno chiesto un 
giudizio immediato, basato 
sulle carte del fascicolo pro¬ 
cessuale, senza dibattimento 
nè discussione in aula; ii pub¬ 
blico ministero Vito Monetti 
ha espresso parere lavorerolè; 


i giudici si sono riuniti in Cà¬ 
mera di consiglio ed hanno 
deciso di accogliere l'istanza, 
aggiornando il rito a questa 
mattina. 

Questa mattina la Corte si 
riunirà nuovamente in camera 
di consiglio alla presenza del 
pubblico ministero che parle¬ 
rà per primo, dell'imputato 
che potrà eventualménte 
chiedere di essere ascoltato, e 
dei difensori Che interverran¬ 
no per ultiifìi; quindi sarà 
emésso II verdétto. La sorte 
dell'imputato sarà dunque, in 
questo caso, decisa a porte 
chiuse, sotto II velo di un se¬ 
greto istrtitlorio più ampio di 
quanto non sia stato finora 
con il vecchio codice e di 
quanto non sarà per il futuro 
con le nuove norme; «erta¬ 
mente un paradosso - am¬ 
mette il presidente della Corte 
Lino Monteverde •> ma legato 
alia fase dì transizione che si 
dew necessàriamente attra¬ 
versare per arrivare alle piena 
attuazione del nuovo codice». 


Quanto poi alle previsioni sul¬ 
la sentenza, è probabile che 
all’Imputato sia concesso uno 
sconto di un terzo della pena; 
la confessione resa a suo tem¬ 
po in istnjitoria verrebbe cioè 
equiparata aita confessione 
che d’ora in poi porterà al 
patteggiamento sulla pena 
dopo l’udienza preliminare. 

Per Luca Manfra, in altri ter¬ 
mini, si prospetta una con¬ 
danna attorno ai vent’anni dì 
reclusione. Studente e figlio 
apparentemente modello, il 
giovane aveva il cruccio segre¬ 
to di parecchi debiti accuinu- 
iati; a dargli una mano era 
Spesso Fernando Anseimo, 
una beila signora di mezza 
età che da una decina d'anni 
aveva una relazione con suo 
padre. Paolo Manfra, e non le¬ 
sinava né all'uno né all'altro 
regali e attenzioni. 

La mattina del 2 agosto del¬ 
lo scorso anno Luca, pressato 
dai debiti, aveva chiesto un 
appuntamento alla donna, l'a¬ 
veva condotta in auto sulle al¬ 
ture del levante ciltdlno e l'a¬ 
veva uccisa, prima tentando 
di strangolarla, poi colpendo¬ 
la più volte al capo con una 
pietra, quindi aveva nascosto 
il corpo in un cunicolo e si era 
allontanato portando con sé 
un carnet di assegni e una 
carta di credilo di proprietà 
deila vittima, maleiiaìe imme- 
dlatamentè utDIzzato per pre¬ 
levare del denaro da uno 
sportello del Bancomat. Arre¬ 
stato, dopo alcuni giorni ave¬ 
va confessato il suo delitto. 


A Napoli la Tlforma del processo penale è Intelaia 
tra caos e difficoltà di ogni genete. Diciannove so^- 
stituti procuratori presso la pretura circondariale 
non hanno potuto ini 2 iare il lavoro perché nessu* 
no ti ha informati che la sede, l’ex caserma Gaii'* 
baldi, é ancora un cantiere per t lavori di restauro. 
Ad Ottaviano la Pretura è virtualmente chiùsa per 
il trasferimento dei due magistrati titolari. 

_ PALLA nostra REDAZlOHe 

MARIO RICCIO 


■i NAPOU. DI buon matuno 
sono andati nelle nuova Mde, 
l'ex caserma Garibaldi, in via 
Porla. Davanti al portone, i 19 
dei 43 sostituti procuratori 
presso la fVelura circondariale 
di Napoli, hanno iróvaio, pe¬ 
rò, i muratori: «Dove andate? 
Nel cantiere non il pud entra¬ 
re!», hanno eaclamaio gli ope¬ 
rai. Nell'ex casermone i lavori 
dì ristrutturazione termineran¬ 
no. forte, tra un mete, poi oc- 
corterà aureziaie le varie le¬ 
zioni per farle funzionare. 
Tempi lunghi, dunque. 

Ai magiitrati non è rimetto 
che tornare indietro, negli uffi¬ 
ci della vecchia Pretura a Por¬ 
la Capuana, dove sono tiatl 
sistemati attorno ad un unico 
tavolò, nella sala della biblio¬ 
teca, ai terzo piano. Cosi è co¬ 
minciato Il primo giorno della 
riforma del codice di proce¬ 
dura penale a Napoli. «Il mini¬ 
stro è come un capotiazlone. 
Gli basta un fischio e il treno 


parte. Noi fliamo dei macchi¬ 
nisti che, però, si trovano à 
guidare una tradotta che do¬ 
vrebbe Raggiare a 150 chilo¬ 
metri aif’ora*. L’esempio, che 
sintetizza le enonni difficoltà 
in cui si trovano 1 magistrati 
napoletani, è del primo diri¬ 
gente delia fteturà, Raffaele 
Di Fiore. 

La Pretura di Natroll ha 128 
magistrati in o^anico, 20 in 
meno di quelli in forza l’anno 
scorso, con i quali deve copri¬ 
re un territmio dì oltre tre mi¬ 
lioni di abitanti. I procedimen¬ 
ti civili e penati pertdenti a) ^ 
giugno Korso sono cent(»ni)a 
a Napoli e centoventimiia in 
provincia. Nessuno sa bene 
come saranno affrortlaii. Ad- 
diritture in alcuni comuni, co¬ 
me quello di OUàvtanò, Il pae¬ 
se del boss della camorra Raf- 
taelè Cutoto. gli Uffici della 
Pretura sono >4rtualmente 
chiusi petché I due pretori Ro¬ 
sa pezzullo e Nicola Ciccarelli 


(i vite non sono stati mai no¬ 
minati) sono stati trasferiti a 
Napoli. 

Un po' meno caotica la si¬ 
tuazione a Casiclcepuano, se¬ 
de del tribunale napoletano. 
Qui 1 processi pendenti sono 
olire 2B mila, feri nelle varie 
sezioni, per smaltire il lavoro 
anelrato, sono iniziati i «pat¬ 
teggiamenti» (accusa e difesa 
dell'imputato reo confesso 
che si accordano sulla pena), 
in base alla norma transitoria 
estesa anche ai processi da 
celebrare con il vecchio rito. 
Ne approfitterà stamattina an¬ 
che Ercole Lauro, figlio del 
comandante, coinvolto ne! 
crack della omonima flotta 
(rischia da tre a dieci anni di 
reclusione). Il suo avvocato, 
Vittorio Botti, chiederà al giu¬ 
dice Visconti la condanna a 
due anni di carcere, con la 
condizionale, per il suo clien¬ 
te. 

Sarà l’Inglese Rosé Moiy 
Williams, dì 46 anni, la prima 
persona ad essere processala 
a Napoli con II nuovo rito. La 
donna, che non voleva pagare 
l'albergo, è stata arrestala a 
Baooì), un comune delia costa 
Flegrèa, pochi mlnuii dopo la 
mezzanotte di Ieri dai earabi- 
ni^. Dovrà rispondere d) ol¬ 
traggio a pubblico tifficlale 
per avere ingiuriato un carabi¬ 
niere. Quasi certamente sarà 
processata per direttissima 
questa mattina. 


dienza un’ordinanza per spie¬ 
gare i motivi della sua decisio¬ 
ne; niente processo dunque al 
fratelli Giovanni e Salvatore 
Ferraro, accusati di bancarot- 

, ,, v 

Nélla^Uinu di Giò^iO'San^ 
lacroce, pm di turno in questa 
giornata «sperimentale», c’è 
Solo il segretario. «Il dottore * 
Spiega - è in giro ma vedrà 
che prima o poi si farà vivo. 
Se è una giomatista*- Insiste il 
Segretario -, por favore spie¬ 
ghi che qui manca tutto: peni¬ 
no I registri nuovi e senza regi¬ 
stri non possiamo fare nulla». 

L'avvocato Titta Madia, uno 
del più quotati nella capitale, 
non si vergogna a girare con 
un codice nuovo fiammante 
sotto il braccio: «Perché ne- 
gallo, la nostra preoccupazio¬ 
ne principale è quella di sba¬ 
gliare. Del vecchio processo 
conoscevo lutti i segreti e an¬ 
che i trucchi, ma con la nuova 
procedura siamo diventali tut¬ 


ti pivelli». 

Il vero show della giornali 
si svolge llll tetta sètione pe- 
nalé della pretura, complici le 
tre reti televisive pubbliche 
che hanno letieralememq iq- 
vaèo Tauia, séguiié«dll 
dazzo di fotografi, giomalisU 
oltre a uh gruppetto di giovani 
è solerti avvocali venuti a ve¬ 
dere Il nuovo processo. Prota¬ 
gonista involontario, anzi de¬ 
cisamente infastidito di tanta 
pubblicilà, un uomo di 35 an¬ 
ni. Capelli biondi, giubbotto 
jeans, Varia stanca di chi ha 
dormito poco e male, guarda 
incredulo tutta quella Mnle 
che lo riprende, lo guarda, lo 
rìncoire, cerca di strappagli 
una battuta. Di lavoro fa il mu¬ 
ratore, ma l'altra notte poco 
dopo ie 24 lo hanno sorpreso 
mentre, con un tubo di plasti¬ 
ca, rubava benzina dalle auto 
in sosta.. In una grossa tariica 
ne aveva raccolti 15 litri. 

Dopo avere passato la notte 
in guardina ha trascorso tutta 


la mattlnatè (dalle otto è tren¬ 
ta fino alle undici) Ira I flastf, 
dei fotografi e le telecamere, 
Ih attesa che fossero pronti 
lutti 1 documenti necessari per. 
far partire il processo. Poi diè¬ 
tro auggerimenip deli'av^If 
lo ha cfdeaio i| pplteggianteh-i 
lo. Dòìto una rhezz'ora 4.1 gèo 
mera di consiglio è arrivata la. 
decisione: 20 giorni e remis¬ 
sione in libertà. 

Siesu sorte, ma le pene so¬ 
no variate da caso a caso, an*' 
che per tutti gli altri imputali. ; 
che hanno accettato di con¬ 
trattare con il pubblico mini¬ 
stero la pena. La più «sfortu- 
naia» (ma forse non si tratta ^ 
solo di sfortuna) è Enang Os- 
son Mary, 22 anni. A lei la ri- 
chtesti di patteggiamento è ^ 
servita a poco; per una con¬ 
travvenzione al regolamento , 
di polizia (clandestina in Ita¬ 
lia) è stata condannato 
una péna di soli S giórni infe» 
riors a quella del ladro di ben- 


Decisione del giudice istruttore di Re^io G. 

D delitto Terranova 
La «cupola» prosciolta 


Gli esponenti dellà cupola sicitianà accusàti di àv?er 
deliberato l'assassinio di Cesare Terranova su richie¬ 
sta di Li^io ^assolto in precedenza da quei reato) 
sono sfati tutti prosciolti per jnsufficienza di prove o 
non aver commesso il fatto. È stato decisivo il nuovo 
codice di procedura penale che stabilisce rimpossi* 
biiità di utilizzare testimonianze «de relato», quelle in 
cui i) teste riferisce fatti riferiti da altri. 


ALDO VARANO 


M REGOtO CALABRIA. Tutti 1 
componenti della «Commls- 
stone provinciale» di «Cosa 
nostra» sono stati assolti, per 
insufficienza di prove o per 
non aver commesso il fatto, 
dall'accusa di COncoriO IH 
omicìdio piurtaggravato per 
rasaasslnìo del giudice Cesare 
Terranova. La sentenza, firma¬ 
ta dai giudice istruttore di Reg¬ 
gio CaTabria, Enzo Màcrì, uno 
dei magistrati calabresi più 
impegnati sul fronte difficile è 
perlcotoso della lolla contro 
le cosche maltoSè (è suà l'i¬ 
struttoria a bare del processo 
conclusosi ieri l'altro con 10 
ergastoli è 650 inni di came¬ 
re), tiene conto del nuovo co- 
dicè di procedura penale, an¬ 
che se la sentenza è stata de¬ 
positata il giorno precedente 
alla sua entrata in funzione. 

Macrì avrebbe dovuto deci¬ 
dere sé rinviare a giudizio o 
menò i compónenti della «Cu¬ 
pola» palermitana accusati di 
aver deliberato l'assassinio di 


Terranova su richiesta di Lu¬ 
ciano Liggio, Il capo dèi cor- 
leonèsi, preoccupato che 11 ri¬ 
torno in magistratura dì un 
giudice rigoroso ed inconuttì- 
bile come Terranova, dopo 10 
anni di esperienza parlamen¬ 
tare fatta come indipendente 
eletto nelle liste de) Pei sicilia¬ 
no, potesse intralciare ì pro¬ 
getti delia mafia. A fornire 
quésta ricostruzione è stato 
Tommaso Busceita che avreb¬ 
be appreso tutti 1 particotarì 
da un componènte della stes¬ 
sa «Cupola», Salvatore inzeril- 
lo (nei frattempo morto). Da 
notare che nel frattempo Lu¬ 
ciano Udgio è stato assolto 
per insulficienza di piwe dal¬ 
l'accusa dì esrero lì mandawè 
dellomicìdio Con sentenza 
passata in giudicato. Ma non 
è questo il punto centrale del¬ 
le argomentazioni di Mocri 
che ricorda invece la norma 
introdotta daH'art 198 del 
nuòvo codice di procedura 
penale, quella che stabilisce 
l'impossibilità di utiiizzàre te¬ 


stimonianze «de relato», «quel¬ 
la cioè - d'è scritto lièlla Sèri- 
lenza - nella quale il teste (o 
il correo) riferisce fatti non di¬ 
rettamente conosciuti, bensì 
appresi da altre persone, qua- 
k>rè quésti fatti ht^ Aaho stadi 
assunti 0 non abbiano confèf»' 
malo la versione indiretta». ' 
Buscetta aveva infatti testi¬ 
monialo; «In particolare Salva¬ 
tore InzeriUo mi ha riferito che 
l'omicìdio di Cesare Terranea 
va era avvenuto su mandato 
di Luciano Liggioi non mi ha 
spiegato 1 motivi di ciò, essen¬ 
do fin troppo chiaro che tale 
omicidio abbia la sua causale 
nell'attività giudiziaria di Ter^ 
ranova nei confronti di Lic- 
glo». Accanto a questa mòiiva- 
Zione altri due importanti rilie¬ 
vi: è impossibile ricostruire 
con esattezza la composizio¬ 
ne della cupola nel periodo In 
cui sarebbe stato deliberato il 
delitto; secondo, non è possì¬ 
bile addebitare meccanica- 
mente tutti I delitti alla cupola 

K "!lridendo dalle responsa- 
penonalt. ^Dei resto 
nota Micri su questa mede¬ 
sima linea giurisprudenziate, 
si è mòssa I autorità gìudixia* 
Tva dì Fatermo, giudice natura¬ 
le di quésti fatti, che in ordine 
ai delitti di omicidio ha sem¬ 
pre ricercalo elementi di pro¬ 
va diretti e personali, diversi 
da mjelli consìstenti nelle me¬ 
re dichiarazioni dì carattere 
generale reialive a molo e o^ 
ganigramma delia Commis- 
sìorle». 
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IN Italia 


Olbia 

Aerotaxi 
precipita 
in mare 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

■É CAGLIARI, Tragedia aerea 
sul cieli della Sardegna un 
areolaxi con 2 persone prove¬ 
niente da Palermo è precipita¬ 
lo ieri mattina al largo di Capo 
Cornino, durante la manovra 
di atterraggio verso l’areopor- 
to di Olbia. I) relitto è stalo av¬ 
vistato solo a tarda sera a una 
ventina di miglia dalla costa. Il 
turboelica trasportava valori e 
documenti bancari per conto 
di una società di trasporti, la 
Besit di Temi. Lo pilotava uno 
dei titolari. Per parecchie ore 
à sembrato un «giallo» m pie¬ 
na regola, con quell'aereo 
scomparso airimprowiso dai 
radar, dopo un volo assoluta¬ 
mente tranquillo, e con condi¬ 
zioni di tempo oUlmah Ma 
ogni ipotesi e congettura è ve¬ 
nuta definitivamente meno al- 
l'imbrunire, quando gli aerei 
di soccorso hanno avvistato li 
relitto. L'aereotaxi, un turboe¬ 
lica Mitsubishi Mau-2b, è finito 
In mare assieme ai due occu¬ 
panti, il pilota Sino Rosati, 34 
anni di Terni e Marino Putzu, 
31 anni, di Olbia. A tarda sera 
alcune motovedette hanno re¬ 
cuperato un serbatoio di ben¬ 
zina, un salvagente e un seg¬ 
giolino. Forse - ma la notizia 
non è stata ancora conferma¬ 
ta ~ aiKhe alcuni resti umani. 
Le ricerche, sospese durante 
la notte, riprendono oggi al¬ 
l'alba. Il fondale sul quale 
l'aereo potrebbe essersi ada¬ 
giato ha una profondità di cir¬ 
ca 700 metri. 

L’incidente è avvenuto con 
ogni probabilità tra le 8 e 20 e 
le 8 e 25 di ieri mattina. L'ae- 
reomerci era partilo da Paler¬ 
mo alle 7 e 35, diretto ad Ol¬ 
bia, a quanto pare senza cari¬ 
co, Alle 8 e 19 l’ultimo contat¬ 
to radio con la torre di con¬ 
trollo di Ciampino; il pilota, Si- 
rio Rosati, contitolare della 
Oesit. fa società di trasporto 
proprietaria dei Mitsubishi, ha 
comunicato l'inizio della ma¬ 
novra di atterraggio verso l'ae¬ 
roporto di Olbia. Invano, dalla 
torre di controllo deH’aeropor- 

10 gallurese, hanno atteso no¬ 
tizie. Alle 8 e 40 e scattato co- 
lU l'allarme. Oa Elmas sono 
Immediatamente partili alcuni 
aerei ed elicolteri deil'aero- 
nàutica militare, mentre il gol¬ 
fo tli Orosei è<8tata raggiunto 
df'll « poco da alcune moto¬ 
vedette della capitaneria di 
porto di Tortoli. 

Per il momento nessuno e 
In grado di ricostruire esatta¬ 
mente l'accaduto. Forse un 
guasto improvviso ai motori, 
forse un malore del pilota. Dal 
registro aeronautico Italiano 
fanno sapere che II Mitsubishi 
Mu-2b precipitato era stato 
costruito in Giappone nel 
1979, poi acquistato ed usalo 
negU Stati UrUtl, fino aU'acqui- 
sto e all'immatricolazione da 
parte della Besil nei maggio di 
quest’anno. Si tratta di un bi- 
turboelica mollo diffuso in tut¬ 
to il mondo anche per il prez¬ 
zo piulloslo basso rispeiio agli 
altri mezzi della stessa catego¬ 
ria. Oltre ai due piloti pud 
ospitare fino a 9 persone, ma 
à generalmente Irnpiegato per 

11 trasporto merci. Il peso di 

decollo è di circa Smila chili, 
l'autonomia di volo sfiora i 
3miia chilometri. L’aereo pre¬ 
cipitalo aveva totalizzato oltre 
3.GOO ore di volo, e il certifica¬ 
to di autorizzazione al volo 
commerciale merci, rilasciato 
dai Rai. era valido lino al 
maggio '90. O P.R 


Davanti alla commissione Stragi 
depongono Cottone e Mangani 
I giudici invece interrogano 
il gen. lascio, ex capo del Sios 


Sulla «Synadex» un balletto 
di versioni e orari contrastanti 
La Procura militare apre 
una sua inchiesta in Sardegna 


Ustica, l’esercitadone fentasma 

Tre nuovi documenti smentiscono i generali 


Davanti alia commissione Stragi i generali dell’Ae¬ 
ronautica Basilio Cottone e Romolo Mangani. Un 
balletto di versioni e orari contraddittori intorno al¬ 
la fantomatica Synadex, l'esercitazione che avreb¬ 
be avuto luogo la sera della strage di Ustica nel 
centro radar di Marsala. Ascoltato dai magistrati il 
generale Zeno lascio. In Sardegna il procuratore 
militare apre un nuovo capitolo deH’inchiesta. 


VITTORIO RAGONC 


■i ROMA. A Ogni nuova au¬ 
dizione d'un generale davanti 
alla commissione parlamenta¬ 
re Stragi, crolla un pezzetto 
della verità ufficiale tramanda¬ 
la da nove anni a auesta parte 
per spiegare (meglio: per non 
spiegare) il massacro del [)c9 
di Ustica. Ieri è stata la volta 
della esercitazione Synadex, 
che secondo l’Aeronautica 
iniziò presso il centro radar di 
Marsala (35" Cram) alle 21,04 
del 27 giugno 1980, quattro 
minuti dopo la tragedia. 

La lesi dell'Aeronautica - 
sostenuta Ieri fino a tarda sera 
dal generale Romolo Manga¬ 
ni, cne all'epoca del disastro 
comandava il Terzo Roc di 
Martinafranca, cui fanno capo 
I radar delia Difesa aerea del¬ 
l'Italia meridionale - è che l'e¬ 
sercitazione procurò nei rile¬ 
vamenti delle tracce di aerei 
in volo un buco di 8 minuti. 
Solo alle 21,12, quando il cen¬ 
tro di controllo di Campino 
avvisò Marsala che il Dc9 era 
disperso è aiKora la tesi del¬ 


l'Aeronautica - la Synadex fu 
interrotta. Il vuoto di otto mi¬ 
nuti, dal quarto al dodicesimo 
dopo la tragedia, sarebbe inin¬ 
fluente ai fini della verità sulla 
strage. 

Nel giro di mezz'ora, in 
commissione, len sono stati 
esibiti ben tre documenti che 
smentiscono questa ricostru¬ 
zione. Il primo 6 del Sismi, e ne 
ha parlato l'on. De Jutio, della 
Sinistra indipendente: vi è alle¬ 
gata una lettera inviata 1' 11 lu¬ 
glio del 1980 dal capitano Sai- 
mè, comandante provvisorio 
de) Cram di Marsala, a un de¬ 
stinatario ignoto. Saimè scrive 
che nelle registrazioni manca¬ 
no, a causa della Synadex, i 
dati che vanno dalie 21 alle 
21,15. Il buco, quindi, si allar¬ 
ga, e diventa di 15 minuti. «In¬ 
congnienze - ribatte Mangani 
-, semplici (ncongruenze*. 

Il secondo documento sono 
i tabulati che il Sismi ottenne 
dalla Difesa aerea e che ripor¬ 
tano le tracce rilevate a Licola 



U generale Romolo Mangani 


e Marsala: «Qui - fa notare il ra¬ 
dicale Teodori - mancano 1 
datida)le21 a)le21,Q4>.0)trea 
dilatarsi il buco di Marsala, se 
ne apre quindi un altro nelle 
tracce del Cram di Ucola. 11 ter¬ 
zo documento é un foglio in¬ 
viato nel lug' del dalla 
Terza regione aerea, quella 
meridionale, allo Stato mag¬ 
giore deirAeronautica. Secon- 


U generale Basino Cottone 


do questo documento, la ^- 
nadex ha U seguente orario: 
da1le21 alìe21.25. 

Net giro dt podti minuti, l'e¬ 
sercitazione, «rtormale» attività 
del centro a parere <& Manga¬ 
ni, ridiventa un misiero. Quan¬ 
do cominciò? Oiminciò davve¬ 
ro? Come si spiegano tante di¬ 
verse versioni? «Solo impreci¬ 
sioni», obietta Mangani sempre 


Stamane l’appello in un clima di tensione 


Strage di Bologna: 
manovre contro il {nocesso 


stamattina comincia a Bologna il processo d'ap¬ 
pello per la strage del 2 agosto 1980,83 morti e ol¬ 
tre duecento feriti. Il dibattimento si apre in un cli¬ 
ma di forte tensione alimentato dallo sfascio, il cui 
obiettivo è quello di ostacolare in tutti i modi l'ac¬ 
certamento della verità. Un comunicato di denun¬ 
cia dei legali delle patti civili. Rinnovata fiducia ai 
giudici del sindaco Renzo Imbeni. 


IBIOPAOLUCCI 


■1 BOLOGNA Stamattina il 
processo d'appello per la stra¬ 
ge del 2 agosto '80, presidente 
Pellegrino lannaccone, lo 
stesso giudice che diresse 
l'appello per la strage dell'Ila- 
tlcus. Poi, nel territorio del Bo¬ 
lognese, c'è stata una terza 
strage alla vigilia del Natale 
'84. Bologna, tnladl, come af¬ 
ferma il sindaco Renzo Imbe- 
ni, «non è stata libera nella 
scelta di essere una città pro¬ 
tagonista nella lotta per la giu¬ 
stizia contro la criminalità po¬ 
litica e li terrorismo delle stra¬ 
gi». 

Per ben tre volle è stala col¬ 
pita. centinaia i morti e i feriti. 
Soltanto per la strage del 2 


agosto 'SO. le vittime sono sta¬ 
te 85 e i feriti oltre duecento. E 
net momento in cui si apre il 
processo di secondo grado, il 
sindaco imbeni, a nóme di 
lutti i bolognesi, toma a rinno¬ 
vare la fiducia «a chi sarà 
chiamato a decidere», nella 
certezza che anche questo di- 
battimento si svoi^à «nei 
pieno rispetto delle norme, 
come è avvenuto in pnma 
istanza». 

I difensori di alcuni imputa¬ 
ti, invece, lavorano per far sal¬ 
tare li processo o, per lo me¬ 
no, per farlo sospendere. Cosi, 
il difensore di Fachini e di Pic- 
cidfuoco, entrambi condanna¬ 
ti aU'ergastolo, sollecita il pro¬ 


curatore generale a svolgere 
istanza di legittima suspicione 
con l'otMo intento di bloccare 
il processo per poi farlo spo¬ 
stare in altra sede. Ma è ben 
difficile che una tale richiesta, 
ia cui infondatezza è evidente, 
possa avere possibilità di ac¬ 
coglimento. A sua volta, il di¬ 
fensore di Francesca Mambro 
e di Giusva Roravanti, pure 
condannali all’ergastolo, chie¬ 
de la sospensione del proces¬ 
so in attesa del pronuncia- 
menti del Csm e della procura 
della Repubblica di Firenze. 
Ma su tutte e due le istanze si 
sono già espressi in termini 
negativi tanto il pg di Bologna. 
Mario Forte, quanto il pm di 
udienza, Franco Quadrìni. 

Tutti gli avvocati di parte ci¬ 
vile. intanto, hanno reso noto 
un comunicato per denuncia¬ 
re «deviazioni, depislaggi ed 
intimidazioni, che. così come 
avevano pervaso tutta l'istrui- 
toria e tutta la fase dibattimen¬ 
tale, hanno continuato a tur¬ 
bare il processo anche dopo 
la sentenza di pnmo grado». 
Gli stessi legali denunciano al¬ 
tresì «il tentativo di sottrarre 
agli imputati al sereno giudi- 


più flebilmente. Ma non con¬ 
vince nessuno. Il presidente 
Gualtieri ammonisce; «Le cer¬ 
tezze su questa Synadex balla¬ 
no troppo». De Julio e i senato¬ 
ri Lipan (De) e Macis (Pei) 
contestano duramente a Man¬ 
gani le «incongruenze». 

Ma ci sono m serbo altre 
•scoperte». Le regìsirazioni dei 
contatti telefonici fra Martina- 
hanca e gli altn enti della Dife¬ 
sa la sera della strage hanno 
•riposato» nei cassetti de) Ter¬ 
zo Roc fino all'estate scorsa, 
quando nuove ncerche nel¬ 
l’ambito dell'Aeronautica le 
hanno fatte riemergere. Il ge¬ 
nerale aveva appena detto che 
due giorni do[:^ la strage «i na¬ 
stri di Marsala furono sigillati in 
cassaforte, fino a ottobre, 
quando li ritirò l'autorità giudi¬ 
ziaria». E che da Martinafranca 
era stato fornito tutto quanto 
potesse servire al magistrato. 

Un’altra novità si desume da 
un ulteriore documento del Si¬ 
smi, che rileva «attività aviato¬ 
ria Ubica», la sera del 27 giugno 
1980, nell'area del Mediterra¬ 
neo contigua a quella dell'in- 
cidenie di Ustica». 

Prima di Mangani, in com¬ 
missione, era stato ascoltato i) 
generale Basilio Cottone, capo 
di Stato maggiore dell'Aero¬ 
nautica da) 1983 al 1986. Una 
deposizione «tranquilla», ne) 
corso della quale Cottone ha 
messo in luce che il suo incari¬ 
co fu assai lontano, cronologi¬ 
camente. dalla tragedia del 


Dc9. Prima della sua audizio¬ 
ne. nella mattinata, è stalo de¬ 
ciso che l'ufficio di presidenza 
della commissione valuterà - 
t'ha chiesto il verde Boato - se 
è il caso di spedire alla magi¬ 
stratura i verbali dell'inlerroga- 
tono di Pisano. L'attuale capo 
di Stato maggiore dell'Aero¬ 
nautica ha infatti omesso di 
parlare ai commissari della 
controperizia» dell'arma az¬ 
zurra, finita nei giorni scorsi sui 
giornali. 

Mentre la commissione in¬ 
terrogava Cottone e Mangani, i 
magistrati Bucareiti e ^nta- 
croce ascoltavano a palazzo di 
giustizia il generale Zeno Ta- 
scio, responsabile del servizio 
segreto dell’Aeronautica al 
tempo della strage. Tascio ha 
confermato quanto detto ai 
parlamentari, dinanzi ai quali 
tornerà venerdì per un nuovo 
interrogatorio. 

Un nuovo fronte giudiziario 
si è intanto aperto in Sardegna. 
Il procuratore militare deH'iso- 
la. Vito Maggi, ha in corso 
un’ijichiesta su Ustica. La di¬ 
sposizione è giunta dal mini¬ 
stero delia Difesa anche alle 
procure militari di Palermo e di 
Bari. M^gi sta irxdagando sulta 
possibilità che il radar della 
base aerea di Decimomannu 
possa aver captalo qualcosa la 
sera di Ustica, e sulle esercita¬ 
zioni aeronavali che quella 
stessa sera si svolgevano ai lar¬ 
go del poligono militare di Ca¬ 
po Teulada. 


zio della Coite bolognese», ri¬ 
badendo nello stesso tempo 
la loro fiducia «nella giurisdi¬ 
zione come supremo momen¬ 
to di garanzia dello Stato de¬ 
mocratico». 

Certo, la campagna di men- 
z<^ne corviinua. veicolala da 
taluni giornali. D SfAato, che è 
un settimanale vicino ait'on. 
Giulio Andreotti. ha sfornato 
nel suo ultimo numero l’en- 
nessima razione di veleno, in¬ 
sinuando comp(^menti ìlie- 
citi dell'Associazione dei fami¬ 
liari delle villime della strage 
del 2 agosto '80. di cui è presi¬ 
dente Torquato Secò, li qua¬ 
le, già arrivato a Br^na dalla 
sua Temi, ha dichiarato di es¬ 
sere sereno, sentendosi cv- 
condato dalla massima soli¬ 
darietà dei cittadim di Bo)o- 
gna. «E poi • ha a^iunlo > ho 
la massima fiducia nel tribu¬ 
nale e nei giudici. Nihi so che 
altro « possa aggiungere: que¬ 
sta solidarietà et emoziona e 
ci commuove». 

Altro che comportamenti if- 
leciti dei familiari delie vittime 
e degli avvocati di parte civite. 
Chi si comporta in maniera 



censurabile sono altri. Ben 
quindici parlamentari dei Pei, 
primo firmatario Luciano Vio¬ 
lante. si sono rivolli al presi¬ 
dente del Consiglio e ai mini¬ 
stro della Giustiza per cono¬ 
scere «le ragioni per le quali 
due componenti di governo, i 
sottosegretari Paolo Babbini 
ed Emilio Rubbi, abbiano, se¬ 
condo quanto riferisce il Resto 
del Carlino del 19 ottobre 
1989, avvialo in gran segreto 
una serie di contatti con i ver¬ 
tici degli uffici giudiziari». Ve¬ 
dremo quali saranno (e rispo¬ 
ste. speriamo fra breve. 

Molteplici, dunque, le ma¬ 
novre per far saltare il proces¬ 
so, alimentate da una campa¬ 
gna di tipo maccartista che 
nnvia agli anni Cinquanta. 


•Siamo giunti a) punto - com¬ 
menta il segretario della Fede¬ 
razione bolognese. Mauro Za¬ 
ni - che gli onorevoli Babbini 
e Rubbi possono tranquilla¬ 
mente srolgere incontri segreti 
net palazzo del tribunale, 
mentre Armando Sarti non 
può esercitare ii suo diritto e 
compiere il suo dovere di par¬ 
lamentare incontrando a suo 
tempo, separatamente, avvo¬ 
cati e magistrati». 

Oggi, comunque, inizia ii 
processo. E il processo si ba¬ 
sa, come è nolo, sulle carte 
processuali, non sulle cong^- 
lure e sui bugiardo chiacchie¬ 
riccio di chi, manovrando per 
far saltare il processo, ha inte¬ 
resse ad ostacolare l'accerta- 
mento della verità. 



Assolto 

anche in appello 
il giudice 
Carlo Palermo 


La Corte d'appello di Venezia ha assolto l'ex giudice ìstnitto 
re di Trento Carlo Palermo (nella foto). con la motivazione 
che il fatto non costituisce reato, dall'accusa di interesse pri¬ 
vato in alti d'utficio. Il magistrato, che attualmente è pretore 
a Terracina (Latina), anche In primo grado era stalo assol¬ 
to, dal Tribunale di Venezia, con la stessa formula. Il procu¬ 
ratore generale. Remo Smitli, nella sua requisitoria, aveva 
chiesto la conferma della sentenza di primo grado. Il fatto 
che ha portalo al processo rìsale al 1983 quando Palermo 
era giudice islmllore a Trento e conduceva un’inchiesta su 
un tiaffico intemazionale di armi e stupefacenti. Durante l'i¬ 
struttoria il giudice fece arrestare due avvocati, Bonifacio 
Giudice Andrea di Trento, e Roberto Ruggiero, di Roma, ac¬ 
cusandoli di aver sottratto un verbale di un interrogatorio. I 
due penalisti, che vennero poi prosciolti e scarcerati, denun¬ 
ciarono il magistrato. 

I lavoratori dell'Acna di Cen- 
gio, al termine di un'assem¬ 
blea coi dirigenti sindacali, 
hanno tolto i blocchi stradali 
che impedivano il traffico 
sulla ferrovìa e suite statali 
per Savona. Oggi si reche- 
ranno al palazzo della giun¬ 
ta regionale a Genova, di dove seguiranno lo ^Igimenlo 
dell'incontro che si terrà alle 15 a Roma, al ministero delie 
Partecipazioni statati, presenti i ministri Pracanzani e Ruffo- 
lo, per concordare le modalità di collaudo del muro di con¬ 
tenimento del percolato che. secondo l'azienda, dovrebbe 
impedire nuove fuoriuscite di liquami tossici. Alla «verifica 
tecnica» potrebbe seguire la decisione del ministero del- 
l'Ambiente di revocare l'ordinanza di chiusura della fabbri- 


I lavoratori 
dell’Acna 
tolgono 
blocco stradale 


Sciopero 
della fame 
di detenuta 
con Aids 


Una detenuta di Pisa amma¬ 
lata di Aids conclamato, dal 
primo ottobre, fa lo sciopero 
della fame per ottenere gli 
aTTCsli domicillaTl, dato che 
non può tornare in carcere a 
causa della malattia, mentre 
all'ospedale, dove è ricove¬ 
rata da tempo, non possono più tenerla perchd le sue condi¬ 
zioni attuali permetterebbero anche una cura ambulatoria¬ 
le. Protagonista della vicenda è Cinzia Scarselli, una ragazza 
di 28 anni, condannala a 25 di reclusione per omicidio, che 
si dice pentita e chiede di poter trascorrere gli ultimi anni di 
vita con la madre a Votieira. 

Truffa con carte Una truffa ai danni di ban- 

iltrrDdIitA mediante l’utilizzo di 

ui unsuuu di credilo del circuito 

9 dlTOStì «Visa» è stala scoperta a Na- 

R MrDDIÌ squadra mobile, 

a iiapuii Le indagini, che si sono con- 

eluse con rarreslo di nove 
persone (altre sei risultano 
irrepetibili), soiro partite in seguito ad una segnalazione 
della Banca d'Amenca e d’Italia che ha denunciato di aver 
subito In un anno una perdila di circa un miliardo di lire. I si¬ 
stemi adottali dalla banda per realizzare la truffa erano vari: 
utilizzo di carte di credilo rubate o contraffatte, compilazio- 
i\e di false distinte di vendita, «inieiceUazvotve* di carte di 
credito inviate per posta ai richiedenti. 


L’ispettore onorario dql mi- 
nisiere per 1 Bie|i) cultural) di 
Carperino, don Giacomo 
Boccanera, ha segnalato'ài- 
la Soprintendenza ai beni 
architettonici delle Marche 
la sparizione di un'intera 
fiancata di una ex chiesa dei 


Gimerino 
Rubata fiancata 
di chiesa 
del Duecento 


Duecento che si trova in kxalilà Aicofiato di Camerino. Del 
furto, che risalirebbe ad alcuni mesi fa. se ne era disinteres¬ 
salo l’attuale usufruttuario deH’immobile, un agrìcottore, 
che, dopo il declassamento della chiesa, aveva trasformato 
il tempio in un fienile. La parete sottratta era quasi tutta af¬ 
frescala e si tratta probabilmente di un furto su commissio¬ 
ne. £ da alcuni anni che la zona del Camerinese è sotto l'at¬ 
tenzione dei ladri di cose artistiche ed antiche. 


C'è un pericolo nascosto, tra 
i banchi e nelle cartelle di 
scuola; è il «diario tentatore» 
che, rappresentando in co¬ 
pertina muchi di sigarette 
reperibili in commercio, può 
indurre gli studenti d'ogni 
età a fumare. E il fumo, si sa, 


Il diario 
scolastico 
può indurre 
a fumare? 


B luitioic. L. (I luiiiu, SI aa, 

è dannoso alla salute. Il minùttero della Pubblica istruzione, 
facendosi carico del problema, ha penato bene di dirama¬ 
re, nei giorni scorsi, ai provveditori una apposita circolare 
nella quale si segnala {'avvenuta introduzione riei canali 
commerciali per la vendita al pubblico di diari scolastici ri¬ 
portanti in copertina illustrazioni che. «pur se modificale in 
taluni partìcoiaTi grafici, st^tanzialmente rappresemano 
marchi di sigarette reperibili in commercio». 


QIUSBPPI VITTORI 


La Cassazione annulla la sentenza e riapre il caso dei palazzinari 

Caltagirone: non fii feUimento? 


La Cassazione ha annullato la sentenza della Corte 
d'appello di Roma che confermava il fallimento dei 
fratelli Caltagirone. È stato disposto il linvio degli atti 
ad altra sezione della Corte d'appello, per un nuovo 
procedimento. Erano falliti i discussi palazzinari ro¬ 
mani? La partita resta aperta, anche se la pronuncia 
della Suprema corte (che già li aveva scagionati dal¬ 
la bancarotta) segna un punto a loro favore. 


H ROMA. C’è già chi pre¬ 
vede che chiederanno mille 
miliardi per i danni patrimo¬ 
niali e morali. E l'Interrogati¬ 
vo che sorge subito sponta¬ 
neo è: chi pagherà? Forse 
qualche ente pubblico? In 
realtà l’annosa vicenda dei 
fratelli Caltagirone non è an¬ 
cora chiusa, ma Indubbia¬ 
mente la complicala conte¬ 
sa giudiziaria ha registrato 
ora un successo dei chiac- 
chieratissimi palazzinari ro¬ 
mani. 

La prima sezione civile 
della Cassazione ha infatti 


annullato la sentenza pro¬ 
nunciala nell’oltobre '87 dal¬ 
la Corte d’appello di Roma, 
che confermava il fallimento 
di Gaetano e Francesco Cal- 
tagìrone (il terzo dei fratelli, 
Camillo, è morto alcuni anni 
fa). 1 supremi giudici hanno 
altresì dispo-sto il rinvio degli 
atti ad altra sezione della 
medesima corte per un nuo¬ 
vo giudizio 

L’«affare Caltagirone» ave¬ 
va preso avvio nel '77, allor¬ 
ché l’Ualcasse decise di non 
concedere più prestiti ai tito¬ 
lari di questo impero edili¬ 


zio. 1 Caltagirone si muove¬ 
vano aU'ombra di Andreotti 
e al vertice dell'ltalcasse era 
salito Remo Cacciafesta, di 
osservanza fanfaniana. Mol¬ 
te costruzioni si bloccarono 
e l’istituto bancario presentò 
un'istanza di fallimento a 
carico degli imprenditori. I 
Caltagirone segnalarono il 
loro ingente patrimonio a 
copertura delle esposizioni, 
ma i giudici non accettarono 
il concordato. Dichiararono 
il fallimento dei costruttori e 
il denunciarono per banca¬ 
rotta fraudolenta. 

Raggiunti da ordini di cat¬ 
tura, i tre fratelli riuscirono - 
grazie alle protezioni dì cui 
godevano - a riparare alCe- 
stero Camillo venne arresta¬ 
to a Santo Domingo e scon¬ 
tò alcuni mesi di carcere in 
Italia. Gaetano e Francesco, 
catturali a New York, venne¬ 
ro rimessi in libertà dietro 


cauzione. 

Ora, dopo che già in sede 
penale la Cassazione ha de¬ 
finitivamente cancellato - 
due anni fa - il reato di ban¬ 
carotta, la Suprema corte ri¬ 
mette in discussione la cor¬ 
rettezza delle valutazioni fat¬ 
te a suo tempo In sede civi¬ 
le Il patrimonio dei Caltagi¬ 
rone era stato sottoslimato? 
La Corte d’appello dovrà rie¬ 
saminare quest'aspetto, do¬ 
po che negli anni diverse 
penzie avevano fornito con¬ 
clusioni contrastanti. 

Ma la decisione di annul¬ 
lamento muove anche da 
un'altra angolazione: ia pre¬ 
cisa qualificazione giuridica 
da dare all’impero edilizio 
(circa 140 società) che fa¬ 
ceva capo ai discussi palaz¬ 
zinari. 

Si tratta, in particolare, di 
definirne la struttura centrale 
di coordinamento e di dire¬ 


zione. &a una holding? In 
caso affermativo, avrebbero 
fondamento le precedenh 
dichiarazioni di fallimento. 
Se invece ci si trova di fronte 
ad altre figure giurìdiche, i 
Caltagirone non dovevano 
esser dichiarati falliti in 
quanto non erano da consi¬ 
derarsi imprenditori com¬ 
merciali. 

Occorrerà dunque atten¬ 
dere un nuovo procedimen¬ 
to di merito - cui ineiilabil- 
mente seguirà il riesame in 
Cassazione - pnma di scri¬ 
vere ta parola fine sulla 
complessa vicenda; e di sa¬ 
pere se se ne aprirà un'altra 
sul terreno delie rivalse da 
parte dei costmttorì. In ogni 
caso, quello che appare Irre¬ 
vocabile è il giudizio sull'in¬ 
treccio tra affarismo, corru¬ 
zione e sottobosco politico 
che ha alimentalo per anni 
le fortune dì questi perso¬ 
naggi. 



' 9 pitigpa Anaónf Quaad musai, concarua sdrrist 
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Poste 

Licenziata 
p?r la 
religiosa 


Ad Alessandro, 16 anni 
rifiutata l’iscrizione 
al lo commerciale di Penne 
perché già bocciato 2 volte 


Il provveditore ha inviato 
un ispettore tecnico 
Mille studenti a Pescara 
in piazza per protestare 


«Letti fantasma» a Roma 

Per l’imputato Ruberti 
il giudice è assente 
Il caso finirà al Csm 


■■COMISO (Ragusa). È staio 
Chiesto limervento dei mini¬ 
stro delle Poste per la vicenda 
di Rocca Di Modica. 37 anni, 
licehzlata dal direttore provin¬ 
ciale delle poste di Ragusa. 
perche la sua lede religiosa 
(appartiene alla comunità de¬ 
gli «avventisti del settimo gior¬ 
no») le impone di osservare il 
sabato il riposo settimanale. 
Al titolare del dicastero si è in- 
latti rivolto il segretario gene¬ 
rale deirUnlone delle chiese 
awentiste, il quale sollecita la 
riassunzione della donna in 
base all'articolo 17 della legge 
ol6 del 1988, che regolamen¬ 
ta i rapporti tra io Stalo e que¬ 
lla speclllca confessione. 

' Rocca Di Modica, assunta il 
16 ottobre con contratto tri¬ 
mestrale, aveva fatto presente 
|l direttore di reparto che il 
proprio credo le imponeva di 
Santificare il sabato come 
giorno di pausa invece della 
dorhenica, giorno in cui era 
disponibile per il «recupero». 
Nonostante fi rifiuto, la donna 
non se Té sentita di violare 
una legge che a suo giudizio 
•viehe direttamente da Dio» c 
sabato 21 ottobre non si e 
presentata in ufticio. Nella 
stessa giornata ha ricevuto un 
telegramma con cui le veniva 
comunfcala la cessazione dal 
servizio. 


«Handicappato? Niente scuola» 


Ad un handicappato è stata negata l’iscrizione al 
primo anno del tecnico di Penne, in provincia di 
Pescara. Le motivazioni ufficiali: è già stato boccia¬ 
to due votte e ha difficoltà a superare le barriere 
architettoniche della scuola. Immediata la prote¬ 
sta. Sciopero degli studenti di Penne e Pescara. So¬ 
lidarietà della giunta comunale, di Pei, Cgil, Verdi. 
Il provveditore ha invialo un ispettore tecnico. 


ROSANNA UMPUGNANI 


■li ROMA. Alessandro Olivie¬ 
ri ha 16 anni. Ha una tetrapa- 
resi che lo costringe su una 
sedia a rotelle, ma non gli ha 
impedito di superare gli esami 
di terza media. Ma ora è bloc¬ 
cato all'Ingresso delle supeno- 
il. È stato bocciato due votte 
in prima commerciale e que¬ 
st'anno il collegio dei docenti 
a maggioranza e la preside, 
Michcijna Mariotti, deiristituto 
«Guglielmo Marconi» hanno 
respinto la sua richiesta di ri¬ 


provarci, di iscriversi nuova¬ 
mente. Questo rifiuto, per 
giunta, glielo hanno comuni¬ 
cato un mese e mezzo dopo 
l'inizio delle lezioni, metten¬ 
dolo con le spalle al muro. 
Alessandra e i suoi genitori, 
però, non hanno accettato 
questa pesante discriminazio¬ 
ne. «Voglio tornare in quella 
scuola, perché li ci sono i miei 
amici», ha detto il ragazzo. 
Dalla loro, comunque, hanno 
una sentenza della Corte co¬ 


stituzionale del 1987 che in 
proposito parla molto chiaro. 

handicappati, ha stabi¬ 
lito l'Alta corte, va riconosciu¬ 
ta e tutelata la propna perso¬ 
nalità, mettendoli nelle condi¬ 
zioni di frequentare non solo 
le scuole deH'obbligo, ma an¬ 
che le superion. Dice, inoltre, 
che non si può rifiutare un'i¬ 
scrizione a scuola aprioristica- 
monte, anzi: i possibili impe¬ 
dimenti devono essere valutati 
guardando agli interessi del- 
l'handlcappata e non a quelli 
della comunità scolastica. Per 
CU) i giudizi sulle capacità di 
apprendimento e di inseri¬ 
mento vanno articolati secon¬ 
do parametri che rispettino la 
personalità e gli interessi del 
portatore di handicap. 

«Alessandro è ben inserito, 
è bravo e inielirgente. anche 
se scrive un po' lentamente», 
spiega Nina Calda Che per la 


Cgil di Pescara si occupa degli 
handicappati e che sta se¬ 
guendo motto da vicino que¬ 
sta vicenda. Alessandro é in¬ 
fatti cosi ben inserito che la 
scuola intera è scesa in scio¬ 
pero per solidarietà, da giove¬ 
dì scorso. I suoi c<»npagni, 
però, non contenti di ciò, han¬ 
no voluto rendere aiKora più 
manifesta la propria protesta 
contro le autorità scolastiche, 
organizzando una grande ma¬ 
nifestazione nel capoiuogo. 
ieri, infatti, a Pescara in piazza 
c'erano più di mitie studenti, 
accorsi da tutte le scuole citta¬ 
dine oltre che da Penne. 

La ^enda di Alessandro 
naturalmente non si è fermata 
alla solidarietà degli rudenti. 
Innanzitutto il provveditore di 
Pescara, Cario Coietti, ha In¬ 
viato un ispettore tecnico per 
approfondire le motivazioni 
che hanno spinto te autorità 


dei «Marconi» a respingere i'i- 
scrizione. La Cgil ha espresso 
la piena solidarietà ad Ales¬ 
sandro. come la giunta comu¬ 
nale di sinistra di Penne, che 
gii ha messo a disposizione 
un'assistente sociale di soste¬ 
gno. La vicenda è finita anche 
in Parlamento, dove il deputa¬ 
to comunista Ciafardini e il 
gruppo Verde hanno presen¬ 
tato un'interTOgazione. I Verdi, 
inoltre, hanno chiesto un'ispe¬ 
zione ministeriale nelle scuole 
della provincia di Pescara, per 
verificare l'applicazione di 
leggi e circolari a favore del¬ 
l'inserimento degli handicap¬ 
pati. Infine la Provincia, venu¬ 
ta a conoscenza che la classe 
di Alessandro è al secondo 
piano dell'edificio scolastico, 
invece che a piano terra, ha 
invialo ieri un suo tecnico per 
consentire al ragazzo di supe¬ 
rare la barriera architettonica. 
Ed è stala subito predisposta 


l'installazione di un servo-sca¬ 
la. Insidi e professori, che m 
queste ore preferiscono tace¬ 
re, non avevano mai pensato 
di chiedere un aiuto in tal sen¬ 
so all'ente locale. 

Sempre a Pescara, intanto, 
una ragazza handicappata ha 
Vinto la sua battaglia contro le 
Istituzioni scolastiche razziste. 
Con gravi problemi àgli organi 
di senso (vede poco e muove 
poco le mani), non ha potuto 
partecipare all'esame del ter¬ 
zo anno all’Istituto d'arte, no¬ 
nostante il suo curriulum posi¬ 
tivo. li collegio dei docenti le 
ha concesso solo un attestato 
di frequenza. La ragazza non 
si è accontentala e ha deciso 
di affrontare comunque l'esa¬ 
me. Puntualmente è arrivata 
la bocciatura. Il Tar. a cui si è 
nvolta, ha annullato il giudizio 
e cosi la ragazza ha potuto ri¬ 
fare l'esame, superandolo. 


H ROMA. È saltata la sen¬ 
tenza contro il ministro Ruber¬ 
ti per la vicenda dei «Ietti fan¬ 
tasma». Ieri mattina il giudice 
a latere Luisanna Figliolia non 
c'era, e la quarta sezione del 
tribunale non ha potuto deci¬ 
dere se Ruberti e ì IO primari 
delle cliniche universitarie so¬ 
no colpevoli o meno. Il magi¬ 
strato era assente perché, in 
contemporanea, c'era la pri¬ 
ma riunione del nuovo consi¬ 
glio giudiziario della Corte 
d'appello. Un impegno consi¬ 
derato più importante della 
sentenza contro il ministro 
Ruberti che è dunque scivola¬ 
ta al 18 novembre. Durante 
l'udienza il presidente Gabrie¬ 
le Cerminara ha deciso di in¬ 
viare gli atti al Consiglio supc¬ 
riore della magistratura che 
dovrà giudicare l'episodio di 
ieri mattina. 

Quella dei «letti fantasma» è 
una vicenda giudiziaria inizia¬ 
la nel 1980. L’attuale ministro 
per la Ricerca scientifica, all'e¬ 
poca rettore dell'Univensità 
«La Sapienza», dichiarò duran¬ 
te il rinnovo della convenzio¬ 
ne con la Regione Lazio 3500 
posti-letto. Secondo i magi¬ 
strati almeno 1200 posti esi¬ 


stevano soltanto sulla caria. 
Per quale motivo erano state 
■gonfiate» le cifre? La risposta 
l'ha data nell'ordinanza di rin¬ 
vio a giudizio il giudice istrut¬ 
tore Angelo Gargani che nel 
febbraio de) 1988 ha chiuso le 
sue indagini' in questo modo i 
primari riuscivano anche ad 
ottenere indennità non dovu¬ 
te, nuove nomine, oltre al 
conlenmento di nuovi incari¬ 
chi per strutture sanitarie ine¬ 
sistenti. 

Con il ministro per la Ricer¬ 
ca scientifica attendevano la 
sentenza Gioacchino Pafuml, 
responsabile dei rapporti tra 
ateneo e Policlinico; France¬ 
sco Balsamo, direttore della 
prima clinica medica; Ales¬ 
sandro Bcrelta Anguissola, 
della seconda clinica universi¬ 
taria; Carlo Conti, della quinta 
clinica; Paolo Biocca, delta 
prima chirurgica; Gianfranco 
Fegiz, della quarta clinica chi- 
ruigica; Antonio Ribuffo, della 
clinica dermosifilopatica; Ma¬ 
rio Midulla, della clinica pe¬ 
diatrica; Cesare Tieschi, deila 
clinica malattie nervose e 
mentali; Tommaso Marullo, 
della clinica otorinolaringoia- 
bica. 


\ ■ ' Monsignor Hnilica li acquistò da Carboni 

Sono finiti in Vaticano 
i documenti di Roberto Calvi 


La. «botsa dei tnistetU ha attraversato il Tevere. La 
trattativa Ira Carboni e padre Hnilica sarebbe anda¬ 
ta a buon fine. Cosi i documenti di Roberto Calvi ti 
avrebbe presi In consegna Hnitica (o chi per lui). 
Una svolta clamorosa che emerge dagli atti proces¬ 
suali-. In paiticolate dalia conispondenza e dalle te¬ 
lefonate di Ciulio Lena con personaggi «eccellenti». 
Una vicenda legala ai finanziamenti a Soiidamosc. 


ìntoniocipriàni 


^iaOMA. I documenti di 
CàM Iritqressavàno la Santa 

chè;#^ défll atti miWh 
ri, sarebbe addirittura andata 
a buon fine. La «prova» i giudi- 
qi l'hanno trovata nelle inter- 
<jciiiElonl iclefoniche e nella 
qprrispondenza di Giulio Lena 
qhc, collabmando nelt’inchie- 
aàa. ha reocontato nei dettagli 
tutta la storia della misteriosa 
borsa. DaH'inteivento di Flairio 
Carboni e di padre Hnilica, al 
giro di assegni dello lor, fino 
dall'Interessamento delle alle 
sfere del Vaticano. Le prc^ 
devono essere Inconfutabili; 
lo 81 evince dal tono stesso dei 
mandati di cattura contro Le¬ 
na e Carboni, sul quali si affer¬ 
ma che PaveI Hnilica agiva 
«nell'Interesse del Vatteano». 

" Padre Hnilica rappresenta 
' un punto nodale nella vicen- 
da. Spregiudicato. 1 suoi asse- 
^^gni sui conti lor circolano in 
"numerose inchieste romane; 

ben introdotto negli ambienti 
.^dei servizi, nel suo studio na* 
^ scendeva una parte dì un dbs- 


Le sorelle Maria e Angiola, il Iraiel- 
k> QUiscppe. la cognata Fabiola, la 
nipote mnea e il marito, i nipoti 
Marco e Massimo assieme alle loro 
compagne, annunciano la morte 
dei dotior 

DOMENICO O'ALCMA 

È scomparso un professionista va¬ 
lente,.un uomo buono e generoso: 
ha «wulo'^in coerenza con te oro- 
prldlosalltà. t funerali avranno luo. 
gcf (tomani. giovedì 26 ottobre 1989 
atlàtote tù partendo dalla camera 
àrdente dell'Ospedale Estense di via 
S. Agostina il cimitero di S. Ca¬ 
taldo. , 

Modena, 2S a^^bie tMd 

ptifmrnmm l ’jifii i i i ■ ■li i iiiii lai 

4 KeduM la Itoli» «al comM- 
'ano Alvaro Peroni, Ad Alvaro e ai (a- 
miliari te condoglianze del compa¬ 
ia d^Ha' sezione di Monte Mano. 

Rome. 2S ottobre 1989 


I comunisii messinesi esprimono 
profondo dolore e sincero affetto ai 
ramiliari, per la scomparsa Improv- 
vita del compagno 

santo UNZA 

Amministralore della Federazione, 
dirigente comunista e miliianle ge¬ 
neroso della causa dei dlriiti dei la¬ 
voratori e degli Ideali democratici 
del socialismo. 

Messina, 23’ottd>te 1989 


Mario Mammucarf nel ingcsimo del¬ 
la scomparsa tiell'amICD e compa¬ 
gno 

Col. FKANCESCO PESCE 
(MHo) 

MedaMla d'Argento al V.M. 

E iestiglosdVrólco comandante del- 
! Formai fiaribaldl «Nanetti» 
operanti rwiia zona de) Cansigllo. lo 
ncorda con affetto e ammirazione. 
Sottoscrive per fUnlAX 
Roma, 25 ottobre 1989 

i "- 


sier del Sismi sulla tuga di Cal¬ 
vi dairitalia. Per quale motivo? 
Come mai padre Hnilica e la 
sua «Pro fratribus» volevano 
còmpraré, a lutti i costi, 1 do¬ 
cumenti di Calvi? Per chi è )h- 
tervenuto nella vicenda II pre¬ 
lato cecoslovacco, titolare di 
una diocesi in Mauritania, a 
Rusada? Nelle telefonate inter¬ 
cettate. Giulio Lena paria 
apertamente di quanto il Vati¬ 
cano gii doveva restituire (4 
miliardi) e, in un'altra occa¬ 
sione, conversa con alcuni 
personaggi parlando della 
borsa di Calvi come se la trat¬ 
tativa tosse già andata a buon 
fine. 

L'inchiesta del giudice Ai- 
merighi. dunque, porta ad Est. 
E l'ipotesi è che ì 30 milioni di 
dollari sborsati dal banchiere 
siano finiti nelle casse di Soli- 
damosc. Una pista che più 
volte é saltata fuori nel corso 
degli ultimi anni, li «buco» dei- 
l'Ambrosiano sarebbe stalo 
causalo proprio dai dollari 
partiti tra il 1976 e il 1978 per 
Varsmia. Nella borsa, dalla 
quale CaM non a) separava 


1 compagni della Federazione del 
Pei di Como annunciano con pnv 
fondo dolore la scomparsa del com¬ 
pagno 

SALVATORE VAGHI 
(detto CugièI 

Porgono le pio sentile condoglian¬ 
ze ai familiari I funerali, in forma ci¬ 
vile, si terranno oggi alle ore 15 a 
Ponzale (Tavèmeno). 

Como, 25 ottobre 1989 


Nel 22“ anniversario della scompar¬ 
sa del compagno 

ARMANDO POUUtOLO 

la moglie e le figlie lo ncordano 
sempre con grande affetto a compa¬ 
gni, amie) e conoscenti e in sua me- 
mona solloscnvono lire 30.000 per 
IVmlà 

Genova, 25 ottobre 1989 


NeirS" anniversario della scompar¬ 
sa della compagna 

MARIA MOTTI 

dingcnte sindacale che dedicò gran 
parte della sua vita alle lotte per l'e¬ 
mancipazione della classe lavoratri¬ 
ce e aita giusta causa per il sociali¬ 
smo. la sorella Giovanna, il fratello 
Enneo e i nipotj la ricordano con 
grande affetto. 

Milano, 23 ottobre 1989 


l nipoti Olanco. Marco, Beni e \a 
nuora Pina si uniscono al dolore 
della famiglia per la scompaisa del 
nonno 

FRANCESCO MEU5 

Milano, 25 ottobre 1989 


Il Comitato Regionale Lombardo del 
Kl esprime profondo cordoglio al 
compagno Gian Retro Castano per 
la scomparsa dei padre 

REMO 

Milano, 25 Ottobre 1969 


mai. dovevano esserci i docu- buoni rapporti con il cardina* 

menti che provavano qucll'o- le. A un prirrto appuntamento 

perazione e che dovevano sai- ci recammo k> e il O'Agoalino 

vario. Ctosì almeno credeva e io feci presente al cardinale 

Calvi, mentre fuggiva dall'lta- che Calvi va'-'/a pro^ttare 

lia in compagnia di Flavio dei problemi relativi allo lor». 

Carboni. Un errore di valuta- Secondo Carboni si incontra- 

zione che gli costò la vita. rono sia Palazzini e Calvi che 

E la borsa? Da sette anni è quest’ultimo con memsignor 

un mistero. Che però, con l'ul- Franco Hilary» il prelato ttaloa- 

lima inchiesta avviata dal giu- mericano frequentatore aasi* 

dice Almenghi. comincia a duo della «Sotint» di Carboni, 

svelarsi. Certamente Carboni, L'avvocato D'Agostino, sei an- 

amico di monsignori, manosi ni dopo, A lo sleiao che cura 1 

e democristiani, inizia a prò- rapporti tra padre Hnilica. 

pome l'acquisto nell'gS. E la Carboni e Lena sul recupero 

pioggia di assegni di padre della borsa.dliCahA.£d è uno 

Hniitca è dèi primi mesi del di quelli che rfcevete letterec 

1986. Ma negù atti giudiziari i le telefonateodt iGii^ia’JLffi»^ 
suirAmbioaiano c’è un pKm- che, a aaMo rieiroperazìoneiv 
dente clamoroso. Un episo voleva! suoi quattro miliardi, 
dio, in particolare, lo racconta Nel corso deiristrultoria ro- 
in uno dei suoi tanti memoria- mana è stato interrelato ieri 

li presentali ai giudici Emilio l’ex direttore dell'agenzìa di 

Pellicani, segretario di Carbo- Latina della Bnl, Antonio Ac* 

fìt. Lo scenario descritto è croglianò. acculato dì ttufla. E 

quello degli ultimi giorni del c'è da r^islrarerun'interriita 

banchiere milanese: Calvi sta rilasciata da padre Hnilica a 

cercando disperatamente di «30 giorni». Il presule cecoskh 

risolvere la sua situazione e si vacco he dichiarato d'aver 

nvolge a Carboni che ha ami- agito «senza il mandalo di 

cizve importami OUreievere. «U nessuno, per amore del Papa 

Calvi chiese di intervenire in e delta Chiesa». E cosi neU'89, 

Vaticano *• scrive Pellicani **. Il su indicazione di'wi «onfra* 

Carboni, attraverso Tavvocaio tello polacco», jncontib Ca^ 

Luigi O'Agostino, ebbe un pri- boni. «Egli migranti - ha det* 

mo incontro con ii cardinale to il prelato « di poaiedeie 

Palazzini a cosa di quest'ulU* delle lettere che potevano 

mo». provatcTlnnocenzq della San* 

in un altro intem^atorio ta3ede».Nell'iiùefviita Hnilica 

Carboni spiega il ruolo di Pa* respinge l'ipotesi di esaéte 

lazzini, presidente della Con- amico di monsignor Marctn- 

gregazione delle cause dei bus: «io andai a trovare -* ha 

santi, gran proteiUxe dell'O- allumoInformandolo della 

pus Dei. «Mi rivolsi all'awoca- mia volontà di salvate la di¬ 

to 0'Agostino che sapevo in gnità del Vaticano». 


Nel ingesimo della mone di 
GINAPALOSCU 

i «HTipagni della wziona Colli Por- 
tuensi abbracclono con affetto An¬ 
nibale e Marina. 

Roma. 25 otlc^ 1989 


Nell'otiavo anniversario della xom- 
p&rea della compagna 

MARIA MOTTI 
GIULIANI 

il manto Ivo e i figli Franco ed Elisa- 
betta sottoscrivono lOOmila lire per 
rUniià e la ncordano con alletto al¬ 
te compagne e ai compagni per il 
suo appassionato impegno in atlM- 
là sindacai) e di partito alla Bradi, 
alla Flom e alla Federbraccìanti di 
Milano, alla Sezione Monleverde 
Nuovo di Roma. 

Roma, 25 ottobre 1989 


È scomparso all'età di 72 anni il 
compagno 

ARTURO MiNUn 

attivista del Pei c instancabile diffu¬ 
sore de iVnilà L'Unione zonale co¬ 
munista e le sezioni piombinesi. e i 
compagni tutti ne ricordano W carat¬ 
tere gioviale I infaticabile, lunghissi¬ 
mo lavoro svolto per il panno e per 11 
nostro gioniaic e si stringono intor¬ 
no alla famiglia in questo doloroso 
momento il funerale si terrà oml al¬ 
le lOcon partenza dalle stanze mor¬ 
tuarie dell'ospedale di vta Cavour 
Oomaltina la salma sarà trasferita al 
cimitero di Livorno per la cremazio¬ 
ne. 

Piombino, 25 ottobre 1989 


Enrica Collolti Pìschel, Francesco 
Collotti, Franca Fraschinl, Isotta Za- 
noti) ncordano sempre 

GIULIANO PISCHEL 

CINAPISCHELFRASCHINI 

Sottoscrìvono per Wnifà 
Milano-Folgaria, 25 ottobre 1989 


Marisa Agostini, Martet^là Angius, 
Marisa Coldagelli. Irene D'Angek) e 
Maria Peggio paKecipzno al dotere 
della compagna Maria Aver, segre¬ 
taria della Sezìorie Pcì laurenlino, 
per la scomparsa della cara mam¬ 
ma 

ANGEUDEANGEUS 

Sottosenvono per 
Roma. 25 ottobre 1989 


lLn«.ÌCÉ(tlSION0E 



Al Calditore R. P. 
di Firenze 


Acquisti In Permccle 

UnOBOKSMNMCO 

É un prodotto favoloso 
contro il sudort • il 
cattivo odwa dai piedi 
Par eliminare ala il callo 
lut dito cha il duroni 
lotto la plaeta dal pìqdi 
ai faccia dira il famoid 

csiunnsuiuicg 

È un prodotto accailonala 



Robeilo Calvi, la cui borsa è stata «vendute» da Fisvlo Carboni 


Unione esemplare per il Papa 

(^useppe e Maria 
veri 0 concubini? 


È Stalo pubblicato dalla Santa Sede un documento 
che esalta come modello l'unione di Giuseppe e Ma* 
ria che per volontà divina furono i genitori di (^esO. 
Ma questo matrimonio, proprio perché non consu¬ 
mato e non fondato sulla volontà degli sposi di unirsi 
carnalmente per procreare, non è valido per la Sacra 
Rota. La legge canonica, infatti, richiede come essen¬ 
ziale «un positivo atto di volontà» delle due parti. 


AkCISTI SANTINI 


■iCnTA DEL VATICANO. 
Con la pubblicazione, avvenu¬ 
ta ieri, delta esortazione apo¬ 
stolica ■Redencioris custos» 
(Iniettore del Redentore), 
Giovanni Paolo lì ha voluto ri- 
pTopoire all'aiienzione dei fe¬ 
deli la figura ed il ruolo di Giu¬ 
seppe sposo di Maria e padre 
putativo di (jesù. Il matrimo¬ 
nio tra Giuseppe e Maria vie¬ 
ne. anzi, additato come mo¬ 
dello poiché con esso - affer¬ 
ma il documento - «i sono 
realizzati tutti i beni delle noz¬ 
ze: la prole, la fedeltà, il sacra¬ 
mento». Nella tradizione evan- 
^lìca, infall), Guseppe e Ma¬ 
ria sono i genitori di (^ù, essi 
furono sempre fedeli e quindi 
non ci fu mai adulterio e. infi¬ 
ne, attuarono ìi sacramento 
che è contrario ad ogni forma 
didivortld,^ ' 

Sénonchè lutto questo en* 
tm In hello conflitto con il co¬ 
dice di diritto canonico secon¬ 
do il quale II matrimonio tra 
Giuseppe e Maria, come tra 
due persone qualsiasi, per es¬ 
sere valido avrebbe avuto bi¬ 
sogno di due altri requisiti ri¬ 


chiesti; la volontà degl) sposi 
di unirsi tisicamente per dive¬ 
nire «una sola carne» ed il pitv 
posilo di procreare consu¬ 
mando il matrimonio. Il cano¬ 
ne 1101 (paragrafo 2) dice e 
proposito: «Se una o entram¬ 
be le parti escludono con un 
positivo atto di volonià il- ma¬ 
trimonio stesso oppure un suo 
elemento essenziale o una 
sua proprietà essenziale, con¬ 
traggono invalidamente». 

Al matrimonio di Giuseppe 
e Maria, non voluto ma accet¬ 
tato per «obbedienza a Dio» e. 
quindi, divenuti «depositari 
del mislero nascosto da secoli 
nella mente di Dio», mancò il 
•pr^itivo atto dì volontà» di 
unirsi carnalmente e consu¬ 
mare la loro unione con lini 
procreativi. Ciò vuol dire che 
per la^SaEto Rota il matriitio- 
nio di Giugeppe e Maria non è 
valido. 

il documento presentato ie¬ 
ri, infatti, afferma che «(Sesù 
non è nato dal seme di Giu¬ 
seppe». a) quale, «preoccupa¬ 
to circa l'origine della gravi¬ 
danza di lei è detto: viene dal¬ 


lo Spirito Santo». Gii A dice 
ancora di «non temere di ^ 
prendere con te Maria come 
tua sposa perché quel che è 
generato In lei viene dallo Spi¬ 
rito Santo», (tosi a Maria viene 
detto*. «Non temere. Maria, 
perché hai trovato grazia pres¬ 
so Dio, concepirai e partorirai 
un figlio e lo chiamerai Gef-'ù». 
Risulta, cosi, chiaro che in ba* 
se alla Scrittura Maria diventa 
madre per obbedienza alla 
volontà divina e Giuseppe di¬ 
venta padre putativo obbe¬ 
dendo alia stessa volontA divi¬ 
na. Lo stesso nome di Gesù 
che verrà'imposto a toro Agito 
viene egualmente annunciato 
dall'Angelo a Giuseppe. Così 
che Giuseppe accetta di 
adempiere i compiti affidatigli 
di «un padre terreno nei ri¬ 
guardi del figlio di Maria*, di¬ 
mostrando «una disponibilità 
di volontà simile a quella (fi 
Maria m ordine a ciò che Dio 
gli chiedeva per mezzo del 
suo messaggero». 

Non è, quindi, nostra inten¬ 
zione contestare un evento di¬ 
vino cosi come viene traman¬ 
dato dai quattro evangelisti e 
dalla Scrittura. Semmai è que¬ 
sta tradizione che j cristiani 
accettano come loro atto di 
fedo, che entra in contrasto 
con la leg^ e la gìurUimiden- 
za canoniche, che sono nate 
allorché la Chiesa istituzionale 
ha cominciato ad amministra¬ 
re la giustizia. Si tratta di una 
incongnienza che la Chiesa si 
trascina perché continua a far 
convivere la legge divina con 
quella canonica. 


MONDO NUOVO - CBS 

La bacheca elettronica del Pei 
Edizione speciale per Roma 

Con quaisioil computer prorMsto di mpdem pote¬ 
te cottedorvt con MONDO NUCA^ - CBS 
Potete discutere con I dirigenti del pòrtlta con I 
candidati comunisti per 11 comune di Roma con 
I ministri del governo ombro sul fotti di crora- 
ca sul problemi della società sul vostri diritti di 
cittadini. Potete parlate di Roma del,.suol proble¬ 
mi di come io vorreste ed andhe IdSétarM coin¬ 
volgere dalle Intriganti provocazioni di HARD 
CU(0)RE. 

Potrete cotlegorvl dalle ore 12 di mercoledì 4 ot¬ 
tobre Ghiamondo i numeri; 

06/679ÌSÌ0 e 06/678M14 

con I potometrl di comunicazione settati o 8 N 1. 
Per Infomozìonl chiomao II numeio 06/671133IX 


Oltre 25mìla persone 
hanno già aderito 
alla Cooperativa 
soci de rUnità 

Cooperativa soci de l’Unità 
Via Barberia 4 - BOLOGNA 
Tel. 051/236587 


PROVINCIA DI MILANO 


Avviso di gara 


I La Provintìa di Milano • via Vivalo, 1 • Milano - intende procederà, a mezzo di licltazio- 
I ne privata con I metodo di cut d'art 1 • lati a) della legge 22.1973 n. 14 all'esecu¬ 
zione dei sottolndicaU Ivroct 

^ ttstemazlo(« del'inneete ta Rosate • mnu ttevtglo4tos8te 1* htte 
' SCO brigo ia strada provinciale a 203 «Gagglano-Binasc»- per l'importo, a base 
d'appatto di L 885.000 000; 

'-sistemazione deTincrodo tra ta strada provinoale n. 147 -OirbetteVitapia» e la 
strada statele n. 11 «Padana Supetoré- per runporto, a base d'appalto di L 

S preda ttie verranno appBcatì i commi 2 e 3 defarl 2 bis della legge 26.4.1989 n 
155 per quanto concenw le offerte anomale con Incremento di tO punti delta media 
(Mie oflene, con esclusione delle offerte In aumenta Le imprese interesate potrà», 
no ctoedere di essere Invitate ala gara facendo pervenire apposita domanda, stia su 
carta da boHo da L 5000 entro 8 perentorio termine delle ore 12 dei giorno 6 novem¬ 
bre 1969. mdinzzata ala Provincia di Milano • via lavala 1 • Milana le domande do- 
I vranno essere corredate, a pena di esclusione, della seguente documentazione an¬ 
che in fotocopia: 

' certificato discrizione ala Camera di Commercio Industria Artigianato ed Agricoltu. 
a in data non anteriore a tra mesi; 

•oertiticato d'iscrizione al'Mbo Nazionale Costruttori • tal. 6 • per adeguato imporlo 
* h) data non anteriore ad un anno, 

certificazione non anteriore a sei mesi rilasciata dairi.N.PS. e dall Casal EdHi dalla 
qual rtstM la regoianUi oontribctiva; 

-dichiarazione che meeuno deg8 amministratori (o il titolare se trattesi di Impresa liv 
dividuate) e dei Diretteti Tecnici si trova sottoposto alle misure di prevenziMe di cui 
* alle leggi 13 91982 n. 646,12.iai962 a 726 e 23121982 n 936 
Non verranno prese in considerazione le segnalazioni mancanti deli documentazio¬ 
ne e dichiarazione di cui sopra Le opere verranno (manziate dalia Cassa Depositi e 
Prestili con (ondi dei Ri^iarmio Postale Le nchieste d inviteogn vincoqno l'Ammini- 
tttezidne. ' 

Milano, 16 ottobf* 1989 


il SEGRETARIO GENERALE IL VICE PRESIDENTE 

deti9nf.0aeidirialaPeble IlaaNMattiM 



£ t russi scoprirono 
TAmcrica 

Diari memorie testimomànu 

« 0ira di Akniàlù 

Dm nozteni « conjhmra 
delk nvoluziom tra 700 e *800. 
"Aièutrm" Lire 76.000 

Autobiografia 
di un giornale 

“Il Nuovo Corriere” dì Firenze 
1947.1956 

frazione di Romano Biltitthi 
Una feconda ej^menzit tniturah 
M dopoguerra. Da Bdencki a 
Ciitnno e Pasolini, da Boleto a 
Cann, un’antohgia dei tesU e 
degli intertvnti più sigmficativu 
"Nuova hhliotrca di cultura" 

Lin J9.000 

Christoph U. Schmlnck- 
Gustavus 

L'attesa 

Cronaca di una prigionia al 
tempo dei lager 

Un soldato italiano ^ghmero nel 
lager di Brema; tm il racconto e la 
ricostruzione storica, una vtcvnciEa 
individuale, familiare e collettiva 
di toccante umanità. 

"PolitKa e società" 

Lire 26.000 


l'Unità 

Mercoledì 
25 ottobre 1989 

























SABAT 


IN ITALIA 


Mercoledì 
25 ottobre 1989 


Nort hai avuto tempo? C'era troppa genfé a giocare? Una bella notizia: il Festival Fiat, la festa più mondiale d'Italia, va ai tempi 
supplementari. Si gioca ancora sabato^Pe domenica 29 ottobre, presso le Concessionarie e le Succursali Fiat. I premi? Fiat Uno 
4S Super 3p, biglietti per la finalissima dei Mondiali di calcio, biglietti per le partite eliminatorie e migliaia di borsoni "Itallcp 
'90". Un consiglio: scendete in campo subito, perché dopo i tempi supplementari non sono previsti i calci di rigore. 


Nebbia 

Al Nord 
ancora voli 
a singhiozzo 


■1 ROMA. Ancora disagi do¬ 
vuti alla fitta nebbia scesa su 
alcune regioni del nord-ltalia. 
ieri è rimasto chiuso al traffico 
l'aeroporto milanese della 
Malpcnsa. dove la visibilità 
era ridotta a pochissimi metri. 

È migliorata invece la situazio¬ 
ne per altri due aeroporti lom¬ 
bardi, quello milanese di Lina¬ 
te e quello be^amasco di 
Orio al Serio. Sono stati ria¬ 
perti al traffico rispettivamente 
alle dieci e a mezzogiorno di 
ieri mattina, quando la nebbia 
si è alzata, rendendo possibili 
decolli ed atterraggi. A causa 
della prolungala chiusura, il 
traffico aereo ha continuato 
comunque a subire ritardi. 
Molti i voli che l'Alitalia e l'Ati 
sonò state costrette a cancel¬ 
lare.'! problemi principali so¬ 
nò stati per i viaggiatori diretti 
alla Malpensa. A causa della 
cljiilsliira, molti aerei sono sta¬ 
ti infatti dirottali a Genova, Li- 
nqt^ e Fiumicino. 

Migliorata la visibilità anche 
in' Friuli Venezia Giulia. La 
nebbia ancora presente ha 
cominciato a diradarsi nella 
mattinata ài ieri. Allo scalo di 
Ronchi dei Legionari (Gori¬ 
zia), reso di nuovo operativo, 
è stato dirottato gran parte del 
traffico aereo destinato alla 
Malpensa. Sulle autostrade, 
compresa la Trieste-Venezia, 
la visibilità si è estesa fino a 
70-100 metri, Un po’ peggiori 
le condizioni sull'altipiano 
carsico, dove alla diminuzio¬ 
ne della nebbia ha (atto segui¬ 
lo un aurpento della foschia. 
Tra gli 80 e i cento mètri la vi¬ 
sibilità anche sulle àuto^rade 
del Veneto, in particolare sul¬ 
la Padova-Bologna e sulla Fa- 
dOva-Venezia, dove, dopo 
quattro giórni, la clrcolaziohe 
ha fipmió quasi regolarmen- 
le. Ièri rnàltiha, d atato riaper¬ 
to l'àèropOrlo intemazionale 
Marco Polo di Tessera (Vene- 
zlà) ;'chlu^. al trafficp 24 ore 
prima. ) ritardi proUàillsi dal¬ 
l'altra feri e il marxiato arrivo 
di AkUrii aerei hanno Inoltre 
cóàiireltQ ì responsabili delio 
scalo a jcaricellaie I due voti 
dèlta manina per Roma, men¬ 
tre, quello pe> Madrid è stato 
dirottato allo Scalo di Ronchi 
dèl.^legionart. Coinpiessiva-, 
mente, si sono avuti gravi di¬ 
sagi !perl passeggeri con rUar- 
dfatillnolie ore. Le condizioni t 
climatiche sono compieta- 
mente diverse in montagna. 
Nella zona dolomitica, a cau¬ 
sa dell'alta pressione, la tem¬ 
peratura è aumentata e a Cor¬ 
tina è stata raggiunta una 
massima dUd gradi. 


Da marzo il terremoto 
sta sconvolgendo 
la vita dei cittadini 
dei Castelli Romani 


Primo bilancio dei danni 
Ma i comuni colpiti 
neirs? attendono ancora 
i contributi erogati 


Epicentro 
del terremoto 


Roma, ^ma contìnuo 
1500 scosse in sd meà 


Millecinquecento scosse in sei mesi. È il record dei 
Castelli Romani. Sarà perché più forte, sarà per «l'ef¬ 
fetto San Francisco» quando l'altra sera (alle 22,29) 
la terra ha tremato di nuovo, in modo un po' più for¬ 
te (magnitudo 3,8), la gente ha avuto davvero pau¬ 
ra. «Si è trattato di una scossa tettonica e non vulca¬ 
nica, cioè più profonda, con un ipexentro a 15 km 
nel cuore della TerraH, dicono i sismologi. 


MIRELLA ACCONCIAMESSA 


H ROMA «Sono secoli che 
la zona dei Castelli Romani 
viene colpita dal terremoto. 
Dal punto di rista sismologi¬ 
co escludo il perìcolo, ma i 
danni agli edifici ci sono». En¬ 
zo Bòschi, presidente dell'Isti¬ 
tuto nazionale di geofisica, in 
questi giorni è di casa nel te- 
iegiomali. Lo abbiamo senti¬ 
to spiegare il terremoto di 
San Francisco, ora riene in¬ 
terrogato per quello di casa 
nostra. Millecinquecento 
scosse in sei mesi. Tante, non 


c'è dubbio. E la gente, sarà 
per «l'effetto San Francisco», 
ha più paura del solito, an¬ 
che perché si interroga su 
quanto potranno reggere te 
vecchie case. 

Fenomeno atamlco. Enzo 
Boschi spiega che, nella mag¬ 
gioranza dei casi, «la Sismicità 
si manifesta sotto forma di se¬ 
quenze di terremoti in cui gli 
eventi sismici più intensi av¬ 
vengono ail'inizio della crisi e 
sono seguiti da repliche per 
un periodo che è tanto più 


lungo quanto più forte è stata 
la scossa principale. La durata 
di questi perìodi è variabile da 
pochi gtomi a molti mesi c an¬ 
che anni. Ma ora. in questa si¬ 
tuazione, si parla di sciame si¬ 
smico, «cioè di una sequenza 
in cui non è riconoscibile una 
relazione temporale tra eventi 
di magnitudo diversa. In altre 
parole non è possibile identifi¬ 
care in queste sequenze si¬ 
smiche la scossa principale e 
le relative repliche. Tale carat¬ 
teristica è tipica delle aree af¬ 
fette da vulcanismo recente», 
E, come è noto, l’area dei Ca¬ 
stelli Romani è stala sede di 
un'intensa attività vulcanica 
per molte centinaia di mi¬ 
gliaia di anni ed è quiescente 
«soltanto» da 30mila anni, t 
precedenti sciami hanno avu¬ 
to raramente una durata su¬ 
periore ai sei mesi, come 
quello tuttora in corso che si è 
manifestato una prima volta 
addirittura il 29 novembre 


deir88 ed è. poi, rii^eso a 
marzo. 

Prevenzione. Ieri mattina 
ad Ariccia riunione di esperti 
e di sindaci. Cera il prefetto, 
c'era Catrino Gasparini. si- 
smolc^o dei Geok^ico. Si è 
fatto il punto della situazione 
e un biiaiKìo dei danni. Uno, 
in particoiare. si presta ad una 
riflessione. Ad Albano è stata 
chiusa all’uso, per motivi di si¬ 
curezza, la scala dell'ospeda- 
te. Il complesso è stato co¬ 
struito dieci anni fa e gli am¬ 
ministratori si sono preoccu¬ 
pati di dichiarare che, allora, 
non erano in rigore le trarrne 
antisismiche. Ora. esattamer:- 
te dal 1982, i Castelli rientrano 
nella zona a rischio di secon¬ 
da cat^orìa. Ma in realtà 
quante costruzioni ri^rarrdo- 
no a queste norme? Non più 
del IO per cento e si uatta sor > 
prattutto di edifici recenti. Ma 
quanti hanno effettuato le 
opere di adeguamento? Po¬ 
che, pochissime. L’edificio 


più nolo che è stato «incate¬ 
nato» è il palazzo Ruspoli a 
Nemi. Di chi la colpa? La de¬ 
nuncia viene dai deputati co¬ 
munisti che iri una interroga¬ 
zione (primi iirmalari Picchel- 
ti. Strada e Barbieri) al mini¬ 
stro della FTotezione civile sol¬ 
lecitano l’erogazione dei fon¬ 
di previsti. Se. infatti, i tempi 
deii'inleivento restano quelli 
dell'ultimo anno, gli abitanti 
dei Castelli Romani danneg¬ 
giati dalle scosse di questi 
giorni hanno ben pochi motivi 


per tranquillizzarsi. A tutt’og- 
gi. infatti, il ministero retto dal 
de Lattanzio non ha ancora 
provveduto ad erogare le 
somme da esso stanziate, con 
un'ordinanza del 16 dicembre 
1988, a favore dei comuni col¬ 
piti dal terremoto deiraprile- 
maggio 1987. Eclb nonostan¬ 
te il fatto che tutti i comuni de¬ 
stinatari dell’erogazione ab¬ 
biano tempestivamente svolto 
le procedure di loro compe¬ 
tenza. 

Roma, pur così vicina ai Ca- 


Obbligatorie sulle vetture immatricolate Esentate le «500» 

Domani cinture anche sulle veixhie auto 


Da domani anche te auto immatricolate prima del 
gennaio 1978 avranno l'obbligo dell'uso delle cin¬ 
ture di sicurezza sui posti anteriori. Scatta infatti la 
seconda parte della normativa che dava sei mesi di 
tempo alle auto più «vecchie» per attrezzarsi. Oal- 
l'obbligo sono esentate le vetture non predisposte 
sin daH'origine con i pùnti di ancoraggio. Nell'apri¬ 
le del '90 .cinture obbligatorie sui posti posteriori. , 


statiche ó còno 
riawolgltore e comunque tutte 
con l’elichelta di omolc^azlo- 
ne. Dal 26 ottobre le cinture di 
sicurezza diventano obbliga¬ 
torie anche per le autovetture 
immatricolate prima del 
gennaio 1978, tranne che per 


. •• >:>' 'oi> f.'vw.’rjror'i; 

quella non predisposte atl'ori- 
glne con i fori di ancoraggio. 
Ovvi motivi di confort consi¬ 
gliano le cinture dotale di riav¬ 
volgitore, molto più comode 
di quelle fisse e comunque 
obbligatorie per tutte le vettu¬ 
re Immatricolate dopo il l” 


gennaio 1978 (in questo caso 
devono essere a tre punti). 1 
proprietari di automobili un 
po' più vecchiotte, quelle im¬ 
matricolate prima di quella 
data, potranno invece sceglie¬ 
re se installare le cinture stati¬ 
che 0 con riawólgitòre, a due 
o a tre punti. 

' In oÀj caso.jlo ricorcUatriq^ 
cinture dlsiciirez« 

anteriori, pena una multa che 
va dalle 12 alte 25mila lire. 
L’esonero riguarda esclusiva¬ 
mente alcune categorie parti¬ 
colari di automobilisti, tra cui 
le donne in stato interessante 
e i guidatori'troppo alti o trop¬ 


po ba^i. . . 

Dal prassimo 26 -aprile si 
annuncia intanto iin'altra no¬ 
vità: dovremo montare le cin¬ 
ture di sicurezza anche sui se¬ 
dili posteriori, oM}iigo a cui 
saranno sottoposte ovviamen¬ 
te anche le case cc»liuttricì. 

Si diradarra invece le neb- 
ibie ^••neU^scofsa- estaii?', 
avevaris-^^eitaiib'*'^'^'^^ 

> giolii^^&itlua^'miatU apjMDvav 
la in modo ^finìtivo la norma 
che li rende obbligatori per i 
bambini fino a 12 anni se oc¬ 
cupano i sedili anteriori e fino 
a 4 anni se occupano quelli, 
posteriori. Anche in questo ; 
caso sono previa ^gU eso¬ 


neri; le vetture che non hanno 
i punti di ancoraggio, i tassisti 
e chi trasporta più di due 
bambini fino a 4 anni. Tulli i 
se^iolini dovranno comun¬ 
que essere omotogati secon¬ 
do le normative europee. In 
particolare I bambini più pic¬ 
coli (lino a 9 mesi) devono 
essere isistémaU imculle di si- 
citfe9Bza;>'StA .'sediler.ànterìore ' 
come su 4)uéIiotipo5leriore,':dl-. 1 
spoeto sehtt> 'Opposto a ' 
quello di marcia e saldamente 
trattenute dalla cintura con 
riawolgiiore. Per i bambini in 
età compresa tra i 9 mesi e i 4 
anni sono invece previsti seg¬ 
giolini dolali di una cintura 
che passa attraveno un cusci¬ 


no di protezione, mentre per 1 
più grandicelli (da 4 a 12 an¬ 
ni) occorre uno speciale cu¬ 
scino che porta il passeggero 
all’altezza giusta e che gli per¬ 
mette di usare correttamente 
la cintura. A dispetto di una 
certa impopolarità dei provve¬ 
dimenti che hanno reso obbli¬ 
gatori cinture e seggiolini, 
sembrèxhe gli Jtàliani abbia- 
noacralto in modo molto pò- 
sitivcrlemuoVèriorme. 

Un’impressione confermata 
dal sondaggio condotto dalla 
Teiemark, secondo la quale 
«la stragrande . maggioranza 
degli intervistali si dichiara fa¬ 
vorevole alle cinture di sicu¬ 
rezza. QRo.Sq. 


^ \( j| L'ipocentro ; 

g /a' fé a una . / 
\ I profondità • 

;■ 

ì Neltiino'• ■ '■ 


Stelli che sorgono in gran par- tutto nelle zone alcheologi- 
te su antiche bocche di vulca- che e monumentali, risente di 
no sprofondate - crateri era- questa vicina terra ballerina, 
no i laghi di Albano e Nemi, Dopo il terremoto del '79. hi 
invasi poi dalle falde acquife- Valnerìna, qualche crepa In 
re, e la depressione di Ariccìa più fu registrata dalta Sovrtn- 
e su vulcanetti più piccoli tendenza ai monumenti e dal 
poggiano Rocca di Papa, vigili del fuoco. Riportarono 
Monte Cavo e Colle del Ve- danni, oltre a quelli ben |4ù 
scovo non ricade In zona si- gravi provocati dal traffico e 
smica. Forse è un caso (ortu- dairinquinamerito, il Coloà*, 
nato o Ic^ i romani ne sape- seo, la Colonna Anlmina p'M. 
vano già abbastanza di scien- Massènzio tanto che» iiltillo 
za delia Terra. Comunque sia, dopo, l'estate romana «iceae* ' 
requilibrio della città, soprat- direttamente in piazza. 

□ NBL'Vei ^ 

InlzIMIv» di oggi. F. Mariani, Napoli; A. Milani, Luttombur-. 
go; S. Morelli, Cosenza: L. Pattlnarl, Bolzano; F. 2an».i 
nato, Lussomburgo 

Convoeaslonl. I sànatori dal gruppo comuniata oono lanuti 
ad essere prosòntl senza eecóziona alla aaduta di òggi, 
mercoledì, oro B,|f0. 

I deputati comunisti sono teniill ad easara praaanll SÈNZA 
ECCEZIONE ALCUNA alleaedute di oggi odontanl. 
Teseeramenio. TMtté la ladarazioni sono pregala di Ita. 
smettere alle sezione d'organiuazione. tramile 1 Comi¬ 
tati regionali, I dati aggiornati del taaearamanto, antro o 
non oltre la mattinato di domani. 

Fgel. Tutti I comitati territoriali dalla FgcI devono lor parva- 
nire urgentemento, entro a non oltre II 5 novombrg, HiM’ 
le firme raccolta par la fegge di Iniziativi PCpeliM Viti, 
' reddito miMm'o;oatadfito','Preito,b là ditolttoni.lt'tti^)». 
(con conségna^ mgnootramlté apediziònVi W' > 
re). • ■' i:" t’;". 


Libri di Base 

Colìana diretta da Tullio De Màm 



























NEL Mondo 


Il rapporto di Amnesty 

«Mobilitiamoci, nel mondo 
aescono i delitti di Stato 
e le violazioni dei diritti» 



Gas iracheni utiiiizati per sterminare la popolazione di un villaggio cur- 
do. Amnesty denucia: aurpentano le stragi di Stato_ 


Torturatori, aguzzini, fucilatori. li mondo ne è pieno, 
una brutta razza che si riproduce sempre più rapida¬ 
mente come i topi. Amnesty International ieri ha pre¬ 
sentato a Londra e in altre capitali (Roma tra que¬ 
ste) il suo rapporto annuaie (dati ’SS) sulla violazio¬ 
ne dei diritti umani e i delitti di Stato nei mondo. Dati 
agghiaccianti. Gii onori crescono col procedere degli 
anni 80. Anche l’Itaìia non passa l'esame. 


TONI FONTANA 


■IROMA. Dati e cifre di 
morte. Gli anni 80, {'88 In par- 
llcolare, segnano una paurosa 
escalation del terrore diretto 
dall'alto. Cinquemila curdi uc* 
cisi in Irak con il gas, indios al 
macello in Brasile, torture e 
pestaggi anche nei paesi che 
danno lezione di democrazia 
al resto del mondo, U pere- 
strojka marcia all'Est, russi e 
americani si parlano con me* 
no diffidenze del passato, re¬ 
gimi odiosi scompaiono. Ma 
Amnesty. che mobilita 4000 
gruppi In 43 paesi per difen¬ 
dere i diritti deit'uomo, mette 
in guardia; «Uccisioni illegali, 
senza ragione o processa, sa¬ 
no avvenute netl'88 in 29 pae¬ 
si, SS Stali applicano la ^na 
di morte. 58 hanno commina¬ 
to la condanna capitale. Vio¬ 
lazioni dei diritti umani in 133 
paesi. Negli anni 80 le esecu¬ 
zioni e le persecuzioni contro 
oppositori, persone odiate per 
il loro credo religioso o filoso- 
licd rnipfiranM^einlQtiesSQRo 
aumentate.', ipkiauanlamHa, 
lorde )L.^ddpplQ.'.fl]i ^rnsaini 
eximgiudiziali neìrSS». E'Am- 


exiragiu< 
nesty chiede ai nostro gover¬ 
no di svegliarsi e lancia appet¬ 
ii a coloro che vogliono scen¬ 
dere In campo (il cantante 
Siing ha dato una lezione a 
lutto. IJha selva di cifre iltu- 
lira il terrorismo di Stato stile 
anni 80, «E dietro ogni cifra ' 
ha detto ieri a Roma Geny 
O’Connel di Amnesty - c'è 
una tragedia». Si parte dall'A¬ 
frica. In BUrundi ventimila ap¬ 
partenenti all'etnia maggiori¬ 
taria Hutu sono stati assassi¬ 
nati dal soldati appartenenti 
al gruppo etnico Tutsi. Nessu¬ 
no se no è accorto nel mon¬ 
do. In Etiopia mille uccisi, 
molti drpiO in Somalia. 

in Nigèria la morte arriva fn 
carcere: 85 I giustiziati. Il Su- 
dafnca 6 il primo della classe; 
117 impiccagioni, 32.000 pri¬ 
gionieri in dodici mesi. 9000 
dei quali ragazzi o poco più, ' 
34 associazioni messe al ban-, 
do. In Argentina {'indulto di 
Mencm ha dato un colpo di^' 
spugna sulle sparizioni. Di de¬ 
cine di bambini rubati dai si¬ 
cari non si sa ancora nulla, 
Mille indir» sterminati in Bra¬ 
sile. OenuÌKe circostanziate: 
nel marzo '88 vennero uccisi 
anche A bambini. Massacri di 
campeslnos in Colombia. An¬ 


che in Perù si ammazza chi 
apre bocca, come in Salvador 
e Qautemala. Non manca li 
Cile. In Nicaragua vci sono an¬ 
cora 1306 oppositori incarce¬ 
rati. Negli Usa ancora condan¬ 
ne a morte (Il nei('88). I 
condannali sono neri per il 
40% méntre Solo il 12% degli 
americani ha là pelle scura, fn 
Afghanistan c'è chi fugge 
(100.000 profughi) e chi fini¬ 
sce in galera, ftr non essere 
da meno del Brasile nella civi¬ 
lissima Australia,c'è la caccia 
airaborìgeno: 14 ne sono 
morti In cakeie solo neirSS, e 
ormai cento daH'SO. In Birma¬ 
nia 41 studenti sono stati sof- 
locati In un furgone delia poli¬ 
zia. In Tibet ai uccidono i mo¬ 
naci e Amnesty In polemica 
cbn Dehg sostiene che sulla 
Tian An Mèn sdno stali assas¬ 
sinali 1000 giovani cinesi. 
Stessa condanna per aiul pae¬ 
si: Filippine, Sri Lanka, Ege¬ 
ria, Iran (qui le adultere ven- 
. gono lapidale),.!!^ (soluzio¬ 
ne finale con i gas per I curdi) 
1^1 distlnguono.'cHl'pIQ'chiinne- 
no, per dare man libera al kil¬ 
ler. Gli israeliani, solamente 
con i gas che hanno invaso 
case e moschee, hanno ucci¬ 
so 47 palestinesi^ Nell'Impene¬ 
trabile Albartia, «primo Sialo 
ateo del mondo», sono i preti 
a pagare, in Bulgaria la mino¬ 
ranza turca. La Francia espel¬ 
le i baschi (e uccide in Muova 
Caledonia). Citate anche Rfg 
ed Rdt. Non vengono assotti i 
paesi dell'Est, europeo, ma 
Amnesty riconosce ad esem¬ 
plo che rUrsS ha rilaciato 12S 
prigionieri «di coscienza», che 
in Polonia e Urigherìa il rispet¬ 
to del diritti uihani fa passi in 
avanti e che proimq.per que¬ 
sto saranno apetté «liliali» del- 
l'oiganizzazioite umanltaiia in 
questi paesi. 

' Neppure l'Italia se la cava: 
AmrìèSiy cl dedica due pagine 
e mezzo per ricordare ad 
esempio che i medici del car¬ 
cere milanese dh S. Vittore 
hanno segnalato 47 casi di 
maltrattamenti avvenuti «pri¬ 
ma» della consegna ai secon¬ 
dini e in massima parte ie vit- 
line erano immigrati. Amnes^ 
segnala infine due casi di 
morti re ferimenti sospetti in 
carcere e durante un interro¬ 
gatorio in una caserma dei ca¬ 
rabinieri. 


Il 26 ottobre proclamato 
«giornata di lutto» 
per i crimini commessi 
nel periodo coloniale 


A Tripoli un simposio 
sugli esiliati in Italia 
L’annosa questione 
dei danni di guerra 


Centinaia di libici a Roma 
per ricordare le deportazioni 


Alcune centinaia di libici a Roma per celebrare do¬ 
mani la «giornata di lutto» per le deportazioni e i «cri¬ 
mini colonialistici» addebitati all'Italia. Ne ha dato 
l'annuncio l'ambasciata libica, precisando che 250 
cittadini della «Jamahiriya» sono arrivati ieri in aereo. 
Altri dueiTlila sarebbero attesi per nave. Stamani ci 
sarà un'assemblea in un albergo romano. E a Tripoli 
si torna a insistere sulle riparazioni di guerra. 


■1 ROMA La «giornata di iul- 
to», in memoria dei deportati 
e dei perseguitati libici duran¬ 
te la occupazione coloniale 
italiana, si celebra ogni anno 
il 26 ottobre. Quest'anno, for¬ 
se per la corKzomitanza con i 
ttent'anni dell'ascesa al pote¬ 
re di Gheddafi, la ricorrenza 
sembra acquistare una soien- 
nità particolare: secondo fonti 
libiche a Roma (non d'amba¬ 
sciata) dovrebbero confluire 
nella capitale più di duemila 
cittadini della ■Jamahiriya» per 
recarsi in visita sul luoghi del¬ 
la deportazione (fra essi ci fu¬ 
rono ie isole Tremiti, e si ricor¬ 
derà che tempo addietro 
Gheddafi sostenne che gli abi¬ 
tanti delle Tremiti sono ap¬ 
punto discendenti dei depor¬ 


tati e che dunque le isole do¬ 
vrebbero appartenere alla Li¬ 
bia) . Ieri mattina 250 libici so¬ 
no arrivati a Roma in aereo; te 
fonti sopracitate affermano 
che altri duemila arriveranno 
vìa mare, e da Napoli si confr- 
ma che è atteso un traghetto 
con 750 persone a bordo. 

Secondo ta rappresentanza 
di Tripoli, l'afflusso dei libici 
per la «giornata di lutto» è sta¬ 
to o^anizzato «in concordan¬ 
za con il ministero degli Esteri 
italiano». Alla Farnesina si pre¬ 
cisa che, come è consuetudi¬ 
ne per questa ricorrenza, si è 
venuti incontro alla richiesta 
che i familiari degli ex depor¬ 
tali potessero recarsi sui luo¬ 
ghi di prigionia agevolando il 
rilascio dei visti e sì ricorda 



Muammar Gheddafi 


che sul tema dette deportazio¬ 
ni è al lavoro da qualche an¬ 
no una commissione mista Im- 
laterale, presieduta p»* parte 
italiana dal prof. Enrico Serra, 
capo del servizio storico della 
Farnesina, per accertare il nu¬ 
mero dei deportati, identificar¬ 


li ed individuare il lugo di se¬ 
poltura di quelli morti m Italia. 
Secondo le autori! à di Tripoli, 
il numero dei deponati si sa¬ 
rebbe aggirato sui quaitromi- 
ia. 

Oggi in preparazione della 
•giornata di lutto», si svolgono 
due iniziative contemporanee: 
a Roma, in un grande albergo 
si teiTà una riunione «di coo¬ 
perazione Italia-Ubia», mentre 
a Tripoli è in programma un 
•slmi^k) intemazionale sui 
libici esiliali in Italia» Alla ma¬ 
nifestazione romana sarà pre¬ 
sente fra gli altri Mohamed et 
Mouktar, figlio di Omar el 
Mouklar cbe fu il leader della 
esistenza libica contro l'occu¬ 
pazione italiana e mori impic¬ 
cato dai fascisti. Sulla vicenda 
di Omar el Mouktar è stalo 
raaiizzalo un film a partecipa¬ 
zione italo-iibica, mollo noto 
nel mondo arabo e che ha cir¬ 
colato a livello internazionale 
ma che non è finora riuscito 
ad apparire sugli schermi ita¬ 
liani, dato certo non lusin¬ 
ghiero per il nostro paese. 

La questione non solo delle 
deportazioni, ma dei danni ar¬ 
recati dal colonialismo italia¬ 


no e delle relative riparazioni 
SI trascina ormai da quasi ven- 
t'anni, praticamente da quan¬ 
do nel luglio 1970 Tripoli de¬ 
cise la confisca dei beni di tut¬ 
ti gli italiani residenti in Libia, 
la maggior parte dei quali 
rientrò poi in patria. L'anno 
scorso sollevò in termini pole¬ 
mici il numero due libico Jal* 
lud in occasione della sua vi¬ 
sita a Roma, quando - pur 
parlando di «svolta positiva» 
nei rapporti fra i due paesi, af¬ 
fermò che «chi dice di non es¬ 
sere d'accordo sugli indenniz¬ 
zi al popolo libico per i crìmi¬ 
ni che ha subito è in realtà 
d'accordo con quei crimini». E 
un duro attacco aH'ltalia fu 
più di recente mosso da 
Gheddafi net suo discorso al 
vertice dei non-allineati a Bel¬ 
grado, il 5 settembre scorso, 
pochi giorni, dopo ta visita di 
De Michetls a Tripoli. Da parte 
italiana, il governo ha più vol¬ 
te dichiarato (e lo ripetè De 
Mita a Jaliud l'anno scorso) 
cfie la questione dei danni di 
guema è da considerare chiu¬ 
sa con l'accordo bilaterale dei 
195t> (concluso allora con il 
regime di re Idris). □ C.L 


Mentre si approfondisce il dissenso fra Lìkud e laburisti 


Da Israele attacchi al discorso del Papa 
Appdlo dì cattolid per Bdt Sahur 


Quasi un incidente fra Israeie e Gran Bretagna per 
i'assedio posto daii'esercito aita cittadina di Beit 
Sahur presso Beltemme, mentre da Roma un gruppo 
di organizzazioni cattoiiche risponde aU'appelto de- 
gti abitanti cristiani di quatta locatità. Da Gerusatem- 

. lU 
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aiANCAilLO LANNUTTI 


M La cittadina cristiana di 
Beit Sahur (letleratmenle «vil¬ 
laggio dei pastori», la iocalltà 
cioè in cui la tradizione bibli¬ 
ca colloca l'annuncio dell'an¬ 
gelo ai pastori sulla nascita di 
Cristo) è diventala ormai il 
simbolo della resistenza pale¬ 
stinese; la sua popolazione, 
impegnata in una campagna 
di disobbedienza pacifica dì 
massa, è sottoposta a misure 
punitive senza precedenti che 
hanno di fatto isolato da oltre 
un mese l'abitato dal resto dei 
mondo; il che fra l'altro smen¬ 
tisce clamorosamente ia tesi 
delle autorità israeliane che ta 
repressione nei territori sia re¬ 
sa necessaria dagli alti «di vio¬ 
lenza e di terrorismo» che ver¬ 
rebbero commessi dai palesti¬ 
nesi. A Beit Sahur non sono 
stale commesse violenze, e 
ciò malgrado l'intera popola¬ 
zione è oggi vittima di una 
massiccia repressione e dì 
maltrattamenti che arrivano fi¬ 
no alla confisca delle posate e 
dei materassi nelle case, dei 
generi alimentari nei negozi, 


del medicinali nelle farmacie. 
L'esetciio - come riferivamo 
ieri • ha ceicato anche di mi¬ 
nare il morale della gente di¬ 
stribuendo volantini nei quali 
si aweilono gii abitanti di Beit 
Shaur che «sono e resteranno 
soli» e che non possono con¬ 
tare sull'aiuto dì nessuno. Ma 
a smentita di queste afferma¬ 
zioni sono venuti un appello 
di organizzazioni cattoliche e 
addirittura un mezzo incìden¬ 
te diplomatico fra Israele e la 
Gran Bretagna. 

È stata radio Gerusalemme 
a riferire, ieri, che l'ambascia¬ 
tore israeliano a Londra ha 
protestato con un allo funzio¬ 
nano del Foreign Office per il 
comportamento del console 
bntannico a Gerusalemme- 
est, Ivan Callan, il quale è riu¬ 
scito ad entrare a Beit Sahur 
«in violazione del divieto di in¬ 
gresso nell'area che è stata di¬ 
chiarata zona militare chiusa» 
fin dal 20 settembre. Non è 
stata tuttavia l'unica rottura 
dell'assedio di Beit Sahur: con 
l'aiuto di pacifisti Israeliani la 


popolazione era già riuscita a 
far uscire dalla cittadina un 
appello al Papa, ail'iamico 
popolo italiano» e alla opinio¬ 
ne pubblica intemazionale. In 
risposta a queli'appello si so- 
M mosse un gwp» di ofp» 
fhz^zioni caflouene (Acìi, 
-1^011 itostfùi^ #pKe,1|l^, 
ni tese, Missione oggi. NÌè^* 
zìa, Pax Christi). che chiedo¬ 
no congiuntamente alla Santa 
sede e al governo italiano di 
intervenire perché sia tolto 
i'assedio a Beit Sahur e soiie- 
citano la stampa a non passa¬ 
re sotto silenzio la storia di 
questa cittadina «minacciala 
di estinzione». «Mcm si può - 
dice Ira l'altro Pappcllo delle 
organizzazioni cattoliche - ce¬ 
lebrare il prossimo Santo Na¬ 
tale in un clima di pace e di 
fraternità, senza invocare una 
vera pace per quelle tene (dì- 
Palestina, ndr). segno visìbile 
di un annuncio di speranza 
^!i uomini- di buona volontà 
ed oggi teatro di vk>i«tza e di 
ingiustizia». 

Per tutta risposta da Gerusa¬ 
lemme sono venuti aùacchi al 
papa per U suo discorso dì do¬ 
menica a favore dei palestine¬ 
si- il portavoce del ministero 
degli Esteri ha detto sbrigati¬ 
vamente che il problema del 
popolo palestinese «è dovuto 
all'atteg^mcnto negaliiro dei 
suoi leader e delle organi^- 
zioni terrorìstidie»; Avi Pazne^, 
portavoce del premier Shamir, 
definisce «moKo singolare» ia 
preoccupazione del Papa per 
una patria ai paletiinesi quan- 


■il '«'i-X'* 


Ragazzini palestinaal dal campo di ShatI, è Gaza, ti arrampicano sugli 
sbarramenti eretti dai soldati per prendere • sassate Imilttart 


do il Vaticano «deve ancora ri¬ 
conoscere lo Stato di Israele»; 
e il giornale Maariv accusa 
addirittura Giovanni Paolo 41 
di «rafforzare l'antisemitismo». 

Queste stizzose reazioni so¬ 
no forse anche il riflesso della 
crescente frattura fra le due 
componenti del governo 
israeliano > il Likud di Shamir 


e i laburisti - sulle prospettive 
negoziali e sulle proposte di 
Mubarak e di Baker per un 
dialogo ìsraelO-paieslinese. Ie¬ 
ri il dissenso SI è spinto fino 
all'uscita dati’aula del Parla¬ 
mento di molti deputali labu¬ 
risti al momento delta votazio¬ 
ne su alcune mozioni di sfidu¬ 
cia al governo. 


Colpevole di 24 reati 

Mezzo secolo di carcere 
a Bakker, il predicatore 
Usa dalla truffa facile 


Mezzo secolo di carcere. Questa la condanna in¬ 
flitta aH'ormai celebre predicatore televisivo Jim 
Bakker, riconosciuto colpevole di ben ventiquattro 
reati nella gestione del suo impero religioso-finan¬ 
ziario chiamato «Ptl». Bakker dovrà pagare anche 
mezzo milione di dollari di multa. Inutile il tentati¬ 
vo dell’avvocato difensore: Bakker non tornerà ad 
amministrare il gruppo per rimborsare i creditori. 



■1 NEW YORK Aveva creato 
un impero finanziario grazie 
alla sua abilità nei sollecitare 
contnbuti con suadenti tele- 
sermoni; uno scandalo a sfon¬ 
do sessuale e una truffa finan¬ 
ziaria hanno segnato ia fine 
della sua carriera. La «caduta» 
di Bakker era cominciata alcu¬ 
ni anni fa, quando un'avve¬ 
nente segretaria della setta, 
Jessica Hahn, aveva accusalo 
il reverendo di averla ubriaca¬ 
la e sedotta in una camera 
d'albergo della Florida. Un 
piccolo scandalo, ma colpi 
l'opinione pubblica il latto 
che Bakker avesse comperato 
il silenzio della ragazza, poi fi¬ 
nita sulle pagine di Playboy, 
con un assegno di 265mila 
dollari. Abbandonato dai suoi 
seguaci. Bakker aveva dovuto 
cedere ta guida del gruppo 
•Pii» ai suoi più stretti collabo¬ 
ratori, non senza aver prima 
ritiralo dai tondi di «PII» sei mi¬ 
liardi di lire per spese perso¬ 
nali e una congrua somma 
destinata alla costnizione di 
un castello da tavola. 

Ma il colpo definitivo glie- 
l'ha dato l'Inchiesta in merito 
alle irregolarità finanziarie del 


Colombia 

Sospe^ 
estradizioni 
dei narcos 


■ìBOGOTA. Le estradizioni 
negli Stati Uniti di colombiani 
accusali di narcotraffico, sono 
state sospese a partire da ieri, 
in seguito ad una risoluzione 
della Coite suprema di giusti- 
^^zlai;..Ih'’^ssa pl^.sosti^n^'che, 
vrioì^^esbnó Veri|re<.^ÌiA^'; 

vigore ‘ un trattalo speciRco. 
Coitie appunto accade tra Sta¬ 
ti Uniti è Colombia. 

l|i prpposiio, da rilevare che 
martedì gli «extradabii», rite¬ 
nuto il braccio armato del car¬ 
tello di Medellin, nella loro let¬ 
tera al presidente del Parla¬ 
mento,' senatore Luis Guìller- 
mo'Giraldo Hrtado, hanno 
prop(»lo appunto «la sospen¬ 
sione di tutte le nostre azioni 
militari, dal momento in cui il 
governo si impegnerà a rispet¬ 
tare l'ultimoverdello della Cor¬ 
te suprema di giustizia». Quasi 
nessuno però, eveva capilo a 
quale risoluzione Intendesse¬ 
ro rileririsi, poiché solo ieri è 
stato reso noto questo nuovo 
cavillo giuridico che crea non 
pochi problemi al governo del 
presidente Vigilio Barco. 

Nessuna fonte del governo, 
per ora, si è pronunciata sulla 
nuova risoluzione della Corte 
suprema. Per contro, alcuni 
giuristi colombiani hanno so¬ 
stenuto che il governo non 
avrebbe altra via che annulla¬ 
re il trattato sulle estradizioni 
in vigore con gli Stati Uniti, e 
mantenere la procedura am¬ 
ministrativa utilizzata finora 
per quattro narcotrafficanti. 


gruppo. Il reverendo aveva in¬ 
fatti venduto ben 152.903 «va» 
canze a vita» in un villaggio in « 
costruzione che poteva di- , 
spone di soli 500 apparta- . 
menti. Il fisco americano In¬ 
terveniva e scopriva cosi la 
megairuffa orchestrata da. 
Bakker. Portato in giudizio, il 
reverendo rischiava 120 anni 
di reclusione, poi pmtati a 50 ' 
senza libertà condizionata. I 
Ma poiché dicune delle 24. : 
condanne possono essere, , 
scontate contemporaneamen¬ 
te, Bakker potrebbe cavarsela, 
tra «buona condotta» e altri 
sconti, con una decina di an¬ 
ni. L'avvocato difensóre ha ‘ 
presentato appello, chiedèn- ^ 
do per Bakker il permesso di > 
tomaie ad ammini^re il j 
gruppo per risarcire i creditori ' 
«^no spiacente per le peno* 
ne che sono rimaste daniwg- .. 
giale dalle mie azioni - Hq , 
dello l'imputato in tribunale 
prima di essere condfannato - ‘ 
so di avere peccato ma non 
era mia intenzione truffare 
nessuno». Il giudice evidente¬ 
mente non s’è fatto commuo- i 
vere dai telereverendo pentito, ' > 
già riconosciuto colpevole II & ^ 
ottobre scorso. 


S. Francisco 

«Fm 2 mesi 

nuovo 

terremoto» 


m NEW YORK SclentiMI 1 
servizio geologico statuhiterise 
(U.S. geologica! sutvey)- haih y* 
no detto Ieri che nel giro 41 itti 
paio di mesi un altro tenemo- 
lo di vaste proporzioni pc^b- 
b(t colpim la zona aL*" 
.'Prarieisco e hanno iìÀ 
^^u^skinarì publlcl a pinfi 
per un tate evento o a 
conto sin da ora nella dlMri-4 
buzione degli aiuti alla ripo-'L 
siiuzione. 

Secondo gli scienziall. sul)^: 
base di precedenti slmì)!, tùft 
terremoto di forza 5 o superio*'^ 
re della scala «Rjchter» ha 50 
probabilità su 100 di qolRhé ., 
nuovamente l'area dì ^ San ,|| 
Francisco-Oakland ha una ri 
sessantina di giorni. L'iiltimo 
sisma che ha causato 62 morti ^ ^ 
accertati - ma 52 risultano anf 
cora dispersi a Oakland - è 
avvenuto il 17 ottobre ed ha 
, avuto come epicentro, la ac^ ^ | 
(fi Santa Cruz. 

Proprio a Santa Cruz, ia fo^ ^ 
te pioggia caduta in questi 1 
giorni ha causato altri disagi 
ai senzatetta Si calcola che- 
sono circa lOOmila le persone 
che hanno perso la Casa. ^ 

Seconda gli scienziati, seb- ^} 
bene un (enemoto di magni¬ 
tudo 5 non sia da considerai 
catastrofica è però àufflciente « 
per causare altri gravi danni ^ 
alla zona già colala rial ài- ^ 
sma. Si calcola che i danni 
provocali dai terremoto si 
girino attorno ai 10 mllian}! di .is 
dollari (Hmila miliardi di li- i. Q 
re ). :6 


Argentina, scioperi della fame nei penitenziari per appoggiare la richiesta 

1 detemitì «comuni» à ribellano 
«Vociamo Tindulto, come i militari» 


Le carceri argentine sono in ebollizione. Agitando 
la bandiera deir«uguaglianza dinanzi alla legge», 
centinaia di detenuti Comuni hanno iniziato scio¬ 
peri della farrte per appoggiare la richiesta di in¬ 
dulti come quelli concessi giorni la a più di 200 
militari accusati di violare i diritti umani e a una 
settantina di ex guerriglieri, Come risponderà II 
nuovo presidente dellà Repubblica? 


PABLOaiUSSANI 


B BUENOS AIRES. «È possi- 
bile che per il solo fatto di 
non indossare una divisa non 
si riconosca anche a noi, de¬ 
tenuti comuni, Il diritto di 
avere una nuova opportuni¬ 
tà?», dice uno del molti co¬ 
municati Indirizzati dai pri¬ 
gionieri al presidente Carlos 
Menem. La mobilitazione dei 
carcerati si presenta come 


un'espressione di adesione al 
nuovo governo peronista e 
alla sua politica di «riconcilia¬ 
zione nazionale», ma minac¬ 
cia di diventare uno dei più 
imbarzzanti problemi per te 
attuali autorità. 

«Se il governo non rispon¬ 
de, la gente non avrà altra 
scelta cne quella degli am¬ 
mutinamenti», ha detto per 
con^ dei carcerati uno dei 


loro parenti riuniti davanti al 
grande istituto penale di Ca- 
seros, non troppo lontano dai 
centro di Buenos Aires La 
frase è stata raccolta dal quo¬ 
tidiano di centrosinistra Pagi¬ 
na 12, uno dei pochi giornali 
che si occupa dei tema 
Ma si può ben dire che la 
forza di questa mobilitazione 
sta nella sua implacabile logi¬ 
ca. «Se vengono scarcerati as¬ 
sassini del nostro popolo, 
gente che ha rovinato il pae¬ 
se con sangue e violenza, 
saccheggiando e riempiendo¬ 
si le tasche mentre uccideva¬ 
no donne e bambini... è in¬ 
giusto che gente del nostro 
popolo debba continuare a 
marcire nelle carceri». Cosi 
dice uno dei comunicati 
emessi dai prigionieri di Ca- 
seros. Il movimento è iniziato 


appunto nel carcere di Case- 
ros una settimana fa, con la 
partecipazione di 700 dete¬ 
nuti molli dei quali - cantan¬ 
do paradossalmente l'inno 
peronista - si sono dedicati a 
far cadere dalle loro finestre 
una pioggia di pane, patate 
salame e polenta per dimo¬ 
strare che il digiuno era una 
cosa seria. Col passare dei 
giorni si sono aggiunti alio 
sciopero della fame più di 
1300 reclusi àlla prigione di 
Villa Devoto, nei dintorni del¬ 
la capitate, e circa 600 neti'i- 
slitulo penale dì Batan, 400 
chilometri a sud di Buenos 
Aires. 

Menem. interrogato sui te¬ 
ma in un programma giorna¬ 
listico di televisione, ha detto 
che ia questione non poteva 
essere presa sul serio. Ha an¬ 


che escluso completamente 
la possibilità di sc^disfare in 
qualche modo questa richie¬ 
sta, argomentantio che si trat¬ 
tava di detenuti comuni e 
non polHicl. Di diverso parere 
sono i familiari del detenuti. 

(n una lettera indirizzata al 
<ompagno presidente» so¬ 
stengono che anche i reclusi 
comuni possono essere crni- 
sìderati «prigionia politici» 
perché la loro prigionia «è un 
risultato dei cattivi governi 
che hanno spinto il paese 
nella mlsena». 

Quasi tutti i militari, che 
hanno usufruito deirindullo il 
6 ottobre dai governo, erano 
sotto processo per atrocità 
commesse nella lotta antisov- 
versiva portata avanti con 
metodi illegali dalla dittatura 
dei periodo 1976-1983. 


Roulette russa per bambini 


MI LONDRA I genitori di una 
bambina di 7 anni che è stata 
travolta e uccisa da un’auto 
mentre giocava a chi faceva 
pnma ad attraversare un’affol¬ 
latissima autostrada hanno 
usato i giornali e la televisione 
per invitare li conducente del 
mezzo, sotto shock dopo il 
tr^ico incidente, a mettersi in 
contatto con loro e a non sen¬ 
tirsi in colpa per quanto è av¬ 
venuto. 

La bambina, Belynda Me- 
Namee, si era recala ai bordi 
della Motorway 4, l'autostrada 
che da Londra porta ad Ox- 
foid, insieme al fratellino Aa¬ 
ron di 9 anni e ad un altro ra¬ 
gazzino per giocare a «chic- 
ken» (gallina). È il nome dato 
alia suda che consiste nel sa¬ 
per giudicare il tempo preciso 
che occorre per attraversare la 
strada passando davanti alle 
auto in corsa, evitando di farsi 
travolgere, sìa pure per una 
trazione di secondo, il primo 
che riesce nell'impresa e arri¬ 
va dall'altra parte si rivolge at¬ 
te «galline» rimaste ferme e 
grida appunto la parola «chic- 
ken». un nfenmento alla loro 


In Inghilterra lo chiamano «Chicken», il gioco 
della gallina, una gara di audacia che consiste 
nell’attraversare di corsa un'autostrada senza 
farsi investire dalle macchine. In questa sorta di 
roulette russa inventata dai teen-ager londinesi è 
rimasta uccisa una bambina di 7 anni. Voleva 
emulare il fratello che qualche attimo prima era 
riuscito nell'impresa. 

ALFIO BERNABEI 


S aura di lanciarsi. Sembra che 
I bambina si sia fatta prende¬ 
re dal panico In mezzo all'au* 
tosirada e che sia rimasta in 
piedi, paralizzala, mentre doz¬ 
zine di automobilisti cercava¬ 
no di scansarla. Ma un auto¬ 
mobilista non ce l'ha fatta ad 
evitarla e la piccola è morta 
sul colpo, ) bambini festeggia¬ 
vano il primo giorno delle va¬ 
canze «mld-ierm», una setti¬ 
mana senza scuola che tradi¬ 
zionalmente seMa la metà di 
ogni trimestre. E stato un mi¬ 
racolo se nel tratto d'autostra¬ 
da dove le auto sfrecciano ve¬ 
locissime dopo aver imbocca¬ 
to la corsia per Oxford si sono 


potuti evitare incidenti fra gli 
ste^i automobilisti che hanno 
fermato 1 loro mezzi per pre* 
stare soccorso alla vittima. Ft-a 
i tanti che si sono fermati c'e¬ 
ra anche un medico che però 
non ha potuto fare altro che 
diagnosticare la morte della 
bambiq^^^n è 

me?ri. L'auleta del mezzo che 
ha colpito la bambina, un 
35enne che abita nella zona, 
è uscito fisicamente illeso, ma 
è stalo trasportato all'ospeda* 
te m stato di shock. La polizia 
ha interrogato gli automobili- 
sti e gli altn due bambini ed 
ha ricevuto conferma che sta¬ 


vano giocando a «chicken». Là < 
polizia ha poi diramato subito 
Un comunicato por racco 
mandare ai genitori di tenere 1 
figli lontani il più pos.sibite 
dalle autostrade, il padre deila 
bambina ha detto: «Non rie¬ 
sco a capire come polessert) 
fare questo orribile gioco. Be¬ 
lynda aveva un occhio da cui 
non vedeva bene o non pote¬ 
va giudicare le distanze. 1) fra¬ 
tellino Aaron dice che è stato 
il primo a giungere dalia parte 
opposta detl’autostrada e le 
stava dicendo che poteva at¬ 
traversare, ma evidentemenio 
Belynda ha calcolalo male ì 
tempi necessari per attraversa¬ 
re la strada». Più tardi ì genito¬ 
ri della bambina che sono pu¬ 
re stati ricoverati brevemente 
in ospedale in stato di shwiq 
hanno voluto far sapere pubi 
blicamente che non ritengono 
il conducente responsabile in 
nessun modo di quanto è av¬ 
venuto: -Non deve farsi colpa 
di avere ucciso nostra figlia. 
Desideriamo che venga a tro¬ 
varci perché vogliamo rassicu¬ 
rarlo che non gli serbiamo al¬ 
cun rancore». 
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Romania 

Ceausescu 
«No alle 
riforme» 


■i BUCAREST. Di Ironie al 
plenum dei Comitato centra¬ 
le del partito comunista ro¬ 
meno Nicolae Ceausescu ha 
ribadito che non esiste né al¬ 
cuna possibilità né alcuna 
necessità di riforme in Roma¬ 
nia. Il Per - ha aggiunto - 
prosegue sulla linea del so¬ 
cialismo scientifico marxista- 
lehinista e si sente pronto a 
dare «risposte teoriche» alle 
diverse tesi e concezioni di 
•evoluzione del socialismo» 
apparse nel mondo e in vari 
paesi socialisti. 

Nel suo discorso, Ceause¬ 
scu ha chiesto un incontro «di 
lutti i paesi grandi e piccoli 
che costruiscono \\ sociaii- 
smo«, per discutere e con¬ 
frontare le rispettive posizioni 
sulle migliori vie al sociali¬ 
smo. 

Il Per - ha detto II leader 
romeno - respinge tuttavia 
con fermezza qualunque at¬ 
teggiamento ed azione sciovi¬ 
nista e controrivoluzionaria di 
ogni tipo nella piena conii- 
nultà della sua immutabile li¬ 
nea politica. 

Ih dittatore di Bucarest ha 
ribadito la totale posizione 
coqiraria airintroduzione del¬ 
l’economia di mercato. Ceau¬ 
sescu non si è detto contrario 
a «innovazioni» nel sociali¬ 
smo, purché esse restino nel¬ 
la traccia del socialismo 
scientifico, È una critica, 
nemmeno tanto impliciia, 
non solo agli «esperimenti» 
ungherese e polacco, ma an¬ 
che alle riforme in corso nel- 
l'Urss. «^Soprattutto nel con»- 
fronti del nuovi movimenti 
politici delVDngheria, il lea¬ 
der romeno ha detto che «oc¬ 
corre dare una risposta ferma 
agli horthisti, ai nuovi horthi- 
sti, che si alleano con i nuovi 
nazisti per richiedere la revi¬ 
sione delle frontiere». 


NEL MONDO _ 

Il successore di Honecker 
è il nuovo capo dello Stato 
con 26 no e 26 astensioni 
Nuova manifestazione a Berlino 


In Parlamento il leader della Rdt 
parla di «necessità delle riforme» 
ma ammonisce i dimostranti: 
«Non peggiorate la situazione» 


Krenz eletto senza unanimità 


Egon Krenz è il nuovo capo dello Stato ma per la 
prima volta nella storia della Rdt è stato infranto il 
rito deirunanimità: 26 deputati del Parlamento 
hanno votato contro il candidato unico e altri 26 si 
sono astenuti. Nel discorso dopo l'elezione, Krenz 
ha usato per la prima volta la parola .riforme» ma 
ha anche ammonito: basta con le dimostrazioni. A 
Berlino si è tenuta però una nuova manifestazione. 


■1 BERLINO. Nel Parlamento 
di Berlino ha fatto la sua pri¬ 
ma timida comparsa un fronte 
d'opposizione, t 500 deputati 
hanno eletto ieri Egon Krenz 
capo dello Stalo e presidente 
del Consiglio nazionale della 
dife.»a. Ma la regola ferrea del¬ 
l'unanimità e deH'approvazio- 
ne per acclamazione è stala 
infranta. 26 deputati della Ca¬ 
mera del popolo hanno detto 
no ai delfino, e ora successo¬ 
re, di Erich Honecker. Altn 26 
hanno deciso dì non da^lì fi¬ 
ducia con l’astensione. 

Un segnale che qualcosa 
sta cambiando anche nel par¬ 
tito e negli apparati finora rìgi¬ 
damente chiusi alle riforme 
gorbaciov^ane. La tuga ad 
Ovest e le grandi manifesta¬ 
zioni di protesta dei giorni 
scorsi hanno incrinato, ^nche 
se ancora iimìlaiamente, il 
vecchio blocco di potere. Una 
parte dei deputati non é di¬ 
sposta a concedere credilo al 
nuovo leader che finora ha 
condiviso pienamente le scel¬ 
te del suo predecessore. Piena 
unanimità invece sulle dimis¬ 
sioni di Eric Honecker che ieri 
é uscito definitivamente di 
scena: dopo quello di segreta¬ 
rio del partito ha perso anche 
gli irtcarichi di capo dello Sta¬ 


to e di comandante delle for¬ 
ze armate. L'anziano leader 
non ha voluto partecipare al¬ 
l'ultimo atto della sua lunga 
carriera politica. Ha informato 
la presidenza della Camera di 
essere «impedito da problemi 
di salute». 

^on Krenz, che ha 52 an¬ 
ni, non ha avuto sfidanti. Fino 
all'uUimo si era vissuto un cli¬ 
ma di suspense. Si parlava in¬ 
fatti della presentazione di un 
candidalo alternativo da parte 
di uno dei quattro partiti (il li- 
beral-democratico) che for¬ 
mano il Pronte nazionale, 
egemonizzato dai comunisti, 
li colpo di scena non c'é sta¬ 
lo. Gli oppositori hanno prefe¬ 
rito sottrarsi ad una prova di 
(orza da cui sarebbero usciti 
sconfitti. «Sarebbe stato un ge¬ 
sto inutile perché Krenz è 
l'uomo giusto», hanno dichia¬ 
rato. Le resistenze all'elezione 
del successore dì Honecker si 
sono quindi trasformate in vo¬ 
ti contrari ed astensioni. 

Nel suo primo discorso da 
capo dello Stato, Egon Krenz 
ha usato parole nuove e vec¬ 
chi ioni. I trecentomila che so¬ 
lo lunedi sera erano tornati in 
piazza a Lipsia, a Dresda, a 
Berlino, il risveglio di un movi- 



Krenz esulta, ora ha pieni poteri, ma non c'è stato voto unanime 


mento che chiede democra¬ 
zia e riforme, hanno lasciato il 
segno. In contrasto con le 
chiusure dì Honecker, il nuo¬ 
vo leader ha parlato delia «ne¬ 
cessità di riforme improntate 
alle esperienze dei compagni 
sovietici». La parola «riforme» 
è comparsa dunque per la pri¬ 
ma volta in un discorso dei 
capi della Rdt. 

L'apertura alla perestrojka 
gorbacioviana è stala però su¬ 
bito accomp^nata da un am¬ 
monimento alle migliaia di 
persone che manifestano per 
la democrazia: «Le dimostra¬ 
zioni. per quanto possano es¬ 
sere organizzate e pensate pa¬ 


cificamente - ha detto lOenz 
- comportano il pericolo dì fi¬ 
nire diversamente da c<Mne 
sono cominciate. Ciò causa 
agitazione in molte peRonc e 
giustamente». Il capo dello 
Stato ha chiesto ai tedeschi 
dell'Est di rinunciare alle ma¬ 
nifestazioni per «evitare di 
peggiorare la situazione». Ha 
invitato chi ^ ritiene vittima di 
maltrattamenti da parte della 
polizia a presentare una de¬ 
nuncia; «L’autorità giudiziaria 
vi darà soddisfazione». 

li monito a non tenere ma¬ 
nifestazioni non ha avuto però 
effetti. A Berlino settemila per¬ 
sone sono sfilate in corteo 
proprio per protestare contro 


la scelta di nominare Krenz. 
«Egon, a noi chi l'ha chiesto?», 
era scritto su uno striscione, i 
dimostranti hanno gridato: 
■Krenz non ti vogliamo». La 
polizia ha controilalo la mani¬ 
festazione ma non è interve¬ 
nuta. 

Sempre in bilico tra timide 
aperture e riaffermazioni del 
vecchi prìncipi anche le altre 
parti del discorso. Il sociali¬ 
smo «come ci è slato traman¬ 
dato da Lenin» non' si tocca. 
Le proposte di cambiamento 
avanzate dalla Nato e dagli 
occidentali sono «inaccettabi¬ 
li». «Ma se risulterà necessario 

ha promesso cautamente - 



Inizia oggi ad Helsinki la visita di tre giorni del leader sovietico 
Euforia tra gli operatori economici che sperano in nuovi accordi 


viona 




^lu«v!> VI«gi|lo par OwliaclQy, per tn gtomlJn visita « HelsinKi _ 

Catena umana a Mosca 

Irìjjónio al Cremlino 
scende in piazza 
il FVonte popolare russo 


Gorbaciov arriva stamane ad Helsinki per una visita 
di tre giorni nella repubblica finlandese. 1 «buoni rap¬ 
porti» con la nazione confinante. I forti legami eco¬ 
nomici e il ruolo del Nord Europa nella «futura casa 
comune». Il presidente Koivisto: «Nessun problema 
con rUnione Sovietica». La firma di un nuovo accor¬ 
do quinquennale e un «protocollo» per la penisola di 
Kola. Uno dei temi di fondo: la difesa delFambiente. 

DAL NOSTRO INVIATO 

simiosiiiQi 


■i MOSCA, Ieri nei sottopas¬ 
saggi e accanto agli ingressi 
delta melro(»lilana di Mosca 
sono appaisi cartelli con \l te¬ 
sto battuto a macchina che 
annunciavano per oggi, dalle 
9 alle 19, una «catena umana» 
attorno alle mura del Cremli¬ 
no organizzala dal «Fronte po¬ 
polare della Russia». Come si 
legge nei cartelli, la manifesta¬ 
zione è stala Indetta per dire 
di no alta proposta degli ope¬ 
rai di Lemnpado dì istltuìTe, 
per le prossime elezioni am¬ 
ministrative. circoscrizioni 
aziendali e per illustrare pro¬ 
getti ^dl legge alternativi a 
quelli in discussione in questi 
giorni al Soviet supremo. Fino 
a'Ieri sera, comunque, non 
era chiaro se la catena uma¬ 
na» fosse stata autorizzata o 
meno da) comune di Mosca, 
ma é significativo che essa sia 
stata indetta per oggi, giorno 
in cui sì apre la seduta del So¬ 
viet supremo della Repubblica 
russa che dovrà approvare la 
nuova legge elettorale. Il dise¬ 
gno di legge che verrà presen¬ 
tato oggi prevede che il con¬ 
gresso dei deputati debba di¬ 
ventare Tonano supremo del¬ 
la repubblica. Esso a sua volta 
dovrà eleggere il Soviet supre¬ 
mo bicamerale (Soviet della 
repubblica e Soviet delle na¬ 
zionalità). Nella proposta si 
prevede anche l'abolizione, 
nella fase elettorale, della 
prassi di designare deputati 
delle organizzazioni sociali. 

Ieri la Tass informava an¬ 
che che. al congresso costi¬ 
tuente del fronti popolari e di 
altri movimenti e organizza¬ 


zioni informaii. che si è svolto 
il 21 e 22 ottobre a Jaroslavl, 
vicino Mosca, è stalo crealo it 
Fronte popolare della repub¬ 
blica federativa russa che ha 
come slogan «Movimento per 
il rinnovamento della società 
sovietica sulla piattaforma del 
socialismo democratico». 

Al congresso erano presenti 
delegati in rappresentanza 
delle città delia Russia - la Re¬ 
pubblica russa è la più grande 
dell'unione - e delle varie cor¬ 
renti di opinione. Il dibattito, a 
quanto informa la Tass, è sta¬ 
lo mollo vivace e si sono ma¬ 
nifestati numerosi contrasti e 
differenze di opinione. In <^ni 
caso alla fine è stata presenta¬ 
ta una piattaforma program¬ 
matica comune che prevede il 
trasferimento di lutto il potere 
ai Soviet, eletti democratica¬ 
mente; la lotta per la rinuncia 
all'uso della violenza nella so¬ 
luzione dei problemi politici, 
nazionali e religiosi; l'afferma¬ 
zione nella repubblica dei 
principi dello Stato di diritto; 
uno sviluppo equilibrato del¬ 
l'economìa. 

( contrasti emersi nei corso 
della riunione riflettono, anzi¬ 
tutto. la differenza di orienta¬ 
menti e di ispirazione dei vari 
gruppi. Ne citiamo alcuni; 
.«Comunisti per la perestrojka» 
che è un qlub del partito di 
Mosca; «Unione patriottica cri¬ 
stiana» il cui slogan é «Fede, 
zar, patria»; «Fronte pairiottico 
popolare», che si batte per far 
rinascere la grandezza della 
Russia; e poi numerose altre 
organizzazioni ecologiche, re¬ 
ligiose e culturali 


■i HELSINKI, «(^^n TUiss,,. 
nessun problema». Anomiàto 
da un gruppo dì giornalisti 
sovietici, il presidente finlan¬ 
dese, Mauno Koivisto, sottoli¬ 
nea due parole chiave: «Sta¬ 
bilità e continuità». A questi 
priiKipl sì ispirano le relazio¬ 
ni tra i due stati confinanti, 
n^ Nord dell'Europa. E ag¬ 
giunge: «Non sì tratta di paio¬ 
le da cerimoniale». Gli fa eco 
lo «speaker» del Parlamento, 
KaleH Sorsa, il quale registra 
un'«atmosfera cosi favorevole 
che sarebbe inammissibile 
farsi sfuggire l'occasione». 
Cosi verrà accolto slamane in 
Finladia Mikhail Gorbaciov, a 
capo di una nutrita delega¬ 
zione deirUrss che intende 
strìngere ancora di più i ra[> 
porti, già ottimi, con il più «vi¬ 
cino» paese capitalista. Una' 
fitta schiera di esponenti po¬ 
litici, dirìgenti del Pcus e de¬ 
putati. di ministri e funzionari 


di goven^ o direttori dì ìm-; 
prew, da giorni hanno fatto 
da battistrada alla visita uffi¬ 
ciale a conferma dei vasti in¬ 
teressi che stanno dietro i 
contatti dì vertice. Da Helsin¬ 
ki a Tampere, da Turku a 
Oulu, nelle città piccole e 
grandi c'é stata come un'in¬ 
vasione dei sovietici a caccia 
dì accordi commerciali, del 
resto altrettanto richiesti. «Gli 
uomini d’affari della Finlan¬ 
dia - ha dichiarato, soddi¬ 
sfatto, Peter Frekman, capo 
della grande compagnia 
•Six» - danno il benvenuto a 
Gorbaciov. L'Urss è un nostro 
vicino con il quale abbiamo 
tradizionali contatti econo¬ 
mici». I contatti sono, ovvia¬ 
mente, privilegiali con le Re¬ 
pubbliche sovietiche del Bal¬ 
tico. ia Lettonia, la Lituania e 
l'Estonia, economicamente 
più sviluppate di altre realtà 


dell'Unione. Tuttavia i dili¬ 
genti finlandesi hanno man¬ 
tenuto un atteggiamento pni- 
dente nei confronti delie 
ouan(?es dei «baltici sovietici», 
per non tuibare ì rapporti di- 
tetti con Mosca. Ma è da re¬ 
gistrare. come un segnale 
eloquente, il fatto ette nella 
del^azione sovietica sia sta¬ 
to inserito il primo segretario 
del partito estone, Vaino 
Vìaiias. 

Se c'é quasi euforìa tra gli 
operatori economici, anche;! 
dirigenti del paese conside¬ 
rano l'arrivo di Gorbaciov co¬ 
me un evento eixezionale. I) 
presidente tfoìvisto, H quale 
ricorda che le relazioni finni¬ 
co-sovietiche sono (ima¬ 
mente basate sul «trattato di 
amicìzia, cooperarne e re¬ 
ciproca ^istenza» sottoscrit¬ 
to nel 1948, è anzi dell’a¬ 
nione che i rapporti bilatèra- 
fi, in tutti ì campì, «assumono 
una nuova dimenskme». Ciò 
viene attnbuito alte «firc^n- 
de riforme» annunciate in 
Urss. Koivislo sì attende la fir¬ 
ma di un accordo quinqiten- 
nale sui commercio e ia con¬ 
ferma del protocollo per lo 
sviluppo congiunto della pe¬ 
nisola di Kola. Il presidente 
del Parlamento. Sorsa, rileva 
che la visita di Gorbaciov «ri¬ 
chiama grande intere^ non 


solo in Finlandia ma in tutti i 
paesi del Nord Europa». Sor¬ 
sa ha un unico assillo: «Qua¬ 
le posto nella futura casa eu¬ 
ropea l'Unione Sovtetica in¬ 
tende assegnare ai paesi nor¬ 
dici?» é scontalo che il presi¬ 
dente sovietico niMi eluderà 
la domanda. Del testo, già 
ne) suo discorso di Mur- 
mansk, sede del comando 
della flotta, ad un tiro di 
schioppo dalla Finlandia, Mi- 
Idiail Gorbaciov parlò ampia¬ 
mente dei problemi dell’area 
nordica e fu allora che,'tra 
l'aHro, avanzò proposte con¬ 
crete per la difesa deU'am- 
biente artico. Le questioni 
ecologiche avranno, sicura¬ 
mente, un peso notevole nel¬ 
le tre giornate di colloqui, t 
quanto, tra l’altro, si augura¬ 
no! ciUadini sovietici in un 
sondaggio reso noto ieri a 
Mosca. Il 70 per cento degli 
intervistali è certo che le rela¬ 
zioni tra Urss e Finlandia mi¬ 
glioreranno ancora mentre 
solo lo 0,4 è dì opinione con¬ 
traria. Il presidente Sorsa au¬ 
spica la firma di un accordo 
sul futuro delle zone artiche 
e ia speranza dì trasformare 
tutta l’area in una realtà dì 
«pace e di cooperazìone». 

L’interesse verso la sigla 
dei due accordi d atalo sotto¬ 
linealo anche dal ministro 


Primo incontro a Varsavia 
She^mdnadze-Mazowiecki 


■i VARSAVIA. Il viaggio di 
Tadeusz Maziowecki, primo 
premier non comunista del¬ 
l'Est. a Mosca è stato al centro 
dei colloqui di Varsavia tra il 
primo ministro polacco e il 
ministro degli Esteri sovietico. 
Eduard Shvardnadze. L’incon¬ 
tro storico con Gorbaciov era 
previsto per la fine di ottobre. 
Ma alcuni ostacoli hanno co¬ 
stretto j due paesi al nnvio; la 
valutazione delle responsabili¬ 
tà nell'eccidio di Katyn, le dif¬ 
ficoltà della Polonia a rispetta¬ 
re gh impegni per le esporta¬ 
zioni di beni di consumo in 
cambio di petrolio, gas ed 
energia elettiKa. 


Il primo incontro ad allo li¬ 
vello tra I due governi, dopo la 
svolta di Varsavia, è servilo, 
secondo le indiscrezioni, a su¬ 
perare le difficoltà. La visita di 
Mazowiecki dovrebbe aver 
luogo a fine novembre o a di¬ 
cembre. Shevardnadze è staio 
accolto aH'aeroporto dal suo 
collega polacco Skubizewski. 
Oggi avrà un colloquio con il 
)tegretario del Poup Mieczy- 
staw Rakowski e con il presi¬ 
dente della Repubblica. Woi- 
ciech Jaruzelski. Domani e 
dopodomani il ministro degli 
Esteri sovietico parteciperà al 
vertice del Patto di Varsavia al 
quale sarà presente un espo¬ 


nente del primo goverrto non 
comunista della Polonia. 

L’o^ano dei governo po¬ 
lacco. Fzeczpospolita, ha 
pubblicato ieri un editevìaie 
che afferma che «nuem rap¬ 
porti ccm rUrss sono ora pos¬ 
sibili alia luce della politica dì 
Gorbaciov». La Polonia é 
pronta a rispettare le alleanze 
e a riconoscere il dintio dei 
•vicino orientale ad una zona 
di sicurezza». Ma al tempo 
stesso vuole risolvere in 
sovrano i propri problemi II 
giornale sottolinea anche la 
benevolenza dimostrata da ' 
Shevardnadze nei confronti 
del nuovo governo polacco. 


■i WASHINGTON «Straordi¬ 
narie» sono per Bush le am¬ 
missioni del ministro degli 
Esteri sovietico Shevardnadze 
MirAfghanistan e sul radar di 
lO’asnoyarsk. E questa fran¬ 
chezza rappresenta indubbia¬ 
mente «un passo nella giusta 
direzione». Questo il giudizio 
detta Casa Bianca espresso 
dal portavoce Fìlzwaler «Co¬ 
me un portavoce che è venuto 
per anni a parlarvi della viola¬ 
zione del radar di Krasnoyarsk 
che violava il trattato Abm e 
dell'occupazione delI’Afgha- 
nistan, devo dire che ie am¬ 
missioni del ministro degli 
E^en sovietico sono davvero 
slraordinane», ha dichiarato. 



sarà possibile apportare cam¬ 
biamenti alla legge elettorale». 
Al suoi concittadini ha chiesto 
di restare e non scegliere la 
strada della fuga in Occidente. 
Infine ha annunciato che si 
recherà presto a Mosca per in¬ 
contrare Mikhail Gorbaciov. 

L'elezione di Krenz è stata 
accolta con grande freddezza 
dal movimenti d'opposizione. 
Fonti della Chiesa evangelica 
hanno fatto sapere che ia 
scelta di Krenz come succes¬ 
sore di Honecker è stata «pes¬ 
sima». Ancora più dura la pit¬ 
trice Baerbel Bohley di Neues 
Forum che definisce il nuovo 
leader «uno sbirro» e lo accu¬ 
sa di essere responsabile della 
repressione delia polizia con¬ 
tro le manifestazioni del 7 e 8 
ottobre scorsi. 

Congratulazioni a Krenz so¬ 
no arrivate invece dalla Ger¬ 
mania federale. Il caiìcelliere 
Helmut Kohl ha spetto un te¬ 
legramma di auguri che con¬ 
tiene ia speranza di «un am¬ 
pliamento del dialogo e delta 
cooperazione importante pro¬ 
prio in un momento di neces- 
sano nnnovamento». Un mes¬ 
saggio simile è stato spedilo 
dal presidente della Rfg. Ri- 
chai’ti von Weizsaecker. 

L'esplosione delle manife¬ 
stazioni all'Intimo della Rdt, 
unita alta fine delle vacanze 
estive, sembrano intanto aver 
rallentalo la fuga dei tedesco 
orientali verso Ovest. Secondo 
i dati ufficiali fomiti dalle au¬ 
torità austriache, nette ultime 
24 ore hanno passato il confi¬ 
ne con l'Ungheria soto S33 
cittadini delia Germania de¬ 
mocratica. 


Narcotrafficante 
ucciso nel centro 
dlNewYoilc 


dell'Industria e de) commer¬ 
cio, Ilkka Suomine, la quale 
parla del raggiungimento di 
un bilanciamento nei rappor¬ 
ti economici dopo le «diffi¬ 
coltà» degli anni passati do¬ 
vute. essenzialmente, alla 
fluttuazione del prezzo del 
petrolio. E, adesso, sulla 
scorta delle ctmsolidate 
esperienze, è pouibile am¬ 
pliare la sfera dei contatti e 
della collaborazione grazie 
anche alle nuove possibilità 
che vengono offerte alle im¬ 
prese sovietiche per l'ingres¬ 
so sul mercato mondiale, in 
piena indipendenza. A loro 
volta, proprio recentemente, 
nel febtoaio di quest'anno, 
gii imprendiloii finlandesi 
hanno avuto assicurazioni 
sulla protezìcme dei capitali 
investiti grazie ad un accordo 
siglalo tra i due governi. In 
precedenza vi era molta diffi¬ 
denza neH invesltre in Urss 
senza precise garanzìe. L’ac¬ 
cordo ha, tra l’altro, dato il 
disco verde per la creazione 
di una delle più grandi «ven¬ 
ture» dell'acciaio, tra la fin¬ 
landese «Namar» (che inve¬ 
stirà nove milioni di dollari) 
e il ministero per le attrezza¬ 
ture da costruzione della re¬ 
pubblica geo^ana, per la 
fornitura di.modult pref^ri- 
cali per'scuole, fabbriche e 
uffici. 


A Roma 
il presidente 
irlandese 
Hilleiy 


Il presidente della Repubblica d’irlanda. Pa'rick Hillery (nel¬ 
la foto), é giunto ieri pomerìggio a Roma per la visita dì stato 
di tre giorni su invito del presidente delia Repubblica, Fran¬ 
cesco Cossìga. L’aereo pie»denzlale è atterrato all’aeropor¬ 
to di Ciampino alle 16 «n punto. Ad accogliere il {residente 
irlandese che è accomp^nato, tra gli altri, dalla moglie 
Maeve e dal ministro degli Esteri Gerard Collins, erano pre¬ 
senti il ministro dei Trasporti, Carlo Bernini, il capo del ceri¬ 
moniale diplomatico della Repubblica. Francesco Ferretti, 
l'ambasciatore d'Irlanda presso la Santa sede Brandon Dil- 
lon e gli ambasciatori d'Irlanda presso il Quirinale, Cristo 
pher Fogarty e d’Italia in Irlanda, Gentile. 

CH dUQUri II segretario generale del Pel. 

Ai»/>hAMA Achille Occhetto, ha invialo 

ai uetneno a, presidente della Repub- 

dlIsnilOVd blica ungherese un tele- 

llnaheria gramma d'augurio, «illustre 

UliyilViia presidente, mi consenta di 

esprimere a nome dei co 
munisti italiani - scrive Oc¬ 
chetto •• un deferente saluto alla nuova Repubblica unghe¬ 
rese e atta sua Costituzione. Vivo è il nostro apprezzarrtento 
per questa scelta e anche per l’occasione in cui essa è stata 
sancita, t un nuovo inizio dell'Ungheria democratica, una 
pietra miliare in quel percorso di democratizzazione del suo 
paese che noi comunisti italiani da tempo auspicavamo, un 
alto che. ne siamo certi, gioverà all'anUco sentimento di 
amicizia che lega i nostri due popoli». 

Narcotrafficante Un trafficante di stupefacen- 

urrten npl r»ntm uè stato ucciso nei cenno di 

.T*™™ New York mentre tentava di 

dlNCWYOfk sfuggire ali’arresto da parte 

di alcuni agenti in borghese 
ai quali aveva appena ven¬ 
duto una partita di circa cen- 
to grammi di cocaina. Se¬ 
condo quanto hanno riferito ia polizia e i testimoni oculari, 
l'episodio è avvenuto ieri verso le sette di sera di fronte alla 
cattedrale cattolica di San Patrìzio, all’angolo deiraffollatis- 
sima Quinta strada. Appena concluso l'affare per la fornitu¬ 
ra detta droga al poliziotti In incognito, k> spacciatore - del 
quale non è stata resa nota l'identità - è stato dichiarato in 
arresto, ma ha ceicalo di sottrarsi atta cattura fuggendo a 
bordo delta propria auto. Uno dei poliziotti si è attaccalo al¬ 
l'esterno della vettura ed è stalo trascinato per varie decine 
di metri sulTasfalio, prima di sparare i due colpi che hanno 
ucciso il fuggiasca 

Mosca: L'um «propone la ilquUIa- 

«1 biotte entro l'anno 2000 di 

«uq uiaere nio luitetebastmlliuitult'esleio 

te nostra MSI ed anche di tunele presenze 

mlllfAvI militari in leiritorio stranie- 

* TO». Lo ha dichiarato il mini- 

3fl 65ter0>» Siro degli Esteri sovietico 

Eduard Shevardnadze. «Sia¬ 
mo pronti» ha aggiunte il ministro nei suo rapporto di politi¬ 
ca estera pronunciate martedì dinanzi al soviet supremo c 
pubblicalo ieri dal quotidiano «IzvesUa» a realizzare la liqui¬ 
dazione dei gruppi politico-militari in Europa sulla base del¬ 
la reciprocità. 

Uisskviaggi Le voci, laigamento tipnaell 

oraaniiEÉm mese scoi» dalia stampa to 

orgaiUX^OD Uiss.diatteiTaggidll*)d» 

nel pMSCi terrestri» a Voronef, nel sud 

Hpnii lite Russia, hanno acc^ 

ucyii wi w laniasia di ateuni sovietei, 

dando vita ad una coopera- 
liva che propone un viafflio 
di tre giorni nel «paese degli exlrateneslri». Per 59 rubli (ci^ 
ca ) domila lire) la cooperativa «Slalkei» (così battezzala dal 
titolo del film di fantascienza de) celebre regista Andrei Ta^ 
kovsky) organizza un viaggio nella regione di Voronei, la vi¬ 
sita al luogo in cui si supptroe siano MteiratI gli extratenestri, 
e l’alloggio. La cooperativa comunque avverte: «Per un in¬ 
contro con gli extratenestri é una questione dì lottena. noi 
non possiamo garantire nulla». 


Mosca: 
«Uquideremo 
le nostre basi 
militari 
airestero»» 


UrsSk viaggi 
oiganiizafl 
nel paese 
degli Ufo 


Venerdì al Cespi Venerdì alle ore 9,30 si svoh 
rAinfPano gerà presso ìlCespl una gk>r- 

ii'ro "i t "La POlo- 

SUlra rOlOnte nia dalla tavola rotonda al 

governo Mazowiecki». U pro¬ 
gramma prevede due rela- 
zioni introduttive tenute dal 
prof. Domenico Mario Nuli, 
deirisUtuto universitario europeo («La situazione economi¬ 
ca e il piano di aiuti della Cee»). e dal doti. Jacques Rupnik, 
del Centre d'ètudes et de recherches intgernationales («Le 
forze politiche e sociali») ; e tre brevi comunica:^nÌ. che sa¬ 
ranno tenute da Ptancesco M. Cataluccio («La società civile 
e la tran^ione democratica»), Adriano Guerra («L’Urss e la 
Polonia») e Mano Zucconi («Gli Usa e la Polonia»), 


Radar di Krasnoyarsk 
«Straordinarie» per Bush 
I le ammissioni sovietiche 


La Casa Biartca era già a 
conoscenza deir«ammissione» 
sul radar di Krasnoyarsk per¬ 
ché era già contenuta, assie¬ 
me all'annuncio della decisio¬ 
ne di smantellare redificio, 
netta lettera dì Gorbaciov con¬ 
segnata a Bush da Shevard- 
nadze in settembre, prima dei 
colloqui con Baker ne) Wyo¬ 
ming. Quanto all’altra propo¬ 
sta clamorosa di Shevardnad¬ 
ze, lo smantellamento del Pat¬ 
to di Varsavia e della Nato, 
non pare che' Washington sia 
pronta a parlarne. Tra le posi¬ 
zioni correnti c'é quella per 
cui la Nato sarebbe una «ga¬ 
ranzia» e non una minaccia al 
successo della perestrojka e di 
Gorbaciov. 


VIMINIALOm 


Federazione Comunista di NUORO 
in eoUabonaione con 
Istituto di Studi Comunisti 
" PALMIROTOOtlATTI 
eCentfeRltociltii4ello Stato ' 

"Scuole di fortnazipne politica" 

programmi tonfarspi;e: 

Mereoledì 25 ottobre 
«Democrazia e deelalono» 
con Michele Prospero (Università di Roma) 
Venerdì 3 novembre 
«Democrazia via del «oclallame» 
Biagio De Giovanni (Direzione PCI) 
in date da detinire: 

«Democrazia a culture 
politiche degli anni '80» 

Mario Tronti (Università distana) 
«Rappreientanza, ■latama politico, 
riforme l■lltuzlonall» 

Giuseppe ColturrI (Direttore CRS Roma) 
«Storia e pensiero della 
differenza «sMuala» 

Graziella Falconi 

(direttore Archivio storico della donna) 
Claudia Mancina 

(vice direttore Istituto Gramsci Roma) 
Tutti gli Incontri st terranno presso 

l'Auditorium Biblioteca 
«SEBASTIANO SAHA» 

Piazza Asproni - NUORQ - ore 18 
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CHE TEMPO FA 

msossin 





SERENO VARUBIIE 



COPERTO PIOGGIA 



TEMPORALE NEBBIA 



B 


NEVE MAflEMOSSO 


IL TIMPO IN ITAUAi ta nostra paniaola è 
ancora compresa entro un’area di aita 
pressione che mantiene le condizioni del 
tempo invariate rispetto al giorni scorsi 
L unico elemento cha tende ad accentuarsi 
ò costituito dalla nebbia fenomeno tipico 
delle situazioni anticiclonlche durante la 
stagione fredda Per i prossimi giorni non 
SI prevedono variazioni degne di rilievo, a 
tine settimana e possibile qualche cambia- 
mento 

TEMPO PABVISTOi sulle regioni dell ita- 
ila settentrionale e su quelle dell Italia cen¬ 
trale cielo sereno o scarsamente nuvoloso 
Nebbia diffusa e persistente sulla pianura 
padana con particolari riduzioni della visi¬ 
bilità durante ie ere notturne e quelle della 
prima mattina La nebbia si estende anche 
verso t Italia centrale specie la fascia 
adriatica Nuvolosità irregolarmente distri¬ 
buite sulle regioni dell Italia meridionale 
VENTI: deboli o calma di vento 
MARI: generalmente calmi o poco mossi I 
bacini meridionali 

DOMANI: condizioni invariate su tutte ie 
regioni italiane Nebbia diffusa e persisten¬ 
te sulla pianure del Nord e quelle minori 
dell Italia centrale Tendenza ad ampi ras¬ 
serenamenti anche sulle regioni dell Italia 
meridionale 


TEMPERATURE IN ITAUAl 

Bolrano _ 4 22 L Aquila 

Verona 6 tO Roma Urbe 

Trieste 13 16 RomeFlumlc 

VeneVif" S ìT Campobaaso" 

Milano _ > 15 BarT 

Torino 5 20 Napoli 

Cuneo 10 22 Potenza 

Genova 14 zT S M Leuca~~ 

Bologna 11 16 Reggio C 

Firenze 7 22 Messina 

Fiat 9 22 Palermo 

Ancona 13 tS Catania 

Perugia li 19 Atghero 

Peecara 13 18 Cagliari _ 

TEMPERATURE ALL’BSTBROi 


Amsterdam ^2 16 Londra 

Atene Ì2 zT Madrid"" 

Orlino ' 7 15 Mosca 

Btwelies 12 16 New Y ork 

Copenaghen 12 15 Parigi 


5 22 Stoccolma 
S 11 Varsavia 
16 22 Vienna 


ItaliaRadio 




Tttlffe pubblicitarie 


Amod (min39x40) 
Commerciale fenaIeL 276.000 
Commerciale festivo L 414 000 
Finestrella 1* pagina fonale L 2 §13 OOQ 
Rnestrella 1* pagina festiva L. 2 985 OQÒ 
Manchette di testata LI SOOlXJÒ 
Redazionali L 460 000 
Flnanz Legali Concess Aste Appalti 
Feriali L 400 OOO-FestiviL 485 OOO 
A parola Necrologie pari lutto L 2 700 
Economici da L 780 a L 1 550i 


Concessionarie per la pubblicità 
SIPRA via Bettola 34 Tonno tei 011/57531 
SPI via Manzoni 3? Milano le* 02/63131 
Stampa Nigispa direzione e ulfici 
viale Fulvio Testi 75 Milano 
Stabilimenti vlaCmodaPistolaVO,M«Jinb 
v»adelPelasgi5,Roma 
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Borsa 

-1,43% 

Indice 

Mibl099 

i+9,9% dal 

2-1-1989) 



Lira 

Indecisa 
ripresa 
su tutto 
il fronte 
dello Sme 



Dollaro 
Un altro 
ribasso 
(1355,75 lire) 
In\ariato 
il marco 



ECONOMIA&IAVORO 


Formica 

«tassa Cee 
sui redditi 
da capitale» 


Ambroveneto, cade Piazza Affari 
dopo lo stop al «piano Cuccia» 
da parte delle banche cattoliche 
Che ruolo ha avuto il Tesoro? 


Cadono Generali, Fiat e Gemina 
mentre tutti si concentrano 
suU’Ambrosiano: oggi contromossa 
della fìnanziaria di Agnelli 


■H VENEZIA. Con una propo¬ 
sta alla Cee e una dichiarazio¬ 
ne di guerra agli evasori il mi- 
nùlio delle Finanze Rino For¬ 
mica ha delineato ieri al con¬ 
gresso della Ui) la sua politica 
fiscale sulla quale il governo 
pare' muoversi incontrando 
però forti resistenze. 

'Nella Comunità è in corso 
uno scontro suirarmonizza- 
zipne delle imposte indirette 
(Iva), tappa decisiva della co¬ 
strizione del mercato unico. 
Ma arKhe quello dirette sui 
capitali saranno all'ordine del 
giorno. E Fcmnica lancia la 
proposta (che probabilmente 
vep'à presentala a Bnixelles) 
di una imposta unica europea 
a carattere comunitario sui 
redditi da capitale. Cosi la col- 
locazione territoriale del ri- 
spermio diventerebbe neutra¬ 
le napello al fisco: qualunque 
to«e dei Dodici II paese in cui 
i risparmi venissero depositali, 
l'Imposta sempre la stessa re¬ 
sterebbe, e quindi le masse fi¬ 
nanziarie si sposterebbero 
senza ia speranza di sconti fi¬ 
scali. Inoltre 1 sistemi di con¬ 
trollo (sui quali stanno litigan¬ 
do i Dodici a proposito dell'l- 
va) diventerebbero inutili e 
inefficaci. 

|naomma, quel che non si 
riesce a far entrare dalla porta 
in .Italia, veiUamo di farlo en- 
trem dalla finestra comunita- 
hA- Intanto per evitare che chi 
risiede anagraficamenie In un 
paese si trasformi in «un non 
rcSkfenie dal punto di vista tri- 
bi^tario* perché trasferisce al¬ 
trove Il proprio reddito. E poi, 
dice Formica, non ha senso 
lastre i redditi da lavoro e 
d'IinpVm. quelli professlona- 
li, l*. (e ' rendité immobiliai^, 
escludéndo le rendite finan¬ 
ziarle: «DI fronte a sviluppi che 
trascendono la volontà degli 
Stati* devono imporsi «una vo- 
lot>tà e una potestà sovrana- 
zicmall*. Altrimenti la Comuni¬ 
tà cadrebbe in preda della 
■le^ della giungla fiscale* e 
della «rincorsa del paradisi fi¬ 
scali*. 

^r quanto riguarda l'Italia. 
Formica ha annunciato che 
t'anho pros^mo la pressione 
fiscale crescerà di oltre un 
punto proseguendo il «trend» 
pcMitivo degli ultimi anni; no¬ 
nostante l’aleggerimento dei- 
rirpef per 12.600 miliardi fra 
nuove aliquote, maggiori de- 
tri|ìlòni e resiinizione del «fi¬ 
scal drag*. Dopo aver ricoida- 
to la prospettiva delle aziende 
che diventano esattorie per i 
redditi dei loro dipendenti. 
Formica ha detto che il gover¬ 
no'^! sta muovendo» nella lot¬ 
ta >airevasione e atl'elusìone 
fiscale, ma sta «incontrando 
delle resistenze» di *so(oni del 
didUo tributario» che nascon- 
dopo dietro alla certezza del 
diritto quella di non pagare le 
tasse. E ripetere lo «scandalo» 
del 1963 in cui migliaia di 
contribuenti senza reddito 
pcKsedevano seconde case e 
imbarcazioni: disponevano 
IKsH aereo personale due citta¬ 
dini con reddito zero, nove 
che denunciavano meno di 
2,5 milioni di lire annue 


In Boisa ^ attende la fesa dd conti 


Un vento gelido ha spazzato ieri mattina ia Borsa 
all'indomani della clamorosa rottura tra la Gemina 
e gli altri soci di rilievo del Nuovo Banco Ambro¬ 
siano. Il listino ha accusato una flessione 
deir 1,43%, mentre nei palazzi della finanza mila¬ 
nese si susseguivano nervose riunioni. Ora si atten¬ 
de l'avvio del contenzioso giudiziario, che si preve¬ 
de lungo e difficile. Venerdì la prima udienza. 


DARIO V6NEQ0NI 


■■ MILANO. In una giornata 
negativa per tutte le principali 
borse mondiali, quella di Mila¬ 
no ha vissuto una delle peg¬ 
giori giornate dell'anno. Dopo 
un'apertura in forte ribasso - 
con prezzi mediamente infe¬ 
riori di oltre il 2% rispetto a lu¬ 
nedi - la parziale ripresa degli 
scambi é riuscita soltanto a li¬ 
mitare i danni. L'indice Mib 
accusa una caduta dell'1.43%, 
riducendo il proprio vantaggio 
rispetto all'Inizio dell'anno a 
meno del 10%. 

Tra i valori più penalizzati 
le Generali, Fiat e Gemina, ol¬ 
tre alla Montedlson, penaliz¬ 
zala di un allarmante -4,23%. 
È proseguita, per contro, la 


pressione speculativa sulle 
azioni del Banco Ambrosiano 
e della Cattolica del Veneto, 
le due bartche che hanno an¬ 
nunciato la fusione per dare 
vita al Banco Ambroveneto. 

Le azioni delle due società 
sono stale letteralmente prese 
d'assalto, con scambi superio- 
n di oltre 6 volte il normale. Se 
nei giorni precedenti la rottura 
Ira la Gemina e gii altri soci 
passavano di mano in media 
poche centinaia di migliaia dì 
azioni Nba al giorno, lunedi il 
totale è schizzalo a oltre 2 mi¬ 
lioni. Ieri, secondo dati prowà- 
soli, si sono sfiorati i 3 milioni 
e mezzo, per un controvatore 


di quasi 17 miliardi. 

Lo stesso si può dire per la 
Cattolica dei Veneto. A dispet¬ 
to di una media di meno di 
100.000 titoli al giorno, lunedì 
si è passati a 1^.000 e ien a 
quasi 170000. 

In Borsa non si parlava d'al¬ 
tro. Vista la divisione prodot¬ 
tasi tra ì maggiori azionisti del 
futuro Ambroveneto, diversi 
operatori si sono riempiti le 
tasche dei titoli del gruppo in 
attesa degli eventi. Gli azioni¬ 
sti riuniti pel patto di sindaca¬ 
to deU’Ambrosiano, infatti, 
possiederanno nel nuovo Atn- 
broveneto solo il 52% delle 
azioni. Se dovessero rimanere 
a lungo congelate quelle po¬ 
ste in vendita dalla Popolare 
di Milano (pari al 10,5%) si 
arriverebbe a poco meno del 
41,5. La Gemina da sola amva 
atril% circa, e agli altri soci 
non resta che ui. J0%. 

Come si vede, se il conflitto 
legale si dovesse protrarre, e 
se la frattura dovesse risultare 
insanabile, si determinerebbe¬ 
ro un pericolosa «vuoto di po¬ 
tere*. Detto più chiaramente, 
il nuovo Banco Ambroveneto 


sarebbe una società scalabile. 
£ IrattarKtosi della maggiore 
banca del paese, c’è da scom¬ 
mettere che qualcuno lo fa¬ 
rebbe volentieri. 

Per il momento quesU però 
sono calcoli puramente teon- 
CI. AH'irKfomani del clamoro¬ 
so rifiuto esposto dalla mag¬ 
gioranza dei soci all’ingresso 
nel Barìco delle Generali - f<^- 
temente sostenute dalla Gemi¬ 
na - sembrano tacere arwiite i 
più loquaci dei commentatori 
degli affari di Borsa. Dalla riu¬ 
nione del consiglio di ammi¬ 
nistrazione dd Nba, convoca¬ 
ta da tempo pro;^ per ieri, 
nessun commento. Di rilavo 
solo l'assenza contempwSnea 
dei rappresentanti delia Popo¬ 
lare di Milano. 

Un po' di prudenza è più 
che giustificata. Uno smacco 
simile alla Gemina e - attra¬ 
verso di lei - a Errrico (buccia 
non l'aveva fatto più nessuno, 
almeno dai tempi di Schim- 
bemi. 

A tutti era rt<^o infatti che 
dietro l'ir^esso delle Generali 
nel Banco si celava la fervida 
fantasia del grande occhio dì 


via dei Filodrammatici. Tutti lo 
sapevano, anche se - fedele a 
uno stile di vita mai tradito - 
certo lui non aveva (atto sape¬ 
re a nessuno ufficialmente il 
suo pensiero. 

La questione nor\ è itnle- 
vante. «Tra i fattori che inqui¬ 
nano la trasformazione ban¬ 
caria - hanno osservato ieri 
gli esponenti comunisti Ange¬ 
lo De Mattia e Antonio Belloc¬ 
chio - continua ad esservi 
l'immanenza dei cosiddetti 
‘‘piani Cuccia"» i quali dislo¬ 
cherebbero Mediobanca 
«sempre più in utr'area dì par¬ 
te. neH'orbiia cioè della Fiat». 
•Cosi non può durare», dicono 
Bellocchio e De Mattia; «parti 
fondamentali del sistema ban¬ 
cario non possono continuare 
a legare le loro sorti alle stra¬ 
tegie del dottor Cuccia, che 
del resto non ricopre alcun in¬ 
carico pubblico». E poi, che 
ruolo svolgono in questo lavo¬ 
rio «i partecipanti pubblici di 
Mediobanca?». Perché il mini¬ 
stro non ne informa il Parla¬ 
mento? 

La dichiarazione dei due 
esponenti comunisti tocca un 


tasto cnjciale della cnsi del- 
l'Ambrosìano. Con Bazoli, 
presidente del Banco, e con le 
Popolari venete si è schierato 
contro la Gemina anche il 
rappresentante del Crediop, e 
cioè il Tesoro, e cioè Guido 
Carli. L’ex governatore della 
Banca d'Italia non è certo un 
aweisarìo della PiaL net cui 
consiglio di amministrazione 
ha seduto per parecchi anni. 
Eppure è toccato a lui dare 
questo dispiacere agli i^neili, 
i quali vedevano nell'ingresso 
delle Generali nel Banco un 
decisivo rafforzamento del lo¬ 
ro psotere nella futura prima 
banca privata italiana. 

In questa circostanza, evi¬ 
dentemente, anche Carli ha 
(atto pesare nella propria de¬ 
cisione la forte preoccupazio¬ 
ne che si respira a Roma at¬ 
torno al dilagare del multifor¬ 
me potere della famiglia tori¬ 
nese. 

Oggi la parola passa pro¬ 
prio alla (ìemina. che riunisce 
il direttivo del proprio patto di 
sindacalo. La strategia di at¬ 
tacco delta Rnanziaria sarà 
decisa lì. 


Dall’appello di Ferri (Casse Rurali) all’assalto dell’Ambrosiano 

Cattolici in afflino per difendete 
le storiche roocaforti bancarie 


II tentativo degli azionisti di Gemina di conquistare il 
Nuovo Banco Ambrosiano ha risvegliato l’attenzione 
anche degli ambienti politici laici sulle conseguenze 
della uscita dei cattolici dalle posizioni di comando 
nelle banche del Nord. È ben noto che gli uomini di 
Fiat, Mediobanca, Generali si muovono ormai in mo* 
do coordinato, come un grosso trust ma ['episodio 
ha messo in rilievo (e conseguenze. 


RENIO SI 

EBROMA Gli «eiTorì» dei 
cattolici, ossia i rapporti toro 
e detta Oc con la grande fi¬ 
nanza, sono una catena che 
prima o poi avrà un termine: 
al momento dei crack del 
Banco Ambrosiano non ac¬ 
cettarono che fosse ristituto 
Mobiliare italiano a svolgere 
un ruolo primario net salva¬ 
taggio. consentendo cosi a 
Mediobanca di mantenere 
una posizione ostruttiva al¬ 
l'ingresso di concorrenti veri 
nel mercato finanziario del 
Nord; poi hanno ceduto alla 
cosiddetta «privatizzazione» 
di Mediobanca, il cui svilup¬ 
po naturale è la presa di con¬ 
trollo di altre banche, inclusa 
la Commerciale. 


IFANBLLI 

Eppure, aU'occorrenza, 
tocca alto Stato italiano - in 
questo caso attraverso il Cre¬ 
diop - correre in loro soccor¬ 
so. cercando dì saNaguarda- 
re alcune loro posizioni di in¬ 
fluenza. 

Le mosse dei cattolici pos¬ 
sono tuttavia essere conside¬ 
rale anche come scelte politi¬ 
che anziché come «errori». 
Alfredo Peni, presidente della 
Federazione casse rurali e ar¬ 
tigiane, la più estesa presen¬ 
za cattolica in campo banca¬ 
rio, ha posto in testa alla sua 
più recente presa di posizio¬ 
ne un titolo allusivo; «Sono 
necessarie le banche coope- 
rat(ve?« Con le medesime 
motivazioni, poteva rendere 


più esplicito il suo appello di¬ 
cendo: «Sono ancora neces¬ 
sarie le banche cattoliche?». 
Cioè rendere esplicito il pro¬ 
blema politico-istituzionale 
che sta dietro anche all'intri¬ 
go deit’Ambrosìano e della 
Banca Cattolica del Veneto. 

Né la cooperazione né 
un'area bancaria controllata 
dai cattolici sono necessarie 
se sono esauriti ì motivi idea¬ 
li. quindi sociali, che furono 
alla loro orìgine, t verissimo 
che una volta che Govanni 
Bazoli abbia perduto l'Am¬ 
brosiano e la collegala Catto¬ 
lica, anche il S. Paolo dì Bre¬ 
scia. dove Bazoli si è fatto 
banchiere, potrà essere spaz¬ 
zato via dalla ristrutturazione 
dei prossimi anni. Ed è vero 
che in questa ristrutturazione 
non c'è più spazio per una 
specificità cooperativa vilipe¬ 
sa dai suoi stessi esponenti 
quando rinunciano a far con¬ 
tare la base sociale - in mi¬ 
lioni di soci - e gli obiettivi e 
valori di politica economica 
che autonomamente può 
esprimere. 

Significativa, sotto questo 
profilo, è la neutralità dichia¬ 
rata da Piero Schlesinger, 


presidente delia Popolare di 
Milano. 

Ferri, naturalmente, inten¬ 
deva fare un ultimo richiamo 
alla sfu^nte eredità dei va¬ 
lori cattolici. La sua Federa¬ 
zione è partecipe di un tenta¬ 
tivo di aprire uno spazio, nel¬ 
la Comunità eufv^a, alla co¬ 
siddetta economia sociale, 
delle cooperative, mutue ed 
enti pubblici a partecipazio¬ 
ne. Il 16-17 rKìvemtMe i catto¬ 
lici italiani parteciperanno al 
colloquio di Parigi «ill'econo- 
mìa sociale insieme a sociali¬ 
sti e forze di altra esazione 
laica. La rotta o lo snatura¬ 
mento del mutualismo, in 
campo assicurativo, è una 
delle preoccupazioni più ur¬ 
genti. Le concentrazioni ban¬ 
carie, è l'altra urgenza. Si cer¬ 
ca di ottenere dalia Comunità 
europea delle direttive, una 
normativa istituzionale, che 
aiutino a salvaguardare le f<Mr- 
me di partecipazione econo¬ 
mica più diffuse. Ed è un ter¬ 
reno su cui i cattolici incon¬ 
trano naturalm«ite comuni¬ 
sti. socialisti e altre compo¬ 
nenti laiche. 

il tentativo di recupero isti¬ 
tuzionale poco servirà, tutta¬ 
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della 
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del 
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via, se le scelte sono quelle 
latte in questi anni di «lico- 
slruzione» del Banco Ambro¬ 
siano. La vecchia base di pic¬ 
coli azionisti niente coniava 
ai tempi di Roberto Calvi e 
niente conta con Giovanni 
Bazoli. Per avere un azionista 
«mutualistico», si deve impor¬ 
tarlo dalla Francia, col Crédit 
Agricole. Eppure, le istituzio¬ 
ni bancarie controllate in Ita¬ 
lia avevano i mezzi e l’inte¬ 
resse per dare una nuova ba¬ 
se azionaria all’Ambrosiano. 

Ancora, dunque, un pro¬ 
blema di scelte non sciolto; 
non più solo verso le concen¬ 
trazioni fìnanziarie nazionali 
ma anche verso la realtà del¬ 
le proprie basi sociali. Verissi¬ 


mo che chiedono alle ban¬ 
che anzitutto eflicienza. Fal¬ 
so, invece, che non siano di¬ 
sposte ad appoggiare progetti 
di largo impatto sociale. L’ar- 
roccamenlo e la chiusura dei 
cattolici nei settori si deve al 
rifiuto di un rapporto con le 
altre componenti culturali e 
ideologiche della società ita¬ 
liana che si basi sulla condi¬ 
visibilità degli obiettivi e dei 
valori. 

Incontrare queste forze a 
Bnjxelles e Parigi, per aprire 
uno spiraglio alla «Europa so¬ 
ciale», è qualcosa; pensiamo 
però che la dlfiicoltà stessa 
del compito richieda anzitut¬ 
to di (ar chiarezza in casa 
propria. 



Sciopero sospeso 
oggi nei Comuni 
nelle Province 
e nelle Regioni 


Niente sciopero, oggi, per i 600mila dipendenti di Comuni. 
Province e Regioni. Lo sciopero nazionale é stato sos|»so 
dopo che sabato sera neH’incontro con I sindacali il ministro 
della Funzione pubblica. Remo Gaspari, s'era presentalo 
con alcune aperture che il segretario della FpCgil, Alfiero 
Grandi (nella foto), ha valutato positivamente anche per¬ 
ché «per gh aumenti retributivi si accetta la base di calcolo di 
24,7 milioni annui invece dei 21 di partenza». Situazione 
sbloccata, dunque: il governo ha rinunciato a tagliare i fi¬ 
nanziamenti agli enti locali per pagare il rinnovo del contrat¬ 
to con il pretesto della mancanza di fondi in Finanziaria; ha 
assicurato che il modello contrattuale sarà quello degli Sta¬ 
tati, che hanno avuto circa SOOmila lire in più; è disponibile 
ad aggiungere qualcosa per finanziare la professionalità. 
Inoltre i Comuni si sono delti disposti a rivedere l'ordina¬ 
mento professionale nelle loro amministrazioni. Resta però 
Io stato di agitazione deila categoria, che ha a disposizione 
sei ore di sciopero locale da effettuare, se si vuote, entro il 20 
novembre. La trattativa riprende dopo le feste, venerdì 3 no¬ 
vembre. 

Il coordinamento nazionale 
dei delegati Fiom-Cgil del- 
roiivelll ha chiesto uno veri¬ 
fica generale dell'accordo 
vigente dal 20 novembre 
deirSS. Motivo; «Siamo mol¬ 
to preoccupati - ha detto 
B Ugo Rigoni, segretario della 
Fiom di Ivrea - perché gli in¬ 
dici del bilancio affermano che per l’Olivetli le cose non 
vanno bene c che il fatturato '89 sarà uguale a quello 
dell'88». Sul premio produttività c’è il rischio che non venga 
applicato. La causa è nel calcolo del macine operativo lor¬ 
do cresciuto quest'anno nell'azienda di Ivrea solo del 4,8%. 
L'incontro con l'azienda è previsto per il prossimo 7 novem¬ 
bre. 


Hom-CgiI 

«Rivediamo 

i’accordo 

Olivetti» 


PerTurd 
la Sme 
deve essere 
pubblica 


(n margine ad un convegno 
sui servizi telematici di assi¬ 
stenza agli anziani, Unfran- 
co Ture! presidente della Le¬ 
ga delle cooperative ha pre¬ 
so posizione sulla Sme e sul 
recente accordo tra la Alivar 
(delta stcssa Sme) e la Sani¬ 
la. Ribadendo, in sostanza, 
che le coop non sono interessale all'acquisto di nuove reti 
distributive (hanno già la Coop e la Conad), Turci ha detto 
che: «La Sme deve rimanere pubblica, capace di fato da 
sponda alla qualificazione in atto nel settore agroalimentare 
anche attraverso ioint venture*. Sull'accordo Alivar-Bariila 
Turci ha detto di essere favorevole. 

«È di basso profilo la propo¬ 
sta di Guido Carli sulla rifor¬ 
ma della legge bancaria*. Lo 
ha detto Angelo De Mattia 
responsabile della sezione 
credito del Pei il quale ha ri¬ 
cordato come i comunisti 
siaDO favoievoli alla riforma 
della legge bancaria ma non 
condividano l'appioccio dato dall’ex governatore della Ban¬ 
ca d'Italia. Secondo De Mattia nelle idee manifestate dal mi¬ 
nistro de) Tesoro «c'è una’soita di filosofìa della privatizza¬ 
zione indiscriminata* mentre sui rapporti banca-industria 
l'esponente di Boti^he Oscure nota come rispetto all’anno 
precedente Carli abbia cambiato idea anche se la sua posi¬ 
zione non è affatto condivisibile: «La separatezza - ha infatti 
aggiunto > non si impone peiché richiesta dalla banca d'Ita¬ 
lia ma come un'esigenza di democrazia economica». 


«La proposta 
di Carli 
èdi basso 
profilo» 


Nomine Eni 
PerCraxi 
H nome c’è 
ma non si dice 


Impegnato nella campagna 
elettorale romana, Bettino 
Craxi ha trovato il tempo per 
una battuta sulle prossime 
nomine ai vertici di moite 
aziende e istituti pubblici. In 
particolare sutl'Enì (attual- 
mente ricoperta dal sociali¬ 
sta Franco Reviglio che sta 
per scadere) il segretario del garofano ha detto: «Io un'idea 
ce l'avrei ma non sempre si può fare quello che si vuole. Io cì 
aspirerei ma...«. Riferendosi invece alle nomine in generale. 
Craxi ha detto dì essere pronto a farle «ma nessuno mi ha 
ancora detto quando vederci per decìdere e non so nean¬ 
che se hanno deciso di decidere. Comunque non tocca a 
me coordinare ì cinque partiti* 

Nei ptorto di Genova nasce 
un'altra compagnia-impre¬ 
sa: dopo l'esordio della 
Compagnia Unica Merci Va¬ 
rie. è ora la volta della Com¬ 
pagnia del Ramo Industria¬ 
le, che ha presentato ulfì- 
cìalmente alla Stampa Un 
proprio progetto, approvato 
nei giorni scorsi a strawande maggioranza dai soci. Il piano, 
illustrato dal console Emilio Muratori, prevede l’attività tradi¬ 
zionale di avviamento al lavoro su chiamata con alcune so¬ 
stanziati midifiche (come ad esempio la gestione in prima 
persona di tutte le partile fiscali, contributive ed assistenziali 
dei soci); e l’attività d'impresa adotterà una estesaimobilità 
interna e si porrà sul mercato in concorrenza con le altre so¬ 
cietà attive nel settore delle riparazioni navali. 

FRANCO BRIZZO 


A Genova 
una nuova 
compagnia- 
impresa 


1 La richiesta era dell’opposizione di sinistra sullo scandalo di Atlanta 

Carli: no alla commissione d’inchiesta Bnl 


Commissioni artigianato 

Toscana, Umbria, Abruzzo 
Vìncono le liste Cna 


Il Parlamento non deve indagare suH'affaire della Bnl 
di Atlanta: parola del ministro del Tesoro, Guido Car¬ 
li, de. Ieri pomeriggio l’ex governatore è intervenuto 
pesantemente nella commissione Finanze del Senato 
per motivare il reciso «niet» del governo aH’inchiesta 
parlamentare proposta dal Pei e dalla Sinistra indi- 
(indente. Oggi discussione in aula con richiesta 
unanime di una breve sospensiva del voto. 


OIUSIPPE F. MENNELLA 


Mi ROMA Bastano le indagi¬ 
ni della magistratura. È meglio 
rfon far fare brutta figura alla 
prima banca italiana. Cosi 
Guido Carli, ministro del Teso¬ 
ro, leggendo sei cartelle e 
rnezzo davanti alla commis¬ 
sione Finanze ha ritenuto di 
poter liquidare la proposta del 
Pei e della Sinistra indipen¬ 


dente per la costituzione di 
una commissione monoca¬ 
merale d'inchiesta sulla vicen¬ 
da della Banca nazionale de! 
lavoro, filiale di Atlanta. Geor¬ 
gia, Stati Uniti. 

Ovviamente, Carli non ha 
potuto non ammettere «la rile¬ 
vanza politica» della vicenda 
por la quale t'opposizione di 


sinistra ha chiesto Tindaginc 
del Parlamento. Ma a questo 
nconoscimenlo ha latto corri¬ 
spondere un no reciso alla 
stessa indagine. La proposta 
dei capigruppo Ugo Pecchioli 
e Massimo Riva sarà, comun¬ 
que, in aula oggi pomerìggio, 
len sera la commissione Fi¬ 
nanze, dopo aver ascoltato il 
ministro del Tesoro, ha sospe¬ 
so la discussione in attesa di 
ascoltare i ministn degli Esten, 
Gianni De Michelis, e per il 
Commercio con resterò. Re¬ 
nato Ruggiero. Gli stessi già 
convocati per questa settima¬ 
na dalla commissione, ma 
che hanno addotto «altn im¬ 
pegni» per disertare l'audizio¬ 
ne. Oggi in aula. aH’unanimi- 
tà. la commissione Finanze 
chiederà di non procedere al 
voto della proposta in attesa. 


appunto, di ascoltare t ministri 
De Mìchelis e Ruggiero soprat¬ 
tutto sui sospetti che dietro 
ì'affaire finanziarto-bancario s> 
nasconda un illecito traffico 
d'armi verso paesi in guerra e 
mentre è in vigore l'embargo. 

Nonostante la presa di posi¬ 
zione del ministro del T^ro, 
la commissione del Senato 
non ha ritenuto di poter chiu¬ 
dere la questione deirinchie- 
sta in modo negativo. È in 
questo senso che va letta la 
decisione di chiedere all'as- 
sembiea una sospensiva per 
poter ascoltare aitri minisln t 
per questo che il groppo co¬ 
munista ^ con una dichiara¬ 
zione di Silvano Andnani > ha 
aderito alla proposta del rela¬ 
tore Viuonno Colombo, ripro¬ 
ponendo tulli 1 motm che 


consigliano, invece, i'isiituzio- 
nc di una commissione mo¬ 
nocamerale d’inchiesta. Fra 
questi, il dintto-dovere dei 
Parlamento di esercitare la 
sua funziorre di controllo su 
una vicenda da tutti ricono¬ 
sciuta delicatissima, la neces¬ 
sità di trasparenza che. con- 
tranamente a quanto sosten¬ 
gono setton della maggioran¬ 
za, non colpirebbe l'immagi¬ 
ne della Bnl. ma la rendereb¬ 
be più forte anche aH'estero; 
l'esigenza di non chiudere gli 
occìù di fronte ai tanti lati 
oscuri che ancora il caso pre¬ 
senta. 

E c’è infine l'opportunità di 
non affidare soltanto alle au¬ 
torità amministrative, moneta¬ 
rie e penali la ricerca della ve- 
nià e delle lesponsabiiiià. An¬ 
che perché la vicenda ha di¬ 


mostrato quanto grandi siano 
state le difficoltà di controllare 
le allivilà della Bnl di Atlanta. 

Neppure ieri il ministro Car¬ 
li ha voluto riferire al Parla¬ 
mento ì nomi delle aziende 
italiane ed estere che hanno 
b«ie(iclalo dei finanziamenti 
della Bnl. Ha detto di voler at¬ 
tendere di conoscere «gli am¬ 
montare, le tecniche operative 
e ia natura delle merci espor¬ 
tate» 

Per il resto, lasciamo fare 
alle autorità monetarie (che 
rtterìscono soltanto al ministro 
del 1'esoro) e alla magistratu¬ 
ra italiana e' statunitense. 
«Quando il governo - ha con- 
duso Guido Carli - sarà di 
nuovo in grado di formulare 
nfenmenli al Parlamento, po¬ 
trà valutarsi se vi saranno e 


quali saranno le ulteriori indi¬ 
cazioni che ai fini di tali rifles¬ 
sioni la vicenda suggerisce». 

Intanto la Consob non ha 
affrontato la questione delta 
Banca nazionale del lavoro. 
La nunione della commissio¬ 
ne di vigilanza della borsa, in¬ 
fatti, non ha analizzato la que¬ 
stione della riammissione in 
borsa del titolo a risparmio 
della Bnl sospeso il 5 settem¬ 
bre scorso in seguito alla vi¬ 
cenda della filiale americana 
dì Atlanta. A quanto si è ap¬ 
preso, l’argomento Bnl figura¬ 
va in coda al' nutrito ordine 
del giorno della riunione dei 
commissari. È probabile che il 
presidente della Consob, 
Franco Piga nferirà ai com¬ 
missari oggi pomeriggio o do¬ 
mani mattina con la ripresa 
dei lavori della commissione. 


■N ROMA Dopo la Sicilia ed 
il Lazio, nuovo consistente 
successo delle liste Cna nelle 
eiezioni per il rinnovo dei rap¬ 
presentanti artigiani nelle 
commissioni provinciali det- 
l'artigianato in Toscana, Um¬ 
bria ed Abruzzo. In Toscana 
la Confederazione nazionale 
dell'aitigianato ha raccolto il 
65% dei voti ed il 37% in 
Abrozzo (29.6% alla Cgia, 
29,5% alla Casa). In Umbria, 
dove si è volalo su una lista 
unitaria, i primi quattro eletti 
sono artigiani iscritti alia Cna. 

I risultati elettorali sono stati 
positivamente commentati dal 
segretario generale delta Cna 
Sergio Bozzi secondo il quale 
■questo nuovo successo elet¬ 
torale dà alla Cna la conferma 
oggettiva di un roolo di avan¬ 


guardia per la politica di prò- 
mozione e sviluppo del setto¬ 
re». Bozzi rileva anche come il 
successo della sua o^anizza- 
zione è venuto in aree dove la 
Confederazione nazionale 
dell’artlgianaio è tradizional¬ 
mente forte come la Toscana, 
ma anche «in zone come l'A¬ 
bruzzo dove una Cna giovane 
e dinamica va conquistando 
rapidamente consensi». 

Secondo Bozzi dal risultato 
elettorale la Cna «trova moti¬ 
vazioni ulteriori per impegl^a^ 
si sul terreno deli evoluzione 
econornica e commerciale 
deH’artigianato e rilanciare il 
suo convinto sostegno ad una 
politica sindacale unitaria, 
condizione essenziale per una 
maggior forza contrattualo 
dell’intera settore». 
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Economia e lavoro 


Ansaldo 

A Genova 

bocx:iato 

Tintegrativo 


■1 GENOVA. Secco no dei 
lavoratori dell'Ansaldo Abb 
Componenti (società nata 
di recente dal matrimonio 
fra Ansaldo e il colosso 
energetico svizzero<anade* 
se Asea Brown Boverì) all'i¬ 
potesi di accordo inte^ativo 
siglata dieci giorni fa dall'a¬ 
zienda e dal sindacato. La li¬ 
nea del rìfìuto, s(»tenuta dal 
consiglio di fabbrica Fiom in 
contrapposizione con le in¬ 
dicazioni delle segreterie 
Rm-Fiom-Uilm dei metal¬ 
meccanici. ha riscosso 1.169 
suffragi, pari al 58,48 per 
cento; i si sono stati 830 
(41,5 per cento), una venti¬ 
na le schede bianche o nul¬ 
le. 

Ad esprimere il voto è sta¬ 
to 1*85 per cento degli aventi 
diritto; una bocciatura, quin¬ 
di, inequivocabile, che nes¬ 
suno intende esplicitamente 
leggere come un mo* al sin¬ 
dacato; piuttosto, si afferma, 
è un largo consenso (e non 
solo operaio, ma anche im¬ 
piegatizio) al giudizio com¬ 
plessivamente negativo for¬ 
mulato sull'accordo dalla 
Fiom di fabbrica. 

La bozza di intesa, che 
esprime in generale una se¬ 
rie di indicazioni di politica 
industriale in attesa del pia¬ 
no strategico promesso per ^ 
febbraio, è stata contestata i 
sql merito dei temi specifici 
dell'occuapazione, delia 
produttività, delle nonnative 
! e del salario. 

•Bisogna prendere atto > 
ha dichiarato commentando 
la vicenda il responsabile 
del dipartimento economico 
della federazione dei Pei, 
Ubaldo Benvenuti » del ri¬ 
sultato massiccio dì voto, 
espresso da operai tecnici e 
Impiegati, e comprendere II 
significato profondo: quei 
■no» esprimono la preoccu¬ 
pazione profonda del lavo- : 
tatorì circa le aoid produttive j 
dell'Ansaldo a Genova vlalo | 
il perdurare della cassa Inte¬ 
grazione e viste le incertezze 
, dovute al gravi ritardi del go- 
vemo.'detrenel e del groppi 
> dirigertti delle partecipazioni 
sta^aH." n risultalo dèi reH^ 
rendum, in altri termini, non 
manifesta una pregiudiziale 
nei confronti delle parti si¬ 
gnificative dell'accordo, ma 
rappresenta una forte Indi¬ 
cazione che anche le que¬ 
stioni della produttività e del 
decentramento produttivo 
debbono essere gestite con 
la partecipazione convinta 
dei lavoratori e delle orga¬ 
nizzazioni sindacali». 

I sindacati, conclude Ben¬ 
venuti, debbono confrontar¬ 
si unitariamente con le cifre 
. del referendum, superando i 
momenti difficili di questi 
' gfomi con l'obìettlvD prima¬ 
rio di ricucire un rapporto 
i positivo con i iavoratorì; e 
anche l’azienda deve valuta- 
' re senza nervosismi ed esa¬ 
sperazioni unilaterali l’esito 
! del voto, maturando posizio¬ 
ni che consentono nel più 
breve tempo possibile U rag¬ 
giungimento di un accordo 
forte anche del consenso 
delle maestranze. DRM 


Cala la disoccupazione adulta Accomero: è sull’assenza di lavoro 

e aumenta sempre più il numero che Htalia si divide in due 
di chi cerca un primo impiego Magno: reddito minimo garantito 

È la crescita degli «inoccupati » per questa vera emergenza sociale 

Giovani, meridionali, senza lavoro 


I difensori verso l’eccezione 
di incostituzionalità? 

Per il caso Fìat 
ora Romiti sp^ 
in una amnistia 


DALLA NOSTRA BEDAZtONE 

MICNILB COSTA 


Ultimi dati Istat sulla disoccupazione. Siamo sem¬ 
pre ai primi posti: media nazionale Ì2%] media al 
Nord 5,8; media al Sud 21,2 (ma in alcune regioni 
si sfiora il 28%). Aumenta il numero di chi lavora, 
ma aumenta vertiginosamente anche quello di chi 
cerna una prima occupazione. «Inoccupati», in ger¬ 
go tecnico. Tradotto: sempre più giovani, sempre 
più donne, quasi sempre meridionali. 


ROBERTA CHITI 


HROMA Anche l'Istat se 
potesse li chiamerebbe «pro¬ 
blema». Perché continuano a 
rendere impressionanti i dati 
statistici sulla disoccupazio¬ 
ne in Italia. Nonostante lievi 
segnali «positivi», nonostante 
un leggerissimo calo della 
disoccupazione adulta al 
Sud, nonostante un aumento 
dell'occupazione in tutta Ita¬ 
lia. Quel «problema» in gergo 
si chiama «inoccupati». Tra¬ 
dotto significa gente in cerca 
di prima occupazione: età 
dai 14 ai 29, sempre più 
spesso donna, quasi sempre 


meridionale. Sono loro t de- 
tenton di record tra le cifre 
Istat. Colpa di un mercato 
inadatto a nspettare le loro 
caratteristiche di razza in 
crescila: «La disoccupazione 
giovanile è un fenomeno 
crescente in Europa, non so¬ 
lo in Italia» dice Aris Accor- 
nero uno dei massimi esperti 
di problemi di lavoro £ col¬ 
pa, anche, di mancate misu¬ 
re di governo «in grado di ri¬ 
spondere - dice Michele Ma¬ 
gno responsabile pci per il 
Mezzogiorno - a questo au¬ 
mento irrefrenabile di una 


domanda di lavoro sempre 
più giovane, sempre più 
femminile, sempre più men- 
dionate». È anche per questo 
•aumento irrefrenabile» che 
è stata depositata alta Came¬ 
ra la proposta di legge firma¬ 
ta Pei per il reddito mimmo 
garantito Proviamo a vedere 
dove agirebbe, guardando 
come i dati Istat sul trimestre 
apnie-iuglio *89 raccontano 
la situazione dei giovani di¬ 
soccupati. 

L’esercito dei «generica¬ 
mente» disoccupati, raccon¬ 
tano I dati Istat, da aprile a 
luglio SI è trovato ancora più 
in forze. In termini di tassi, ti 
12 per cento contro ÌTI,t 
per cento di aprile In termi¬ 
ni complessivi, 2.888 000 
persone contro le 2 822 000 
di aprile I disoccupati cre¬ 
scono’ SI, ma c'è un «iruc- 
co».'in realtà, il numero dei 
«disoccupati in senso stret¬ 
to», di quelli cioè che hanno 
perduto un precedente lavo¬ 
ro, è diminuito. È un'altra ca¬ 


tegoria di disoccupati a far 
lievitare il grafico, quella di 
chi non ha mai lai,malo in 
vita sua. gli «inoccupati» ap¬ 
punto. alia fine di luglio era¬ 
no, in Italia, due milioni e 
mezzo. Praticamente quanto 
tutta la popoiaztone milane¬ 
se, hinterland compreso Ma 
attenzione, di quei due mi¬ 
lioni e mezzo, due milioni 
sono giovani, a volte adole¬ 
scenti. spesso donne, quasi 
sempre meridkmali. Un dato 
•fastidioso*. Stonato con il 
resto delie cifre fomite dall'I- 
stat. Che dicono, per ^m- 
pio, come l’occupazicme ab¬ 
bia registrato un incremento 
di 369.000 unità negli stessi 
tre mesi Se i numeri delia 
disoccupazione aumentano, 
insomma, è tutta colpa km>, 
di quella famigerata fascia 
dai 14 ai 29 anni. 

Un problema sempre più 
giovane, oltretutto. Secondo 
Aris Accomero scende l’età 
di chi entra per la prima vol¬ 
ta net mercato del lavoro. 


«Diminuisce il numero dei 
disoccupati adulti, cresce 
quello dei ragazzi in cerca di 
prima occupazione'». La di¬ 
stinzione disoccupati-inoc¬ 
cupati secondo Accomero è 
fondamentale; «Non perché i 
pnmt stiano meglio dei se¬ 
condi. ma perché la loro 
condizione di mancanza di 
lavoro è diversa». Diverse le 
loro aspettative rispetto al la¬ 
voro in confronto agli ex gio¬ 
rni, e diverse le aspettative 
del lavoro rispetto a toro. «Le 
grandi imprese non sono 
mai state forti produltnci di 
posti lavoro per i giovani - 
anche se dai dati recenti 
sembra di assistere a un au¬ 
mento di questa piossibililà - 
ma anche le piccole impre¬ 
se, tradizionalmente più pro¬ 
pense a creare lavoro, non 
assumono molti giovani. 
Un'impresa di 7-10 posti può 
prendere ogni tanto un ra¬ 
gazzo di bottega, ma per io 
più prefensce dare lavoro a 
gente dì mestiere» Il giovane 


«inoccupato», galleggiante 
tra scuola e lavoro - conti¬ 
nua Accomero - si presenta 
magan sveglio, ma senza 
quel «know how» specifico 
che viene richiesto da un'a¬ 
zienda. 

Altro sguardo ai dati Istat. 
Media italiana di disoccupa¬ 
zione 12 percento Media al 
Nord 5.8 Media al Sud 21,2, 
«ma in certe regioni come la 
Calabria - dice Michele Ma¬ 
gno - aniva anche al 28 per 
cento». Ed è sulla disoccupa¬ 
zione. a sua volta, che se¬ 
condo Accomero si divide 
l'Italia' «Mi sembrano non ri¬ 
levanti le lamentele per una 
divisione basata sulla diffe¬ 
renza di reddito. MI sembra¬ 
no assolutamente Irrilevanti 
quelle sui consumi. Mi sem¬ 
bra rilevante solo la divisione 
per i posti di lavoro». Su 
quella divisione c'è pronta 
una proposta di legge. Per la 
garanzia di un minimo di la¬ 
voro e, di conseguenza, di 
un mimmo reddito fisso. È 
tutta da conquistare. 


Sindacati a confronto al congresso Uil di Venezia 

Trentìn polemico con Benvenuto: 
«liberiamod dai partitt» 


È la risposta al «sindacato di partito» teorizzato 
da Benvenuto. 11 congresso della Uil ascolta le 
parole ragionate ma dure di Bruno Trentin. C'è 
un marcato dissenso con la relazione d’apertura. 
Ma c’è anche un sofferto invito all’«autonomia, 
prima di tutto culturale, del sindacato». E c’è an¬ 
che una battuta sarcastica sul preteso «primato» 
riformista. 

_DAI NOSTBt INVIATI__ 


'■i VENEZIA RifomiUmo? 

■<Nort è' certo quello che ha 
ispirato l'acxorào sulla scala 
mobile. CgìI settaria? Alcuni 
principi nostri, skuramenie, 
non sono in vendita. Nch poco 
autonomi? Non siamo i primi 
della classe, ventiamo cercare 
con voi una strada nuova, con 
una ricerca sofferta. Attenti 
però ad un sindacato diretto 
dai partili. Insomma, caro 
Giorgio, ritroviamo il gusto 
deH'autonomia. È questo il 
messaggio (ondamentale che 
Bruno 'Trentin lancia dal po¬ 
dio del decimo Cor^sso 
della Uil. li segretario generale 
della CgiI non nasconde i suoi 
dissensi sulla relazione con 
cui Benvenuto ha aperto l'al¬ 
tro ieri l'aashe veneziana, ma 
il suo è anche un appassiona¬ 
to invilo a uscire dalle facili 
etichette per ragionare sui 
contenuti. E il filo conduttore 
riguarda appunto la necessa¬ 
ria conquista di un'autonomia 
soprattutto culturale. Solo co¬ 
si, sottolinea, «saremo sempre 
meno succursali dei partiti o 
galoppini elettorali». Trentin 
indica la scelta unitaria intesa 


non come «appiattitoeDlo 
unanimistico», ma come con¬ 
fronto di idee. «Non ci sono 
primi della classe, ma forze 
che si misurano con una real¬ 
tà complessa». Un esempio? 
La questione del pubblico im¬ 
piego. Il segretario della Cgil 
ncorda le difficoltà incontrale 
nella sua o^anzizzazione, ma 
anche gli insulti ricevuti da 
autorevoli dirigenti della Uil, 
quando si cominciò a parlare 
di privatizzazione del rappor¬ 
to di lavoro. Ecco un caso em¬ 
blematico di come non basti 
ricorrere alle etichette di «rìn- 
novaton» o «nformisti», ma co¬ 
me occorra essere protagoni¬ 
sti davvero di una lotta politi¬ 
ca impegnativa. Trentin repli¬ 
ca anche alle accuse alla Cgil 
di essere una «sfinge», di assu¬ 
mere sempre un atteggiamen¬ 
to del tipo «Vonemmp ma 
non possiamo». Non si tratta 
di «esitazioni da ntardati men¬ 
tali» bensì del fatto che spesso 
la principale confederazione 
dei lavoraton giudica alcuni 
prìncipi, alcuni valori e diritti 
non materia di mediazione, 
indisponibìli. E chiede rispetto 


per questa sua concezione, 
cosi come è disposta a rispet¬ 
tare e a confrontarsi con le 
scelte di CisI e Uil. 

È un disceso lungo, acca¬ 
lorato. qualche volta interrotto 
dalla platea. £ la parolina che 
ritorna è sempre quella, «auto¬ 
nomia». C'è. per esempio, il 
tema deUcatq. rid rapporto 
con II gcni^Ki. Benvenuto, 
(ma le stesse cose le dirà an¬ 
che, uÒA. 

valutazione pwiPaìNIII uM-, 

^ mi incontri 

dreottL La 

zione diversa, ,ed è una pósi-, 
zione che nasce non dai sug¬ 
gerimenti rii riùosto o quel > 
partito, ipa da'un unico metro 
di misura: la piattaforma ela¬ 
borata da (^11, CisI e Uil. Que¬ 
sta deve fassere la cartina di 
tornasole per giudicare. Un al¬ 
tro tema è quello, del conflit¬ 
to» che la Uil sembra aver da¬ 
to per sc<Miq}arso nei luoghi 
di lavoro. Éuo invece, per 
Trentin, muta natura, ma non 
sì annulla. G'è' oggi più che 
mai, invece, .una richiesUi di 
diritti per i tanti «diversi», per 
la maggioranza dei lavoratori 
che stanno-nelle pkeoia im¬ 
prese. 

È su tali questioni che. se¬ 
condo il dirìgente della Cgil. si 
misura la capacità di rinnova¬ 
mento del sindacato, non sui- 
lò scambio di etichette. Ad es¬ 
se ricoiTìamo «nei momenti di 
stanchezza intellettuale ed al¬ 
lora prendiamo dai partiti ri¬ 
cette, schemi, ideologie». Dal¬ 
la sala un delegato Uil'Io in¬ 
terrompe: «Non siamo noi». È 
l'unico momento di tensione, 


in un intervento Interrotto tre 
volte dagli applausi, malgrado 
la franchezza del dissenso. Ma 
Trratin riprende U suo ragio¬ 
namento e arriva a ii^àre rii 
quel famoso, riformismo» In 
vecrione sindacale che era ap- 
parsoil pezzo forte della-reta- 
zkme di Benvenuto. Conosco | 
un solo riformismo storico, rii- ^ 
ce ancora 11 segretario génera- Giorgio 
le delia Cgil, ed è quello so- 

' 'ilàle 

reclam di un v 



Giorgio Benvenuto e Franco Marini 


M TORINO II problema 
adesso è ramni'^tia Dopo il 
verdetto delta Cassazione che 
ha impedito il dirottamento in 
un'altra città del processo su¬ 
gli infortuni Rat - salutato con 
soddisfazione da chi crede 
che la giustizia si fa allo stesso 
modo per tutti i cittadini • di¬ 
penderà dal provvedimento di 
clemenza che il governo ha in 
gestazione se Cesare Romiti e 
gli altri dirìgenti di corso Mar¬ 
coni incriminati compariran¬ 
no davanti al giudice. 

Alcune fonte politiche han¬ 
no proposto di escludere dal¬ 
l'amnistia le violazioni delie 
norme antinfortunistiche. Ma 
in questo modo si fingerebbe 
solo rigore e si farebbe in real¬ 
tà un grosso regalo agli eccel¬ 
lenti imputati tonnesi. 

Romiti e soci non sono in¬ 
fatti imputati di illeciti sulla 
prevenzione degli infortuni 
(anche se si verificano spesso 
negli stabilimenti .Rat), ma di 
aver violato rati. 5 delio Statu¬ 
to dei lavoratori, che vieta di 
usare i medici aziendali per 
fare diagnosi e prognosi sui 
lavoratori infortunati, riservan¬ 
do questo compito ai servìzio 
sanitario pubblico. È proprio 
facendo le prognosi «in casa», 
come ha scoperto il pletora 
Raffaele Guariniello, che la 
Fiat riusciva a ridurle, convìn¬ 
ceva i lavoratori a rientrare in 
fabbrica prima delia guarigio¬ 
ne. nnviava la denuncia diegti 
Infortuni. 

Sarà decisiva perciò l'esclu¬ 
sione o meno dall'amnisUa 
delle violazioni dello Statuto 
dei lavoraton. In ogni caso il 
pitxesso non dovrebbe ri- 
prender^ prima di alcune set¬ 
timane. Pende infatti davanti 
alla Cassazione un altro ricor¬ 
so: quello presentato dagli av¬ 
vocati delia Fiat contro Tordi- 
nanza del tribunale di Torino 
che ha dichiarato «inammissi¬ 
bile» la loto ricusazione dei 
pretore Guariniello. I difensori 


di Romiti hanno ancora quasi 
venti giorni di tempo per de¬ 
positare ì motivi di questo ap¬ 
pello, ee'è da credere che li 
sfrutteranno tutti. Poi si dovrà 
attendere il par«e della pro¬ 
cura generale della Cauazio- 
ne, quindi dovrà essere fissata 
l’udienza. I tempi si allunghe¬ 
rebbero ulteriormente se la di¬ 
fesa Rat escogitasse altri colpi 
di scena processuali. Para che 
stiano meditando un’eqcezlo- 
ne di incostituzionaiiti, per il 
(atto che il processo continue¬ 
rà ad essere celebrato còl vec¬ 
chio rito. 

In margìhe al processo, me¬ 
rita una segnalazione Tentai- 
mo voltafaccia In cui si è esi¬ 
bito l'on. Carlo Donat Cattin. U 
7 ottobre, proprio il giorno hi 
cui il processo Rat fu Intemrt- 
to, il ministro del Lovoto era 
ad Avigliana, presso l^no, 
ad un conv^no della sua ccm^ 
rente di Forze Nuove, dove di¬ 
chiarò (citiamo testuahpente 
dai resoconto del quDfldlalho 
Repubbtica)'. «Un processo del 
genere a Torino crea sempre 
dei problemi. Dipèndesse da 
me, lo rinvierei per legittima 
suspicione». 

ieri Donai Cattin era a Ve¬ 
nezia, al congresso della Uil, 
dove ha dichiarato con la 
massima disinvoltura (ripor¬ 
tiamo dall'agenzia Ansa): «La 
legittima suspicione avanzata 
dalla Rat non mi persuadeva*. 
Poi il ministro del lavoro ha 
tirato ad Indovinare: «Semmai 
la Rat fosse condannata in 
prima istanza, la mia pentita- 
sione è che in appello poi ver¬ 
rà assolta, lo so come vanno i 
processi torinesi. Mi ricordo 
quello ai baroni della medici¬ 
na che incassavano due In¬ 
dennità e che furono condan¬ 
nali in primo grado è poi as¬ 
solti in appello». Chtsaà et qm 
il procuratore generéle dpn. 
Pieri querelerà anche Donai 
Cattin per queste insinuazioni 
sulla magisàatura torinese. 


• vaie ^ .V 

;■'» reclam di • IW»? 

, no per tutti: è una esperienza ,• . ^ ® Camillo 

storica, fa parte di un passalo Prampolini. 

) glorioso, da sottopone a veri- Sono battute pesanti, ma il 
fica». E qui. forse c'è ii punto Unale è quasi un abbraccio af- 
plù polemico delTìnteivento. felluoso. È una rievocazione 
«Vorrei sapere che cosa c’en- di queU’auiunno caldo di 20 
tra con il nfcmiu^no raccordo anni fa, con protagonisti pro¬ 
separato del 1984?». (i riferì- pilo i due inlerloculorì di oggi, 
mento è all’intesa di San Va- Molle cose del '69 sono da 


separato del 1984?». (i riferì- pno i due interlocuton di oggi, 
mento è aii’intesa di San Va- Molte cose del '69 sono da 
tentino definita da Benvenuto buttare, secondo Trentin che 
pnmo esempio di cemeentra- abbona un el^o: l’assem- 
zlone riformista e die invece blearismo, la scala mobile 
per Trentin è stata una decur- non si tocca, la conflittualità 
tazione del salario e Vawio permanente. Il salano variabi- 
detla gestione selvaggia delle te indipendente. C’è però un 
retribuzioni da parte delle im- elemento che bisognerebbe 
prese. Qui i! dirigente sindaca- salvare ed è la domanda di 
te diventa beffardo; Ali Sento democrazia, Il rifiuto delle Im- 
dire che non solo Santi, che posizioni dall alto. «Nessuna 
era rilormirta quando nel suo nostalgia di quegli anni, ma 
stesso partito il riformismo ecco, caro Gio^ìo, ritroviamo 
non era di moda, ma acWlrit- la passione di comprendere e 
tura Rampolini » riwitereb- di convincere che avevamo al¬ 
bero nella tomba di fronte alia lora». 
riscoperta valori rtformistici La giornata di ieri, però, 
neU'operazione dei 1984*. È non è stata solo un «faccia a 
cwne dire, insomma, che l'o- faccia» tra Cgil e Uil A Vene- 
perazkme voluta a suo tempo zia hanno preso la parola an- 
da Bettino Craxi non ha nulla che Franco Manni per la CisI, 
a che ^tedere con la tradizione Giovanni Bianchi presidente 
socialista, rappresentata ap- delle Acli, Giuseppe De Rita 


Óq| è'iSue ministri For¬ 
mica e. Donat Cattin. Jl mini* 
stio dei lavoro di tutto ha par¬ 
lalo - compreso un abbozzo 
di replica a Trentin - meno 
che dei problemi di sua com¬ 
petenza. Applausi, invece, per 
Formica che ha elencato tanti 
impegni-sui fisco. 

La platea, ovviamente, ha 
seguito con più interesse Mari¬ 
ni. Il segretano delia Cisl ha 
assecondato gli umori dei de¬ 
legali sposando in sostanza 
rintroduzione di Benvenuto 
(almeno per quanto riguarda 
il giudizio positivo sul governo 
Andreotli). Ha aggiunto solo 
che ci vuole più impegno sul 
Mezzogiorno. Anche lui, infi¬ 
ne, ha voluto ricordare il «suo» 
'68. dicendo, però, che non 
sono più «tempi di idiliio e di 
passione per i sindacati, ma 
semmai tempi per un rappor¬ 
to più maturo e sereno». Ma è 
bastato questo per tar dire a 
Benvenuto, in una replica in¬ 
formale fatta davanti ai croni¬ 
sti, che il segretano della CisI 
gli è parso più costruttivo. Non 
promosso invece Trentin; vola 
boppo alto, prima o poi dovrà 
atterrare. 


Pirétoiirè còttdanna la Uilm 
Diffamò la Fiom di Ivrea 
per uno sciopero riuscito 


H TORINO. Anche se i sin¬ 
dacati sono divisi, non pos¬ 
sono scambiarsi volgari in¬ 
sulti. A ribadire questo ele¬ 
mentare principio non è sta¬ 
to purtroppo un sindacalista, 
ma un magistrato- il pretore 
di Strambino, che ha con¬ 
dannato la Uilm dì Ivrea, 
nella persona del suo segre¬ 
tario Ranco Sassano, per 
diffamazione ai danni delia 
Rom. 

Nel novembre '86 Fiom- 
Cgil e Rm-Cisi proclamaro¬ 
no uno sciopero all'Oiivettì 
di Scarmagno, nelle officine 
automatizzate per il montag¬ 
gio dei personal computer. 
Lo sciopero riuscì al 100%, 
compresi gli iscritti alla 
Uilm, che non aveva aderito 


all agitazione. Nei giomi se* 
guenti, la Uilm di Ivrea diffu¬ 
se un ignobile volantino, in 
cui si sosteneva che lo scio¬ 
pero sarebbe riuscito solo 
grazie ad «aggressioni, mi¬ 
nacce, fischi, urla, sclria- 
mazzi, addirittura calci», e 
concludeva: «Tutto ciò sì 
chiama fascismo». 

La Rom querelò la Uilm. 
Davanti al magistrato i lavo¬ 
ratori dell’Oiivettì, compreso 
un caporeparto, hanno testi¬ 
moniato che il giorTio dello 
sciopero non ci fu la mìnima 
violenza, li pretore ha quindi 
condannato RancoSasaano 
a 200.000 lire di multa ed a 
rìsaicire i danni morali, per i 
quali la Rom ha chiesto la 
cifra simbolica di una lira. 

DW.C 


«Cambiare la Finanziaria» 

Pensionati da tutt’Italia 
a presidio del Senato 
con bandiere e palloncini 


H ROMA Prosegue la mobì- 
lifazìone dei pensionati Cgil 
Ciaf Uil. Ieri (come si vede 
nella foto) hanno presidiato il 
^nato a centinaia, giunti da 
varie parti d’Italia, riempiendo 
con palloncini colorati e car¬ 
telli la vicina piazza Navona. 
Nella vertenza aperta col go¬ 
verno soprattutto per cambia¬ 
re la Rnanziarìa si è già otte¬ 
nuto qualche risultato. Intan¬ 
to. dicono i segretari dello Spi 
Cgil Gioito Bucci e Alessan¬ 
dro Cardulli, è cessato il bal¬ 
letto delie cifre: per la rivaluta¬ 
zione delle pensioni pubbli- 
ché e private la Rnanziarìa 
stanzia 2.000 miliardi a regi¬ 
me per il '92 e non i 3.500 re¬ 
clamizzati dal ministro del La¬ 
voro. Ora però il governo an¬ 
nuncia di voler arrivare a que¬ 
sta cifra, sempre che presenti 
U relativo emei^amento. Tut- 
- tavia «questo stanziamento re¬ 
sta del tutto insufflctente». 01- 
tretutlo anche ien, inccHitran- 
do il gruppo De al Senato, la 
< dtelegazione sindacale non è 


riuscita a «conoscere fortenta- 
mento governativo e delia 
maggioranza sui criteri e sul 
numero dei pensionati inte¬ 
ressati alia rivaiutazione delle 
pensioni cosiddette d'annata», 
hanno detto Bucci e Cardulli. 

Spi Cgil, Fnp CisI e Uiipen- 
sionatj insistono inoltre sul¬ 
l’aggancio delle pensioni alla 
dinamica salariale; l’attuale 
meccanismo l'anno prossimo 
darà solo qualche centinaio di 
lire, per cui deve essere modi¬ 
ficato includendo il calcolo 
delie quote fisse di contingen¬ 
za attualmente escluse, e un 
meccanismo che garantisca 
un reale trasferimento degli 
aumenti salariali sulle pensio¬ 
ni. Se non altro, per evitare 
che si ripeta il fenomeno delle 
pensioni d'annata, «infine - 
concludono Bucci e Cardulli - 
nella Rnanziarìa non v'è trac¬ 
cia degli stanziamenti che ri¬ 
vendichiamo per ì servizi so¬ 
cio-sanitari agli anziani, un 
motivo in più per rafforzare la 
mobiiitazione dei pensionati». 


. 
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Gli autotrasportatori locali accettano l'accordo nazionale 
Un mese di blocco è costato 40 miliardi aU’Ilva siderurgica 


Taranto, i Tir se ne vanno 



Dall'alba di ieri il blocco dei Tir ai cancelli del 
Centro sideru^ico di Taranto è stato sciolto. L’ac¬ 
cordo tra Itva e sindacati dei trasportatori nei fatti 
ripete l’intesa nazionale del 13 ottobre che lo Snat, 
un sindacatino autonomo spalleggiato dalla De, 
aveva cercalo di osteggiare nel tentativo - non riu¬ 
scito - di monopolizzare il trasporto su gomma. Il 
sindacato: «Ripristinare la normalità». 


QIOVANNILACCABO 


■ ROMA II blocco dei Tir al 
cancello «C» dei Quarto centro 
sideruigìco di Taranto si è 
sciolto teli, aite prime iuci del¬ 
l'alba del trentesimo girmio. 
Domenica prossima il vasto 
piazzate potrà cosi ospitare la 
visita del Papa che certo 
avrebbe messo in evidenza te 
tinte impopolari di una agita¬ 
zione di respiro limitato che 
ha compromesso interessi dì 
portata ben più ampia. Dopo 
ore ed ore di trattativa nottur¬ 
na alla quale aveva aderito 


anche lo Snat. il smdacatmo 
autonomo artefice del blocco 
e spuntato per contestare i’ac- 
conjo nazionale del 13 otto¬ 
bre tra Federacciai e sindacati 
del trasporto, la commissione 
penfenca di controllo e la di¬ 
rezione deirilva hanno rag¬ 
giunto t'intesa Al primo punto 
lo Snat aderisce all'accordo 
del 13 ottobre Tutto il resto è 
la semplice presa d'atto deite 
clausole sancite nel patto na¬ 
zionale tranne una specifica 
clausola dedicala allo «svilup¬ 


po deìVimprenditona locale »-1 
volumi di traffico su gomma 
gestiti ditettamente dairitva 
«saranno assegnati, nel rispet¬ 
to delle diverse tipologie, nel¬ 
la misura relativa al consunti¬ 
vo del pnmo semestre *89. ai 
vettori locali». Lo Snat invece 
pretendeva una quantità fissa 
di traffico garantito. 

Ma allora perché ha preso 
piede l'agitazione Snat? Pér- 
chè la singolare tolleranza ac¬ 
cordatale dal prefetto? Perchè 
il silenzio della De? «Perché lo 
Snat in realtà, con te spalle 
protette appunto dagli am¬ 
bienti de, ha tentato aperta¬ 
mente di assumere li mono¬ 
polio deila gestione del tra¬ 
sporto su gomma con i'Ilva», 
spiega Ludovico Vico della 
Camera del lavoro di Taranto. 
Qualcosa dunque di meno 
nobile di una spimarelia cor¬ 
porativa che ha fatto pagare 
(impunemente’) prezzi spro¬ 
positatamente salati ai lavora¬ 


tori dei centro sideru^'ico ed 
alla coHetlività: certo una con¬ 
sistente fetta dei 30-40 miliardi 
che stime ufficiose indicano 
come li costo dei trenta giorni 
di agitazione: il prt^ressivo 
rallentamento della produzio¬ 
ne fino alia «messa in libertà» 
da parte delTlIva e la cassa In¬ 
tegrazione per 6.500 lavoratori 
(dei quali circa duemila delle 
ditte appaltatoci). Dal 13 al 
24, ben dieci giorni di inutile 
tensione sulla pelle degli ope¬ 
rai. La sospensione e il prean¬ 
nuncio di licenziamento di 
sette delegati che avevano de¬ 
terminato uno sciopero nelle 
acciaierie t e 2 contro la cas¬ 
sa integrazione. Un prefetto, 
^idio Celile, singolarmente 
«loilerante» al punto che, du¬ 
rante la manifestazione di 
protesta di lunedi sotto la pre¬ 
fettura, 1 sindacali hanno mi¬ 
naccialo dì chiedere ufiiclal- 
mente le sue dimissioni. 

Ma secondo Vico anche l'U¬ 
va non è senza macchia. «Ha 


utilizzato la protesta dello 
Snat per gestire unilateral¬ 
mente la rìslutturazione». Prp* 
va ne sìa che proprio ien la di¬ 
rezione avrebbe dilazionato al 
5 novembre il teimlne per la 
ripresa della normale attività. 
Ipotesi alia quale II sindacato 
si oppone- «Immediato ripristi¬ 
no delle condizioni di norma- 
iiià pr^sisienti al bioooo», 
chiede il segretario Fiom Pao¬ 
lo Franco. «Respingiuno gU 
slrumentalismi. Per questo 
proponiamo un immediato in¬ 
contro dì verifica». La «assolu¬ 
ta normalità» viene chiesta an¬ 
che dal leader Firn Ambrogio 
Brenna: liawio al lavoro dei 
6.500 cassintegrati. Impedire 
che si diffonda ia convinzione 
che Taranto sìa un «sistema 
fragile», dice Brenna. Proprio 
per lo sviluppo dell'area, Cgil- 
Cisl-UìI di Taranto hanno prò- 
clamato da gtomi uno sciope¬ 
ro generate per ii 10 novem¬ 
bre con manifestazione a Ro¬ 
ma. 
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e i Cecchi Cori hanno presentato a Milano 
la «Pentafilm», quasi un nuovo 
«monopolio» per pilotare fl cinema italiano 


ftidno, 


doi» aver interpretato «See of Love», a prepaia 

a girare «DpadÀioS», 

ma senza dimenticare l’amore per il teatro 



CULTURAeSPETTACOLI 



' iì'f f < ‘ 
Jr- xSf i5 A S -.i 


di AtaKanJer itiklclièfiKo esposta a Torino 


Tre mostre a Torino 

^ e proletari 
Itosàa in foto 

' ■'■‘tT"; MilÒmomaUB AMAVA 


I TORINO. U folagralia, 

J di,|U 

tafela realtà occliliodMri i 
so, non cessa si sorprendere 
quelli c|t^1£ si avvicinano co* 
me operatori o come fruitori. 
Attimi che si cattyréno, oggetti 
che^st riempiono di significa* 
( 0 , esseri per noi sconosciuti, 
inesistenti che acquistano vita 
in una istantanea. Vita di altri 
teìnpi. vita di adcssò che a 
V^e si' in'giàiliscó, ma che ri* 
Vnanè intatta nel tempo 'e 
quando 'riesce a trasmettere 
un messaggio conserva sem¬ 
pre la sua'attualità. 

Torino,' ermetica, enigmati¬ 
ca, vivace, e cosmopolita, alla 
viglila delle celebrazioni per i 
centocinquant'anni della foto¬ 
grafia: e della apertura delia 
Biennale, ospita treimportanti 
mostre, ognuna delle quali 
orienta^ il Wsitatore alla deco¬ 
dificazione di messaggi ben 
differenziati.' 

' Per quanto Milano abbia 
presentato alla XVi edizione 
dbl iSicof/ Urss realtà e poesìa 
' nelCìrttma^ne adesso, in mo- 
'dO' articolato, con più di dOO 
fotografile. Torino (Galleria 
J fpvara) può vantarsi di esse¬ 
re la prima città ai mondo che 
accoglie, appena uscite dai 
polverosi archivi del Cremlino 
e dell'Accademia di arte e 
scienza, una raccolta di im¬ 
magini totalmente inedite. «La 
fotografia degli Zar», «Persona¬ 
le di Geoighij Zelma», «I foto¬ 
grafi di guerra sovietici». «Per¬ 
sonale di Alexander Rodchen- 
ko», «Novosti, la (olografia in 
Urss», testimoniano ISO anni 
di vita, cultura, e tradizioni di 
un paese che, se si fa eccezio- 
'ftb del realismo socialista' uffi- 
tìéXè, sì è mantenuto'all'avan¬ 
guardia nella ricerca espressi¬ 
va di una poliedrica e com¬ 
plessa realtà configurata dai- 
l'ihcrobio multirazziale e plun- 
linguista. È da notare che agli 
albori della fotografia i pionie¬ 
ri russi della non ancora rico¬ 
nosciuta arte, contribuirono 
òon decisive innovazioni alio 
incipienti tecniche di Niepee e 
Daghef. Il percorso di questi 
'cinque capitoli della fotografia 
sovietica, che si snoda attra¬ 
verso immagini della corte de¬ 
gli Zar, scene di vita popolare, 
ritrattistica, episodi della cam¬ 
pagna di Crimea e delle due 
^guerre mondiali, giunge ai no¬ 
stri giorni offrendo un quadro 
quasi integrale di una arte in 
cui ' SI ricongiungono speri¬ 
mentazioni tecniche e nuovi 
modi di leggere e interpretare 
il mondo circostante. Un ac¬ 
coralo volume preceduto da 
Ire saggi storico-critici, dà te- 
simiomanza di questa ecce- 
/irmalc mostra realizzata gra¬ 


zie alla stretta collaborazione 
*ia Ww 
acaJ^délià S)à:o<U 

fanrosmi e vivi, à la metafo¬ 
ra della quale si avvale Giulia¬ 
na Traverso, senza dubbio una 
tra le migliori (olografe italia¬ 
ne. per affrontare al di fuori dei 
canoni scandalistici dei media 
uno dei fenomeni pili com¬ 
piessi dei nostri giorni: la tossi¬ 
codipendenza. Reduce della 
Festa Nazionale dell'Unità di 
Genova, sempre nella galleria 
Hovara. fonrosnii e vivi ci co¬ 
stringe a prendere atto della 
tragedia di coloro che senten¬ 
dosi emarginati si rifugiano 
nella droga. Il significato pro¬ 
fondo di qu^ta mostra, va al di 
)à delia immagine stessa, se si 
considera che la Traverso, do¬ 
po una lur^a esperienza in 
una comunità di drogati dì Ge¬ 
nova, ne dà testimonianza 
senza siringhe, senza pateti¬ 
smo, senza riconere a scontali 
hic^hl comuni. 

La solMietà del bianco e ne¬ 
ro ci introduce a questo mon¬ 
do «altro» nel quale la volontà 
di vivere si oppone alla morte 
inevitabile. Sono fotografie di 
momenti di vita individuale e 
collettiva di questi giovani in 
cui ogni gesto, oggetto perso¬ 
nale o strumento di lavoro di¬ 
ventano elementi di ricerca di 
una identità perduta. Un altret¬ 
tanto sobrio libro pubblicato 
dal Centro di solidarietà di Ge¬ 
nova, con una introduzione di 
Cario Rogqonie.tesU di Gianna 
Ciào Boihfer^ffre d visitatore 
un nuovo’módo'di'avvicinarsi 
a coloro che lottano per emer¬ 
gere da un labirinto di grida e 
fantasmi. 

Un salto, questa volta alla 
fotc^rafia applicata alla pub¬ 
blicità, presso la Galleria Tar¬ 
get, consente di apprezzare 
per la prima volta in modo glo¬ 
bale l'utilizzo e la manipola¬ 
zione della immagine da parte 
dei torinese e indiscusso lea¬ 
der del rinnovamento in Italia 
delia comunicazione visiva Ar¬ 
mando Testo e ta fotografia È 
una affascinante mostra di chi, 
con intelligenza e rigore, è riu¬ 
scito a ricreare un mondo oni¬ 
rico e surreale servendosi della 
tecnologia. Il fotomontaggio, 
la (otc^rafia cruda, l'humour, il 
sogghigno ironico di Testa 
consentono di percepire una 
metarealtà de) inondo quoti¬ 
diano che diventa opera d'ar¬ 
te. 

Le tre mostre torinesi sono 
state organizzate da II Oiafram- 
ma-Kodak Cultura e si devono 
aH'iniziativa di Lanfranco Co¬ 
lombo e dei suoi collaboratori 
Noris Lazzarini e Pier Gio^io 
Zucco, con il patrocinio della 
Regione Piemonte. 


Il nome del museo 


H «Con quella bocca può 
dire ciò che vuole». Viene in 
mente una pubblicità dentifri¬ 
cia di anni fa ripensando al¬ 
l'Intervento di Umberto Eco al 
convegno «li museo parta al 
pubblico» che si ò tenuto da 
giovedì a sabato scorsi a Bolo¬ 
gna. Non già per associazioni 
odontoiatriche (il sorriso di 
Vima Usi resta ineguagliabile, 
da incorniciare e da mettere 
in un museo, tanto per restare 
in tema), ma perché l'autore 
del «Pendolo di Foucault» ha 
oggi autorità e carisma tali da 
potersi permettere di dire più 
o meno lutto quello che vuo¬ 
le. Intendiamoci, ha i titoli, di¬ 
ce cose sempre intelligenti, è 
acuto ed estremamente coito 
e così via lodando. Ciò che 
però fa la differenza con gli 
altri accademici non è tanto 
cosa dice ma come lo dice, la 
perfetta padronanza delle leg¬ 
gi della comunicazione, la ca¬ 
pacità di cambiare toni e regi¬ 
stri tlnguistici a seconda dei 
pubblici, la verve affabulato- 
ria, l'abilità nel parlare «a 
braccio». Ed infatti i dati più 
probanti li hanno offerti i tec¬ 
nici, gli esperti e le istituzioni 
di settore, ma te suggestioni 
più forti, le provocazioni più 
seducenti sono venute da 
Eco. e daH'elencazlone dei 
suoi musei ideati. 

Primo quello a sineddoche, 
ovvero un museo incentrato 
su una soia opera alla quale ^ 
arriva attraverso un percorso 
che dà conto di tutto il com¬ 
plesso storico, sociale e cultu¬ 
rale che l'ha resa possibile. 
Ad esempio gli Uffizi incentra¬ 
li sulla sola «FYimavera» di Bot- 
licelli, dove tutte le sale sono 
dedicate a ricostruzioni, filma¬ 
ti. pÉhnelli, ripibdlizjonl cbim- 
mentàte di altre opere, plasti¬ 
ci. schede, capaci di nàiituìrcl 
il senso del passalo, il gioco 
dette relazioni e delie opposi¬ 
zioni artistiche. «Naturalmente 
- ha aggiunto Eco • questo 
museo a sineddoche può es¬ 
sere realizzato in maniera mo¬ 
derata. In una sala al plano 
inferiore ci sono dei pro^m- 
mi su computer, dai quali si 
vede che qualcuno potrebbe 
andare agli Uffizi e ‘giocare’' 
la prima mezz'ora per costrui¬ 
re la storia della ‘mrnavera” 
dì Bottìcelli e poi visitare gli 
Uffizi ‘come se‘ fossero in¬ 
centrati intorno a questo qua¬ 
dro». 

É da qui che scaturiscono 
gii altri modelli espositivi idea¬ 
li. Il museo ludico ove il pub¬ 
blico oltre che osservare può 
toccare, sperimentare (ad 
esempio i musei della scienza 
e della tecnica come quello 
tedesco dj Monaco): il museo 
autoespositivo, quello che con 
le opere espone anche te pro¬ 
prie tecniche espositive, i pro¬ 
pri laboratori di restauro, cri¬ 
teri c modalità dì autentica¬ 
zione delle opere, dunque an¬ 
che dei «falsi» tanto per stabili¬ 
re dei confronti (ad esempio 
il «Gett^ di Mallbu n^lì Usa); 
infine il museo itinerante che 
si risolve ìn pura immagine ed 


Sono sempre di più ma restano in crisi 
di visitatori e di immagine: tante idee 
per cambiare questi luoghi di cultura. 

E Umberto Eco propone la «sineddoche».. 


estremizza il concetto di falso 
museo sino al punto che tutto 
é in video o in diapositive. 
Una sorta di museo immate¬ 
riale che potrebbe evitare i 
traumi psico-fisici delle dì- 
stnitiive visite tipo «tutto il 
Louvre in una mattina». 

Sul concetto di «museo ra¬ 
refatto», che non ha bisogno 
della presenza fisica di tutte le 
opere, hanno insistito altri, co¬ 
me ad esempio l’ex direttore 
della Rnacoteca di Brera Car¬ 
lo Bertelli. Le ragioni che lo 
sostanziano sono molteplici: t 
rischi crescenti di vandalismo, 
lo stato di usura di motte ope- 


QIORQIOTRIAm 

re d'arte, la cui consetvazkme 
è sempre può inccmciliabile 
con la (ruiziofte direna da par¬ 
ie del pubblico (ultima in or¬ 
dine di tempo la Teure di Pi¬ 
sa); rincapaciià o semplice- 
mente l'imposàbilità di 
re tutto quanto in questi ultimi 
due secoli i musei sono venuti 
acquisendo e raccc^iiendo; la 
crescente tendenza a museifi- 
care tutto. E ciò senso di 
una conservazione decisa¬ 
mente esasperata (nel segno 
del «modernariato») come in 
quello della museìricazione. 
della crescete tendenza a 
creare nuovi mv^i (capofila 


in questo l'Emilia Romagna 
che, come ha detto il respon¬ 
sabile di settore presso l'Istitu¬ 
to regionale dei beni culturali, 
nel giro di cinque anni ha vi¬ 
sto aggiungersi 26 musei ai 
204 censiti neli'84). 

Il museo evidentemente 
soddisfa bisogni di immagine 
degli amministratori pubblici, 
così come di identità per le di¬ 
verse popolazioni, nello stes¬ 
so tempo in cui viene visto co¬ 
me elemento decisivo per la 
promozione turistica. Certo 
con risultati profondamente 
difformi in teimini di utenza e 
frequentazione di pubblico, a 



Un particolare della «Primavera», il celeberrimo dipinto di Botticell 


seconda delle diverse zone 
del paese. Un dato su tutti: 
mentre sempre in Emilia Ro¬ 
magna dair&4 ad oggi i visita¬ 
tori sono aumentati in media 
del 50%. nel resto dell'Itaiia ta¬ 
le fenomeno non ha trovato 
alcun riscontro. Come ha det¬ 
to nella sua documentatissima 
relazione l’economista Paolo 
Leon «dal 1980 al 1987 la cre¬ 
scita è stata praticamente ze¬ 
ro». Gli attuali visitatori (50 
milioni, di cui circa il 38% stra¬ 
nieri) sono gli stessi degli an¬ 
ni 70. In compenso però >1 bi¬ 
glietto è passalo dalle 800 lire 
del 1980 alle 3.500 lire del 
1987, aumentando in termini 
costanti di più del 20% all'an¬ 
no. Sempre poca cosa però ri¬ 
spetto a quanto si potrebbe 
fare se i musei italiani fossero 
più simili a quelli esteri, più 
vocali imprenditorialmente. 
•Con dei colleghi - ha spiega¬ 
lo Leon - abbiamo fatto un 
paragone tra il modo di finan¬ 
ziamento del Metropolitan e 
quello degli Uffizi. Senza ese¬ 
crare sull’ammontare dei ser¬ 
vizi, analoghi a quelli che of¬ 
fre il "Mct’’, vien fuori che in¬ 
vece di 4 miliardi, che è l'in¬ 
casso attuale, gti Uffizi potret> 
bero incassare più di dieci mi¬ 
liardi. se solo provvedessero a 
cose semplicissime: un po' di 
vendite di calalc^hi e di ripro¬ 
duzioni. un po’ di ristoro». 
Analogamente gli incassi di 
lutti i musei italiani salirebbe¬ 
ro dal 3S miliardi del 1987 al 
300 forse anche 400. Sempre 
poco rispetto ai fondi neces¬ 
sari. ma comunque un segna¬ 
le prezioso per accentuare 
Tautonomia della direzione 
dei singoli museL per raffor¬ 
zarne il carattere di impresa 
culttiraie. 

Quasi il contrario di quanto 
avviene <^i in Italia, dove le 
istituzioni museali sono lente 
e furaginose, cod come le 
politiche ministeriali, mai 
troppo stigmatizzate e riprova¬ 
te nel corso del convegno vo¬ 
luto dairassessoralo alle altivi- 
ià culturali della Provincia di 
Bologna. Ma in verità più che 
di lamenti la tre giorni bolo¬ 
gnese è vissuta di Mee, propri 
ste, provocazioni, paradossi, 
suggestioni, passioni, tanto 
che la giomala del libero con¬ 
fronto - venerdì - si è protrat¬ 
ta sino alle 9 di sera. Lavori in 
cono o «in progress» - in atte¬ 
sa della seconda fase de «Il 
museo paria al pubblico» che 
si terrà il prossimo anno > evi¬ 
denziati anche dal bel Film di¬ 
dattico sul Museo civico me¬ 
dievale di Bologna curato da 
Omar Calabrese, Renato Eco 
Range e Gianni Sassi. Presen¬ 
tato alio stadio attuale di lavo¬ 
razione. privo dei lesti e delle 
schede didattiche di supporto. 
Per questo torse più affasci¬ 
nante dell’altro Rimato propo¬ 
sto: ^lle Aiti-Beaux Arts» cu¬ 
rato da Andrea Emiliani e de¬ 
dicato airinleressante proget¬ 
to di rìsistemazione delia Pi¬ 
nacoteca nazionale bologne¬ 
se con l’Accademia di belle 
aiti 



Cinema latino 2 
QuegiianniSO 
accomunati 
dalia iingua 


Cinema latino 1 
A Pisa 
in mostra 
ilSudamerica 


Prosegue, fino al 29 del mese, ta «Mostra del nuovo cinema 
iatinoamericano» iniziata a Hsa domenica scorsa. Il pro¬ 
gramma consiste in una selezione della recente produzione 
cinematografica di quel continente, e comprende oltre 25 
lungometraggi e numerosi documentari provenienti da Ar¬ 
gentina, Brasile. Cile, Colombia. Cuba, Messico, Nicaragua, 
Perù c Venezuela. Tra le proposte più interessanti la serie 
completa Amores dtficiles, sei film per il cinema e la televi¬ 
sione scritti appositamente da Gabriel (jaicia Marquez e di¬ 
retti da Ruy Guerra. Tomàs Gutieirez Alea (nella foto un'im¬ 
magine del suo Cartas del parqué), Lisandro Ouque Naran* 
io, Jaime Humberto Hermosillo, Olegario Barrerà e Jaime 
Chavam 

Secondo le proiezioni de¬ 
mografiche dell'Unesco, le 
popolazioni di iingua neola¬ 
tina supereranno, nell'anno 
2000 , il miliardo e saranno 
pari ad un sesto delia popo 
lazione mondiale. Partendo 
da questo dato e dal fatto 
che non esiste un mercato «latino» deH'audiovislvo, nel set»- 
so che r80% dei prodotti europei non oltrepassa i confini del 
paese d'origine. l'Unione Latinà, l'Accademia di Ftancia a 
Roma e l'Unione italiana circoli del cinema hanno organiz¬ 
zato gli «Incontri con ta Cinematografia Latina», in corso a 
Roma fino al 31 ottobre. Oltre ad una tavola rotonda svoltasi 
nei giorni scorsi gli «Incontri» prevedono una rass^na di 
film, scelti tra quelli più recenti e inediti dei paesi di lingua 
neolatina. Tra essi sì segnalano Un senormuy viejo con urna 
oks enormesdì Fernando Birri, Le pattoquet dì Michel Oevil* 
le, Eles nao usom block tìedi Leon Hirzsman. 

Oggi pomeriggio, alle 
nell'auditorio del (joelhe In* 
slilule di Roma si terrà un di¬ 
battilo sulla filosofia del di¬ 
ritto di Hegelcon particolare 
riferimento a quelle sue «le¬ 
zioni». recentemente sco 
perte e edite in Germania, 
che hanno suscitato molto scalpore a causa deirìmmagine 
radicalmente nuova che forniscono dei filosofo. Il dibattito 
organizzato in collaborazione con risiltuto italiano per gli 
studi filosofici ha luogo In ocr^asione della presentazione del 
volume di G.W.F. Hegel, Le filosofie del diff/to, a cura di Do¬ 
menico Losurdo, Leona^ Editore. 


Con una mozione, la Came¬ 
ra dei rappresentanti degli 
Stati Uniti ha chiesto al pre¬ 
sidente Bush di prendere 
«tutte le misure (attibili» per 
garantire che la Cee non li¬ 
miti l'accesso dei prodotti 
Usa al mercato televUlvo eu- 


Filosofia 
del diritto 
inedita 

secondo Hegel 


Protesta 
degli Usa 
contro 

la direttiva Cee 


ropeo. La mozione stigmatizza la recente direttiva con cui là 
Cee stabilisce che le lelevisiont europee devono limitare al 
cinquanta per ceqto la quantità di programmi prodotti fuori 
dal vecchio continente. Secondo 1 deputàU la dimUfVà è pzo- 
tezioniiiica. viola gH accMdi ^ti» sulla liheraliiiaziont dpi 
commerci e rischia di danneggiareingiustamenle l'induitiìà 
americana dello spettacolo. 


Organizzato dal settimanale 
L'Esprèsso e dalla rivista di 
cultura politica Mkromesn 
ha inizio domani, e prose¬ 
guirà per tre giorni, un con¬ 
vegno da) titolo «Perestroika, 
il futuro dell'Urss e il ruolo 
deH'Europa». Tra i temi al- 


Tre giorni 
di convegno 
per giudicare 
iaperesbrojka 


frontati «Democrazia e statodi diritto» e «Socieli civile e nu(^ 
vi conflitti» (o^i) «Etnie e nazionàlismi tra crisi e rivolle» 
(domani). «L'Europa di fronte a Gorbaciov». Annunciati in- 
leiventi di Vitali) Korotic, Zbigniew Bujak, Gianni De Miche- 
lis e Qorgio Napolitano, rispettivamente ministro degli Esteri 
e il suo corrispettivo nel «governo ombra». 

Me) Gibson e Kim Basìnger, 
nelle rispettive inlerpr^tazk^ 
ni di «Tequila sunrise» e «No¬ 
ve settimane e mezzo», sono 
le «star» più serqr di Holly- 
woòd secondo un sondag- 
glo. condotto tra l lettori, 
della rivista US Mqgozme. La 
classifica, redatta per il quarto anno consecutivo, vede a) se¬ 
condo posto Tom emise e Michelle Pfeiffer e al terzo Kevin 
Costner e Meg Ryan. Al quarto posto, nonostante il videoclip 
in cui recita praticamente seminuda, è Cher. e quinta, sem¬ 
pre tra le donne, è Kathleen Tumer. Neil'elenco compaiono 
anche Tom Selleck. Farrah Paweett, Harrison Ford e Madon- 
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Cè un altro centenario: i comuni rossi 


•Le elezioni del 1889 e le prime amministrative po¬ 
polari in Romagna e in Emilia, è il titolo di un conve¬ 
gno che si svolgerà a Imola da domani a domenica. 
Organizzato dal Comune, dalla Provincia di Bologna, 
dalla Regione e dalla Fondazione Andtea Costa, il 
convegno sarà affiancato da due mostre storico-do¬ 
cumentarie e da un altro incontro di studio che si 
svolgerà a gennaio sull'autonomia dei Comuni. 


ALBIRTO PRETI 


■■ iMOLA. A farci riflettere 
sui lungo cammino percorso 
dalla democrazia negli ultimi 
due secoli, sulla varietà delle 
sue forme storicamente deter¬ 
minate e sulla molteplìcilà dei 
terreni sui quali si sono com¬ 
battute le battaglie per la sua 
concreta realizzazione, non 
c'è, nel cc^so di quest'anno 
così intensamente celebrativo, 
soltanto la Rivoluzione france¬ 
se. NeD'ltalia di cento anni fa, 
mentre si commemorava il 
primo centenario della «gran¬ 
de rivoluzione» (in un clima 
ben diverso, anche perché i 
rapporti con la Francia erano 
deteriorati per contrasti colo¬ 


niali e aspre rivalità commer¬ 
ciali) , rappresentanti delle 
forze popolari sedevano per 
la prima volta sugli scanni di 
una giunta comunale. Sociali- 
stì seguaci di ^drea Costa, 
insieme con repubblicani ed 
esponenti della borghesia ra¬ 
dicale, avevano conquistato 
dopo un'aspra battaglia elet¬ 
torale un'istituzione retta, dal¬ 
l'Unità in poi. dai notabili libe¬ 
rali e moderati, il cui potere 
politico ed economico era so¬ 
lidamente legato alla propne- 
tà della terra; quegli stessi che 
dal 1861 avevano costituito la 
classe dirigente del paese, al 
centro come in perìfena, an¬ 


che se collocati sui due grandi 
versanti de) «partilo» iiberaie 
succedutisi al governo; la t)e- 
stia e la Sinistra. 

Quel primo Comune «rosso» 
del 1689 era {rmria, secondo 
centro delta piovmcia di Bolo¬ 
gna, capoluo^o di una fertile 
zona agraria, importante mer¬ 
cato di prodotti a^oli e la¬ 
boratorio - allora e ìn seguito 
- dì iniziative politiche di rilie¬ 
vo nella storia del socialismo 
italiano. Leader dei socialisti 
imolesi era Andrea Costa, il 
quale - dopo una lunga rifles¬ 
sione suil'esperienza rivolu¬ 
zionaria della Comune di Pari¬ 
gi e sul fallimento dei moti po¬ 
polari ispirati alf’insegnamen- 
to di Bakunin « aveva matura¬ 
to li distacco dali'iniemazio- 
nalismo anarchico e 
l'approdo a un socialismo 
«evoluzionista», capace di im¬ 
pegnarsi nella conquista di 
tappe intermedie, senza per¬ 
dere di vista l'obiettivo finale 
deila rrvohjzione proletaria. Il 
Parlamento, i Comuni, le le¬ 
ghe bracciantili, ie cooperati¬ 
ve diventavano cosi i fili di 
una trama sempre più estesa 


e complessa, che di lì a poco, 
con la nascila del Partito so¬ 
cialista. si sarebbe collocata in 
una prospettiva nuova e alme¬ 
no tendenzialmente rivoluzlo 
nana. 

Si tratta di una vera e pro¬ 
pria «svolta» nella storia deH'l- 
talia unita, foriera di nuovi sli- 
moti per un rinnovamento dal 
profondo della nostra società 
e del rapporto fra i cittadini e 
le istituzioni. A Imola seguiro¬ 
no infatti altri esempi dì con- 

3 uista dei Comuni da parte 
elle forze socialiste e demo¬ 
cratiche. L’epicentro del som- 
movimento è in Romagna, do¬ 
ve r«a$salto ai Comuni» vuole 
essere un rovesciamento del 
tiadizkmaie rapporto fra città 
e campagne, che aveva visto, 
per secoli, le seconde sfruttate 
e soggiogale dalie prime. Al¬ 
tro polo della nuova iniziativa 
popolare per la conquista del¬ 
le amministrazioni locali é la 
provincia di Reggio Emilia, 
dove il socialismo riformista di 
Camillo Prampolini punta su 
obiettivi di interesse immedia¬ 
to, sulla soddisfazione «dei bi¬ 
sogni più semplici» e quotidia¬ 


ni: il controllo dei Comuni di¬ 
viene, in questa prospettiva, 
un poderoso cuneo per apri¬ 
re, aH'intemo della società 
borghes:r e di un sistema di 
potere moderato e consenta- 
tore, spazi all’unificazione e 
alla crescita de) movimento 
operaio. 

Premessa alla «svolta» era 
stalo l'andamento del suffra¬ 
gio amministrativo (il numero 
degli aventi diritto al volo au¬ 
menta nei 1888 di oltre il 
65%), realizzato dal goramo 
Crispi, a un tempo autoritario 
e riformatore. Molla polente 
che spinse le alleanze popola¬ 
ri alla conquista della maggio¬ 
ranza nei consigli comunali fu 
la legge del 1889, che consen¬ 
tiva di assegnare alle coopera¬ 
tive di lavoro (braccianti e 
muratori) appalti di lavori 
pubblici, in ia^a misura ban¬ 
diti dai Comuni. Sì apre allora 
- con il progetto, ancora ve¬ 
nato di anarchismo, di Andrea 
Costa di una grande federa¬ 
zione di Comuni retti dalie 
forze popolari, che si sostitui¬ 
sce allo Stato borghese e ac- 
centratore - la gr^de stagio¬ 


ne del riformismo socialista 
che si irradia dalla pianura 
Padana; una stagione nella 
quale le forze popolari dànno 
una prima risposta alla que¬ 
stione del «che fare» dei Co¬ 
muni e nei Comuni, abbatten¬ 
do cinte daziarie e riformando 
regimi tributari, incrementan¬ 
do le spese per l'istiuzione e 
promuovendo la munìcipaiiz- 
zazione dei servizi. Gettando, 
in altri termini, le basi della 
moderna democrazia sociale 
fondata sul decentramento 
politico dei poteri inizialmen¬ 
te gestiti dallo Stato. 

A un secolo di distanza da 
quegli avvenimenti, possiamo 
proprio in questi giorni misu¬ 
rare sia il permanere della 
centralità» della questione dei 
Comuni nel nostro paese, sia 
il cammino compiuto da quel¬ 
le prime (ormuiazioni pro¬ 
grammatiche e da quelel pri¬ 
me realizzazioni politico-am¬ 
ministrative e, insieme, le nuo¬ 
ve prospettive e i nuovi com¬ 
pili che si presentano oggi, in 
una realtà cosi mutala, al Par¬ 
tito comunista e, più in gene¬ 
rale, alle forze dì democrazia 


sociale che sono al governo 
delle città. 

Della «svolta» del 1889 e 
delle sue conseguenze si di¬ 
scuterà proprio a Imola, nel 
corso di due convegnL orga¬ 
nizzati datl'ammìmstiazione 
comunale in collaborazione, 
rispettivamente, con ta Fonda¬ 
zione Andrea Costa e con la 
Uga delle autonomie: Le eie¬ 
zioni del i889 e prime ammi¬ 
nistrazioni popolari in /torno- 
gna e in Emilia (27-29 otto¬ 
bre), e Libertà e autonomia 
dei Comuni: stona, riforma, 
innovazione (25-28 gennaio). 
Due mostre avranno inolire il 
compito di ricostruire e illu¬ 
strare, attraverso una ricca c 
vana documentazione, il cli¬ 
ma», ì protagonisti e le condi¬ 
zioni della crcKìta democrati¬ 
ca e delle trasformazioni avve¬ 
nute nel quarantennio 1848- 
1889 (Popoh c Comune); e 
le caratteristiche peculiari e 
l'immagine della società'Imo¬ 
lese fra ’fiOO e '900, alla foce 
della stona urbana della città 
e delle sue rappresentazioni 
cartografiche nel corso dei se¬ 
coli (CCTto orni# di storia dello 
Città e del poeseggio). 
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■i RìecQQW. Dallas e Dynasfy 
riuniti, cioè le famiglie Ewing 
e Carrington al completo. An- 
zi no. con qualche assenza 
annunciata. Quella di Sue EU 
len dal clan Ewing, per esem* 
pio. Lo sappiamo perchè la 
simpatica attrice (Linda 
Cray), qualche tempo fa in vi< 
sita in Italia, disse che si era 
proprio stufata. E cosi l'ex 
moglie di J.R. o dovrà morire 
o dovrà essere sostituita da al¬ 
tra attrice. Nei cuore dell'ex 
marito (che notoriamente 
non ha cuore) è già stata sop¬ 
piantata da tante di quelle 
donne che abbiamo perso il 
conto. Una, J.R. l'ha anche 
sposata. 0 forse più d'una. 
Fatto sta che, come avrete ca¬ 
pito, di questa faccenda ab¬ 
biamo perso il controllo. AH’a- 
nasrafe della tv (che non esi¬ 
ste) dovrebbero risultare tutti i 
cambiamenti di nome e di 
stato, di cast e sceneggiatori. 
Alla nostra memoria persona¬ 
le non risulta più niente. Tran¬ 
ne la consapevolezza che a 
fare da motore alle due vicen¬ 
de ci sono due simpatici catti¬ 
vi (tifiamo per loro nella spe¬ 
ranza che distmggano tutti gli 
altri e alla line anche la se¬ 
rie). Per il gruppo texano c'è 
il bravissimo attore Larry Hag- 
man che ha avuto una carrie¬ 
ra inversa a quella di Ray¬ 
mond Burr-Perry Mason. Se 
l'av^àiQ è diventato televisi¬ 
vamente buono in vecchiaia, 
Lany Hagman si è man mano 
ìmperfldito dopo essere stato 
eroe Ir^enuo in gioventù. 

Nel clan Carrington anche 
Aiexis-Joan Collins ha aspet¬ 
tato i primi Interventi di plasti¬ 
ca tacciale per far emergere 
tutta la sua malv^iià. Ora, co¬ 
me forse ricorderete, si è but¬ 
tata in politica per seguire te 
orme del suo ex. Blake. E sta¬ 
volta te tocca lare la parte del¬ 
ta vittima prendendosi un col¬ 
po di rivoltella sparato contro 
di lui. Morirà? Non crediamo 
proprio. Anche perché Joan 
Collins nel serial è anche pro¬ 
duttrice. 

(ter concludere va detto che 
la grandissima novità di que¬ 
st'anno é che I due sceneggia¬ 
ti americani (in calo di ascoL 
tq da qualche tempo) vanno 
In onda su Canale 5 il merco¬ 
ledì anaiché il martedì. Scon¬ 
vòlgente. almeno per-seguKl 
ed esegeti delle due dinastie. 


Cultura eSPF nAcou 


Berlusconi e i Cecchi Cori varano la «Pentafilm» 

n cinema ha latto tmst 


Presentazione ufficiale, al Mifed di Milano, per la 
Pentafilm, la nuova società che sancisce l'alleanza 
fra i Cecchi Cori, i maggiori produttori italiani di 
cinema, e Silvio Berlusconi. 200 miliardi da investi¬ 
re entro il '90, un listino ricchissimo e un gioco a 
tutto campo fra produzione, distribuzione, eserci¬ 
zio. Nell'occasione, Berlusconi polemizza con Sco¬ 
la e con la sentenza sugli spot nei film. 


ALBERTO CRESPI 


■B MILANO. .Già da quattro 
anni ci siamo accorti che non 
potevamo accontentarci di 
comprare film già fatti, per le 
nostre tv. E da due anni ab¬ 
biamo deciso di occuparci di 
cinema a tutti ì livelli: produ¬ 
zione, distribuzione, esercizio. 
La Pentafilm è iiglia di questa 
filosofìa, ed è lo strumento 
con cui tenteremo di sfondare 
su tutti i mercati, compreso 
quello — difficilissimo — de¬ 
gli Stati Uniti*. Parola di Berlu¬ 
sconi. Già annunciata a Can¬ 
nes lo scorso maggio, la Pen¬ 
tafilm ha avuto il proprio eso^ 
dio in società al Mifed di Mila¬ 
no, nella sala 2 del cinema 
Odeon. Presenti Mano Cecchi 
Cori, presidente; Silvio Berlu¬ 
sconi. vicepresidente; Vittorio 
Occhi Cori e Carlo Bernasco¬ 
ni, amministratori delegati. 
L’c^anigramma è completato 
dai membri di un comitato 
che esaminerà te proposte. 


composto dai quattro citati 

E iù Riccardo Tozzi e Giancar- 
) Guastini (della Berlusconi 
Communications) e Giuseppe 
Rossini (ora direttore genera¬ 
le deita Pentafilm, fino all'an¬ 
no scorso a Raiuno). 

La Penta investirà, per la 
stagione 1989-90, 200 miliardi 
nella produziorie e altri 30 mi¬ 
liardi neH'acquisizione di film 
per la distribuzione. Infatti 
quello che potremmo definire 
il «gruppo Penta* si compone 
di cinque (è il numero ricor¬ 
rente, pensate a Canale 5...) 
società: la Pentafilm vera e 
propria, la Pentadistribuzione 
(la cui nascita rende per il 
momento incerto il destino 
delle due società di distribu¬ 
zione già di proprietà di Berlu¬ 
sconi. Medusa e Artisti Asso¬ 
ciati: i loro marchi sopravvive¬ 
ranno o saranno assorbiti?), 
Pentapictures (con sede a Los 
Angeles, per produrre con 


partner americani). Pentaw- 
deo (per le videocassette) e 
Pentamusic (per le colonne 
sonore). Sono queste te cin¬ 
que «teste* di quella che i fon¬ 
datori definiscono la prima 
«major company* italiana. La 
filosofia, enunciala da Cecchi 
Cori, è quella «di produrre a 
tre livelli: italiano, europeo, in¬ 
temazionale: sapendo bene 
che il gusto europeo è molto 
variegato e che incidere sui 
mercato Usa è difficiiissimo. li 
film-simbolo, in questo senso, 
è Dimenticare Palermo di Rosi: 
un romanzo francese, un regi¬ 
sta italiano ben conosciuto al¬ 
l'estero, attori francesi, italiani 
e americani, il lutto per arriva¬ 
re, si spera, a una platea mon¬ 
diale*. 

Un po' di titoli: oltre a Rosi, 
le produzioni Pentafilm in cor¬ 
so sono // sole buio di Damia¬ 
ni. Il segreto di Maselli, Il barn- 
bino € il poliziotto di Verdone, 
Ho vinto la lotteria dì Capo¬ 
danno di Parenti con Villaggio, 
Tre colonne in cronaca di Van- 
Zina, Volevo ipantalonidi Pon¬ 
zi. Tumè di Satvatores, Stanno 
tutti bene di Tomatore, ^velina 
e i suoi figli di Livia Ciiampal- 
mo, Capitan Fì'ocassa di Scola. 
Poi ci sono i film in distribuzio¬ 
ne, tra cui spiccano Fetiini e 
Bertolucci, ma qui sarà bene 
(are una pausa perché sui no 
mi di Scola e Bertolucci comin- 
ceranno i problemi. Ieri Berlu¬ 


sconi ha indirettamente rispo¬ 
sto a Scola, il quale aveva di¬ 
chiarato che avTd>be rinuncia¬ 
to a Capitan Froaesa nelcasoi 
Cecchi Goti l'avessero venduto 
alle reti Hninvest: •Capitan Fra¬ 
cassa — ha detto Berlusconi— 
è uno dei prediti Cecchi Cori 
che sono naturalmente con¬ 
fluiti nella Penta, lo non ho 
niente in contrario, a condizio¬ 
ne che sia un bel film. Anche 
se lo prenderà la Rai*. Equesto 
è il paradosso, non piccolo, 
deH'operaziorte: esistoiK) di¬ 
versi progetti Cecchi Cori, av¬ 
viati con la Rai. che rimarran¬ 
no nell'ambito Penta, e che si 
troverarmo a e^re «contem¬ 
poraneamente» prodotti da Rai 
e Fmlnvest, che si f»aniK> con 
i soldi di Beriusetmi ma finiran¬ 
no per essere tra^essi dalie 
reti Rai. CapitatiFroassaè uno 
di questi, ti caso di Bertolucci è 
lievemente diverso; lltónèide¬ 
serto era già stato affidato alla 
Medusa per fa distribuzione, e 
ci sono voci secondo le quali 
Jeremy Thomas, già produtto¬ 
re deii'Ullimo imp&atore, non 
vorrebbe vederio passare ai 
(^chi Cori. F<Hse la Medusa 
verrà tenuta in vita proprio in 
funzione diquel film. 

Ma i riferimenti ad Ettore 
Scola, naturalm^te, non sono 
finiti qui. Alle domande su 
spot, sentenza su Serafìno e 
ràlemiche relative ai film di 
Scota trasmessi dalle tv private, 
con tanto di penale. Berlusco¬ 


ni non si è fatto pregare; «Della 
sentenza dico solo che mi pare 
scritta in un Palazzo della poli¬ 
tica. magari dalle pani di via 
Botteghe Oscure, invece che in 
un palazzo di ciusiizia. Su Sco 
la vorrei sienctere un velo pie¬ 
toso. Mi consentirò solo una 
battuta: se questi sono i mini¬ 
stri ombra del Pei. teniamoci 
ben stretti I ministri veri*. £ do¬ 
po questi fendenti elettorali sul 
h:i, ha proseguito; «Nessuno è 
in buona fede su questa storta. 
Non c'è onestà intellettuale da 
parte dei registi. Tutti dovreb¬ 
bero capire che un film in tv è 
una cosa diversa da un film al 
cinema, che in tv pochissimi 
spiatori vedono un film dal¬ 
l'inizio alla fine. Come si può 
dire che un film viene rovinato 
dalla IV? Allora andiamo alle 
estreme conseguenze, dicia¬ 
mo che un film non può passa¬ 
re in tv e Vietiamo la riprodu¬ 
zione delle opere d'arte sui li¬ 
bri». 

Pro^uendo nella sua teo¬ 
rizzazione, Berlusconi arriva 
addirittura al paradosso («Mi 
vengono ì brividi di fronte al¬ 
l'intolleranza: se i produttori 
sono contenti, se i registi ac¬ 
cettano, se gli spettatori ap¬ 
prezzano i film con le interru¬ 
zioni, perché qualcuno li deve 
impedire?*) ^r concludere 
con una minaucia: «Parliamoci 
chiaro; se ci impediscono di 
mettere gli spot, che succede? 
Succede che un gruppo ìm- 



Una recente Immagine di Mark) Cecchi Goti 


portante come il nostro si ritira 
dalla produzione, e non so se 
al cinema italiano questo con¬ 
viene. Cercheremo altre forme 
di spettacolo per le nostre tv. 
Tutto sommato, uno fa qualco¬ 
sa solo se ha un suo interesse a 
farlo». 

Ecco il vero nocciolo della 
questione. Berlusconi ha il de¬ 


naro e l'interesse ,p^ produrre 
film, i Cecchi Cori hanno la 
professionalità che Reteitalia 
ha sempre cercalo- La loro é 
un’alleanza potente che mette 
la Rai (attualmente ai cotto dì 
fondi) in una posizione di de¬ 
bolezza. Questo è il dato fon¬ 
damentale per il 1990, Alla Rai 
la prossima mossa. 


Il concerto " Lur^ éintasia della memoria per Madema 


PAOLO PKTAZZI 


H MILANO. Serata densa e 
bellisidma, la quarta del «Dia¬ 
logo con Madema«. con due 
concetti dove al musicista ve¬ 
neziano si affiancavano novità 
di Gentitucd e Sciatrino, mu¬ 
siche rinascimentali, capola¬ 
vori di Kagel e del Novecento 
storico. Madema era rappre¬ 
sentato da uno del grandi 
pezzi della maturità e dal gio¬ 
vanile Concerto per due piano- 
/orti e strumenti (1948) che 
egli pubblico, dopo una revi¬ 
sione, corulderandoio il pri¬ 
mo lavoro in cui aveva titniato 
aaamti personali, andando 
oRre l^cnodetli del Baitok e 


Stravinsky; infatti la famosa 
Sonala per due pianoforti e 
percussione di Baitok può es¬ 
sere stata un punto di cUeti- 
mento, ma solo in senso idea¬ 
te, perdté nel Conoerio ma- 
demiano la concezione del¬ 
l'armonia ha una impronta 
originale, ed é molto intetes- 
sante il modo in cui il giovane 
autore costruisce solide strut¬ 
ture contrappuntistiche e rive¬ 
la un proprio paiticolare gusto 
nell’invenzione del suono, an¬ 
che nel trattare gli strumenti 
che affiancano 1 due pianofor¬ 
ti protagonisiL 
Già allora nella fantasia tim¬ 


brica di Madema assumevano 
un ruolo particolare gli stru¬ 
menti a percussione, prot^o- 
nisti poi di una grande vari^ 
di invenzioni nette sue opere, 
soprattutto in Quadrwium, 
peKhé in questo capolavoro 
per quattro percussionisti e 
quattro orchestre, la percus¬ 
sione, come scrisse Madema, 
«ecciUi, provoca, sfida l'orche¬ 
stra*. nel letico e fascinoso 
concatenarsi d^li episodi ca¬ 
ratterizzati ora da brillante vi^ 
tuosismo, ora da drammaUca 
tensione, ora da un lirismo in¬ 
tenso, come nella mera^lio- 
sa lezione finale, con gli archi 
che formano dmse (asce io« 
note in lenta trasformazione e 


te percussioni che crearro in¬ 
torno a loro magici aloni so¬ 
nori. 

Magnifica l’esecuzione di 
Quodrivium, con ottimi solisti 
e t'Ottiiestra Rad di Milano di¬ 
retti da Giampieto Taverna 
con raffinata, consapevole 
sensibilità e bella tensione. Da 
ricTMdare anche 0 duo Gorini- 
Bagnòli, validissimo piotago 
nista del Cancertoperduepio- 
noforti e la tesa interpretazio¬ 
ne di Taverna di Intéfftdes per 
fiati e percussione (1924725) 
di Vaiése, intelligentemente 
inserito nel programma come 
fcxKlanwntate 

.^Taywl|fc-^n#^,^ iÌ!i« 


ho Scodanibbio esemplare 
solista, ha presentalo anche la 
prima esecuzione, limitata ad 
un frammento, di Latum da 
lontano per contrabbasso e 
orchestra di Spianino. C’è da 
attendersi, a lavoro compiuto, 
un esito di grande suggestio¬ 
ne: colpivano subito la radica¬ 
te reinvenzione del suono del¬ 
lo strumento protagonista e La 
cBlcolatissima raffinatezza de¬ 
gli fnteivenli delPoichestra. 
portati alla massima rarefazio¬ 
ne. 

La seconda parte delia se¬ 
rata si apriva con la novità as¬ 
soluta di Armando Geniiluccl, 
0 llM#fik»9'dperM> pisr sopia- 
iibèaa>5Uyrilmfi‘hraiòiihér^ 


tali, su un bellissimo testo trat¬ 
to da una lettura di Melville. 
Usando gli strumenti antichi 
in funzione del loro timbro e 
della sonorità lieve, senza ar¬ 
caismi. GeixUlucci ha creato 
una pagina nobile e intensa, 
dove la libera costruzione 
contrappuntistica delle quat¬ 
tro parti è pervasa da una tre¬ 
pida. ariosa cantabilità. Agli 
antipodi della delicatezza so¬ 
nora della novità di Gentilucci 
si collocava, alla fine delia se¬ 
rata, uno dei capolavori di Ka¬ 
gel, la Musica perslnimenti ri- 
nasdmmtali del 196S-66, do¬ 
ve un’orchèstra rinascimenta¬ 
le tràtteta con molteplici effetti 
di-dèfcHihazIòne e strahià* 
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mento produce una sonoittà 
densa, terrosa, aggressiva, ca¬ 
ratteristica del Kagel migliore. 
AiKhe questo suo fondamen¬ 
tale lavoro non era mai stato 
eseguilo iiv Itali^ e va sottoli¬ 
neata ìa disponibile venatifilà 
con Ciri i giovani strumentisti 
della Musii^QChschute di Fri¬ 
burgo diretti da Janette PlOcl 
sono passati dal raffinato e 
bellissimo programma di dan* 
ze. intermedi e madrigali rina* 
scimentali a Gentihiocl e Ka¬ 
gel (quest'ultimo diretto da 
Johannes SchOllhom). Ammi¬ 
revoli soliste dì canto sono 
state Victoria SchneidereBea* 
(è^tteliher.'Sbccpkf 


r~l RAIUNO ore 20.30 

Castrocaro, 
dilaga 
la musica 


M Serata musicale su Raiu¬ 
no (ore 20,30). Una delte 
troppe. Se si pensa atta sfilata 
di facce e di veci nella quale 
la tv fa solo dà^tro. La mani¬ 
festazione che|ÌMavolta preten¬ 
de di diventate spettacolo te¬ 
levisivo é il cotteorso delle vo 
ci nuove di Castrocaro. Giunto 
alta sua 3I« edizione, e ormai 
entrato nella storia del costu¬ 
me musicale nazionale (nelk 
quale simiac'ò di lutto, anche 
Romina Power che di mosioa- 
te ha ben,poco) questo bene¬ 
detto Concorso a premi laureò 
alcune voci illustri; Stasera lo 
conduce Fabrizio Frizzi ^il 
coinràtid fteilO sciagurato 111- 
ropa Europa) ;e sfilano Iri gli 
altri Luca Barbarossa, (telo 
Mengoli, Gigi Sabani e alcuni 
dai passati rrincitorf. Tra i quaU 
si ricordano Gigliola Cinquetti, 
Piero Focaccia .e, GiufiI Rtjpo. 
mentre si vorrebbe propBp di¬ 
menticare Mino Reitàno, che 
pure sembra abbia vinto, nel 
'65. E ancora ne poetiamo I 
segni. Pèrtedoicire ÌI.4)oloR 
speriarpo mplto neU'ihtefven' 
to comico del Triorenoi. un 
gruppo rii emiliani strakmatt. 
it), quello di JLeo GuUoHat e 
perfino in Sabani. nelle 
sue imitazioni . (straordinaite, 
ma anche un po’ conive). Si 
è scritto da.qualche\pteteche 
ChiambrettI sarebbe st» 
to della pmtita. ma tt noto 
guastatore si de^ «nere riti¬ 
rato dalla serata ftenaando 
giustamente che etera poco 
da guastare. ' 

Alla r^ia lavora luigi fky 

nòri,' il quale mànda te 

quello che bassh il oònvehto 

di Ipaiìrih dèlA mani¬ 
festazione che gli è stata affi¬ 
data in un pacchetto di con¬ 
solazione quando Ar^oerinl 
gli ha scippalo, il Festival rii 
Sanremo per l'ìnteivento delle 
sue amicizie avellinesi (legga¬ 
si: Biagio Agnes). 

; VI domandeiète peiché 
blamo messo insieme tante 
cattiverieteu quqsUi seiaia tiié^ 
slrocarese. Piòte detto: péfr. 

Ché ci stiamo :ancora domafr 
dando quando la Bai si dec^ 
derà invece a mandare in qri- 
da te registrazioni del Ftéinte 
Terte^ «vohosi a Sanrem pte 
gtef&i‘ic{:)is^ cori smndiNeco 
ditemp«ABaimm? 

I i" : •• wlofi 


RADI06I0RNALI. GRt; S; 7; S; 10; 11; 12; 13; 
14; 1S; 17; 19; 23. GR2: 6.30; 7.30; 8.30; 9.30; 
11.30; 12.30; 13.30; 15.30; 16.30; 17.30; 16.30; 
19.30; 22.35. GR3: 6.4S; 7.20; 9.45; 11.45; 13.45; 
1445; 10.45; 20.45; 23.53. 

RADtOUNO. Onda verde: 6.Q3.6.56.7.56.9.56. 
11.57.12,56,14,57,16,57,18.56.20.57. 22,57:9 
Radio anch'io ‘89; 12.03 Via Asiago tenda; 
15.00 Habitat: 16.00 il paglnone: 19.25 Audio- 
box; 20.30 Viaggio intorno a un calamaio; i 
23.05 La telefonata. i 

RADfOOUE. Onda verde; 6.27,7.26.6.26.9.27. | 

11.27, 13.26, 15.27, 16.27, 17.27, 18.27, 19.26. j 

22.27. 0 II buongiorno di Radiodue; 10.30 Ra- , 

diodue 3131; 12.45 Mister Radio!; 15.45 Pome- | 
ridiana; 17.30 Tempo giovani; 20.15 Calcio; ' 
ltalia-SvizzeraUnder21. ' 

RAOIOTRE. Onda verde; 7.23. 9.43.11.43. • 
Preludio; 7-8.30-10.30 Concerto del mattino; 
12 Pomeriggio musicale; 1S.4S Orione; 19 Ter¬ 
za pagina; 21 Festival di Vienna 1989. 


SCEGLI IL TUO FILM 


10.30 L’UOMO DILARAMIC , . 

Regia di Anlheny Mann, eoa damaa Olavart. t'AiONir 
Kannady. Um (ÌOSS)- M minuti. 

L'uomo di Laramia è James Slawan, granda attera a, 
da pochi giorni, anchp poeta (ma tona ara mtglte dha 
nèh si sapesse). È una stòrte di varidatta a di gteirra 
naia quale il nostro rivelerà alcuni di quel tratti di 
umanità che sono tipici deH'homo amerlcanua del ci¬ 
nema. Da sfondo tanno I grandi paesaggi e gli indiani/ 

coicaval^.q^c^ttt|lphq.si^rarqenta!patentel«g|^ll|^^ 

MTIQUATlilO 


10.10 LOCHIAMEMMOANDREA 1 ’.' 

Regia di Villerio DdStea,«én NftioMaalradl è Mahfiw^' 
gela Malato. Halla (1072). 104 minutt. ' 

Andrea è il figlio desiderato alla tollia, quelle che non 
nasce mai oche da parte del coniugi Antoniazzi è rite¬ 
nuto scopo e luce della loro vita futura. De Sica metta 
invece in luce le lorò debolezze e rihveitimerito dì 
speranza in un morNlo cha appareSenza speranza dì 
cambiamento, li grande regista ha fallo sfeùramàntè' 
moito.di meglio, masi riconosca la suamanoàensIbN 
le.chagovernaiavicondaecologicaesentimentila; t 
RÀIpUB 


20.30 RIMiNIRIMINI UN ANNO DOPO 

Regia dÌBrunoCorbuccI e Giorgio Capitani, don Mau¬ 
rizio MiehaM.. Gianfranco d'Angalo a Mèrli Raaarlf) 
Omaggio. Italia (IMS). SOrnlnutl. 

Per coloro (che sono solo due; I registi) bisognoM di 
un seguito per l'incredibile Rimini Rimini, ecco II dop¬ 
pione ancora più deperibile. Dicendo che si tratta di 
quattro storte dà shlagglà, temiamo già rii gènaratte' 

' détte illUSf0ril:‘AM6radlciateb solò: pu^l ' - 

ITAilAt'-" ■ ■ 


22.08 PIRARAPAURA 

Ragia di Jamaa Camaron, con Tricla 0’ NMII. Uti^^ 

.(IMI). ■ -.K ■ ■■ '• 

Troppi gii ascendenti di questofilmanimaUsta alcon-- 
trario. Squali, pescecani e perfino teneri cagnoni ao-^ 
no stati presi a bersaglio da questo tipo di film senza 
idee ma con tanti effetti speciali. Si par.te sqmpre da 
alcune morti misteriose, per poi scoprire che si tratta 
di «delitti bestiali», secondo la definlzlona delte gran^ 
de giallista Patricia Highsmith. 

RAITRE _ . 

22.30 IL RITORNÒ DIBUTOHCASSIPV E KlO 

Regia di Richard Laatar, con Tòni Barengarv^ Usa 
(1979). • ^ 

Chi ha amato il Lester degli anni Sessanta, quello mu- ’ 
sleale beàtlesiano e poi quello ironico « grafflaiìté di ‘ 
Non tuttice l'hanno e Petulia: avrà qualche IntorissSe 
anche per questo film degli anni Settima quàsiriel 
lutto sconosciuto. Senza infamia e sertza lode, ma so¬ 
prattutto ahimè senza Paul Newmanq Robert Rtd- 
ford. ■. , 

,RCTEGUATr.RO. . 

6.30, JÀ(;kÌaSQUARTAtÒRE ' ' ^ “ 

Regia di David MacDonald, con Boris KartoH^ Grnn^ 
Bretagna (1958). 

Questo titolo ve lo segnaliamo per curiosità, dataphe 
è appena andato in onda lo. sceneggiato miliardario 
con Michael Calne. Però qui il protagonistai yéro (j 
«Jack>i e Cioè il grande Boris Kaflofi, nel pieno del Suo ' 
fulgore mòstriioéo. 

TBLEMONTICARLO 
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Cultura e Spettacoli 


A migliaia per McCartney «Canto le nostre vecchie 
ieri sera al Palaeur canzoni perché sono 

Il musicista britannico dei bei ricordi per me 
parla di ieri e di oggi e tutta una generazione» 

Un quarto di Beatles 


Nostalgia di Beatles. A migliaia sono accorsi ieri 
sera al Palaeur per il primo dei tre concerti italiani 
di^ Paul McCartney. Il quarantasettenne musicista 
britannico ha eseguito, accanto alle nuove, alcune 
delle più celebri canzoni del «quartetto di Liver- 
pool»; «Sono bel ricordi, per me e per tutta una ge¬ 
nerazione». Nel tardo pomeriggio aveva incontrato 
la stampa, in un clima da Grande Evento Musicale. 


mCOIAPANO 


ili ROMA. «Ho deciso di tor¬ 
nire a cantare ie canzoni dei 
iteaties dopo tanto tempo per- 
ciit i miei rapporti con Ringo 
e George sono migUorati. Ci 
eravamo lasciati come accade 
in un divorzio. E poi quelle 
canzoni per me sono dei bel 
riCordii. Cosi Paul McCartney 
ha spiegatq ai giornalisti riuni¬ 
ti per una conferenza stampa 
Ieri pomeriggio al Palaeur, do¬ 
ve in serata ha suonato inluo- 
cindo letteralmente la platea 
^inetissima di gkivtinl, me- 
no^glovani e vip di ogni gene¬ 
rei A ventiquattro anni di di- 
' stpnza dalla sua prima esibì- 
<^^zione romana (nel 1965 al 
Teatro Adriano), Paul ha de¬ 
cito di proporre quindici brani 
,ilèl. rtiitico : gruppo di Uver- 
E lo ha latio suonando 
pecenio alla rnogiie Linda alle 


tastiere, a Robbie Mcinlosh 
(chitarra solista), Hamish 
Stuart (chitarra ritmica, basso 
e voce) Paul Wix Wicksen 
(tastiere) e Chris Whitten 
(batterìa). «Perché una tour- 
rtée dopo tanti anni? Sempli¬ 
cemente perché ora sento fi¬ 
nalmente di avere una vera e 
propria band», ha aggiunto 
Paul McCartney. spiegando 
che i suoi concerti soho o^a- 
Rizzati anche per ipubbliciz- 
zare l'associazione ecologista 
'Amici della Terra'. La gente 
deve rendersi contro che la 
Terra corre il pericolo di esse¬ 
re distrutta e che questo è l'u¬ 
nico pianeta che abbiamo a 
disposizione per vivere, ficco, 
quando venni a suonare a Ro¬ 
ma nel 1965, la musica dei 
Beatles rappresentava solo ri¬ 
bellione e divertimento: ades¬ 


so mi sembra che ci sia più 
coscienza. E credo che debba 
esserci in tutti*. Insomma, di 
tempo ne è passato parec¬ 
chio, inutile far finta di niente. 

Yesterday è la canzone che 
Paul ama di più; «Per me ha 
qualcosa di magico perché 
l'ho scritta una mattina tutta 
d'un fiato, quasi come se qual¬ 
cuno me la suggerisse*, rac¬ 
conta. E aggiunge che gli piace 
proporla dal vìvo perché «è an¬ 
che il brano più celebre che 
abbi mai scritto*. Poi, Paul pas¬ 
sa a parlare della sua nuova 
produzione; si capisce subito 
che questo argomento gli sta 
molto a cuore, come se voles¬ 
se testimoniare che la sua vena 
creativa non si è chiusa con il 
periodo magico dei Beatles, 
anche se da quella grande 
esperienza non vuole (o non 
riesce?) a tirarsi fuori. La crìti¬ 
ca, comunque, ha definito il 
suo nuovo album {Flowen in 
thè diri) il miglior lavoro da lui 
realizzato da quando ha la¬ 
sciato i Beatles; «Sono d'accor¬ 
do - ha detto ierì - ma a me 
piace anche molto anche 
Band on thè run, e poi c'è una 
canzone che mi sta motto a 
cuore, anche se è poco corto- 
scìu\d,.È.DaylimeNightimet. 

Poi passa a parlare della fa¬ 
mìglia; «Ogni volta che posso, 


dopo i miei cortceiti, (omo im¬ 
mediatamente nella mia casa 
nei pressi di Londra, in questo 
modo posso restare vicino il 
più possìbile ai miei figlie. Ma 
è anche un modo per evitare la 
routine delle tournée*. Con i fi¬ 
gli in modo particolare, Paul 
McCartney ha un rapporto 
molto particolare: come se ne¬ 
gli anni ave^ imparato che é 
più difficile ès$eré,buoni padri 
piuttosto che puòni figli. 
•Quando erano piccoli, pensa¬ 
vo che i miei figli sarebbero di¬ 
ventali dei punk o magari dei 
maniaci del rap. Invece sono 
diventati degli appassionati di 
musica degli anni Sessanta e 
così con loro posso ascoltare i 
dischi di Jimi Hendrix o di Otis 
Redding. £ poi sono dei miei 
fan*. 

Ma il Paul McCartney privato 
riserva anche qualche altra 
sorpresa; «Nel 1963 ho comin¬ 
cialo a dipingere. Il per 11 è sta¬ 
ta una vera pacione, ma ades¬ 
so ho capito che la musica è 
più importante*. SI. Paul è an¬ 
che un po' civettuolo, del resto 
se lo può permettere. «Suonerò 
finché avrò le forze e non crol¬ 
lerò sul palcoi^nìco. Certo, 
magari quando a^ cento an¬ 
ni mi limiterò a suonare qual¬ 
che ballata tranquilla*. Il tono 
si fa confidenziale e cosi Paul 


parla anche degli altri ex Beat- 
ie, di John Lennon, in partico¬ 
lare. «Non ho mai letto le bio¬ 
grafie che sono state scrìtte sui 
Beatles, ^zt ik>. ho Ietto la pri¬ 
ma pagina dì quella di Gold¬ 
man su John Lennon. C'è scrìt¬ 
to che John era orTK>sessuale. 
Mi sembra strano; atóiamo 
dormito iriùeme per più di 
vent'anni, lo e John, sé fosse 
stato omosessuale me ne sarei 
accorto. Goldman dice che 
John era un paazo: magari 
aveva uno strano carattere, ma 
era una persona stupenda. Si 
vede proprio che iKm io ha co¬ 
nosciuto! Ma non è il caso di 
stupirsi. Queste cose vanno 
sempre cosi; Goldman c<mi 
quella biografia ha (atto un 
sacco di soldi. Si è fatto qual¬ 
che amico e mohi nemici, lo 
sono un suo nemico*. 

Insomma, ecco Paul Mc- 
Cartn^, un mito che ritcmia 
continuamente, un Stngore di 
quarantaseUe armi c<m la fac¬ 
cia da bambmo che ha riempi¬ 
to i ^ni di parecchie genera¬ 
zioni e non se ne vergogna. E 
infatti ieri sera, quando dal pal¬ 
co sono arrivale le prime note 
di Yesterday, suonate da Paul 
solo, con la chitarra a tracolla, 
il Palaeur è letteralmente 
esploso: difficile dire che sia 
stata solo nostalgia. 









Paul McCartney ha suonato leii seta in un Palaeur gremito 


Prilnecinema Kieslowski. PsiGodramma alla finestra 


tejlòvèad'Aliri 

Regiar Krzyaztof Kìeilowskl. 
Scérieigiatura; Krzysziol Pie- 
sfewicf,' Krzyaztof iCieskMwskì. 
PotograHa: WltoM Adamek. 
Musicai Zb^iew lYeisner. In- 
«Meli; Qraiyila Scapotoivslui 
(Mas^. OUil LubàttéhkD. 
Pokmiat 1988. 


■i'Cé un piccolo aarbu^io 
da districare, prima di parlare 
di duralo film polaccqche go- 
dé'gii la-fama di cult^tnovieo, 
peniqo. di un capolavoro «in 
dimensione». SI sa. ad esem- 
'p)o„èhe Kleslowsld, autore di 
ihtiiila dei pKii aggioraato cine¬ 


ma polacco, ha realizzato nel- 
l'arco di alcuni anni una serie 
televisiva comprendente dieci 
mediometraffiji a soggetto in¬ 
centrati, rispettivamente, sugli 
altrettanti «ccmtandamenii* 
delle bibliche (avoie della leg¬ 
ge riiosé^he. Di più, (q stesso 
cineasta polaccof elaborando 
e arricchendo di utteriorì se¬ 
quenze ed inserti narrativi due 
di quei medesimi lavori. Non 
uccidere, desunto con ampie 
licenze dal 5" comandamento 
e Breve film sull'amore, ricon¬ 
ducibile al G* comandamento 
(Non commeffere alti impuri), 
Il ha poi propoli, nel corso di 
varie, importanti manifestazio¬ 
ni ìntemazkmail, come opere 
a sé stanti. 


Rn qui niente di troppo ati¬ 
pico. Le cose cominciano a 
ingarbugliarsi adesso che il 
film esce, con lodevole (sep¬ 
pur relativa) tempestività, sui 
nostri schermi. La distribuzio¬ 
ne italiana, infatti, ha pensato 
di aggiornare i titoli originali 
con la dizione del nono co* 
mandamento «Non desiderare 
la donna d'altri*. Tale formu¬ 
lazione andrebbe anche be¬ 
ne, se non ci fosse in questio¬ 
ne il fatto che il film é riferito 
al sesto comandamento «Non 
commettere atti impuri*. Cp 
me si può constatare, dunque, 
un pasticcio incredibile. Im¬ 
portante, tuttavia, resta la con¬ 
statazione che Breve film sul¬ 
l'amore (a noi sembra la di¬ 
zione più corretta) risulta 
un'opera di intenso, acuto im¬ 


patto psicologicq e drammati¬ 
co. 

In effetti, Breve film sull'a¬ 
more prospetta ih termini dP 
dascaHci, ma non distaccati 
né ancor meno neutrali, un 
caso-limite quantomai esem¬ 
plare e sfenifìcativo. Varsavia 
ai nastri giaral .lhim poco al¬ 
legro aggiomi^o residenala- 
te.: pfec^pbqrimesQi iLgkiva- 
ne, goffo tomek, pensionante 
presso la madre deH'amico 
soldato, traffk;a furtivamente 
con un cannocchiale puntato 
sulle finestre di fronte, ove 
una bella, disinibita signora 
spesso si spoglia e volentieri 
(a l'amore con l'uno e con 
l’altro dei suoi visitatori. Il ra¬ 
gazzo, ben Iqn^nqHdal colti¬ 
vare morbosi ^ochi da 
uoyeur. s'infiamma subito di 


un esaltato sentimento per la 
bella M^a, questo il nome 
delia donna ih questione. Oài 
e dàl. dopò un po'. Tomek si 
fa coraggio e, seppur tortuosa¬ 
mente, riesce ad avere alcuni 
(apparentemente) casuali in¬ 
contri con la sigtwra ch'ali 
dice di amare. Rno a quando 
la stessa Magda, un po’ incu* 
ridataseccata da 
quello strano spasimante, k> 
invita a casa sua, io prema 
con malizia, tanto che il ra- 
guzo ri sente tenibilmente 
umiliato e. a conti {atti, respin¬ 
to. 

Gè a questo punto l'opera 
di Kieriowskì ra^iunge un 
acume di tensioni, di rifran- 
genze «mal^e* che catturano 
a for^ ogrtt spettatore,' an¬ 


che il più distratto, proprio in 
ordine a quelle cadenze au¬ 
stere, assorte del racconto. Ma 
di lì a poco Breve film sull'a¬ 
more dirotta resolulo, inequi¬ 
vocabile veno il dramma 
esplicito, disperatissimo. To¬ 
mek. fuàsito precipitosamente 
dalia casa della donna amata, 
ri< rifugia: nella propria stanza 
e qui. angosciato diai suo falli- 
mento, lenta di darsi la morte 
tagliandosi le vene. Tempesti¬ 
vamente soccorso dalla ma 
dre dell'amico, il; ragazzo so¬ 
pravviverà a quel gesto insen¬ 
sato. mentre la bella e un po’ 
perversa signora, cui lui vole¬ 
va dare il suo amore incondi 
zionalo, si renderà conto (i 
nalmente di quale e quanta 
tenerezza fosse nutrito il senti¬ 
mento che prodigamente 


queiramanie golfo, impaccia 
Ussimo le aveva offerto. 

Ormai, però, ogni superstite 
rapporto tra i due non si può 
ripristinare. Cosi, la donna è 
Indotta a ripensare a quell’e 
sperienza singolare come un 
sognò confortante, ma irrìme- 
diabilmentè naufragato. Stiliz 
z^tq la.fÒrma e i toni 

tìp^i‘t»llò pstcGidràmnta, Bre¬ 
ve film suH'amore, pur muo¬ 
vendosi in •inleml-eslemi* li- 


io finestra sul cortile, lutto un 
mondo di emozioni sommer¬ 
se, di sindromi privatissime 
che costituiscono oggi tanta 
parte del «male oscuro* del 
l'attuale Polonia. 


Priìneteatro. «Tier Mon» a Milano 


Si intitola «Neither Fish Nor Flesh» il nuovo album 
di Terence Trent D’Arby: «Canto per combattere il destino» 


del potere Terenoe, oltiodosso e diverso 


MARIA ORASIAORIOORI 


ili MILANO. Come gnomi 
crudeli di una città maledetta 
(Ili. attori delia catalana Fura 
del Baus si muovono aggressi¬ 
vi per lo spazio deirampìó pa¬ 
diglione deil'ex fabbrica An¬ 
saldo. popolato di sciancati e 
di nani, di straccioni irriduci¬ 
bili, di vittime del potere. At- 
moìifere rubate ai cinema 
espressionista (come non 
pensare a Metropolis?) si me¬ 
scolano alla violenza metro- 
polltana di oggi: rumore e ur- 
lo.^àrigq^ia e rock ma anche 
funl^ e silenzio, la Fura del 
Baus (che si presenta a «Mila- 
Ino Oltre* con il suo nuovo 
j^UKoioTterA/on) è, anco¬ 
ra una volta, fedele elle aspet- 
lativé di un pubblico un po' 
masochista, quei pubblico 
giovane che ama la provoca¬ 
zione e soprattutto la possibi¬ 
lità dì essere coinvolto diretta¬ 
mente nell'azione teatrale. 

Tiér Mon è una creazione 
collettiva che ha per tema il 
potere in tutte le sue formò e 
che si basa su di un uso a dir 
poco ifrérrealistico del corpo 
d^ti istori. Pél resto la Fura 
del Baus (dove Fura sta per to¬ 
po e Baus é un fiumiciattoto 
che scorre vicino a Barcello¬ 
na) ha fatto dell’uso di «mezzi 
forti» la propria estetica. Il cor¬ 
po dunque come uno sberleffo 
ànarchico e iconoclasta se¬ 
condo una lltùffiia moitùarìa'é 
nichilista che riduce gli spetta¬ 
tori allo stesso livello degli at¬ 
tori merce, gregge, umanità 
éenza nome. 

Dagli altoparlanti esce, am¬ 
plificala lino airinsopportàbi- 
ie, una musica as^rdanie ed 
eseguita dal vìvo, mentre car¬ 
relli mossi elettricaménte ven¬ 
gono usati come cavalli di 


Troia contro il pubblico, che 
sta in piedi ed è costretto a 
muoversi. 

intanto su due alle pedane 
un nano si confronta con uno 
sciancato per la conquista del 
potere, ma chi ce l’ha davwro 
è lui, il padrone vestito di bian¬ 
co. É lui, infatti, a compensare 
quel povero esercito dì lavora¬ 
tori, schiavi, chiusi come maia¬ 
li in casse simili a bare, latte e 
caffè. E come maiali gli attori 
della Fura si lasciano iiìsozza- 
re per poi porsi sotto il fiotto 
purificatore dell'acqua. 

La degradazione fisica va 
dunque di pari passo con quel¬ 
la psicologica: chi accetta di 
essere servo è pronto a tutto. 
Ovunque occhiaia la morte 
in questa città disumanata co¬ 
me nella scena dell'impicca¬ 
gione collettiva con i sei attori 
che pendono dalle gru di ferro 
come Cristi blasfemi, vittime 
del pregresso. Ma con piroetta 
ironica, tipica della Fura, ecco j 
gli attori lasciarsi, precipitare 
giù dalle alte lom, appesi a 
lunghe cìnghie come acrobati 
dei nulla, ripottandoci alla me¬ 
moria le tante sfide alia forza 
di gravità tipiche delle avan¬ 
guardie americane degli anni 
Sessanta. E se i'ideologia è ses¬ 
so e distruzione, nell'universo 
canaglia della Fura non c’è 
spazio per le lacrime ma solo j 
per ilfuoco, la luce, la violenza ' 
e la paura, Tier Mon funziona | 
con continui esauriti propo¬ 
nendosi piuttosto come un (at¬ 
to di costume che come un 
evento; Io spettacolo è ripelìli- 
vo rispetto alle altre prove del 
gruppo già viste in Italia e la 
violenza rischia ormai per la 
Fura, di essere un ornamento e 
non una neccessità. 



OANIIU IONIO 


Terence Treni D'Arby torna sul mercato con un nuovo album 


■i MILANO. Da quarantotto 
ore un nuovo Terence TY^t 
D'Arby é nei negozi di dischi, 
secondo Formai ccxisueta 
prassi della simultaneità inter¬ 
nazionale (senza usufruire 
delta quale si é artisti di se¬ 
condo rango...). Per quest'av¬ 
venimento ci sono voluti p>iù 
di due anni, da quando Fai- 
bum d'esordio impose il nuo¬ 
vo cantante n^o^amerìcano 
non senza sfruttare ia tenta¬ 
zione fin troppo ovvia di fe- 
quadrarlo in una s<^ di alter¬ 
nativa aFdorninante'F^fntt & 
Minneapolis. C^e^^. peraltro, 
qualche affinità fra i due ed 
anche qualche traccia d'in- 
llusso di Ponce su P!Artiy. Ma 
anche una sost^iaie diffe¬ 
renza; tanto il geniaccio di 
Minneapolis ^oca sull’ambi¬ 
guità bianco-nero, sesso-spni- 
tualità, funk-rock-lazz con 
inairesiabife pirotecnia e un 
complesso metodo prismati¬ 
co. quanto il newyorkese, c^gi 
ventisettenne e residente a 
Londra, cresciuto in Fitmda. 
s’inserisce più alia lettera nei 
linguaggio e nella cultura 
funk. talvolta con una dose 
persino di serietà superiore al- 
rautodefinizione di «genio*. 

In Terence. insomma, non 
si registrano fMrovocatorie e 
fantastiche violazioni all’orto¬ 
dossia, già a fuoco, invece, fìn 
nei lavori d'esordio di Prince e 
certo assai più che in Purple 
Rain o in Batman, per cittue 
un caso certo e un caso pre¬ 
sumibile di concreto successo 
d'un Prince che. negli Stati 
Uniti e in Inghilterra, è più 
simbolo che dischi venduti. 

Qualche settimana la di Te¬ 
rence Treni. D'Arby (origina¬ 
riamente Darby) è apparsa 
una singolare raccerta di cose 


che risalgono nienlemento 
che air83 e che mettono an¬ 
cora più in risalto Fortodossla 
del cantante, anche se certo 
non fanno esattamente buon 
gioco o giustizia alla sua at¬ 
tuale originalità, ribadita da 
questo nuovo album. 

S’intitola Neither Fish Nor 
Ffesh: un titolo. «Né carne né 
pesce*, che non si riferisce au- 
todistrutlivamente all'album, 
ovviamente, ma che D'Arby. 
nel corso d’unà fortuita e for¬ 
tunata bi^sa di contatto tele¬ 
fònica, cl ha (atto intendere in 
senso autobiografico. «Mio pa¬ 
dre, che è sacerdote, ha avuto 
la cattiva idea di inculcarmi 
fin da piccolo la convinzione 
che io avevo un mio preciso 
desino. Questo mi ha spinto 
a finire per accettare le cose. 
La società non si è certo tirata 
indietro, rinsaldando, anzi, 
questo mio sentimento della 
ttiversità. Ero chiaro di pelle 
nta non mi trovavo a mio agio 
né ccm i ragazzi bianchi né 
con ì ragazzi neri». 

Può essere questo senti¬ 
mento d'una diversità, d'un 
destino la spiegazione di quel¬ 
la che alcuni hanno definito 
Farroganza di D’Artjy? «Se le 
cose che uno dice non offen¬ 
dono nessuno, soprattutto in 
quel mondo poco spiritoso 
che è quello della musica pop 
- spiega D’Arby - \'uoi dire 
che non ha detto un bel nulla. 
La verità è che una parte delia 
gente non é incline ad am¬ 
mettere che ì giovani abbiano 
sicurezza in se stessi. Nella 
Bibbia sta scritto che molti so¬ 
no chiamati ma pochi gli elet¬ 
ti. lo credo che l'elezione, il 
destino consistano nell'essere 
nel posto giusto al momento 


Bruno Tommaso per Keaton 

Losdiermo 
muto del jazz 

Ancora jazz e cinema a Reggio Emilia: dopo l'incon¬ 
tro Ira Willem Breuker e Ennio Monicone la scorsa 
settimana, ora è toccato a Bruno Tommatìo com¬ 
mentare» con la sua musica lo e il ciclone, splendido 
film del 1928 di Buster Keaton. Per chiudere la rasse¬ 
gna emiliana, poi. Bill Friselle e John Zom che han¬ 
no reinventato insieme brani tratti da diveise, celebri 
colonne sonore. Ed è stato sempre un gran successo. 


ALDOCIANOLIO 


H RECQO EMIUA. £ sialo piA 
di sessant’anni fa che, con 
l'avvento del film sonoro (The 
Jazz Singer fu prodotto in 
America nel 1927, dalla War¬ 
ner Bros.), si è messo in pri¬ 
mo piano il rapporto fra il ci¬ 
nematografo e la musica, che 
da allora sì é evoluta sino a di¬ 
ventare, del film, parte indi¬ 
spensabile ed inscindibile. 
Con una operazione piena di 
suggestione, a Reggio Emilia. 
nelFambilo di una bella e lun¬ 
ga rassegna imperniata tutta 
sul rapporto fra cinema e jazz, 
il planista<omposi(ore-arran- 
gìaiore Bruno Tommaso, con 
una band di dieci fra ì mag¬ 
giori jazzisti italiani, ha invece 
recuperato il modo con cui, 
prima dell'avvento del scmoro. 
veniva usata la musica pe^ i 
film muti, quando, nel silenzio 
detta sala, si doveva fra Faltiq 
provvedere a coprire il ronzio 
del proiettore. Con l'orchestra 
ai lati semibui del telone su 
cui è stalo proiettato «lo e il ci¬ 
clone*. film del 1928 fra I ca¬ 
polavori di Buster Keaton, 
Tommaso ha cosi ripristinato 
Fuso delle «scelte orchestrine» 
che negli anni Venti erano ap¬ 
pannaggio dei locali di prima 
vbione (il solin^ pianoforte 
vellicale era nei cinema di 
barriera, quelli di seconda). 

Le partiture dei leader sono 
state raflinate e calibrate, tulle 
volle ad integrare l’.immagine 
visiva senza sostituirsi ad essa, 
evitando ogni intervento pleo¬ 
nastico e veirendo a costituire 
una sorta di suitó, come si 
usava una volta. Solo che, in 
questo caso, la musica è 
«jazz» e compietamenie origi¬ 
nale. mentre allora era vaga¬ 
mente sinlonicheBBiutte e 
spesso attingeva tra le arie ed 
i pezzi più cohosciuU. Tom¬ 
maso $1 è ispiralo al jazi-dclla 
grande- tradizione orchestrale, 
cioè a Reicher Henderson e 
al primo Duke Ellington, per 
poi arrivare sino alta dinner 
music dì Caria Diey. Tutti i mu¬ 
sicisti (panilo Terenzi, bom¬ 
bone; ìfeok> Presu, tromba; 
Maurizio Giammaico, Eugenio 
Colombo, Roberto Oltini. an¬ 
ce; Umberto Rorenllno, chi- 
larra; Enzo Pietropaoli, con¬ 
trabbasso; Ettore Fioravanti, 
batteria) sono stati esemplari 


nelle loro esecuzioni, sia cc^ 
me lettori che come solisti, at¬ 
testando ancora una volta la 
salute del jazz italiano con¬ 
temporaneo. 

La sera dopo, sabato acor*. 
so, sono stati invece «ìnterpre- ^ 
tati» brani di più o meno fa¬ 
mose colonne sonore, in un 
doppio concerto che ha visto, 
nella prima parte, un duo 
composto dal chitarrista Kll 
Prìsell e dal tastierista Wayne 
Horvìtz e. nella seconda, il No- 
ked City del sassofonista John 
Zom. Come sempre succede 
nel jazz quando musicisti dal¬ 
la forte personalità interfnela- 
no composizioni altroi, anche 
in questo le partiture originali 
sono state urate solo come 
pretesto per presentare le 
concezioni musicali degli stes¬ 
si interpreti. FrisetI, con Hor- 
vitz che lo ha supportato con 
perizia, ha fatto un uso della 
chitarra certamente non jazzi¬ 
sticamente ortodosso, per via 
del suoni fragorosi completa¬ 
mente prodotti e manipolati 
elettronicamente, dell'uso co¬ 
stante del pedale per i volumi 
(che gli consentono di confe¬ 
rire alla chitarra un effetto da 
«sttumento a fiato», ottenuto 
pizzicando le corde con'il vo¬ 
lume ancora abbassato e poi 
alzato mentre esse ancora vi¬ 
brano), degù assoli limilati a 
stilemi Upcamenle rock, quel¬ 
li di Jiipy Hendrix. con rimini-. 
icenze di musica orientale e 
altre cantilenanti da eontrvy 
and western. Se Frisell può 
aver destato qualche perples¬ 
sità. John Zom ha invece di- 
mostrato di non aver usurpalo, 
la lama che lo decreta come 
uno degli spiriti più eminenti ' 
del nuovo jazz di New York». 
Una musica, la sua, di rtk:e^ 
ca*. ma dalla vlialitA coinvol? 
gente, dalie feimn cpeiema. 
dove entra un po' di tulio; una 
musica caratterizzala da re¬ 
pentini e insa^rettati cambi di 
atmosfera e di ritmi, da spraz-.. 
zi di colori uniti l'uno all altro, 
senza sfumature, una specie 
di collii sonato che fa parte, 
e sì fa emblema, di tutta quella 
corsie di proposte di d^ve^ . 
sa i^irazione che caralteriz-. 
zano il panorama Nazistico . 
(e dell’arte in generale) di 
questo periock). 


giusto. Quando è nata mia fi¬ 
glia. Seraphine, una decina di 
mesi fa, ho pensato che forse 
Funìca ragione del mio suc¬ 
cesso è che posso disporre di 
abbastanza soldi per darle la 
sicurezza dì diventare, se lo 
vorrà, primo ministro». 

Perché questo suo rifiuto a 
partecipare ai Festival rock be¬ 
nefìci? «li modo peggiore per 
convìncermi a partecipare è it 
ricatto di finire sulla lista nera 
se uno rifiuta. Credevo a 
Greenpeace e vi ho preso par¬ 
te. Ma non voglio essere spon¬ 
sorizzato da nessuno*. 

Neither Fish Nor Ftesh si 
apre con una sorta di omoni¬ 
ma «dichiarazione»; l'album, 
soprattuto nella prima metà, 
sembra avere poche intenzioni 
di furbizia commeiciale, scar¬ 
sa attitudine alla complicità 
con i filoni imperanti di black 
music, salvo il giochetto con¬ 
trappuntistico stile carillon che 
in BittyDon't Fall allude morbi¬ 
damente al computer della 
house, o le movenze alla Prin¬ 
ce di You Will Pay Tomorrow. 
Tutto sommato un album più 
bello, tangibilmente più origi¬ 
nale dèi primo, persino corag¬ 
gioso nella sua conclusione a 
voce libera con coretto, con 
qualche prevedibile omaggio 
alla soul music, quasi smacca¬ 
tamente in / Don't WanI To 
Bring Vour Gods dou>n. ma an¬ 
che due personalissime rilettu¬ 
re gospe!, specie / Nave Failh 
in These Desolale Times, un at¬ 
to di fede amaramente venato 
di -pazienza». La perla di que¬ 
st'album alquanto fuori sche¬ 
ma. tutt’altro che facilissimo, è 
// Feels So Cood To Love So- 
meone iike You, filigranata, 
raffinatissima miscela di blu&s 
essenzializzalo, cadenze ha- 
wayane e risonanze di ragas 
indiane. 
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Scienza e Tecnologia 


Dal maccarello, 
non dal merluzzo 
l’olio benefico 
per il cuore 





Uno studio realizzalo in Inghilterra suggerisce che l’olio di 
maccarello (e non lo storico olio di fegato di merluzzo) ri¬ 
duce di circa un terzo il lasso di mortalità tra le persone sog¬ 
gette ad attacchi cardiaci. L’ipotesi nasce da una attenta 
sperimentazione cui sono stati sottoposti circa 2 000 pazien¬ 
ti \ pesci grassi contengono infatti in abbondanza un acido 
che viene metabolizzato in van modi daU'organismo, uno 
dei quali é la produzione di prostaglandine che a loro volta 
riducono la tendenza del sangue a formare del coaguli e 
prevengono le fibrillazioni, contrazioni inconirollale del mu¬ 
scolo cardiaco quandoc’è una mancanza d'ossìgeno. 

Elevata Dei 2 200000 bambini che 

mAvtalifrÀ ogni anno nascono in Messi- 

niyrMliia jOq qoo muoiono prima 

inldmlIC di raggiungere 15 anni di età 

in Moccirn ^ sopravvive 

Ila I i«99ivu difetti fisici e mentali a 

causa della denutrizione dif- 
fusa Questa è una atroce ve¬ 
rità che cme^e dai dati resi pubblici dalla Croce rossa Se¬ 
condo il documento la crisi economica che sta colpendo 
questo paese di 87 milioni di abitanti, «acuisce la deficienza 
nutrizionale della popolazione, in particolare le fasce sociali 
meno abbienti». Dei 32 milioni di messicani che presentano 
una sindrome da denutrizione, 24 milioni vivono in zone ru¬ 
rali e il resto - otto milioni - sono localizzati nelle cinture di 
miseria ed emarginazione intorno ai grandi agglomerati ur¬ 
bani. si legge nella relazione. Circa otto milioni di persone 
non hanno accesso alte cure mediche, ai servizi sociali e a 
salario sufficiente per sopravvivere, e queste sono le ragioni 
per cui esistono pessime condizioni di igiene e salute gene¬ 
rate. La denutrizione, associata alta povertà e alla emargina¬ 
zione, provoca la maggior parte di vittime tra le donne in ge¬ 
stazione e i bambini. 



_Avanti a piccoli pa^i _Bambini in cura 

Ce ne sono alcuni, sperimentali, La sieropositività nei più piccoli 

che bloccano per un anno la malattia spesso non è sinonimo di infezione 

Aids, vaccini frenanti 


A piccoli passi, senza facili ottimismi cominciano a 
venire i primi risultati nella lotta contro l'Aids. Ci so¬ 
no, ad esemplo, dei nuovi vaccinir ancora speri¬ 
mentali che rallentano il decorso della malattia, ta¬ 
lora lo bloccano per un anno. E poi ci sono i buoni 
risultati ottenuti con l'Azt. Qualche spiraglio si apre, 
ma la guardia non può essere abbassata. Se ne è 
parlato In un megaconvegno a San Marino. 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIANCARLO ANGCLONI 


Chi fuma 
deve consumare 
più vitamina C 


Il Consiglio nazionale per le 
ricerche americano ha pub¬ 
blicato una nuova edizione 
- la prima dopo dieci anni - 
della sua «Guida alla nutrizione» in cui raccomanda ai fuma¬ 
tori di assumere più vitamina C e agli adulti giovani di au¬ 
mentare il consumo di calcio. La guida segnala che la quan¬ 
tità consigliabile di vitamina C ù di 60 milligrammi ai giorno 
per un adulto, ma la dose aumenta a ]00 milligrammi per i 
fumatori, poiché costoro metabolizzano ed eliminano le vi¬ 
tamine con maggior rapidità rispetto alte altre persone. La 
vitamina C previene lo scorbuto e disimp^na un mofo fon¬ 
damentale nella reazione del sistema immunoiogico e nel 
processo di cicatrizzazione delle ferite. Un bicchiere di suc¬ 
co di arancia fresca contiene airinciica 100 milligrammi di 
vitamina C. Tra gli altri suggerimenti che modificano i consi¬ 
gli fomiti con la guida precedente, pubblicata nel 1980. vi è 
la raccomandazione di bere più latte e ingerire la maggior 
quantità di alimenti ricchi di caldo anche agli adulti fino ai 
24 anni. Dieci anni fa l'età adulta veniva fissata a 18 anni. 

A ROMCO BiSSÒli . Aomeo Bassoli delI't/n/M; e 
' Il nr^mlA libato Ranghieri.'del (7/ór- 

ll’piVlIIIU jQfio I vincitori della 

QlOnidliStlCO tersa edizione del premio 

ìIaII> Csn nazionale giornalistico Fao 

UeiM rflll risetvato alla stampa italia¬ 

na. Il premio consiste in un 
viaggio di studio e di infor¬ 
mazione In uno dei paesi dove la Fao opera con progetti di 
assistenza allo sviluppo agricolo ed alimentare e viene asse¬ 
gnalo annualmente a quei giornalisti che con i loro servizi 
hanno contribuito a promuovere una migliore conoscenza 
del temi deU'alimentazione mondiale e della cooperazione 
intemazionale nei settori dell'alimentazione, dell'agricoltu¬ 
ra, della forestazione e della pesca. La giuria, nominata con¬ 
giuntamente dalla Fao, dairórdine dei giornalisti e dalla Fe¬ 
derazione nazionale della stampa, ha assegnato anche due 
menzioni speciali a «Il coltivatore» ed al «GrS» della Rai. Ban¬ 
dito dalla Fao d'intesa con l'ordine e con la Fnsi, il premio è 
posto sotto l'alto patronato del presidente della Repubblica. 

NANNI mCCOBONÒ 


NNSAN MARINO. Il professor 
Luigi Chieco-Bianchi, oncolo¬ 
go di Padova, è appena rien¬ 
trato da Maniglia, dove un co 
mitato intemazionale ha o^a- 
nizzato un incontro, «Aids in 
Africa», che analizza periodi¬ 
camente la situazione nel 
continente nero. Si va di male 
in peggio, è il commento di 
Chieco-BiarKihi, specialmente 
negli aggregali urbani, dove 
un quinto della popolazione 
si calcola che sia sieropositi¬ 
va. E si tratta di nievamenti 
imprecisi, valutazione «grosso 
modo». Figurarsi se è il caso di 
abbassare la guardia, come 
qualcuno da noi già vorrebbe 
che avvenisse, sulla base di 
qualche lieve indicazione otti¬ 
mistica circa l’andamento del¬ 
l'epidemia. Ce lo vieta, se non 
altro, il carattere di strettissima 
Interdipendenza che fa del¬ 
l'Aids una malaugurata vicen¬ 
da comune. 

Gli incontri della Repubbli¬ 
ca di San Marino (quest'anno 
alla seconda edizione), ideati, 
o^anizzati e sorretti xientifi- 
camente da Robert Gallo, 
hanno il merito, e il vantarlo 
per chi lì segue, di raccogliere 
in un ambiente ristretto gfi 
esponenti migliori, dopo il 
clamore dei grandi congressi 
della primavera e dell'estate, e 
della «kermesse» di giugno 
rappresentata dalla Conferen¬ 
za intemazionale sull'Aids. E ì 
suggerimenti, infatti, non 
mancano. 

Non che il vaccino sia un 
vecchio cavallo di battaglia di 
chi agita, arxihe quando non 
é il caso, la bandiera della 
speranza, ma è proprio da qui 
che muovono i punti più inte¬ 
ressanti di ricerca. Sentiamo 
che cosa dice Dani Bolognesi, 
professore alla Duke Universi¬ 
ty. nella Nord Carolina, vice 
Chairman e coordinatore del¬ 
la Conferenza di San Marino, 
che lavora attivamente in que¬ 
sto campo: «Ci sono vaccini 
sperimentali che dimostrano 
che si può bloccare ^in^^o- 
ne e anche la malattia per pe¬ 
rìodi piuttosto lunghi, in certi 
casi per più di un anno. Si 


tratta di vaccini ottenuti dai vi¬ 
rus delie scimmie Siv, che è 
un “cugino" deH'Kiv, inattiva¬ 
to, come per la polio, attraver¬ 
so sostanze chimiche. E un 
buon modello animale, e an¬ 
che se non ne possediamo 
ancora uno per l'Hiv. dobbia¬ 
mo pur tenerè presente che la 
vicinanza tra te scimmie, l'uo¬ 
mo induce a considerazioni 
positive. Ma c'é di più, e que¬ 
sta volta intendiamo riferirci 
direttamente all'Hiv. Perché si 
è visto che se si mescolano 
particelte virati, naturalmente 
afUve, di Hiv con determinati 
anticorpi, che chiamiamo 
neutralizzanti, e iniettiamo il 
tutto in uno scimpanzé, l'infe¬ 
zione viene t^Iòccata: il virus, 
cioè, perde la capacità di in¬ 
fettare le cellule». 

Bolognesi spiega meglio: 
4j|i anticorpi neutralizzanti 
sono composti oUenuii tra 
l'altro mediante ingegneria 
genetica, e ,veho i quali si ri¬ 
volgono ora le attenzioni di 
molti gruppi di ricerca, che at¬ 
taccano una parte del virus 
che è coihvolta nel processo 
di fusione, in cui cioè l'Hiv si 
riversa aH’intemo della cellula 
aggredita. Ma, impedendo ap¬ 
punto la fusione, anche se il 
virus si attacca' al recettore, gli 
anticorpi neutralizzanti impe- 
diaconoiàs^a penetrazione». 

Un albb^rkei^atòre srrieHf- 
cano dF''prfj^lssrihò ’ ptiinib', 
rimmunologo Anthói^ Fauci, 
ha riferito dt due importanti 
studi di cui ha s^uito randa- I 
, mento e che si sono conclusi i 
nell'agosto ^oiso, rìguardan- ' 
ti, questa volta, 1a sommini- i 
strazione dì Azt in greppi di 
soggetti sieropositivi. A parità 
di condizione linfocitarìa, I 
due greppi si distìnguevano 
per il fatto di manifestare, il 
primo, pochissimi sìntomi: e 
di essere invece, il secondo, in 
una fase precoce della malat¬ 
tìa, cioè dì sieropositivìlà com- 
pletamenlé ' asintomatica. In 
ambedue ì casi, il farmaco ha : 
dimostrato^ di wter ritardare | 
la prt^ssiòne^lla mataitia | 
e di svolgere, qùlridi, un ruolo 
motto positivo.' Data la sua 
elevata tossicità. l'Azt verrà al- 


M A San Marino i dati italiani sono stati 
sottolineati dal piof. Fernando Aiuti, di¬ 
rettore della cattedra dì immunologia 
dell'università «La Sapienza» di Roma e 
membro della commissione ministeriale 
sull’Aids. Anche ùi Italia, ha proseguito 
Muti, è cominciata da gennaio scorso la 
somministrazione sperimentale di «Azt» 
ad alcuni greppi limHatì di sier(^x>sitivi, 
ma' «sì tratta di un carripione troppo pìc¬ 
colo perché si possano avere già oggi le 
prime indicazioni suìrefficacia della tera¬ 
pia*. 

Le stretture sanitarie, ha proseguito 
Aiuti, «non sono c^i sufficientì per som¬ 
ministrare “Azi” ai circa 25mila soggetti 
italiani che (dei pn^bili 50mìla siero¬ 
positivi) hanno sensìbili aheràzlonì im- 
munolt^iche. ma lo saranrto se ^arà ap¬ 
provato il nuovo iriano per l’Aids che il 


* 


«caso 


ministro De Lorenzo ha invialo al Parla¬ 
mento». 

Il piano contro l'emeigenza Aids pre- 
vedé una spesa di 2.100 miliardi in tre 
anni e le sue linee principali puntano sul¬ 
la ristrutturazione dei reparti di malattie 
infettive, assunzione di 700 nuovi medici, 
'day hospital, corsi dilormaZìone per me¬ 
dici e paramedici, 2.100 assistenti domi¬ 
ciliari. case-alloggio permaiali. 

Su questo piano, secondo Aiuti, la te¬ 
rapia con l'Azt per i sieropositivi coste¬ 
rebbe non più di 150 miliardi per il far¬ 
maco e di 2,5 miliardi per ì test immuno- 
logici necessari prima di iniziare la som¬ 
ministrazione. Saranno poi anche le 
stretture sanifarìe a doversooportare un 
maggior lavoro' derivante dalle analisi 
che questi soggetti dovranno fare ogni 15 
giorni per controllare la risposta immu- 


nologica al farmaco. Una spesa di 150 
miliardi, ha dello Aiuti, equivale a quella 
che il servìzio sanitario nazionale soppor¬ 
ta ogni anno per un paio dei tanti farma¬ 
ci che il ministero sta classificando come 
■inutili», tanto che intende eliminarne dal 
prontuario 500 entro dicembre e altret¬ 
tanti entro il primo quadrimestre 1990. 
Solo questi provvedimenti sarebbero suf- 
fìcienti a recuperare la spesa per sommi¬ 
nistrare Azt ai sieropositivi. 

La commissione ministeriale, ha con¬ 
cluso Aiuti, ha inoltre accertato che un 
malato di Aids «occupa un posto tetto 
ospedaliero mediamente per 40 giomi 
l'anno, contro i 90 che erano stati pre¬ 
ventivali un paio dì anni fa. (Questo te si 
che i po>sU tetto che eli ospedali hanno a 
disposizrone per rAios sono il doppio dì 
quelli che si riteneva di avere, ma ancora 
insufficienti rispetto alle necessità». 


lora somministrato secondo 
modalità che ricalcheranno, 
ad esempio, quelle che » se¬ 
guono nella terapia delle leu¬ 
cemie, magari con dosi inizia¬ 
ti di aggressione e poi di man¬ 
tenimento? Non si può anceva 
dire. Il punto cruciale - a pa¬ 
rere di Fauci - è che ormai si 
è convinti, dopo molte resi¬ 
stenze iniziali, che bisogna in¬ 
tervenire mollo precocemerh 
le, il più presto possibile. 

Ma YAzt si somministra an¬ 
che in bambini malati, all'età 
di pochi mesi. È una dura 
realtrà, una tenibile scelta che 
si è costretti a lare, come 
quando si tenta una terapia 
antiplastica estrema in un 
bambino affetto da tumore. «E 
anche'qui > dice Luigi Chicco- 
Bianchi - occorre sottolineare, 
almeno a paniate consolazio¬ 
ne, che l'Azt sembra essere in 
grado nei bambini con Aids di 
far tornare nella norma lo svi¬ 
luppo neurologico che è fre¬ 
quentemente compromesso, 
con la manifestazione di qua¬ 
dri demenziali». 

Con I pediatri dell'Universi¬ 
tà di Padova. Chieco-Bianchi 
segue 101 bambini (i più 
grandi hanno o^l 4-5 anni), 
nati da madri sieropositive, 
per k) più tossicodipendenti: 
uno studio, sulla storia natura¬ 
le dell'infezione da Hiv in età 
pediatrica, che si estende, in 
collaborazione con altri centri 
europei, dalla gravidanza al 
parto, all'infanzia. 

Neirinlanzia, appunto, l'in¬ 
fezione da Hiv segue una stra¬ 
da particolaie. I^isa Chie¬ 
co-Bianchi: i bambini nati da 
madri tossicodipendenti stero- 
positive sono al cento per 
cento anch'essi steropostlM. 
Ma solo una frazione, circa un 
terzo, è realmente iniettato da 
Hiv. J motivi non sono benrno* 
ti: si suppone, ma non ci sono 
conferme statistiche, che ale» 
ni fattori, come la nascila pre¬ 
matura o il parto per vìa vagi¬ 
nale piuttosto che quello ce¬ 
sareo. favoriscano l'infezione» 
Gii altri due terzi di bambini 
infettati continuano a posse¬ 
dere anticotpi nei siero, ma 
questi anticorpi sono stati tra¬ 
smessi passivamente dalla 
madre: cosi, nel giro di un an¬ 
no scompaiono. Quindi, r^l 
bambini la steropositivìtà non 
è sinonimo di infezione. E an¬ 
che in quel terzo, che risulta 
realmente infettato, i destini 
sono diversi. Nel nostro grup¬ 
po, otto di toro > conclude 
Chieco-Bianchi - attualmente 
stanno bene, mentre una ven¬ 
tina mostra purtroppo dei se¬ 
gni clinici. 


Treni, navi, aerei: viaggi ad alto rischio di canao 


Dermatiti da contatto, inchiesta dell’Unione nazionale dei consumatori 


Amianto, ancora troppo Imputato numero uno, il nichel 


È una presenza silenziosa e invisibile, sotto certi 
punti dì vista, accogliente perché protegge dal fred¬ 
do e dai caldo. In terra (soprattutto sui vagoni ferro¬ 
viari), in cielo (sugli aerei), in mare (sulle navi), dì 
amianto si (a largo uso. Ma chi ha un rapporto trop¬ 
po stretto con questo compagno di viaggio rischia 
grosso. Oggi a Bologna seminario dei Collegium e 
deiristituto ^mazzini sul cancro da amianto. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

GNIDI DONATI 


■i BOLOGNA Se viaggiamo 
in treno abbiamo buone pro¬ 
babilità di salire su una delle 
tre-quattromila carrozze co¬ 
struite tra il 1955 e il 1975 an¬ 
cora Imbottite con 800 chili di 
amianto. Se invece optiamo 
per una più confortevole cro¬ 
ciera te probabilità di un con¬ 
tatto ravvicinato con questo 
Isolante aumentano (pare 
che non cl sia nave che non 
sia stata coibentata con l'a¬ 
mianto). Più incerta la situa¬ 
zione nei cieli, ma solo per 
mancanza di informazioni. 

L’amianto cl avvolge, cl 
sfiora, in ogni luogo. La sua è 
una carezza perfida, rischiosa 
anche se nessuno ha ancora 
compiuto precisi studi sul po¬ 
polo di pendolari che ha elet¬ 
to' il treno a sua seconda casa 
0 sui vfp che si ritemprano a 
bordo degli yacht. «Questo di¬ 
fetto di conoscenza sui rischi 
degli utenti dei trasporti - dice 
il professor Cesare Maltoni, 
oncologo, segretario e infati¬ 


cabile motore del Ramazzini - 
è un grande ed inquietante 
punto interrogativo». Inquie¬ 
tante perché degli effetti del¬ 
l'amianto sui lavoratori dei 
trasporti oramai si sa. invece, 
parecchio. Proprio dello stato 
attuale d^lle conoscenze sui 
nschi cancerogeni si parlerà 
oggi a Bologna (aula magna 
della Regione) nell'ultima 
giornata della settimana inter¬ 
nazionale della scienza che 
come al solito ha riunito stu¬ 
diosi di tutto il mondo. 

Maltonì, in un colloquio «in 
libertà» (a tavola difficilissima 
la digestione de! pasto...) con 
alcuni giornalisti ha anticipato 
i temi dei seminario odierno. 
Al suo fianco sedeva l'ameri¬ 
cano Irvìng Selikoff, che del 
Ramazzini è presidente, mas¬ 
sima autorità mondiale nel 
campo dello studio dei rischi 
da amianto. 1 ricercatori dello 
staff di MaltonS (Istituto onco¬ 
logico di Bologna) hanno ac¬ 


certato che dal 1955 ad c^gl 
nelle officine e nei depositi 
ferroviari sono venuti a contat¬ 
to con l'amianto almeno 
lOOmila peisone. Scrupolose 
indagini compiute negli ultimi 
30 anni su 17.800 coibentatori 
dello Stato di New York han¬ 
no messo in luce dati agghiac¬ 
cianti: una persona su cinque 
aderta alla lavorazione dell'i¬ 
solante è morta di caiKio pol¬ 
monare, una su dieci di meso- 
telioma, particolare tumore ai 
polmoni prodotto esclusiva¬ 
mente dall’amianto, in gene¬ 
rale chi è esposto ad amianto 
per lungo tempo ha una pos¬ 
sibilità doppia, nspetto al re¬ 
sto della popolazione, di mo¬ 
rire di cancro. 

La moderna epidemiologia 
ci ha detto molto, anche se 
non tutto, suH'amianto, ma 
sulla nocìvilà di questo mate¬ 
riale - ha nvelalo Selikoff - il 
pnmo allarme venne lanciato 
addirittura nel 1924 con un ar¬ 
ticolo sulla rivista scientifica 
Briiish medicai Eppure da al¬ 
lora c'è stato un crescendo di 
impiego deH’isolanle in molte¬ 
plici attività, dalla cantieristica 
airedilizia e perfino negli usi 
domestici (i tavoli da itiro O i" 
forni, ad esempio) senza nes¬ 
sun tipo di precauzione Se¬ 
condo Mallonl oggi il proble¬ 
ma ha «enorme importanza» 
nel settore navale civile e - 
più ancora - in quello milita¬ 
re. in ambito ferroviano la de¬ 


coibentazione delle canozze, 
decisa dall'éme Fs. >àene fatte 
in modo discutibile soprattut¬ 
to da imprese appaltatncì che 
mandano letteralmente allo 
sbaraglio i lavoratori. Un inter- 
ventq -aff. altissimo rìschio co¬ 
me ^ ripulitura dd v^ni vie¬ 
ne infatti ^Iro sènza prote¬ 
zioni c senza certezze circa la 
destinazione finale delie sco¬ 
rie. «È terribile - ha'affermato 
Mattoni ' rilevare che mentre 
nel '68 fe ferrovie britanniche 
decidevano dì decoibentare i 
loro vagoni, da noi in quegli 
stessi anni'si faceva la scelta 
opposta*. 

E oggi l’errore come viene 
corretto? Male, anzi malissi¬ 
mo. Al posto (teiramianlo ge¬ 
neralmente sì'lftilizza la fibra 
di vetro, sostanza anch’essa 
cancerogena e in più portatri¬ 
ce di'effeiti dannosi (e spesso 
irreparabili) per gli occhi, il 
naso,'la pelle. «L'unica pre¬ 
cauzione che da qualche tem¬ 
po viene présa - ha spiegato 
Maltoni - è quella di imbusta¬ 
re la fibra di vetro in sacchi di 
plastica. Però il sacco spesso 
deve essere adattalo alle strut¬ 
ture con tagli che lo iaccrano 
e liberah'b' il contenuto» E co¬ 
si siamo nel pieno di un pro¬ 
blema più grande - se possi¬ 
bile - di quello che si voleva 
risolvere. Esiste o no, allora, 
l'isolante Ideale? «Per quel che 
ne sappiamo no», è la risposta 
sconsolata di Mattoni 


Detersivi, cosmetici, vernici e sostanze chimiche 
con cui veniamo a contatto ogni giórno ]»ssono 
provocare fastidiose dennatiti. li numèro di queste 
affezioni sta sempre più aumentando ma, secondo 
i dati raccolti ed elaborati presso l'ambulatorio di 
allergologia deit'ospedale dermatolc^ico S.' Mari»' 
e S. Gallicano di Roma, l'allèrgene più'frequente è 
costituito dal nichel. 


RIT* PROTO 


■N Bigiotteria a rischio. Que¬ 
sto uno dei risultati di una ri¬ 
cerca puUilicate dalla Unione 
nazionale consumatrm con il 
titolo «Nichel-Ione a rischio 
negli orecchini delia bigtotte- 
ria». Una indagine effettuata 
su un campione di 1.800 gio¬ 
vani donne tra i 15 e i 20 anni 
in sette città italiane ha riteva- 
to che ben il 62,2% delle ra¬ 
gazze che portano cnecchinl 
ha accusato disturbi cutanei. 
È state poi mburate la quanti¬ 
tà di nichel rilasciala da un 
campione di fumagli e garKÌ 
di 10 diversi tipi di orrecchini, 
messi a contatto con sudore 
artificiale standard per 12 ore 
consecutive e poi jrer I, 7 ed 
ulteriori 7 gioroi a temperatu¬ 
ra ambiente. 

li «potenziale di rìschio» è 
decisamente elevato: addirit¬ 
tura 6 orecchini su 9 sono stati 
clas»ficati «ad allo ed ad altis¬ 
simo rischio» (rilascio medio 
gìomalieTO di 92.94 micro- 
grammi dì Ni2 -t- ) mentre 3 su 


9 sono «a medio rìschio» (54,0 
microgrammi) e uno solo è 
da valutare a «basso rìschio». 
Mettendo in relazione i dati 
ottenuti con una quantità me¬ 
dia di sudore dell'onanismo, 
SI ncava che. in 14 giomi, può 
restare a contatto con la pelle 
una quantità di nichel pari a 
131,6 mcg. C'è poi da dire che 
i tempi di contatto orecchini- 
pelle risultano spesso più lun¬ 
ghi di quelli adottati nella spe¬ 
rimentazione e che spesso le 
ragazze non smettono di por¬ 
tare gli orecchini anche se si 
manifestano prurìti, eritemi ed 
eczemi, Esiste comunque una 
«soglia minima giornaliera» di 
sopportazione del {lichel, .di¬ 
versa per ogni pedona e che, 
se superata, può produrre sta¬ 
ti patologici e danni alla pelle. 
Secondo dati raccolti presso il 
Centro allergologico del S. 
Gallicano, l'andamento di 
questi casi patologici è in cre¬ 
scente aumento (oltre il 40% 
annuo negli ultimi 4 anni) e 


comunque non si può esclu¬ 
dere che, con il passare del 
tempo, si possano verificare 
incompatibilità o gravi tossi¬ 
cosi da contatto della pelle 
con il nichel. Non si tratta di 
.jjn» fenomeno da sottovalutare ' 
9 e,.xome'rileva l’Unione na¬ 
zionale consumatori, sì ven¬ 
dono ogni anno circa 30 mi¬ 
lioni 4i paia di orecchini di bi¬ 
giotterìa. Sembra in ogni caso 
che basterebbe ricoprire il ni¬ 
chel con 5 micron di oro p» 
ridurre sensibilmente la possi¬ 
bilità di inilazione. 

Ma, in pratica, cos’è una 
dermatite da contatto? Lo ab¬ 
biamo chiesto al professor 
Ferdinando Ippolito, direttore 
scientifico dell'Istituto derma¬ 
tologico di S. Gallicano di Ro¬ 
ma: «innanzitutto - ci ha detto 
- esistono dermatiti da contat¬ 
to allergiche ed irritanti. Nel 
primo caso un individuo svilu- 
pa una reazione immunitaria 
contro una sostanza estranea, 
come nel caso del nichel. Per 
essere sensibilizzati rispetto a 
una sostanza occorrono in ge¬ 
nere contatti ripetuti nel tem¬ 
po. A Questa prima fase defi¬ 
nitiva '^sensibilizzante'’ deve 
seguire, dopo un perìodo di 
latenza, un ulteriiwe contatto 
definito “scatenante''. Spesso 
poi esiste una predisposizione 
genetica che facilita la sensi¬ 
bilizzazione verso una sostan¬ 
za». 

Ne) caso delle dermatiti da 
contatto irritanti, invece, «si ha 


una risposta immediata rispet¬ 
to airutilizzo di sostanze che 
hanno un effetto lesivo sulla 
cute, come ad esempio i de¬ 
tersivi, in relazione alla quan¬ 
tità delt'agenle irritante e del 
tempo di contatto». 

In o^i caso te forme irrita¬ 
tive possono aprire ia strada a 
una sensibilizzazione, ad 
esempio se si usa un sapone 
da toilette che contenga ingre¬ 
dienti non purificanti e in par- 
tkrolare una quantità eccessi¬ 
va di alcali, non adatti alla 
pelle che ha un ph acido. Non 
solo, ma sostanze come ì de¬ 
tersivi po^no trasferire negli 
indumenti sostanze sensibiliz¬ 
zanti e l'uso di guanti di gom¬ 
ma non pura, soprattutto se 
non si ha la precauzione di in¬ 
dossare guanti di filo, può irri¬ 
tare ia pelle delle mani. Me¬ 
glio poi usare indumenti in fi¬ 
bre naturali e non colorali: 
•Tra l’altro - aggiunge il pro¬ 
fessore - le fibre sintetiche, 
ostacolando la traspirazione, 
facilitano l'assorbimento delle 
tinture usate per gli indumen¬ 
ti, soprattutto se non sono sta¬ 
te impiegate correltamenle». 

Tra te principali sostanze 
che provocano dermatiti da 
contatto ricordiamo anche il 
cobalto, presente nella cera¬ 
mica, nei cosmetici, nelle ver¬ 
nici e nel cuoio e il cromo 
(cemento, vernici c cuoio). 
«C’è però da rilevare - precisa 
il professore - die te patolo¬ 
gie in campo professionale 


sono decisamente diminuite 
e, soprattutto a livello indù* 
striate, si stanno adottane 
processi di automazione che 
escludono il contatto con so¬ 
stanze irritanti come i sali di 
cromo e le vernici usate nelle 
carrozzerie». 

Ma come è possibile identi¬ 
ficare te sostanze responsabili 
di queste reazioni cutanee? «Si 
effettuano test epicutenei sulla 
cute del dorso - spiega il pro¬ 
fessor Ippolito ~ a{^ic»Kk> 
uno standard di sost»ize in 
concentrazione non initanle. 
In linea di massima, però, già 
ia sede delle mani^tazioni 
consente di risalire alle so 
stanze scatenanti: ad esempio 
un’irritezione sulle palpebre 
può essere dovuta all’uso di 
una lacca per unghie. C'è poi 
da tenere presente l'eventuale 
contatto, (rèr motivi professio 
nati, con sostanze lesive o 
Timpiego da parte del pazien¬ 
te di creme a base di penicilli¬ 
na o antibiotici». 

E la terapia? «Occotre In¬ 
nanzitutto eliminare ogni «in¬ 
tatto con ia sostanza indivi¬ 
duata - conclude il professore 
- nelle varie forme m cui può 
essere presente, poi è utile, 
sempre su prescrizione der¬ 
matologica, ruso per brevi pe¬ 
riodi di creme a base di corti¬ 
sone. seguite poi da creme 
decongestionanti inerti e pa¬ 
ste rinfrescanti. Non é da 
escludere comunque una pic¬ 
cola percentuale ai guarigioni 
spontanee». 





















ì 


DISONORE 


limitare \\ disonore. Un 
obiettivo che veni'anni fa avrei 
trovato npugnante e assurdo, 
in quanto onore e disonore 
non sono graduabili. E in 
effetti si tratta di un proposito 
ben misero, una guitteria 
morale, una trovata da servo 
di commedia. Ma quand'ero 
giovane non potevo ipotizzare 
un fallimento di queste 
proporzioni. Se allora 
immaginavo il Mgglo. era la 
sconfitta polilict per opera 
della controrivoluzione, e si 
manifestava nella repressione 
che. per quanto spietata (o 
proprio per questo), garantiva 


ai vinti i'onore deli'esiiio, della 
prigione e. al meglio, la glona 
del patibolo. Il destino è stato 
derisorio. Nessuno vuole 
ucciderti. La razione 
quotidiana di offese che 
patisci proviene da istituzioni 
e persone animate dalle 
migliori intenzioni, e il 
trattamento a te nservato é più 
o meno lo stesso che tocca 
alla stragrande maggioranza 
della razza occidentale, che 
pare trovarsene bene, f^rcui 
corri sempre il rischio di 
apparire (anche a te stesso) 
paranoico, snob, o 


semplicemente ridicolo. 

Cosi, perun po' subisci 
facendo tinta di nulla, eviti te 
occasioni, giri al largo, e ogni 
tanto reagisci. In altre parole, 
dopo aver incassato trenta o 
quaranta colpi, ti nolani m 
qualche angolo o buco, 
dandoti per morto, in modo 
da evitarne altrettanti. Poi 
rimetti fuori la lesta. Giusto il 
tempo di buscarne sette o 
otto Allora ti scuoti; pari un 
colpo o due e replichi a tua 
volta con due o tre colpi, che 
ne) migliore dei casi'suKitano 
qualche curiosità (mai 


Empatia o solidarietà), nel 
peggiore deplorazione, ma 
per k) più non vengono 
neppure avvertiti, ^rve 
comunque a restituirti per un 
momento un po'di rispetto 
per te stesso, si che neppure 
senti i colpi che continuano a 
pioverti addosso. Guadagni, 
come dire, un po' di tempo. E 
SI ricomincia. Questo intendo 
per. limitare W disonore. 

Berglorglo BeUocchk» 
«Dalla fWfte del torto» 
QnaudI 
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Dai Quaderni piacentini 
a Diario, l’Italia vista 
da Piergiorgio Bellocchio 

Per il pubblico 
d^ofièà 


Abbasso rAmerica 


OIINTIPIVBTTA 


Ricordate I «Quaderni piacentini»? 
Nacquero aH'Iniclo degli anni Sea> 
aanta, morirono nel 1^. Rappre- 
Oéntarono per alcune generazioni, 
un segno, tra politica e cultura, di 
anticonformismo, ricerca origina¬ 
le, vis polemica, contro le chiese e 
le parrocchie. U aveva diretti Ple^ 
glorglo Bellocchio, nato nel 1931 
a Piacenza, dove ancora vive. Con¬ 
clùsa queil’esperieitfA» Bellocchio 
abbaudonù anche occasionali col¬ 
laborazioni con aettUnanall di alta 
tiratura e fondò, con Aifooao Be- 
rardlncìli, un'altra rtviaia, «Dia¬ 
rio»* »uno stnimeoto di comunica¬ 
zione <MKrive Itti ateaso • Ubero da 
ogni condizionamento. Indenne 
dal rumore della dilacchlara cul¬ 
turale, della pubbUcità, dd falsi 
specliitlsmi. Una rMzin povera, 
che non deve niente a nesauno, lo- 
lalmeiite aulogesUta...». E per po¬ 
chi elettori* Einaudi puhbUca ora 
una scelta assai ampia di quanto 
acritto da Bellocchio per «Diario», 
aforismi, rapidissime Istantanee 
sulla cultura, sulla politica, tul co^ 
atunie,iaul giovani^ ao Eco («Uo*e-' 
co’ è unfeco è un'eco ò un'eco»), 
urreagglo Inteirotto dedlcnto a Pa- 
aolbit. Il titolo è «Odia porte del 
torto» (pagine 194, Uri 16.000) e 
viene dal «Diario di lavoroa di Bre¬ 
cht} mettiamo dalla parte del 
tortoi'ln mancanza di un altro po¬ 
stò Iti^cul metterci». 


I n una pa^na di Diario 
annoti di aver raggiunto 
^obiettivo di «non conta¬ 
re niente», tonto che se 
1 ^ tu volessi pubblicare un 
libro non sapréatl a chi 
rivolgerti. Ma ecco «he U «tuo» U- 
bro uriva, per gluata edito da npa 
delle più prestigiose esse editrici 


(I testo con quella (rase era appena 
uscito sul numero sette di «Diario* che 
neanche a farlo apposta mi è arrivata 
i'oflcria di Einaudi. Se ciò fosse succes¬ 
so solo quìndici giorni prima mi sarei ri¬ 
sparmialo di portare proprio quell'e¬ 
sempio. Ma non è che questo cambi 
qualcosa alla sostanza della questione. 
La pubblicazione di un libro, come av¬ 
viene nel nostro sistema editoriale, è 
cosa quasi del tutto casuale. E* un'ele¬ 
mosina che ormai non si nega a nessu¬ 
no. 

Torniamo alle prime righe del libro, 
li mi pare di rlatracdaie ttaa sintesi 
pella tua posizione, quando aoiri del 
proposito di «limitare U diNOore»... 

Onore ò grosso modo l'equtwateme lai¬ 
co dell’anima. Se parlo di limitare il di¬ 
sonore, anziché salvare l’onore è per 
non nascondere la mia complicità con 
l'attuale sistema, un sistema che. oc¬ 
corre ripeterlo perchè non si dice quasi 
più, è sempre e più che mal fondalo 
sUjlo sflvltamento e suH'oppressione. 
InsQinfns partecipo anch'io, se pure in 
maniera modesta, alla spartizione degli 
utili.,. 

Che MMo ha allora ciieie Intettet- 
Moggi? 

«Che fare* è il titolo di famose opere di 
Czemice\%ki, di Tolstoi, di Lenin: è una 
formula che accompagna quasi un se- 
colq di storia della sinistra mondiale. 
Oggi penso che bisognerebbe comin* 
ciare a scrìvere «che cosa non fare». Ba¬ 
sterebbe? Eccome. Quante cose, quan¬ 
te male azioni ci sarebbero da elenca¬ 
re. Al punto in cui siamo sarebbe già 
mplto non dico estirpare la gramigna, 
ma, come raccomandava Amleto alla 
regina, astenersi dal concimarla. 

Per lunghi tratti percorri 0 tema del¬ 
la «uHura sotto ^ede di 43nn varie¬ 
tà culturale». Ci sono Eco e l'attuaUs- 
rimo Citati. 

Quante cose di cui non ho bisogno, di¬ 
cono abbia esclamato Socrate passan¬ 
do per un mercato. Per me se le case 
edhrid decidessero di non pubblicare 
più una sola novità cl metterei subito la 
firma. Se poi chiudessero, meglio anco¬ 
ra. Di libri ne resterebbero comunque 


Ed U futuro? Scrivi che molo un Dio 
può talvard. 0 un Virus». 

Per il futuro non possiedo iketle. Non 
sono un politico. Non lo sono mai stato 
neanche ai tempi dei «Quaderni pia- 
céntini». Se vogliamo sono un letterato 
prestato alla politica. Quello che mi 
colpisce e preoccupa è soprattutto la 
falsificazione e )a distruzione del passa¬ 
to. E senza senso del passato non esiste 
futuro. Uno degli esercizi che compio 
più frequentemente e che si riflette nei 
miei senili è il raffronto Ira passato e 
presente. Cerco di capire che cosa è 
cambiato. Come e perchè. Passo più 
tempo coi morti che coi giovani, ma mi 
lusingo di farlo soprattutto per i giovani, 
vittime Inconsapevoli di questa espro- 
pnazione, di questo ^paventoso azzera¬ 
mento che è in atto. Perché sappiano 
che il mondo non è incominciato con 
loro e non è sempre stato cosi. Chissà 
che questo non suggerisca loro l'idea 
che si può anche cambiarlo. 


Sessanta anni fa Wall Street 
Il benessere e la crisi 
visti negli anni del frisino 


talmente tanti da saziare la fame di cul¬ 
tura dì venti generazioni. Idem per la 
produzione di film. Forse si scrivono 
ancora dei buoni libri, ma sono talmen¬ 
te dispersi, soflocati nel mare dì merce 
abbietta e superflua, che il tempo ri¬ 
chiesto dalla ricerca è molto meglio 
spenderlo per leggere (ante cose che 
esistono da secoli e che con la scusa 
delle no^tà da seguire non si sono mal 
lette; o rileggere... 

DofW rccperteiiza del «Qnadenil pia- 
ceotlal» tf ad ritratto dal rapporto 
eoo U pubblico. Hai aedto la atnda 
di «Diàrio», che è una atrada un po' 
tegreta. NcOa katrodoriOBe oc aple- 
ghl la raglofiL Ma aoo credi che per 
«limitai* il diaoowei ala glaalo 11 ■o« 
meato di tonai* allo aeopefloT 
Non è che «Diario» desideri esaeie una 
rivista semiclandestina. Lo è per neces¬ 
sità. Come ho già detto più volte (e ne 
accenno anche nella pa^na intiodulti* 
va al libro), è del tutto illusorio pensare 
di portare le proprie idee al grosso pub* 
blico attraverso 1 mass media che livel¬ 
lano, omologano, omogeneizzano qua¬ 
lunque cosa. Non si può parlare contro 
il potere dal iuOgid del potete. E' del 
tÙtM Vàri&r C'pÒl non sta' neàrx:he be¬ 
ne. Bisogna preoccuparsi prima di tutto 
del contesto, inventarsi d*ì propri stru¬ 
menti e autogestirsi. «Oiarioa ria facen¬ 
do proprio questo da quasi cinque an¬ 
ni, come già lo avevano fatto i «Quader¬ 
ni piacentinb più di venCanni prima. 
«Quaderni piacentini! passò dalle cento 
copie ciclostilate del '62 alle quindici¬ 
mila del '68, ma già nel *66/67 vendeva 
sette/ ottomila copie: senza ^ridere 
una lira in pubblicità e nella più totale 
congiura del silenzio da parte di tutta la 
stampa nazionale. «Diario» passa per 
una rivista sofisticata, raffinata... E' vero 
che i suol (ettorì sono per buona parte 
intellettuali, ma solo perchè ri tratta 
della categoria più informata, gente 
che frequenta le librerie. Ma «Diario* ri 
rivolge prìticilpalmenle a tutt'altre per¬ 
sone. Recentemente un amico milane¬ 
se mi diceva, mostrando gran sorpresa, 
di una dattilografa lettrice entusiasta dì 
«Diario», aggiungendo, per spiegare 
quello che secondo lui era quasi un 
conirosenso: è una dattilografa, ma in¬ 
telligente. Ma lo non ne sono stato per 
niente sorpreso. C non solo perchè ri¬ 
tengo che l'intetUgenza delle dattilogra¬ 
fe non sia mediamente inferiore a quel¬ 
la dei loro datori di lavoro. A parte l'In¬ 
telligenza è proprio la sua condizione 
di frustrazione a fare della dattilografa 
sensibile alle ragioni dì «Diario», mentre 
il suo padrone, magari dì sinistra, non 
può capirci se non superficialmente 
proprio perchè appartiene alla sfera del 
potere ed è schiavo del mito del suc¬ 
cesso. Il lettore naturale di «Diario» è 
per l’appunto un fmstrato, un offeso, 
un emarginato: quelli che non contano 
(non è un caso che tra 1 nostri pochi 
abbonati le donne siano più numerose 
degli uomini). Sono molti milioni. Il 
problema non è di cambiare linguaggio 
o formula, perchè l’uno e l'aitro li capi¬ 
scono benissimo la dattilografa, l’ope¬ 
raio. la casalinga e il pensionato; molto 
meglio deH'intellettuale, dello studente 
e dei giovani in genere. Il problema è di 


MARClUO FLORIS 


I l mito americano, 
in Italia, ha storia 
lunga, tanto a Uvei- 
io popolare che 
M coito. A partire da¬ 
gli emigranti veneti 
0 sleilianl che negli anni Ot¬ 
tanta deil'Ottocento arrischia¬ 
vano vi^gl transoceanici in 
condizioni spaventose, fino 
agli intellettuali sedotti negli 
anni Ottanta del Novecento 
dal nichilismo post-industri»'* 
delle bande giovanili di Los 
Angeles o dal narcisismo post¬ 
moderno dei loro più ricchi e 
fortunali colleghi di Manhat¬ 
tan. gli Stati Uniti - rAmerica « 
non sono mal stati indifferenti 
alia coscienza coliettiva e al¬ 
l'opinione pulritiica itriiana. 

Un contributo di grande ri¬ 
lievo alla comprensione e alla 
storia di questo mito k> porta 
adesso lo studio di Michela 
NaccL iVxntkmterioanàmo in 
Italia negli anni Trenta. Centro 
dell'Indagine è la cultura fasci¬ 
si ÒIrriMHò la bulturà italiana 
d^li anni del fascismo, pur se 
spesso i due termini si sovrap¬ 
pongono. Ed è un'indagine 
che getta luce su svuiati 
aspetti detta storia degli anni 
Trenta e che testimonia, anco¬ 
ra una volta, dì quanto prot^n- 
cìale fosse la cultura italiana 
tra le due guerre, quella fasci' 
sta come quella liberale o cri¬ 
stiana, entrambe sorrette da 
un antimodemismo tenace, 
che le rendeva estranee alle 
cocienti di pensiero più vivaci 
Tra le «groèsoianìtà» da cui in¬ 
vitava a guardarsi. Fhuicesco 
Flora indicava, nel ÌSQH «il 
freudismo, lo spenglerismo, il 
male inteso t*lailvismo«.' oltre 
aireconomla e alla sociologia. 

Il primato della retorica, l'in¬ 
sistere su un ruralismo esaspe¬ 
rato e sorpassato, la superti- 
ciale altezzosità da strapaese 
non creavano certo le condì- 
zkml migliori per comprende¬ 
re un'Amerfcrè articolata e 
conUaddlttoiia, tutt'attro die 
uniforme come voleva date ad 
Intendete una lettura superfi¬ 
ciale e prevenuta. La polròilca 
fascista omtio le comodità, 
segno di una supposta stan¬ 
chezza vitde della nazione 
americana, l'identificazione 
dei comfort con un materiali¬ 
smo antitetico ai valori spiri- 


SIQNI * SOGNI 


ANTONIO FANTI 


C ome i cortesi e assidui lettori 
della presente rubrìca torse 
rammenteranno, tre settima¬ 
ne la (c'è stato un «buco*, 
dovuto a uno «slittamento» 
deite pagine dei libri) avevo 
iniziato un discorso su Ruth Rendell e 
avevo promesso che lo avrei proseguito. 
Eccomi qui, non troppo puntuale e sen¬ 
za il prezioso sussidio costituito dal 
•riassunto delle puntate precedenti». 

Nella Rendell ritrovo il felice intrec¬ 
ciarsi di due componenti che o^i mi 
sembrano indispensabili per accostarsi 
davvero ai labirinti immaginativi di una 
società complessa: la grande eredità 
della «letteratura al femminile» e l'ottica 
deiraulore di libri polUleschi. Chi pos¬ 
siede, e incrocia strettamente tra loro, 
due modalità cosi impoilanti, può guar¬ 
dare dove altn non andrebbero a spiare, 
può raccontare secondo canoni narrati¬ 
vi che ad altn dispiacerebbero. Nel libro 
La morte non sa leggere, edito da Mon¬ 
dadori, nella collana «^ri misteri», nel 
1987 e ora nproposto, con il numero 
2121 del «Giallo», uscito con la data del 
24 settembre 1989, la Rendei! cercava 


Seaaanta aonl fa erano 1 
glorili dì Wall Streeti 
della grande crisi che 
travolse il modello 
economico e sociale 
americano. Erano anche 
I giorni che fecero da 
spartiacque tra un'Idea 
dell'America 
Ineaaaribllfflente 
prospera c l'immagine 
invece della fraglUtò di 
un sistema industriale e 
della modernità che eaao 
eiprlmeva.Come 
gludicara lltalla laarista, 
nel conflronio retorico tra 
nirallamo e capitalismo, 
melle riceade e quri 
nwseTCome nacqpic, 
aoprawlMe e al ctfforzò 
tt mito americano? A 
qpiead hiterrogativl 
risponde una ricerca di 
Mkheln Nacd, che 
Bollati Bcriiiglderi' 
mandnfn'tlMria hf 
questi giorni, 
«ì'settameriranlsmo In 
Italia negli anni Trenta» 
(pagg. 219, lire 33.600) 


nismo e utilitarismo che avreb¬ 
be salvaguardato l'America 
dalla rivoluzione e dal comu¬ 
niSmo. 

La polemica fascista contro 
ramericanismo acquista, con 
evidente strumentalizzazione, 
una vena antiborghese, che 
giunge all'assurdo di una 
esplicita accusa alla moderna 
cnriltà meccanica di un capita¬ 
lista come Pirelli, preoccupato 
di una eccessiva standardizza¬ 
zione che avrebbe fatto perde¬ 
re all'uomo la propria peiso- 
nalità. Michela Sacci esamina 
ccHi attenzione tutti 1 moltepli¬ 
ci significati che stanno dietro 
alia battaglia contro la «demo¬ 
plutocrazia», il significato poli¬ 
tico e propagandistico dell'ac¬ 
cusa rivolta a Roosevelt di aver 
faiUto nei tentativo di umaiUz- 
zare 11 capitalismo, la convinta 
interpretazione delia storia de¬ 
gii Stati Uniti come storia di un 
eroismo industriale terminalo 
malamente nelle secche di un 
materialismo di massa. 

Un interessante capìtolo è 
quello in cui la contrapposi¬ 
zione nei confronti deH'Ameri- 
ca non appare più nei termini 
solo di una opposizione politi 
ca, macomeconlrastodlcivil 
là. A tal proposito un’osserva¬ 
zione come quella fatta da Bi 
ienchi nei, 

. mai dlm.cpiM:arq,.chu.il .fasci¬ 
smo è ui^ ifif^ludone in mar 
eia contro tt rrìondocapitaìisti 
co, liberale, democratico, bor 


ghese, maieriaUsta, nelle sue 
forme corporee, cioè nei suol 
istituti, e sopra tutto nel suo 
spirito, e che contro questo 
stesso mondo si mosse, con¬ 
temporaneamente al fasci¬ 
smo, anche tt bolscevismo») 
apre la porta ad un confronto 

- che andrebbe approfondito 

- tra la polemica antidemoaa- 
tica del fascismo e quella coe¬ 
va svolta dal movimento ope¬ 
raio e comunista. L'accusa di 
demagogia e di formalismo ri¬ 
volta alle istituzioni democrati¬ 
co borghesi aveva spesso ac¬ 
centi comuni, anche se con- 
duceva a risultati ideologici e 
politici del tutto divergenti. 

L'insistenza su posizioni an¬ 
tiamericane appare spesso oc¬ 
casione per riflettere senza il¬ 
lusioni sulla decadenza euro¬ 
pea, sulla sua incapacità di 
contrastare l'egemonia morale 
e culturale degli Stati Uniti, sul¬ 
la necessità di fuoriuscire dalla 
crisi morale che attanagliava il 
Vecchio mondo e a cui un 
paese senza storia come l’A¬ 
merica non poteva certo offri¬ 
re una rispc^ soddisfacente. 
Se gli Usa erano nati da una 
debolezza dett'Europa e da 
urrà rottura nella sua storia, tt 
materialismo che ne costituiva 
tt collante sociale (e di cui la 


corsa al denaro era U simbolo 
più evidente) non avrebbe po¬ 
tuto certo rivitalizzare la man¬ 
canza dì ideali e senso morale 
che accompagnava il moder¬ 
nismo e la civiltà delle macchi¬ 
ne. Che gli Usa rappresentas¬ 
sero tt tramonto dell'intera cl- 
viltà occidentale, lossero cro¬ 
nologicamente ait'avanguar- 
dia ma spiritualmente alla re¬ 
troguardia, sembrò chiaro e 
palese con la orisi de) 1929. 
Quell'anno costituì uno spa^ 
nacque, anche nel modo di 
mettere sotto accusa il mac¬ 
chinismo e l'esasperato eco 
nomicismo americano; e per¬ 
mise di passare da una identi¬ 
ficazione degli Usa con tt capi- 
talbmo ad un giudizio di iden¬ 
tità del capitalismo con la spe¬ 
culazione. «Questo è il tr^co 


mali della vecchia Europa, l'ìn- 
alstente denigrazione del de¬ 
naro e delia grandezza su cui 
si presumeva si fossero costrui¬ 
ti gli Stati Uniti: queste alcune 
delle coordinate deìrantiame* 
ricanlsmo italiano riportate al¬ 
la luce con efficacia e intetll- 

B rnza dal lavoro di Michela 
acci. Accanto ad un Mario 
Soldati che putava di «defor¬ 
mazione del sensi, decadenza 
fisloiogica... allegria isterica 
del bambini a sera... L'ail^rìa 
dei selvaggi. L'allegrìa (^U 
americani», starano le osserva¬ 
zioni di Cario Levi improntate 
ad una più attenta considera¬ 
zione dei frutti della moderniz¬ 
zazione e del macchirtìsmo. 
La macchina, infatti, costitui¬ 
sce l'o^tto di odio-invidia 
più immediato e diretto, ac¬ 
canto al denaro. La tipologìa 
psicolc^ica pievalenle consi¬ 
dera l'ameiicano homo eco- 
nomlcus, pragmatico, attento 
ai fini, materialiria. IVa 1 pochi 
giudizi che si diriaccano dalla 
superficiale stupidità del coro 
antiamericano, quello di Emi¬ 
lio Cecchi sutt'intreccio di edo- 



risveglio del paese dei dottar) - 
scrìveva Virginio Cavda -. La 
prosperità è finita, ombrava 
perenne, fondata su basi in¬ 
crollabili, e si rivela con fragili 
piedi d'aigilla». 

La fragilità del sistema eco¬ 
nomico americancN lo squili¬ 
brio del rapporto tra produzio¬ 
ne e consumo, rartificiosità 
del sistema del risparmio e del 
credito erano un'occasione ul¬ 
teriore per mettere alla bellina 
1 valori che stavano dietro a 
quella società, che ne avevano 
permesso una crescita fittizia, 
che si mostravano adesso In¬ 
capaci di farla uscire dalla cri¬ 
si. 

L'America, agli occhi italia¬ 
ni, si identificava con la mo¬ 
dernità. tà tt giudizio sulla 
modernità aveva una lunga 
tradizione nella cultura e nei 
pregiudizi dei paese, t attorno 
a questo nodo centrale • che 
non riguarda solo la cultura fa¬ 
scista e che non può venire ri¬ 
dotto alla polemica antiameri¬ 
cana - che Michela Nacci ha 
costruito per cerchi concentri¬ 
ci la sua indagine. Le successi¬ 
ve campagne di antiamerica¬ 
nismo che troveranno roprea- 
sione in Italia, punteranno 
spesso sulla cultura e sulla 
maturità europea contro l'in- 
coltura e rinlantilismo del 
Nuovo mondp, ipa non si ba- 
a^nno più. cbme'oegH anni ■ 
Trenta, nella contrapposizione 
tra tradizione e niodemità. 
Proprio su questa antitesi, in* 
vece, si costruirà un fronte am¬ 
pio e composito, fOmiato da 
fascisti e conservatori, cattolici 
e liberali, sotto l'emonia po¬ 
litica del primi e In nome di 
una continuità delta cultura 
italiana che ò difficile confuta¬ 
re. 

L’antiamericanismo, cosi, 
diventa rimbolo e occasione 
di verifica, leireno scoperto ed 
esplicito par una nuova ed 
inedita licoriruzlone degli an¬ 
ni fra le due guerre e dei conti¬ 
nui tentativi per riaffermare e 
rii^ittimare una cultura pro¬ 
vinciale ed incapace di entrare 
in sintonia con il dibattito che 
la cultura moderna stava fati¬ 
cosamente e contraddittoria¬ 
mente affrontando negli altri 
paesi. Solo in pochi casi, infat¬ 
ti, vi era consapevolezza di 
quanto poco lineare e sconta¬ 
la fosse l’esperienza amerfoa- 
na, e non a caso essa era rin¬ 
tracciabile per io più in alcuni 
crìtici letterali Per Cecchi, ad 
esempio, era curioso constata¬ 
re come da una civiltà fondata 
sull'idea del benessere e detta 
felicità materiale potesse usci¬ 
re «la più tetra, la più dl^rata 
e sconvolta letteratura del 
mondo». 


Solo il giallo paria- 


un suo percorso (e lo ha trovalo e atten¬ 
tamente seguito), ma si è imbattuta an¬ 
che m uno dei grandi temi angoscianti 
dei nostri anni. Eumee. la protagonista 
del libro, ha poco più di quaranta anni, 
vive neiringhilterra degli Anni Settanta, 
abita a Londra, ma è analfabeta. Sulle 
ragioni che motivano questa caratteristi¬ 
ca. dolorerà, molto «datala» (almeno si 
dovrebbe dire cosi..) forma (fi diversità 
e di esclusione, la ftendell fomùce una 
documentazione, molto attenta e credi¬ 
bile. valendosi di approcci psicologtci. 
pedagogici e sociologici. Eunice coltiva 
cupamente tt suo ombile tormento, na¬ 
sconde come può questa sua nuora leb¬ 
bra, poi stermina a fucilate l'intera fami¬ 
glia Coverdale. di cui è divenuta la go¬ 
vernante molto apprezzata, solo perché 
il suo segreto è stato svelato. U ammaz¬ 
za ombilmente tutti quando xoprono 
che lei è analfabeta: non può sopporta¬ 
re che la sua lebbra si veda. 11 ritmo è 
saldamr'Hte costruito, con ì toni ntmati 
di un’accorata orazione funebre, il con¬ 
vergere obbligato verso il delitto inevita¬ 
bile è reso con la foga calcolata di una 


perorazione. Ma la scoperta onorìfica è 
quella che ci conduce a constatare co¬ 
me ognuno di noi sia un'Eunice. per 
una o più Trioni. Infatti, come è noto, 
gii alfabeti si sono mollìpticati e l’esclu¬ 
sione oggi colpisce chi non sa l’inglese e 
chi non manovra un computer, chi non 
vi^gia nelle rotte rese canoniche dagli 
spot Alpitour. chi non possiede un vi- 
deoi^istraloi« e chi rton sa parlare, nei 
tempi, e solo in quelli, in cui si deve par¬ 
lare di un cerio Itim in uncerto lir^ag- 
glo. chi non conosce il linguag^ del 
calcio e chi ignora l'orrendo skmg del 
politici. I pochi satotli superstiti sono 
pieni di Eunici che si nascondono, vi¬ 
cendevolmente. le loro lebbre, meditan¬ 
do stragi. Poi c'è chi tace o chi mette in 
scena una logora, apparente sfrontatez¬ 
za, quasi un reperto archeologico dello 
«scandalo» re^armenle provocato nel¬ 
la sala da biliardo di un paese, fino a 
trent'anni la, e se la scena gode di un 
supporto televisivo io scandalo trionfa e 
l'Eunice di turno maschera la lebbra 
con un chiasso distraente. 

La casa dello lungo esttoe, edito da 
Longanesi nel 1989. mi attrae, e conti¬ 


nuerà a farmi nflettere, soprattutto a 
causa di una coincidenza di percorri 
che scopro confrontando questo ro¬ 
manzo con certe mie meme^e. ()ui la 
Rendell si firma Barbara Vine: è !o pseu¬ 
donimo che usa quando, consapevol¬ 
mente, accentua la complessità della 
propria proposta letteraria. Il libro dera 
qualcosa alla Pietra di luna di Wilkie 
Collins e qualcosa anche a AoshOmon. 
Ma io sono attratto dal parallelismo che 
registro tra le osservazioni della Rendell 
e le mie. Da un'estate magica, torbida, 
incontrollata, fulgida e dolorosa, quella 
del 1976, in cui un gruppo di gtorani vis¬ 
se una collettiva e tormentosa esperien¬ 
za in un'antica casa, abbacinata dalla 
luce di giorni inspiegabilmente senza 
pioggia e dal segreto asoluto dì notti 
dolcissime, si giunge al 1986. Il percorso 
è a ritroso, cerca ragioni, spiegazioni, 
non le trova, ma motiva speranze attua¬ 
li. Qui l'incanto anche doloroso di una 
particolare giovinezza viene confixmtato 
con i risultati di un tremendo decennio: 
ecco chi eravamo, ecco chi siamo. Se 
penso a quante volte ho nflettuto sui 


giovani del 1977 a Bologna, e atte do¬ 
mande che mi accadde di rivolgermi, 
per molti motivi, nella primavera del 
1987, Invidio, come una dolente Eunice, 
i novellieri italiani del Quattro-Cinque¬ 
cento che ri scambiavano temi, delibe¬ 
ratamente riscrivevano trame. ìnterlo- 
quiorano entrando nell'olficina immagi¬ 
nativa l'uno dett’altro. lo. infatti, avrei 
moltissime cose da dire (da scrivere) su 
queste due primavere in un decennio, 
ma non sono la Rendell, sono Eunice, e 
tacerò. 

Dalla Rendell [rondo provvisorio con¬ 
gedo ancora segnalando le finissime 
analisi del degrado sociale inglere con¬ 
tenute nella Donna oehta («Giallo Mon¬ 
dadori» n. 2989 del 12 febbraio 1989), e 
l'inquietante finale de II tarlo del solet¬ 
to, Mondadori, 1989 (si può essere mol¬ 
to inquietanti facendo sperare, dipende 
dai tempi...) e soprattutto rimeditando 
sul una cornice complessiva. Cl furono 
tempi in cui ri scrissero canzoivl di pro» 
testa 0 poesie d’amore o elzeviri eteun* 
U: neirilalia governata da Andieott) solo 
il «giallo» serve davvero, solo tt «slatto» 
parla e educa. 


Mercoledì 
25 ottobre 1989 
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SEGNALAZIONI 


P.G. Wodehouse 
«Lampi d^eslale» 
Guanda 

Pagg.263, lire 23.000 


Franz Herre 
«Napoleone Bonaparte* 
Bompiani 

Pagg. 360, Ure 35.000 


M Tornano luHi I grandi per¬ 
sonaggi di Wodehouse riunlli 


qui per una rimpatriata tra 
amici. L'esilarante gioco lette- 


amici. L'esilarante gioco lette¬ 
rario dell'autore crea come 
sempre una comicità pura. M 
libro è una continua messa in 
scena di stereotipi narrativi 
perché I personaggi di Wo¬ 
dehouse non invecchiano 
mai, si riproducono ad ogni 
lettura. Come affermano Frut¬ 
terò e Lucentini nella prefa¬ 
zione, i libri di Wodehouse 


zione, i libri di Wodehouse 
piacciono perché «ci insegna¬ 
no a prendere i guai della vita 
allegramente». 


ROMANZI 


ROMANZI 


I metri 
che 

contano 


La natura 

secondo 

Simenon 


Gaetano Tumiati 
«Questione 
di statura» 

Mondadori 
Pagg. 162, lire 24.000 
AUGUSTO PASOU 


Georges Simenon 
«Hotel del Ritorno alla 
Natura» 

Adelphi 

Pagg. 182, lire 18.000 

INISIROCBIMASCHI 


M A differenza degli anni in 
cui viviamo, le cui generazioni 
pullulano di slangoni, essere 
alti un metro e novantacinque 
nell'Italia degli anni Trenta • 
infarcita di preclare virtù ro¬ 
mane e di inni alla purezza 
razziale, ma dal punto di vista 
morfologico Inguaribilmente 
bassotta a partire dai suo 
condottiero» • creava a un 
giovanotto un bel po' di pro¬ 
blemi. E l'autore con sorriden¬ 
te Ironia ce li snocciola tutti; 
dai vestiti su cui doveva eser¬ 
citarsi un salto non eccelso 
ma perfezionista, al (etti trop¬ 
po corti, dalle biciclette che 
parevano tricicli agli specchi e 
al lavandini troppo vicini al 
pavimento; senza parlare poi 
dell'Imbarazzo psicologico di 
doversi goffamente piegare in 
due per ballare guancia a 
guancia con una graziosa bru¬ 
netta. 

Il tet^ !teH;4lt» 
delmente pei^ito In tutto il 
libro; 'fria è chiaro che si 
di un oHginale pretesto attra¬ 
verso il quale Tumiati ci offre 
una simpatica passeggiata at¬ 
traverso I suoi ricordi di gio¬ 
ventù. la paciosa atmosfera di 
Ferrara, il decoroso perbeni¬ 
smo del padre e la fragilità 
nervosa delia madre, 1 luoghi 
di incontro di una chiusa bor¬ 
ghesia di provincia, il languo¬ 
re littorio dell'anziana profes¬ 
soressa di Bolzano, i diverti¬ 
menti, t miti, le speranze di 
una generazione che la guerra 
tra non molto avrebbe crudel¬ 
mente aggredito e di cui il li¬ 
bro con mano leggera svela la 
riposta essenza. 

Il tenero ricordo di quegli 
anni induce lo scrittore a sor¬ 
volare • a differenza di altri 
suoi precedenti libri - sulle tra¬ 
gedie che li caratterizzarono; 
e la guerra fa capolino solo 
quando egli ci racconta come 
in Africa settentrionale l'alta 
statura diventasse provviden¬ 
ziale, sottraendolo, per com¬ 
provata Impossibilità a entrare 
nel nostri minuscoli carri ar¬ 
mali di latta, alla tragica fine 
dei suoi commilitoni, massa¬ 
crati dall'artiglieria inglese. 

La spensieratezza regnerà 
incontrastata nel dopoguerra, 
quanto Tumiati, giovane gior¬ 
nalista, partirà alla conquista 
del mondo; lui, italiano incre¬ 
dibilmente spilungone, aiKo- 
ra una volta alle prese con gli 
•obblighi» di un perdurante 
handicap razziale. 


TASCABILI 


D a qualche tempo 
le case editici, 
tanto le maggiori 
quanto le medie e 
le piccole, hanno 
accresciuto li loro 
impegno nella pubblicazione 
dei classici della letteratutra. 
Italiana e straniera, in edizio¬ 
ne economica. Di questo Im¬ 
pegno dà testimonianza non 
solo il numero o la varietà dei 
testi editi negli ultimi anni, che 
è comunque rilevante e con¬ 
sente al lettore uno sguardo 
molto allargato sulla storia let¬ 
teraria, dalle opere antiche ai 
cosiddetti classici del Nove¬ 
cento. ma anche (e direi in 
modo speciale) la cura riser¬ 
vata a queste edizioni. Certo a 
volte la veste editoriale potreb¬ 
be essere migliorala, ma in ge¬ 
nerale colpisce l’attenzione 
non casuale rivolta al testo: 
apparati critici di notevole 
pregio, firmali da specialisti o 
da scrittori, nuove traduzioni o 


ripresa di versioni ormai stori¬ 
che, in molti casi con il testo 
originale a fronte (non solo 
per la poesia), bibliografie e 
note blogranche ben curate. 

•In questo momento • dice 
Giuseppe Pontiggia, roman¬ 
ziere. ma anche saggista raffi¬ 
nato e bibliofilo - le collane 
economiche dei classici sono 
molto attraenti, più che in pas¬ 
salo: intanto offrono strumenti 
preziosi per la lettura, come 
note o apparati, testi originali, 
senza però appesantire il te¬ 
sto, consentendo invece al let¬ 
tore di approfondirlo e di gu¬ 
starlo in modo più completo; 
poi propongono, accanto ai li¬ 
bri fondamentali della storia 
della letteratura, altre opere 
meno conosciute ma di gran¬ 
de interesse. Sono indicativi in 
questo senso certi libri tasca¬ 
bili di Adelphi o altri della Ut- 
tenitura universale di Marsilio, 
una collana che al limite del¬ 
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NOTIZIE 


Domenico Slarnone 
«Ex cattedra» 
FeltrineUi 

Pagg. 132, lire 9.000 


Savina Roggero 
«Mangiare giovane» 
Mondadori 
Pagg. 330, lire 10.000 


Erodoto 

«ustorie». Libri III-IV 
Garzanti 

Pagg. XXXVIII più 376, 
Ure 12.000 


Henri Troyat 
«Flaubert» 

Rusconi 

Pagg. 338, lire 35.000 


Sul Divano 

della 

Sellerio 


W È una biografia più •poli¬ 
tica» che umana dell'impera¬ 
tore francese. Qui la progressi¬ 
va decadenza dei corso - uno 
dei temi dominanti dell'analisi 
storica del personaggio - è 
messa un po' da parte. Preva¬ 
le invece la modernità di Na¬ 
poleone, la sua strategia tesa 
a costruire, sulle ceneri della 
rivoluzione, una società nuo¬ 
va, privilegi a parte, ovviamen¬ 
te. Herre è un tedesco ma non 
sembra soffnre, in questo te¬ 
sto, della sindrome del nemi¬ 
co eterno. 


■1 È la raccolta, in questo 
volumetto della «Universale 
Economica» feltrinelliana, del¬ 
le note settimanali uscite sul 
■Manifesto» tra l'autunno 1985 
e l'estate 1986, già pubblicato 
in volume da >Rossoscuola», a 
formare il diario dì un profes¬ 
sore. L’umorismo caratterizza 
queste pagine, e non lascia 
immune nessuno. Professori, 
presidi, studenti, genitori sono 
descritti senza pietà nel maca¬ 
bro ballo comune, ironia, ila¬ 
rità e tanta amarezza. 


H Esperta di gastronomia e 
titolare di fortunate rubriche, 
l'autrice ha affrontato in que¬ 
sto manuale Oscar il proble¬ 
ma dell'alimentazione dei gio¬ 
vani del nostro tempo, dei lo¬ 
ro gusti e delle loro aberrazio¬ 
ni nutrizionali. Ne è uscito un 
prontuario ricchissimo di ri¬ 
cette adatte ad ogni circostan¬ 
za, a CUI fanno da contorno 
una serie di interviste e di 
considerazioni tendenti a indi¬ 
viduare i veri desideri e le vere 
necessità dei giovani consu¬ 
matori. 


■1 Giudicato già da Cicerone 
•il padre della stona» Erodoto, 
vissuto nel pieno del quinto 
secolo avanti Cnsto, riferì in 
nove volumi sulle lotte e i 
contrasti tra i Greci e i barban 
prima e durante le guerre per¬ 
siane In questo vilume sono 
pubblicati con testo greco a 
fronte netta ttaduzione di Ful¬ 
vio Barbens il terzo e quarto li¬ 
bro. L'introduzione, sempre 
del Barberis. la guida biblio¬ 
grafica, e il saggio di Luciano 
Canfora appaiono in tutti i vo¬ 
lumi della sene. 


H fi notissimo biografo (che 
SI chiama in realtà Lev Taras- 
sov, che è nato a Mosca nel 
1911, e che vive in Francia fin 
dall'infanzia) traccia con la 
consueta perizia un ritratto 
deli'autore di «Madame Bo¬ 
vary». .scavando tra le contrad¬ 
dizioni di un'esistenza tutto 
sommato molto «normale» e 
inseguendo con pazienza i'in- 
treccio tra i destini individuali 
del grande romanziere e la 
storia che agitò la Francia tra 
Il 1821 e il 1880. 


■ 1) divano era per i persia¬ 
ni il libro in cui sì registravano 
le decisioni dei ministri ma 
anche il luogo in cui sedeva¬ 
no I dignitari. «Il divano» è 
adesso la nuova collana di ta¬ 
scabili lanciata dalla Sellerio. 
Quattro i titoli di apertura: 
«L'arte di tacere» dell'abate Di- 
nouart, «La volpe amorosa», 
quattro novelle cinesi. «Gatte- 
na» di Nino Savarese, scrittore 
della prima metà del Nove¬ 
cento; «La polvere di simpatia» 
di Kenelm Digby, scienzato e 
F filosofo del Seicento. 



Ritorno in banca 


Dopo «n nido di ghiaccio» Giampaolo Rugarli 
di nuovo tra banchieri e alta finanza 
«Perché scrivo? Perché non mi piace il mondo» 


PATRIZIO PAGANIN 


M Anni fa, il norvegese 
Bums si era stabilito, in perfet¬ 
ta solitudine, su una delle iso¬ 
le Galàp^s, Il vulcanico ar¬ 
cipelago posto sulla linea del- 
l'Equatore. Bums aveva di¬ 
chiarato che sarebbe riuscito 
a sopravvivere utilizzando 
esclusivarhente la risorse che 
gli olfrlva Vambtente. Quando 
poi si rese conto di non poter 
più resistere in quel primor¬ 
diale paradiso-inferno, Bums 
preferì annegarsi piuttosto che 
ammettere il fallimento. A 
quell’epico latto di cronaca si 
è ispirato Georges Simenon 
per il romanzo Hótel del fiitor- 
no alla Natura, il primo pub¬ 
blicato in Italia dopo la sua 
morte. Il merito è della Adel¬ 
phi, che ha già pubblicato 
cinque titoli del Simenon non¬ 
giallista. cioè quello che, 
sciolto dal ceppi del «genere», 
hq |enli|ilQ 44 i dare un'Immagi- 
ne. apesso, apieÉ|udicatainente 
enfica' 'déltà società del suo 
tempo. 

Decisamente non conformi¬ 
sta è anche questo Hótel dd 
fiitomo alla Natura, scrìtto nel 
19S5, al cui centro si pone 
una domanda nevra^ka: la 
natura è in grado di difender¬ 
si, da sola, dagli assalti violen¬ 
ti e dallo sfruttamento indiscri¬ 
minato? Simenon eqwime i 
suoi dubbi e i suoi timori at¬ 
traverso 1 due protagonistt del 
romanzo: Il profeuor Frantz 
Moller e Rita, sua giovane as¬ 
sistente unìvereiiarìa,. che da 
cinque anni si sono stabiliti 
sul Floreana, una delle più 
piccole Galàpqgos. Sistemati 
in una -rudìmentale baracca, 
vivono dei prodotti deH'otto 
che il professore irriga fatico¬ 
samente con la scarsa acqua 
di una so^nte. Mentre Mùller 
insegue un suo sogno di «pu¬ 
rezza filosofica», Rita cerca il 
contatto più vero e più brutale 
con la terra, int^raimente nu¬ 
da e senza inibi^nl 

A turbare la stoica vita di 
Moller e di lUta ecco un'intru- 
sa: è la contessa von Kleber, 
superficiale ed esagitata, che 
intende costmire sull'isola un 
albergo, ì'Hote) del Ritorno al¬ 
la Natura... 

Dal romanzo ^icca, chiara 
e inequivocabile, l'opinione di 
Simenon: la natura non è idil¬ 
liaca né materna, anzi è coria¬ 
cea, insensìbile, spietata. Però 
va rispettata. 


G Giampaolo Rugarli, fina¬ 
lista al Campilo con <11 
nido di ghiàccio», dopo 
gli altri romanzi «Il super- 
lativo assoluto» e «La tro 
ga> (che sarà tradotto da 
Gallimard), che Ib rivelarono al pub¬ 
blico italiano (e lo sc^traaspro qll'im- 
piego in banca) esordirà come sag- ' 
gisla tra qualche mese. Ce ne parla 
lui stesso. 


cercare, $e non una ragione, almeno 
qualche spiegazione a questi com¬ 
portamenti chje noi tanto facilmente 
bolliamo come «mostruosi». 

lo cantiere edcIm un roioaD» 

.,»? 


«Il titolo, ancora prawisorio, sarà 
«Lollla Proda e altri». Lollia Proda 
era una giovinetta romana la cubar- 
ca funeraria si conserva, nel Musèo 
Leone di Vercelli. Su quest'arca è in¬ 
cisa una bellissima iscrizione funera¬ 
ria che ha ispirato alcuni mid saggi: 
sa^i per la verità un po' sui generis, 
perché si muovono su un' crinale 
che sta tra la saggistica e la narrati¬ 
va. Si occupano comunque retti di 
letteratura e sono centrati su perso- 
ni^l eslrqmamenle diversi Ira <y to¬ 
ro: da Swtlt a Liala, ussan^^per 
Paolo Diàcono, ma i pf| signini;;aMyi 
sono queilbdiè ftgdaraano II mestìè^ 
re di scrittore, lo non pretendo di da¬ 
re con questi sr^i del sug^erìmenti 
a coloro che intendono intraprende¬ 
re questa strada, perchè lo rton ho 
suggerimenti da darà e. arizl.' provo 
molta ammirazione e imidia per 
quei cdleghi che tengono questi 
corsi di «scrittura creativa», anche 
perché io nona avrei mai è poi mai 
questa presunzione, essi sono, se 
mai, una riflessione sulle tecniche 
della narrazione, oppure sul senso 
dì un racconto o dì un romanzo. 


1^1 1991 uscirà un romanzo che 
preride il titolo, Una montagna au¬ 
straliana, da una canzone di Bob Dy- 
lan, che, a un di presso, recita cosi: 
•Vorrei andarmene da qualche par¬ 
te, torse su una menila australia¬ 
na. Perchè proprio su una montagna 
austrialiana neitimeno io lo so, ma 
almeno sarebbe un cambiamento». 
Ed è praticamente una Tixiga priva¬ 
ta, ambientata nel mondo delia ban¬ 
ca e della finanza. Ahimè, le vicende 
della Banca Nazionale del Lavoro di¬ 
mostrano che il i tema continua ad 
essere sciaguratamente attuale. 

AOa noe dEDqoe dd *91 Id avrà d 
•M attivo ad libri pabWlcdl tutti 
od ilio di aoM j liq B e aaid. Qual è 
b aMtton? 

Ir una domanda^riffìicih^ alla quale 
sì può rispondere in mille modi di¬ 
versi. Le risponderò nei modo pul 
sem^tee e itincero: perchè mi piace. 
Pòi; riafuralmente, vi possono essere 


ponendo il dito su quelle che posso¬ 
no essere talune delle anomalie peg¬ 
giori e che ma^iormente c'indigna- 
no, sia nel senso di sollevare argo¬ 
menti sui quali può valere la pena di 
riflettere e di pensare. Cioè io non 
credo a una letteratura che sìa asso¬ 
lutamente neutrale, in stalo di pe¬ 
renne sospensione. Non si possono 
comporre solo esercìzi di stile, per 
quanto eleganti: a un certo punto 


occorre compiere un passo più in là 
e lare i comi con la realtà. Non in¬ 
tendo dire che l'opera letteraria deb¬ 
ba essere ripetizione della realtà, 
perché questo è assolutamente im¬ 
possibile, e, d'altra parte, guai se fos¬ 
se cosi, perché la realtà è inimitabile 
e irripetibile, ma certamente deve 
essere una metafora, un discorso in 
filigrana sul mondo nel quale noi vi¬ 
viamo. 


Ni alto Giampaolo Rugariì 
e a destra gob Dylan 
là cui canzone 
«Una montagnaaustfaJiana* 
dovrebbe tornire H titolo 
del prossimo romanzo 
dello scrittore italiano 


SI paria anche di uo libra di n^ 
CODd. 


Si tratta dì nove racconti che sono 
stati scrìtti in un'epoca.mqllo recenr 
te. tra i'86 e VSl. la cui lunghezza si 
aggira mediamente sulle 40-5Q pagi¬ 
ne. quasi dunque dei romanzi brevi, 
stando alle attuali misure detl'indu- 
stria editoriale. Un nio li accomuna; 
vengono prese In osservazione , da 
un punto di vista particolare situa¬ 
zioni apparentemente scandalose, 
da cui il titolo; fi punto di vida dd 
mostro, che è anche il titolo dell'ulti¬ 
mo racconto. Queste situazioni sca- 
brose.àn cui vengono passati in ras¬ 
segna, in chiave ironica e un po' pa¬ 
radossale, alcuni tìfri di «mostri», dal- 
l'assassino al pedofilo, sono però 
trattate senza mai indulgete a curio¬ 
sità pruriginose o a una parola fuori 
posto. Le cose sono lasciate soprat¬ 
tutto al lettore, giocando molto sul 
non detto. Il senso del libro sta nei 


delle ^tegazlohi più profonde. Una 
potrebbé essere questa: lo prov^ 
una prrifonda insoddisfazione nei 
confronti della realtà nella quale vi¬ 
viamo. e non tanto della realtà che è 
suta disegnala dal buon Dio o dalla 
'Natura, veda lei; quanto di quella di- 
s^natà d^li uomini.'perché quelle 
che sbno le istanze' (ondamentali 
deU'uomo, in tema di gUtstizia e di tt- 
bertà, continuano ad essere disatte¬ 
se: Per questo credo' che sia neces¬ 
sario l'ifripegno di r^nuno, non so¬ 
lamente per migliorare le proprie 
ehtrale, per procurare alla famiglia 
uria casa più bella, un'automobile 
più'grossa, più potente, più veloce, 
ma anche per migliorare lo stato ge¬ 
nerale delle cose per il bene dì tutti. 

Lo scrittore ha il compito dì rìdise- 
gnare in qualche modo ia realtà, sia 



Et airinseguimento di Superbur 


l'economico suggerisce testi 
insoliti e preziosi. E in genera¬ 
le li criterio dì edizione del 
classici in economica, dagli 
Oscar alla Bur, ai Grandi libri, 
ai tascabili Bompiani e Feltri¬ 
nelli, o a quelli di editori più 
piccoli, sembra essere un cri¬ 
terio non unitario, eclettico, 
ma intelligente, aperto. Que¬ 
sto consente al lettore di trova¬ 
re molte cose, i arrivare anche 
a zone della cultura tradizio¬ 
nalmente poco esplorate e al¬ 
lo stesso tempo di poter di¬ 
sporre, per le opere più cono¬ 
sciute, di riferimenti sicurì. affi¬ 
dabili». 

Per quest’autunno le colla¬ 
ne economiche promettono ti¬ 
toli nuovi, ristampe che meri¬ 
tano attenzione e progetti di 
ampio respiro. La Bur di Riz¬ 
zoli celebra il quarantesimo 
anno di vita con un'iniziativa 


ANTONIO RICCARDI 


che chiama le sue origini. Sì 
tratta della pubblicazione dì 
una serie dì tìtoli fondamentali 
della letteratura; quattro sono 
usciti a settembre, poi ogni 
mese ne usciranno due nuovi, 
con un prezzo medio di seimi¬ 
la lire e un formato simile a 
quello della SuperBur, per i 
primi tre mesi sono previsti 
Candido di Vpltaire, Gente di 
Dublino di Il mio credo 
di Hesse. L'amante di Lady 
Cbatleiley di Lawrence. // ri¬ 
tratto di Dorian Cray di Wilde, 

4ologH2 di Spoon River di Ma¬ 
ster? e / dolori del giovane 
Werther di Goethe. «La Bur è 
stata la prima collana di libri 
economici del dopoguerra ■ ri¬ 
corda il suo direttore Evakio 
Violo • e ha avuto sin datt'lni- 


z'k) una grande fortuna pubbli¬ 
cando le opere classiche della 
letteratura italiana (il primo tì¬ 
tolo, nel '49 appunto, fu I pro¬ 
messi ^x)sf) e delle letterature 
straniere. In seguito, con l'arri¬ 
vo degli «Oscar», cioè ccm la 
proposta di nairaiiva contem¬ 
poranea in edizione economi¬ 
ca. la Bur ha scelto dì apnre 
un altro filone, senza però tra¬ 
scurare i classici. Oggi su 120 
nuovi titoli pubblicali c^ni an¬ 
no, circa 40 sono proprio dì 
classici delia letteratura uni¬ 
versale e dì questi una dozzina 
sono latini o greci, con volumi 
impollanti, come ad esempio 
l'edizione integrate delie Argo- 
naufiche di >^)oik>nio Rodio. 
Anche ia nuova iniziativa con¬ 
ferma il nostro impegno in 
questa direzione: una pro¬ 


grammazione mirala ad 
un’ampia difussìone del libro, 
che dia la possibilità di co¬ 
struire una biblioteca di base 
ben curata, espressione dcll’o- 
nentamento e delta scelta 
compiuta dai lettori e dai criti¬ 
ci che CI hanno preceduto». 

Anche da Einaudi ci sono 
novità. Proprio in questi giorni 
sono usciti in libreria i primi 
volumi di una nuova collana 
economica, gli Et (Einaudi ta¬ 
scabili). L'idea al fondo di 
questo progetto è di presenta¬ 
re gruppi dì opere accostabili 
ira loro sul piano tematico. Il 
pnmo gruppo, tematicamente 
centrato sul «viaggio», com¬ 
prende YOdissea, Se questo è 
un uomo di Primo Levi, Strade 
blu di beasi Heat-Moon e Ara- 
coc/i della Morante: seguiran¬ 
no poi un gruppo «stonco». 
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A bordo 
del nuovo 
«Vascello» 


Baroni 
guarda alla 
Lituania 


■i E' l'ultima arrivata nell'O¬ 
limpo delle case editrici; si 
cfiiama «Biblioteca del Vascel¬ 
lo» e naviga dalle parti di Ro¬ 
ma. Comincia con quattro vo¬ 
lumi a prezzi accessibili, di ta¬ 
glio tascabile e adatti al gran¬ 
de pubblico: «I motti della mia 
vita» di Karen Blixen; «Diario 
italiano» di Hermann Hesse: 
•Fontane nella sabbia» di Nor¬ 
man Douglas; «Impressioni 
italiane» di Charles Dickens. 
Dal titolo della casa editnee e 
dai volumi scelti si compren¬ 
de che il tema dominante è il 
viaggio. 


■i La provincia letteraria 
moìtìpììca le sue anime. A 
Viareggio sono nate contem¬ 
poraneamente una casa edi¬ 
trice. Mauro Baroni, ed una 
agenzia letteraria, la Clio. La 
prima si orienta verso t’Eun> 
pa, la seconda verso gli autMi 
italiani. Baroni manda in libre¬ 
ria in questi giorni due libri ri¬ 
guardanti la Lituania; «La no¬ 
stalgia dei terrestri» che 
glie opere poetiche di Màce^ 
nis, Niliunas, Nagys, Bradunas 
e Kékstas; «Lituania: i fatali an¬ 
ni 1939-40» di Jouzas Urbsys. 


STORIE 


RACCONTI 


Altri anni 
criminali e 
mendicanti 


Gli spettri 

sono 

leggeri 


BronislawGeremek 
«Mendicanti e miserabili 
nell'Europa Moderna» 
Laterza 

Pagg. 206, lire 20.000 


Walter De La Mare 
«Il rinchiuso e altri 
racconti» 

Theorla 

Pagg. 244, lire 24.000 


GIANFRANCO BBRAROI 


H Ecco un nuovo libro di 
uno storico molto noto e. og¬ 
gi. assai di moda. Polacco, già 
membro del Poup, dimessosi 
dai partito nel '68, quindi diri¬ 
gente di primo piano di «Soli- 
damosc». Geremek ha messo 
felicemente a frutto la prece¬ 
dente esperienza marxista 
collegandola alla robusta tra¬ 
dizione storiografica naziona¬ 
le e, soprattutto, agli insegna¬ 
menti della scucria delle «An- 
nales» di Braudel. L'interesse 
storiografico di Geremek, è 
lutto rivolto verso la storia del¬ 
le classi subalterne, verso gli 
emarginali e gli strati più bassi 
del popolo minuto. 

In questa sua ultima opera, 
lo storico polacco, facendo te¬ 
soro dei documenti dello Cha- 
teletài Parigi, un’antica fortez¬ 
za costtuita alle porte della ca¬ 
pitale francese che fu. la sede 
del tribunale leale fino alla Ri¬ 
voluzione,. oftie un ampio 
squarcio della criminalità ;e 
della vita degli emarginali tra il 
1350 e il 1600, giungendo alla 
conclusione che l’atteggia¬ 
mento verso la miseria riflette 
le strutture ideologiche più 
profonde e. al di là delle varie 
dottrine dell’assistenza, esso 
rivela «una visione globale del 
mondo, il modo con cui una 
collettività pensa e vede se 
stessa e come considera il 
successo o la sconfitta o ia di¬ 
stribuzione dei ruoti socìati e 
dei beni di questo mondo». 

I temi centrali della ricerca 
riguardano il delinquente, il 
formarsi delle bande, il vaga¬ 
bondaggio. il mito del «povero 
malvagio», l'esclusione de! po¬ 
vero tramite sia la carità sia la 
repressione. Geremek opera 
anche un’analisi comparativa 
e nota che all'inizio dell'epo¬ 
ca moderna tra ì Paesi europei 
in via dì industrializzazione e ì 
Paesi della zona agraria ad est 
dell'Elba » verifica una diver¬ 
genza radicale nel modo dì 
trattare i groppi marginali. Da 
una parte la repressione colpi¬ 
sce li girovago, il fannullone e 
l'imbroglione in nome dell'eti¬ 
ca del lavoro, per ì bisogni de) 
mercato della manodopera; 
dall'altra sì tratta di conservare 
intatto l’atteggiamento dei 
contadini come tratto essen¬ 
ziale dell'assetto sociale e, 
conseguentemente, la repres¬ 
sione si accanisce,.sul contadi¬ 
no fuggitivo. 


con YEneide, L'orologio di 
Carlo Letà, il primo volume 
della Storia d'Italia, ed un al¬ 
tro, previsto entro novembre, 
con Teresa Batista slnca di 
guerra di Amado. / persuasori 
occulti di Packard, / re tauma¬ 
turghi del grande storico me¬ 
dievalista Marc Bloch e le sce¬ 
neggiature di Sette film di Bu- 
Auel. Sempre da Einaudi, nel¬ 
la collana «Scrittori tradotti da 
scrittori», verrà pubblicato Bu- 
bù di Montparnasse di Char- 
les-Louis Philippe, nella ver¬ 
sione di Vasco Pratolinì, negli 
«Strozzi» saranno riproposte le 
Poesie di Proust tradotte da 
Giovanni Raboni. 

Negli «Oscar» Mondadori, 
inoltre, usciranno i Pensieri di 
Marco Aurelio, nella nuova 
edizione curata da Maristella 
Ceva, i Tre racconti' di Flau¬ 
bert, Cuore di feneòra di Con- 


CARLO PAGITTI 


■i Intellettuale attivo già «Ile 
fine dcli'800 e poi nella prima 
metà del nostro secolo, Walter 
De La Mare unisce una raffi¬ 
nata sensibilità decadente per 
il linguaggio e un'ostile visio 
ne del sovrannaturale. Il rìn- 
chiuso racccogtie alcuni diH 
suoi racconti fantastici più lià- 
tensl, selezionati da Uh inton- 
diiore come Malcolln Skey • 
assai bene tradotti dà. Ottavio 
Fatica. 

Si potrebbe dire che il lanla- 
siosQ nasce in De U Mare da 
un'escrescenza del ìinguag» 
gio, che tenta di rappresentare 
eventi sospesi tra l’incubo not¬ 
turno e l'esperienza tangibile. 

Nel «Il rinchiuso» si chiede 
l'ospite de) misterioso' ^Mr. 
Bloom (per nulla imparériteto 
con il sanguigno Leopi>)d 
Bloom ioyciano);^ (Cos’èra 
che non andava in'quell’uo¬ 
mo? Cos'era a reiuleiÌQ oost 
spwMchiamenle coniiftagM 
eppure, di fatto, cosi ebi^« 
irreale? Di cosa è m 
composta la realtà di i|n no¬ 
stro simile?». Visitazioni’spet¬ 
trali si impongono per la loro 
impalpabilità eterea, sono ae- 
gnatì di un’attesa inquietante 
che la ragione inutilmentebé^ 
ca di liquidare come fenomè- 
ni della psiche o perturbaZlSpt 
del corpo malato. In un av^r- 
blo apparentemente casd;^W 
gettalo in mezzo a una frase si 
insinua il brivido dell’inesp^ 
cabile: «U calma e fredda |p> 
ce del giorno può liquidare 
come sogno quasi ogni espe¬ 
rienza notturna» («OaU'abis- 
so»). 

Vicino a Kipling e a Henry 
James. De La Mare insinua 
spesso una sfumatura ironica 
che complica i piani narrativi. 
Gli eventi straordinari sono 
espressioni di una sNcneta 
fantasia verbale che appartie¬ 
ne, però, alla condizione de- 
l'uomo, contaminato dw 
presenze spettrali. Forse il lu¬ 
gubre Mr. Kempe del racconto 
omonimo è solo un.man'iaèo 
che fotografa il cadavere dei 
viandanti precipitati da una 
scarpata alla rtceica della loro 
anima agonizzante, ma rorn>- 
re che emana dal suo codi- 
portamento è superiore all'e¬ 
splicita apparizione di unò 
spettro «vero». E, ancora In 
«Dall abisso», terrificanti sotto 
le creature fantasmatiche che 
esaudiscono gli oziosi deskleiì 
dell'erede di un palazzo ab¬ 
bandonato. 


rad e il Paradiso perduro di 
Milton. Nei «Grandi libri» Gar¬ 
zanti sono previste le Poesie e 
prose di Rimbaud, curale da 
Maiziano Gugllelmìnetti e tra¬ 
dotte da Dario Bellezza, Ataki 
e René di Chateaubriand, L'a¬ 
dolescente di Dostoevskij. Le 
avventure di Tom Sawyer di 
Mark Twain ed alcuni classici 
dell'antichità greca e latina 
(Cesare, Erodoto; sono appe¬ 
na uscite le Lettere a tuc/A'ó di 
Seneca. In due volumi con te¬ 
sto a fronte). Nei tascabili 
Bompiani la sezione rìseivata 
agli antichi, sempre con il te¬ 
sto originale a lato della tradu¬ 
zione, prevede il De bello civili 
di Cesare, le idtiredi Giovena¬ 
le, le Favole dì Esopo e due 
volumi Interessanti: i Carmina 
burana, a cura di Pier Vittorio 
Rossi, e il Manuale di gastro¬ 
nomia di Apicio, curioso per¬ 
sonaggio deil’età di Tiberio, 
dissipatore e suicida per pau¬ 
ra della miseria. Nella sezione 
dedicata al classici della lette¬ 
ratura italiana, invece, si an¬ 
nunciano le Ùltime lettere di 


Jaa>po Ortis del Foscolo, a cu¬ 
ra di Edoardo Sanguìneti, e ì 
due irolumi delie Novelle di 
Verga, che si aggiungono alle 
recenti uscite nella stessa sede 
del Malavoglia e di Mastro don 
Gesualdo, a cura di Vincenzo 
Guarracino. Inoltre, sempre dà 
Bompiani, sta per essere );rob- 
btìcata l’edizione economica 
della Storia e civiltà dei gre<^, 
in dieci volumi e con un ricco 
apparato iconografico^ a cura 
di R. Bianchi Bandinellì. La 
Guanda ha intenzione di pub¬ 
blicare t'opera completa di 
Prévert e comincia con Airoftr 
e con La piaggia e il bel tempo 
con ottimi apparali critici. La 
Tea ristampa alcuni vecchi vo¬ 
lumi ancora molto utili: la Sto- 
ria della letteratura italiam 4el 
De Sanctls, il Novellino e confi 
dei Dugento delia storica edi¬ 
zione di Lo Nigro, e rintetes- 
sante Dizionario dei santi, . 

Non è tutto, ma la rassegna 
è breve e quindi anche difetto 
sa: trascura il prezioso lavoro 
di piccoli editori da) calalc^b 
sorprendente e raffinato. 




) -4 



















rrm 


MEPIALIBRO 


L a storia deita crìti¬ 
ca su Fenoglio è 
anche, almeno in 
parte, )a storia 
marnami della sua vicenda 
editoriale; i rap¬ 
porti e carteggi con Calvino 
redattore einaudiano, e con 
Vittorini direttore dei Gettoni 
per esempio, hanno contri¬ 
buito a rh^lare un incessante 
e anche tormentato processo 
di riscrìttura e riorganizzazio¬ 
ne del lesti e della ricerca, da 
,parte dello scrittore di Alba. 
Alcuni tratti di quella vicenda 
aojno riaffiorati nel convegno 
dedicato a Fenoglio in set¬ 


tembre dal Comune di San 
Salvatore Monferrato, confer¬ 
mandone la più o meno sot¬ 
tintesa importanza. 

Ma in occasione del conve¬ 
gno fenogliano sono stati pre¬ 
sentati gli Alti di un preceden¬ 
te convegno, dedicato dallo 
stesso Comune a Pavese (a 
cura di Giovanna Ioli, 25-27 
settembre 1987), e compren¬ 
dente una relazione di Ga¬ 
briele Turi che rientra diretta¬ 
mente neli’ambilo tematico 
di questa rubrìca; «Pavese e la 
casa editrice Einaudi*. Rela¬ 
zione tanto più utile quanto 


più rari appaiono I contributi 
sul lavoro degli Intellettuali- 
editori dell'ultimo cinquan¬ 
tennio: dallo stesso Pavese a 
Vittorini a Calvino. 

Con un discorso rigoroso e 
documentato (anche sulla 
base di lettere e materiali ine¬ 
diti) Turi traccia un ritratto in¬ 
dividuale che è anche una 
breve storia della casa editri¬ 
ce Einaudi tra gh anni Trenta 
e Quaranta. Il lavoro editoria¬ 
le di Pavese viene così seguito 
fin dalla fase costitutiva della 
Casa torinese, attraverso una 
somma dì ruoli e di mansioni 
che vanno dalle traduzioni al¬ 
la revisione di manoscritti, 
dalia correzione di bozze alla 
corrispondenza in inglese, 


Le Langhe vedute 


dalla direzione di collana alla 
direzione (oul court. Somma 
tipica di un'organizzazione 
del lavoro artigianale e prein¬ 
dustriale, che trova un altro 
caso significativo nel Vittorini 
redattore di Bompiani pres¬ 
sappoco negli stessi anni. 

Turi indica con sicurezza 
nella casa editrice Einaudi il 
•vero e proprio laboratorio in¬ 
tellettuale» di Pavese, la sede 
di esperienze (letture, scelte. 


GIAN CARLO rfiRRRTTI 

incontri, scontri) «in continua 
interazione con la sua attività 
letteraria» e con le sue istanze 
politiche; letteratura e politica 
che trovano un punto d’in¬ 
contro emblemativo nella 
•scoperta» degli americani, 
condivisa anch'essa con Vit¬ 
torini. In generale pc^, dalle 
lettere, documenti, testimo¬ 
nianze. toma a deiinearsl la 
figura di un Pavese lavoratore 
provetto e Infaticabile, rtmdo 


e schietto nel vaglio delle pro¬ 
poste e nella direzione dei 
collaboratori, deciso e conse¬ 
guente nell'assegnazione di 
compili e responsabilità (e 
prudente e diffidente verso 
tutto ciò che ha «radici troppo 
fonde» a Milano o a Roma, 
per poter essere einaudizzato 
o pfemoRiesiCaato), ma sem- 

f >re in funzione di quell’equi- 
Ibrio politico che egli ritiene 
necessario per salvaguanfare 
t'»ecletiiea officina di cultura» 


ainaudiana appunto, l'aper¬ 
tura alle più diverse correnti e 
discipline. 

Il contributo più nuovo in 
questo senso è rappresentato 
dalla «Collezione di studi reli¬ 
giosi, etnologici e psicologici» 
(la celebre •collana viola») 
inaugurata nel 1948 e diretta 
da Pavese stesso ed Ernesto 
De Martino, pur attraverso 
crescenti divergenze di impo¬ 
stazione e di orientamento. 
Ciò che divide Pavese da De 
Martino è soprattutto un anti¬ 
storicismo di fondo, che si 
manifesta anche a proporlo 
de) modo di presentare cia¬ 
scun volume. Pavese è infatti 
contrario al criterio delle pre¬ 
fazioni come «settario» o «pe- 


Flaiano, la nostra Africa 


dante», mentre De Martino 
sente la necessità di una me¬ 
diazione storicistica nei con¬ 
fronti di testi che egli conside¬ 
ra spesso irrazionalistici o 
reazionari; «Una introduzione 
orientatrìce che. segnalando i 
perìcoli, operi nel nostro am¬ 
biente culturale come una 
sorta di vaccino definitivo». 

li ritratto di Pavese tracciato 
da Turi tuttavia, pur rteo- 
stmendo efficacemente le li¬ 
nee di un prc^ramma perso¬ 
nale e editoriale, finisce per 
apparire troppo compiuto e 
risolto; sottovalutando o sot¬ 
tacendo cioè, di quel prò- 
gramma, un travaglio, una 
contraddittorietà e un dram¬ 
ma di fondo, che proprio at¬ 


traverso il severo e puntiglio¬ 
so lavoro einaudiano Pavese 
cerca di controtiai'e, ordinare, 
dirigere. Calvino infatti, in un 
saggio dei ’55. parla esplicita¬ 
mente del «suo straordinario 
testardo divorante amore per 
il lavoro» come «vera àncora 
di salvezza», e sembra allude¬ 
re proprio a Pavese quando, 
nella sua nota 1960 ai Nostri 
antenati paria di «una perso¬ 
na che si pone volontaria- 
menle una difficile regola e la 
segue fino alle ultime conse¬ 
guenze». Citazione che si può 
interpretare nei termini della 
strenua ricerca e applicazio¬ 
ne di una norma di lavoro e 
di vita senz'altro scopo che se 
stessa. 


Le ombre 

della 

pfovìnda 
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Sergio Ferrerò 

«Neirombra» 

Mondadori 
Payg. 235. lire 25.000 

MARIO SANfÀOOSTINI 

Dossi: famiglia ric¬ 
ca, dignitosissima 
in apparenza, le 
cui generazioni 
passano la vita 
nella provinola 
piemontese dove poisiedono 
PfOprifrfà e case, e dove attor¬ 
no al nucleo ruotano contadi¬ 
ni, lavoranti, precettori. Piutto- 
ilo riservati, restano il più pos¬ 
sibile lontani dalle ipocrisie e 
dal perbenismo tipico della 
prbvfncia. Anzi uno dt loro, 
loiae per allontanarsi da tutto 
questo, sposò alla fine del se¬ 
colo scorso un'inglese.,. In 
realtà, sui Dossi circolano voci 
strane, e non aob par invidia 
0 per ranpoie. f Dossi i 


„ una vena di anticonfor- 

.Olismo che col passare delle 
flenerulont ai trasforma in fol¬ 
lia assoluta. L’emeinre della 
pazzia CosiituiKe allora Fau- 
Wfliijb'filo condunore dèi ro- 
^ffldriiri'che l'autore racconta 
abili arttìcipaiioni, accen- 
M ìèrintenìo di un quadro 
narrativo apparentemente li¬ 
neare, in ogni caso sempre 
con stile asciutto, a volte asel- 
^licOr-^a volte raffinato, mai ec- 
« 9 iliVO< Dunque. I Doari sono 
:^n gruppo di famiglia radicai- 
m^fe anormale, quasi «Inna- 
lurjlla». e la Imo storia costituì- 
.ice nella vita di provìncia un 
, elemento di totale diversità. 
Féireio e decisamente bravo a 
’ ipoetrare in che modo proprio 
la provliKia, con la sua volon¬ 
tà di mettere le cose a tacere, 
di trasformarie In tabù innomi¬ 
nabili, è Invece in possesso 
d'una ipandiosa capacità di 
«fnpiilicaie quanto avviene di 
•Inquietanie. di trasformarlo a 
.poco.a poco in elemento di 
diiaòchlera, in saga forse In 
.«poi Radicandosi nella prò- 
,Vi(Kla, mimandone il punto di 
Vista (ino a farlo diventare 
fattùM stilistica personale, 
Renerò racconta allora le vi- 
éende del Dossi (e dei com¬ 
primari) lasciando scorrete j 
(empi morti della storia ed evi- 
^denSiando con abilità i mo¬ 
menti tedici. 

Ale viene fuori una trama 
Ccht parte dalla fine del seco- 
to scorso per arrivare agli anni 
della libemi^e) fatta essen¬ 
zialmente di scandali. Ma an- 
^pora di pb. Ndi'ombmé una 
storia di scandali in parte co¬ 
perti: dunque, è una storia di 
m^ri. di situazioni incom¬ 
plète e incomprerrsiblli che 
^io i( lentpq chiarisce. Alla li- 
TO, ptevaie lo strazto e l'anni- 
chilimento catartico di tutti, 
quasi a fare da «pendant» di 
colpe ancestrali, ignote. Afe/- 
tombfù (onda le sue tensioni 
narrative sul non chiarito, sul- 
; ('evento fmmotivato e inspie¬ 
gabile mescolando la saga fa- 
miUaie con il genere «nero». 
La pruvincia di Ferrerò possie¬ 
de unjascino sinistro che alti- 
re e ripugna perché produce 
nKViri. Cè, insomma, l'enig¬ 
ma delUnnaturale. deH'evenlo 
immotivato sospeso tra la vio- 
ierisa assurda verso gli altri 
(anche verso I congiunti) e il 
sacrificio di sé, c'è Tambiguità 
totale, insondabile. Fotse, il 
tontanireimo maestro di Ferre¬ 
rò è’il Mauriac di Crooiglio di 
uipere. ma c'è ne) nostro scrit¬ 
tore li capacità di esplorare 
l’evento in modo distaccato, 
quasi senza risentimento o 
pvtecipazione. Ferrerò ha co- 
stmilo un romanzo sulla pro¬ 
vincia usando - a volte al me¬ 
glio - gli strumenti del gialli¬ 
sta. presentando e occultan¬ 
do, ritardando (a costo di ri¬ 
schiare qualche pausa descrit¬ 
tiva di troppo) e forzando, 
colpendo il lettore dopo aver¬ 
lo fatto aspettare. Ne è venuto 
fuori uno dei migliori romanzi 
Italiani degli ultimi tempi. 


Da scrittore a sceneggiatore: 
«Tempo di uccidere», un viaggio 
tra le miserie dellltalietta 


GOFFRIOO FOn 


C on l'occasione del¬ 
l'uscita di un film 
confezionato da 
Giuliano Montaldo 
con la solita inter¬ 
nazionale e televisi¬ 
va assenza di personalità, la 
Rizzoli ristampa Tempo di ucci- 
dem di Ennio Flaiano, unico ro¬ 
manzo del suo autore, pubbli¬ 
cato da Leo Longanesi nel 
1947.’ 

Erano gli anni del neoreali¬ 
smo. e anche se II neorealismo 
e stato un coacervo di cose di¬ 
sparatissime (in letteratura, per 
esemplo, l'esistenzialismo pie¬ 
montese di Pavese, l'americani¬ 
smo da traduttore di Vittorini, 
l’altissima anglomania di Feno- 
glio e di D'Arzo, il barocco di 
Rea, la tradizione dell'Ottocen- 
lo di PratolinI, la commistione 
verga-manzoniana di Jovine, 
l'asciutto preminlmallsmo di 
Cassola e cento altre cose assai 
poco zavatiiniane e assai poco 
in linea con le faticosissime e 
banalissime teorizzazioni dei 
critici 0 con I diktat dei commis¬ 
sari politicoculturali di quegli 
<anni) ttrttavfa continua a colpi- 
„re L'orìgloalità. lai diversità» di 
,questoJomanzo.,Onnal da.an- 
noverare, mi pare, tra I pòchi 
davvero «moderni» e grandi del¬ 
la nostra letteratura. Quando lo 
.scrìsse Fiatano era alla metà dei 
suoi trent'anni, aveva alle spalle 
una pìccola carriera di critico 
teatrale e cinematografico, ave¬ 
va scritto, credo, solo un atto 
unico (Lo guerra piegata ai po¬ 
veri), ma già si presentava co¬ 
me un moralista pungente e ri¬ 
sentito; un abruzzese totalmen¬ 
te a-dannunzieno', Un romano 
del «Mondo», un letterato laico 
che si muove dentro il giornali¬ 
smo, un satirico dall'occhio cli¬ 
nico e impietoso. Come sce¬ 


neggiatore. aveva dato un co 
pione bizzarro e divertente per 
un film di Faglierò (Roma dttà 
Ubera) sulle notti dell'occupa¬ 
zione americana a-neoreallsta, 
quasi una presa In giro, peraltro 
motto affettuosa, del neoreali¬ 
smo. 

Non era un esordiente senza 
storia e passalo, aveva una per¬ 
sonalità molto ben definita, 
un'identità molto forte. Eppure 
non è agli artifizi, alle compe¬ 
tenze tecniche e culturali di una 
già rilevante presenza intellet¬ 
tuale che egli si rivolge, scriven¬ 
do il suo romanzo, ma a qual¬ 
cosa di più, che ne fa - mi pare 
• tutta l'originalità, e lo spesso¬ 
re. La immane guerra «mondia¬ 
le» aveva fatto dimenticare (an¬ 
che per ov\4e necessità di lava¬ 
cro da parte di una generazione 
che era stala, prima di passare 
alla Resistenza e alla sinistra, fa¬ 
scista se non altro per molivi 
anagrafici) l'avventura di una 
guerra «locale» come quella co» 
loniale dell'Eliopla. 

Flaiano quella guerra l'aveva 
fatta, e, molto probabilmente, 
era stata qudla,<la.su^aunlverai-. 
tà». il 

profonda, del cotffKmb'cion ee 
stesso e tra se stesso e gli altri. 
Ipotizzo ancora: U luogo di uno 
smascheramento, della letoiìca 
fascista e nazionale e razzista, e 
di un sé In fondo collettivo, di 
un sé piccolo-borghese italico e 
provinciale che non ddveva 
amar molto, e dal quale ora II 
romanzo gli permetteva dì libe- 
rareì più in profondità, inven¬ 
tandosi altro nel protagonista 
del romanzo. Questo altro « al¬ 
ter ego - va raccontato, capito, 
smontato, affontanato, esorciz¬ 
zato, per poterne recidere, alla 
fine, quello in cui ti somiglia, 


Fd «no del più InpIacablU 
oaaewalofi deU'ltalla 
avviato al boom ccoflomloo. 
Ennk» natoao ho taactoto 
tracco coMlatenll apano oa 
po* In tutti I campi detto 
cultura, dalla letteratura al 
cinema, dal glòrnallamoal 
teatro. Nato a Peecara nd 
IglOaltraaferl 
glovanlmlmoaRoma (dove 
mori nel *72), città che 
segnò la aue foraiazlone e la 
iua Imnuiglne. Sollallcalo c 
Ironico, graiflaate e 
grotteaco, Ftotono vantava 
una eaonre capacità di 
acrittura diluita tot articoli e 
romanzi, racconti lunghi, 
toatitoetralle 
sceneggiature. La 
rivalutosiooe 41 Hatono, 
acrtitore e eceneggtotore • 
dopo la tra^koelzlone 
clnematograflca 41 
«Metompus* 41 Marco 
Fen^ • perni adceao per 


e opere api 
ripnbhlleate: «Tempo 41 


Un amore di Proust 


P Pochi, pochissimi ti¬ 
toli ogni anno (sia¬ 
mo appena al n. 21 
dopo quindici an- 
ni), ma tutti e sem¬ 
pre rari e preziosi, 
tali da stimolare il lettore alla ri¬ 
flessione critica: è la «Nuova 
Corona», la collana di Bompiani 
che Maria Corti dirige con sa¬ 
piente provocatorietà di interes¬ 
si oltre che con scrupolo filolo¬ 
gico, tra Medioevo e contempo¬ 
raneità. E l'ultimo volume pro¬ 
posto ne e un bell'esempio: 
Progdto Proust Si tratta della 
sceneggiatura che Ennio Baia¬ 
no scrisse, tra il '64 e il '65, per 
la produttrice francese Nicole 
Stéphane, e per il regista René 
Clément, dalla Recherche prou¬ 
stiana. Clorazione che si fermò 
alta fase prc^eltuale, nonostan¬ 
te un successivo interessamen¬ 
to di lAichino Visconti. Ma ne è 
restato un libro, queiio che oggi 
possiamo leggere, con la punti- 


FOLCO FORTINARI 

gllosa cura di Maria Sepa. 

Certo non è il destino di una 
sceneggiatura finire In libro ma 
l'impropria destinazione può 
ben servire a considerarne la 
natura, il «genere* di apparte¬ 
nenza o dì riferimento lettera¬ 
rio. Personalmente, e per tren¬ 
tennale frequentazione, sono 
convinto che la sceneggiatura 
possa essere considerata una 
fomiula narrativa, uno stile, un 
modo di raccontare. Dove però 
l’occhio e prevaricatore risotto 
alla parola, benché sia la paro¬ 
la a stimolare l'occhio, secondo 
un'evocazione di realtà, una 
memona di oggetti. Lo sceneg¬ 
giatore pre-vede il fìlm. Col suo 
occhio, che solo raramente 
coincide con quello del regista, 
per la semplice e banale ragio¬ 
ne che la parola è •naturalmen¬ 
te» non definitiva. E Vimmagina- 
re, il vedere dello sceneggiatore 


passa attraverso l'indefinitezza, 
la mobilità di segno della paro¬ 
la. non ha ancora l'oggettualllà 
de) fotogramma, la sua misura. 
É lo Karto tra la parola «pera» e 
la fotografia dì una «pera», quel¬ 
la. 

Sono cose sulle quali 4 di¬ 
scute da un pezzo, senza ren¬ 
dersi conto, per lo più, delta 
coruisienza letteraria di una 
sceneggiatura cinematografica 
(la prova del nove mi e data 
dalle poche sceneggiature pub¬ 
blicate, mal viste in corsa a un 
premio letterario). Cosi come si 
discute da un pezzo sulla possi¬ 
bilità. o I^ltlimità. di trasferire 
lo «specifico» (termine totemico 
delia filmistica) letterario in 
specìfico filmico. La questione 
non è semplice se non in appa¬ 
renza e la tentazione immedia¬ 
ta è di negare la possibilità. O 
meglio, di negare il metodo che 
ricerchi una fedeltà come ìitu- 
strazione fedele. Non è un pa- 


scienza, cl può apparire ora • 
proprio per la sua soto apparm> 
te non-<^ttività • più realista» 
di tantissimi altri di quegli anni, 
amati da una critica che era 
contenutista» a livelli estrema- 
mente primari. 

Tempo di uaidere parla, per 
chi tron l’ha ancora (etto, di un 
graduato poco convinto che, 
nella inclemente natura da tra¬ 
versare. incontra una giovane 


fiMaré dei lutto, e dei quali l'au¬ 
tore ha invece, a mia impressio¬ 
ne. pienissima convinzione. An¬ 
che se la premente velocità del¬ 
lo scrivere, quasi da privati psi¬ 
codramma e psicoanall^ e lotta 
con l’angelo, gli Impediscono > 
e tonunatamentel • di distaccar¬ 
si da lui per davvero e piena¬ 
mente. Perchè in quei «lui» mol¬ 
to ci dev'essere del «è» di allo¬ 
ra, del) 935-36. 


ciarli con un’abilità da «sceneg¬ 
giatore» modernissimo (come 
se avesse già scritto da tempo i 
suoi lesti per Fellini e ^ito- 
nioni...). Il «miracolo» di questo 
romanzo sta proprio nella sua 
lucidità narrativa: in questo 
«montarlo» precorritore, in 
questa Istintiva sapienza tecni¬ 
ca cui Flaiano ricorre per dire 
qualcosa che solo la storia nel 
suo farsi può del tutto chiarire. 


1 ««e é 


(intt-Zn.llKtT.OM). 
che Ottenne il Pkcmlii Biraga 
nel *47t ♦ « ft o ge Rò Pj rèyal" 
pnbhUcatodàBoBpInnl ' 
(pnifJÌSoÌira24AM). 


quello che allora in parte ti ap- 
paitenèvieche ancora non sei 
lìuicito a tagliar i4a del tutto. 

91 cosi la piccola mito¬ 
logia ddia gestazione di Tempo 
di ueddeif à che il dice scritto 
su cdrrimisilone e in venti gfo^ 
ni soltanto, di furia, di getto è 
senu revisioni. Paradossalmen¬ 
te, questo romanzo che appar¬ 
ve allora-come poco nemeaii- 
su e poco cosciente della sto¬ 
ria», nella sua prima persona 
narrante dalla nebulosa co¬ 



etiope, d fa l'amore, la ferisce 
per sbaglio e la uccide per libe¬ 
rarsene, e da attore si aggira Ira 
OKupanti e occupati convinto 
che la ragazu gli abbia attac¬ 
cato la lebbra, e pronto a scivo¬ 
lare In altri omlcnL Ne) suo in¬ 
cetto girovagare, rwlia sua scar¬ 
sa capacità di capire e capirsi, 
nella sua realtà-lncubo, nella 
sua scarsa flaccida, cedevole 
moralità di superficie, egli è 
mosso In sostansa da sensi di 
colpa che non riescono ad af> 


ndoHo: quanto è più Infedele 
la traduzione. In senso oggetti¬ 
vo, tanto più si rischia di essere 
fedeli. Ciò vale soprattutto per 
te opere narrative non preva¬ 
lentemente d’azione, bensì di 
scrittura. Com'e nel caso di 
Manzoni o di Flaubert, per fare 
due nomi. O come e nel caso 
della Recherch9 proustiana. 

Che fl problema non sla di fa¬ 
cile soluztone lo dimostra ap¬ 
punto il t^ogem FVoustdi Fiala- 
nò, quella parte del libro, intro¬ 
duttiva. che va sotto quel titolo. 
Intanto perché l'autore, tra tutte 
le letture possibili, si trova a do¬ 
verne scegliere una sua, neces¬ 
sariamente restrittiva, eppure 
«fedele». Flaiano sceglie Alberti- 
ne (che è. alterne a Swann, la 
più cinematografabiie) e subito 
si rende conto delle «difficollà 
di una trasposizione cinerhato- 
grafica della storia di Aibertine», 
perchè «Aibertine, in fondo, 
non esiste: è soto una testimo¬ 
nianza del narratore». Non ba¬ 
ste, se «il raccontare proustiano 
non pmmette di seguire, sullo 
schermo, lo sviluppo logico e 
croncriogteo della storia». Perciò 
ha da essere «prou^/anosoprat- 


Nen yorre) dare l'impressione 
checi si trovi, in Tempo di ued* 
dere, di fronte a una scrittura 
convulsa, alfreltete, da flusso di 
coscienza. È vero il contrario: di 
questo romanzo colpisce l'am¬ 
mirevole stnjtturazione delta vi¬ 
cenda. Il labirinto esterno (Il gi¬ 
rovagare Ininlenotio e nevroti¬ 
co del protagonista) e II labirin¬ 
to interno (la fantasticheria, il 
ribollente e incerto senso di 
colpa, la visione appannate 
deil'estefno) Flaiano sa iniiac- 


httlo nella fedeltà al metodo 
dalla ffoerca, nella rottura del 
leaiuto narrativo, nello stile». E 
n davvero lo snodo del proble¬ 
ma. Non nella riproduzione de¬ 
gli avvenimenti ma nella foro 
disposizione, nella toro forma 
(«un eccesso di precisione am¬ 
bientale. di rkostruz^xìe porta 
diritto al film storico o ai museo 
Cievin»), 

Il rischio sotteso, comunque, 
è che prevalga, direi quasi fatal¬ 
mente per l’attrazione cinema- 
tc^rafica, un’attenzione partico¬ 
lare per il disegno dei «petscN 
naggi». laddove è la «durate» il 
segno stilistico di Proust (non è 
forse una novità: con questioni 
analt^he dovettero misurerà 
gli autori di quei libretti per mu¬ 
sica romantici, che venivano 
chiamatL appunto, «sceneggia? 
turò»). Lo stile, dunque, e gli èA 
felli. 1 quali effetti, nella costret¬ 
ta concentrazione del minulag- 
gio. determinano una semplifi¬ 
cazione, una scelta esemplifica¬ 
tiva. Ed è sullo scegliere, sulle 
scelte, che lo sceneg^atore vie¬ 
ne allo scoperto. 

A leggere questa Réc/icrc/ie 
di Baiano si rile^e un poco 


Tempo dì uccidere. In definiti¬ 
va, è bello e importante perchè 
riesce a essere contemporanea¬ 
mente un «romanzo storico» e 
un'eccezionale descrizione del¬ 
la povertà umana e morale del¬ 
la oorghesla e pkxola-bomhe- 
sia. italiana, a cominciare dagli 
intellettuali. Dei '36. del *47, e • 
Flaiano non avr^be esitato a 
sostenerlo • anche di oggi. E an¬ 
che qualcosa di più, ma era 
questo che. mi pare, non gli è 
stato riconosciuto a sufficienza, 
né ida dama» nè »da sinistra». 


anche il cinema degli anni Ses¬ 
santa (mi trovo a pensare; e se 
il regista fosse stalo Antonio- 
ni?), non pcrcM il lavoro sia 
•datalo», ma perché Flaiano ro¬ 
manziere e sceneggiatore è uno 
scrittore di quegli anni, di quel¬ 
la stagione. Cosa fa? Sceglie ia 
parte centrale. Sodoma e Go¬ 
morra, integrato dai Cuerman- 
tes e dalla Prigioniera, però un 
collage misurato, rispettoso. È 
una scelte che comporta, ma¬ 
gari controvoglia ma inevitabil¬ 
mente, la presenza di una srorài 
con due personaggi fortr, Alber- 
tine e Charlus, riverberati, as- 
sortMti nel Narratore. È la rap¬ 
presentazione di due person^- 
gi che sono anche, modulo non 
nuovo, le due facce del terzo. Il 
conflitto, infatti, è interamente 
raccolto dentro il Nanatore che, 
in sé. Decompone la intesi. 

E Proust? Mi sembra un falso 
problema, deviarne in ogni ca¬ 
so. Se queste è l'improponibile 
sceneggiatura (per un film im¬ 
proponibile in questi termini) 
della Recherche, il (Vogeero è 
però innanzitutto un libro di 
Flaiano. un suo romanzo, inte¬ 
ramente suo. 


N el mondo della letteratura le 
autentiche riscoperte sono 
rare. E spesso frutto più di 
strategie da box office che 
deìi’effcitiva volontà di ripro¬ 
porre scrittori ingiustamente 
dimenticati. La ristampa delle opere di 
Emmanuel Bove, a partire dalla fine de¬ 
gli anni 70, costituisce un’operazione 
editoriale di particolare interesse non 
soltaiilò per la singolare eclissi ultratren- 
tennaie subita da questo autore, ma per 
la sistematicità con cui gli editori france¬ 
si (Flammandn, in primo luogo, e at¬ 
tualmente anche altri piccoli e grandi 
nomi) stanno letteralmente riportando 
alla luce gran parte della sua abbondan¬ 
tissima produzione. Già noto a poco più 
di vent'anni grazie al suo primo roman¬ 
zo, Afes amis (1924), apprezzalo da 


Sei giorni perduti 


scrittori del calibro di Gide, Colette, Rii- 
ke, Beckett, Bove conobbe, ancor prima 
della morte, avvenuta nel 1945, una sor¬ 
ta di totale annientamento. Come osser¬ 
va Cario Alberto Bonadles nella bella e 
ampia postfazione alla sua traduzione 
italiana di Armandi «Per più di trent'anni 
Emmanuel Bove.., scompare completa¬ 
mente da un universo letterario tradizio¬ 
nalmente cosi generoso nel confronti 
dei propri autori come è quello francese, 
senza lasciare la minima traccia nella 
storia della letteratura; i suoi libri, esurìU 
e introvabili, sono quelli di uno scono- 


MARGHERITA BOTTO 

sctuto, non esistono più». 

Armand. un romanzo breve pubblica¬ 
to nel 1926 e riproposto in PraiKia da 
Flammarìon nel 1977, è la prima opera 
di Bove tradotta in italiano: dodici capi¬ 
toletti per una vicenda che sì compie 
nello spazio di sei giornate, da un impre- 
cisato mezzogiorno a un imprecisato 
pomeriggio, da un anonimo caffè a 
un'anonima trattoria. Frontiere spazio¬ 
temporali entro cui si consuma, ritro¬ 
samente scandita, la «acciaia» di Ar- 


Emmanuel Bove 

«Armand» 
Marietti 
Pagg. 118, lire 16.000 


mand dal misero paradiso teirestre in 
cui ha trovato rifugio: la relazione picco¬ 
lo bo^ese, confortevole e vacua con la 
donna che lo mantiene. Intorno ad Ar¬ 
mand, solo altri tre personasggi: Jeanne, 
l'amante; l’amico Lucien, vero e proprio 
deuteragonista di questa sorta di trage¬ 
dia senza tragico, la cui condizione di 
decente e meschina povertà illustra la 
preistoria stessa di Armand e annuncia 
l'epìlogo della sua vicenda; la sorella di 
Lucien. Marguerite. Un mondo che. no¬ 
nostante l’ambientazione parigina (ma 
di una Parigi anch'essa rigorosamente 


anonima), pare uscito dalle pieghe dei 
romanzi di Dostoevskij, non a caso una 
delle letture predilette di Bove, li Do- 
sloevskiì di quelle figure patetiche e 
macinali, piccoli scrocconi, abietti sen¬ 
za storia, che nei suoi romanzi costitui¬ 
scono la iKulicante folla delle comparse. 

Di Bove, che oggi Bonadies definisce 
un cuìt-wrìter, stupisce soprattutto che 
sia passato inosservato fra gii anni 50 e 
60. all'epoca del trionfo de) nouuecHi m- 
man, di cu) anticipa con straordinaria lu¬ 
cidità molti procedimenti narratM. .Alla 
fine degli anni 80, dopo tanti clamori in¬ 
torno al «minimalismo», Bove propone 
una lezione di scrittura modernissima, 
una aorta di minimalismo senza i patemi 
o ] compiacimenti che spesso affliggono 
i narratOTì della giovane generazione. 


La politica 
iì(X)iiiìnda 
da Terni Oano' 


TomClancy 

•Il cardinale del Cremlinoa 
Rizzoli 

Pagg. 548, lire 28.000 

AURUIO MINÒNNÌ 

S tavolta, sotto I cingoli di quetl’au- 
tentico caterpillar del thrilling che è 
Tom Ctency Uniscono quel sistemi 
di difesa antisaieHlte fondati sui la- 
mmmtm ser e sugli specchi noti col nome un 
po' dnematograflco di «scudo spe¬ 
ziale». Le delegazioni amérteana e sovietica 
s’incontrano per concordare lo smantellamen¬ 
to di qualche centinaio dt (estete nucleari, ma i 
aeivizi segreti lavorano neH’ombra per scoprire 
lo stato veridico delle cose, indirizzare di con- 
segueiaa nella direzione iiiategtoa piò oppo^ 
tuna il negoziato in cono, calcolale i rischi del¬ 
le proprie concessioni e apprezzare la stiu- 
mentelità di quelle altrui. In particolare. Cla e 
Kgb s’interessano al programmi di difesa spa¬ 
ziate che ciascuna lurélone prepara In gran se¬ 
greto. ufficialmente aii’lnsaputa ciascuna del- 
l'altra. 

Sono ^hi di spie, come se ne vedono ripe- 
tutemenle nei thriller che allollano le nostra II- 
bierie: cambia solo la posta, che qui è appunto 
l'inane suH’avanzamento dalte iacnofo0a 
iaaér vóké • scopi' miHtkri,’ina àncNs, ìMi pn 

primlMlÀp piano, tie6fotineito)Wtep;!in'oodi- 
ce il Cardinale, caduto dopo bent^annl di attivi¬ 
tà el leivizio Usa, nelle mani spietate del Kgb 
sovietico. 

Sono giochi di spie, si diceva, a cui Claney 
offre U supporto di una pratica narrativa abile e 
coHaudaia, di una batteria di persona^ ripre¬ 
sa integralmente da) suo primo romanio {Va 
glande foga dellVltobre Rosso), di paiticoìaii 
tecnici accurati e avvìncenti, di un uso discreto 
e avvertito dei commento soggettivo interiore 
che contrappunta, precisa o smentisce la por¬ 
zione socialmente assunte da chi ne fa uso. ma 
soprattutto crea un’ombra, cioè un sintomo di 
spessore e complessità psicologa in perso¬ 
naggi che. a dire il vero, di piofr^irà intertore 
ne hanno davvero pochina. U teatro di cui 
Ciancy cura la regia è, Infatti, un teatro di figu¬ 
ra. le cui marionette hanno le smorfie ifoinuta- 
bill del piacere o del dolore, della bontà o della 
perfidia • I gesti Incotr^lblli dell'ira, dell'auto¬ 
rità. della demenza o della subaHemltà. Non ci 
sono sfumature nel contrastatissimo bianco/ 
nero di Clahcy, anzi non c'è nemmenq H nero: 
al Irianco che colora di cMidore gU Usa e l'Oc¬ 
cidente s'oppone solo il rosso che tinge d'oitio 
e peiversità TOrtente sovietico, eterno e Irridu¬ 
cibile nemico della civiltà. 

In questo schematismo klaologico semplici¬ 
stico e un po' infantile, Ciancy è Immo agli anni 
50, ma non sta evidentemente qui U fascino 
della sua lettura nè U motivo de) suo Inairesta- 
blie succesaò di pubblico e, In certe misura, di 
critica. 

Ciancy, invece, va tetto come tt più credibile 
e tempestivo cronista pòlitico-miliuue della 
narrativa popolare; tanto tempestivo da sem¬ 
brare a volte singolarmente profetico. 

Nel Cordinate del Cremlino non si paria solo 
di guerre stellari e di scudo saziale nè si 
solo (e non è poco) la fotografia da satellite di 
un impianto militare sovietico lofKsecret: c'è 
soprattutto l'anticipazione della strenua lotta 
per il potere tra conservatori e riformatoti all’in- 
temo del Cremlino. 

In Clear and Present Danger, appena uscito 
In America. Taigomento è la Iona militare ai 
narcotrafficanti colombiani, solo da qualche 
mese obiettivo privilegiato della politica estera 
deiramministrazlone Bush. Ciancy. allora, è il 
terminale d'uscita della Cia, che gli mette a di¬ 
sposizione argomenti e materiali? È lo strumen¬ 
to consapevole della politica militare dei re- 
pubblicani. che gli anticipano i temi su cui si 
parlerà nei mesi a venire? S'è detto questo e al¬ 
tro, a suo carico. Egli stesso racconta che, ne) 
cono di una seduta del Congresso americano, 
il senatore e attuale vicepresidente Quayte 
sbandiero una copia di Uragano rosso 01 suo 
secondo romanzo) e ottenne l’intangibilità dei 
fondi a sostegno deit’amiamento antisalellite di 
cui era in d^u»ione la s(ropressk>ne, ma si di¬ 
fende dal sospetti confo parole di un agente di 
mezza tacca del Cardinale efef Cremlincn «Ho 
un'altra consegna per loro. La nuova relazione 
^ulìa difesa aerea sul campo di battaglia. Non 
ho mai capito perché se ne preoccupano. Pos¬ 
sono teoria su Aviatìon IHreè prima di fine 
mese» (p. 346). È tutto scritto nel giornali. Ba¬ 
sta saperli leggere, suggerisce Ciancy. ma nep¬ 
pure il suo Jack Ryan sarebbe del tutto convin- 
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COLPI DI SCENA 


Un attimo 
un po’ 
vecchio 

QOPPRiDO ron 


N on condivido l'en* 
tusiasmo suscitato 
in tanti àA L'attimo 
basente di Peter 

_ Wilr, un film fm 

troppo abile, ben 
fatto, calibrato, di quel mestie¬ 
re diventato raro ma che, usa¬ 
to cosi, ci pare un po' puttane¬ 
sco. E proiettato airmdìetro, 
non aii'avanti. Ho pianto an¬ 
ch'io come tanti, ma con qual¬ 
che vergogna. MI sarebbe pia¬ 
ciuto un film di questo genere 
Su un college di oggi non re¬ 
trogrado, di quelli aove con¬ 
temporaneamente si formano 
dirigenti e anche letterati di 
mestiere, dove si insegna a 
scrivere e anche — prima — a 
«liberarsi», magari con l'aiuto 
degli psicologi. 

Il '68 è tornato ahimè agli 
onori della nostra televisione, 
con le solite interviste ai soliti 
feader vecchi e nuovi, e agii 
«arrivati» in genere e con la so¬ 
lila dimenticanza/disprezzo 
per «le basi»—buone solo per 
quella specie di «populismo 
nero» (nero in senso squisita¬ 
mente politico) che anima 1 
varietà e le sedicenti inchieste. 
In questo film pre-’68 ma che 
non osa proclamaci tale (per¬ 
derebbe qualche spettatore) 
cl si dimentica che una delle 
bandiere del '68 era la marcu- 
Siana «tolleranza repressiva». 
Questa bandiera non era all'u- 
msono con la situazione sco¬ 
lastica, non solo quella italia¬ 
na, ma io era già con quella 
sociale americana e lo è «^gi 
Vistosamente, macroscopica¬ 
mente in tutto II mondo occi¬ 
dentale, complice un diffuso 
benessere. 

È su queste situazioni che 
dovrebbe esercitar» rimmagi- 


nazione di r^isli e narratori o 
artisti in genere, altro che sul 
•come eravamo» pnma di di¬ 
ventare tutti «più liben». Non 
sarebbe facile, perché non ba¬ 
sterebbero allora le armi pe¬ 
santi offerte da tanti modelli di 
una tradizione, ma ci vorreb¬ 
bero sinimenti d’analisi più 
leggeri e sofisticati, modi di 
espressione più penetranti e 
provocanti. 

Intanto, nessun college, 
neanche il più autontano e 
neanche il più libertario, po¬ 
trebbe più venir visto come un 
chiuso micromondo autosuffi- 
ciente, e sarebbe obbligata 
(lo era anche ai tempi dell’a¬ 
zione del film) l'apertura sul- 
l'eslemo, un va-e-vieni col 
fuori, a scoprire accordi e di¬ 
versità tra un prr^tto pedago¬ 
gico e un modello sociale. 

E poi, quale sarebbe la rea¬ 
zione -— mettiamo — del gio¬ 
vane suicida del film di fronte 
a un padre tollerante che gli 
permettesse di far teatro dan¬ 
dogli, per esempio, un tempo 
per «sfondare» (perché sa¬ 
prebbe benissimo dell'esisten¬ 
za e delle regole dello show- 
business e della loro centrale 
rilevanza economico-ideologi- 
ca) oltre il quale, in caso dì 
fiasco, rientrare nell'alveo del 
business senza show? 

E quale sarebbe il risultato 
di un inse^nte che, oltre a 
proporre il^oreau e k) Whit- 
man del sano indmduaiismo 
ribelle, passasse alla seconda 
indivisibile fase, quella del 
Thoreau teorico della disubbi¬ 
dienza cMle individuale e col¬ 
lettiva? Dai «boschi» alla «città», 
in ripetuti andata e ritorno? 

Un buon insegnante può fa¬ 
re tantissimo, qui e oggi. La 
sua è tornata a essere una 
professione d'importanza cen¬ 
trale, anche se si fa di tutto per 
non faglielo sapere ed ^li 
stesso fa di tutto per non sa¬ 
perlo, perso tra cobas e tecni¬ 
che e assai indifferente ai con¬ 
tenuti. li modello offerto da 
Robin Wllliàms in L'ottima àig- 
gentó è troppo comodo e vec¬ 
chio, ma sarebbe un'occasio¬ 
ne buona come tante per rico¬ 
minciare a discutere di «peda- 


Da qui alFetemità 


LIEDBR 

Dorothy, 
?ipoteosi 
della voce 

Webem. Berg, SchOnberg 
«Ueder» 0. Dorow, 
soprano 

ETCETERAJCrC2008e 
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■iln due dischi, Dorothy 
Dorow ha inciso 43 Ueder per 
canto e pianoforte di Webem, 
14 di Berg e 8 canzoni da ca¬ 
drei (Brettl-Lieder) di 
Schònbe^; per i Ueder di We¬ 
bem e Berg è questa la prope¬ 
sa più ampia e organica 
compiuta da un solo interpre¬ 
te. Berg è rappresentato da 
tutte le pagine per canto e 
pianoforte da lui pubblicate, 
di Webem sono raccolti i 20 
tiieder' per canto e piano del 
MO catalogo (op. 3,4,12,23, 
25) e lutti quelli postumi (mo¬ 
rii stampati. Beig fu indulgen¬ 
te con alcuni dei Ueder giova¬ 
nili composti quando studiava 
con SchOnberg e ne pubblicò 
una scelta di sette nella dop¬ 
pia versione per canto e pia¬ 
noforte e nella orchestrazione 
appositamente compiuta nel 
1928: il suo capolavoro più 
originale in quest'ambito sono 
però i 4 Ueder op. 2 (1908/ 
9), dove si delinea il supera¬ 
mento del clima stilistico post¬ 
wagneriano in direzione 
espressionistica. 

Queste mirabili pagine se¬ 
gnano tuttavia il congedo di 
Berg dal Ued, perché subito 
dòpo si affermò pienamente 
la sua vocazione a creare per¬ 
corsi labirìntici in aiticolazionì 
di più ampio respiro. Nella ri¬ 
cerca di Webem. costante- 
mente segnata dati'anelito ad 
un’assoluta purezza e ad una 
cristallina concentrazione liri¬ 
ca, il Ued (per voce e piano o 
per voce e strumenti) ha inve¬ 
ce molto più spazio. La Do¬ 
row qui interpreta quelli per 
canto e piano, tutti fondamen¬ 
tali, aggiungendovi le pagine 
giovanili finora pubblicate, 
inevitabilmente disuguali, ma 
spesso molto inieiessanti, an¬ 
che se non ressero i severissi¬ 
mi criteri di scelta di Webem. 

Anche nel momento decisi¬ 
vo dell’incontro con la poesia 
di George, che segna il supe¬ 
ramento della tonalità e la po¬ 
ma compiuta definizione del¬ 
l'originalità di Webem, il com¬ 
positore scartò quatbo dei 14 
Ueder che aveva composto su 
testo del poeta tedesco: op¬ 
portunamente la Dorow li ese¬ 
gue accanto alle op. 3 e 4. A 
Webem la Dorow dedica ur;^ 


Quarto potere (Playtime), Via 
col vento (Panarecord), Tem¬ 
pi moderni (Universal video), 
Cantando sotto la pioggia 
(Panarecord), Il dottor Stra* 
namore (RCA Culumbia), A 
qualcuno piace caldo (War¬ 
ner Home video), Guerre atei- 
lari (Panarecord), Casablan¬ 
ca (Warner Home video). Il 
mistero del falco (Warner Ho¬ 
me video), Furore (Warner 
Home video), Sentieri selvag¬ 
gi (Warner Home video). 


L a notizia è stata pubbli¬ 
cata su tutti i giornali. E 
l'elenco anche. Questa 
volta non sì tratta di film 
da «salvare» ma dì film 
•salvati». Non è l'ennesi¬ 
mo sondaggio tra i cntici per stabili¬ 
re I dieci, o Cinquanta, o cento film 
da eventualmente preservare dalle 
offese del tempo È il Congresso de¬ 
gli Stati Unìu che ha deciso di «salva¬ 
re per sempre» ventìcinque capola- 
von del cinema americano e di con¬ 
servarli integri nella propria bibliote¬ 
ca. Una manciata di film celebri e 
universalmente amati della cinema¬ 
tografia più grande del mondo ver¬ 
ranno sottratti per sempre alle mani¬ 
polazioni, alle mutazioni e a qualsia¬ 
si alterazione della loro struttura on- 
ginana. 

Insomma, niente più colorazioni 
artificiose, mente musica moderna 
per film antichi (e muli), niente tagli 
arbitran per questi «monumenti» del 
cinema hollyiràodianoche da ora in 
poi dovranno circolare cosi come 
sono stati proiettati per la pnma vol¬ 
ta. Forse qualcuno al Coi^resso non 
ha digerito te disinvolte operazioni 
di pura bottega (e di incanaglimen- 
10 culturale), spacciate per s^istica- 
te sperimentazioni tecnologiche (e 
da qualcuno prese sul serio), che 
hanno portato — un esempio fra tut- 


ENRICO LIVRAGHI 



Una inquadratura da «Quarto potere» di Orson Welies 


li — alla avvilente colorazione elet¬ 
tronica di II mistero fako di John 
Huston, dove il ghigno alla nicotina 
di Bogart sembrava tolto di sana 
pianta dal museo delle cere Quasi 
tutti i venticinque film si trovano or¬ 
mai da tempo in cassetta. Lo spazio 
tiranno impedisce di nominarli lutti. 

Dato per noto l'elenco completo 
dei «salvati», eccone alcuni che non 
possono mancare in una videoteca 
che SI nspetti Naturalmente c'è 
Quarto potere, di Orson Wettes che 
non poteva non essere salvato per¬ 
ché è il film che sconvolge tutto il 
linguaggio classico e che sta alla ba¬ 
se del cinema moderno. Fantasia e 


intelletto rihisi in una struttura pos¬ 
sente. rigorosa, visionaria, linguisti¬ 
camente modernissima che rende 
addinttura ins^nificante la nozione 
di «capolavoro». Altrettanto naturai- 
mentec’è Viacolvento, di Victor Re- 
mmg, perchè è foise il più famoso 
film americano, un colosso magnilo¬ 
quente d'alin tempi che ha commos¬ 
so per cmquant'anni mlinite platee 
con quella stona di Rossella O’Hara, 
donna del vecchio &id sconfitto, ab¬ 
barbicata alla terra perduta e alle 
ttadizicMU sbrecciate. 

Tempi modem/, di Chariie Cha- 
pHn. non poteva anche se 

è una delle più feroci satire detl'in- 


duslnalismo in cut l'Inimitabile Char- 
lot appare come un frammento im¬ 
pazzito, gettato Ira gli ingranaggi del¬ 
ie macchine, che sconvolge con la 
sua spontanea anarchia ia grande 
fabbrica taylonstica e le sue catene 
di montaggio. Cosi come non poteva 
mancare Cantando sorto la pio^ia, 
di Stanley Donen raffinato) film-sim- 
bolo del musical anni Cinquanta, so¬ 
prattutto giocato sulle coreografie e 
SUI volteggi di Gene Kelly Un po' più 
sorprendente è la scelta del Dottor 
Stranamore, di Stanley Kubrick, di¬ 
struttiva e solforosa satira della guer¬ 
ra fredda, in cui gli uomini del Penta¬ 
gono appaiono come pupazzi schi¬ 
zofrenici e viene travolta la figura 
stessa del potere con tutto il suo ap¬ 
parato. 

Non del tutto scontala anche la 
scelta — quasi a rappresentare la 
grande commedia americana di 
A qualcuno piace co/do, di Billy Wil- 
der, esilarante e pungente incursio¬ 
ne nel traveslismo, densa di doppi 
sensi e di sapori aciduli. Quasi ovvia 
l'inclusione di un rappresentante del 
•gigantismo» produttivo come l'iper- 
lecnologico Guerre steltan, saga in¬ 
tergalattica di George Lucas che ha 
semplicemente rivoluzionato la mo¬ 
derna science-ficlion. Non mancano 
due B(^art d'annata: Casob/onco, di 
Michael Curtiz, con il suo ormai miti¬ 
co Rick dal cappello floscio, dall'ana 
dura e dal cuore spezzato, e con l'in- 
dimenticabite Ingrid B^man dagli 
occhi splendenu e Insti; e il Mistero 
del falco, quasi a risarcimento delie 
offese recategli. 

Neppure sono assenti un paio di 
John Ford, di cui vengono inclusi il 
bellissimo Furore, immagine traslata 
della Grande Depressione intrisa di 
spinto rooseveltiano, e Sénfièn' sei- 
vaggi, western epico, con I suoi pae¬ 
saggi grandiosi, i suoi uomini duri e 
semplici, e John Wayne che, suo 
malgrado, Unisce per assumere ma- 
gislralmentq in sè i primi dubbi for- 
diam verso la storia del popolo ros- 


disco iiìtefO, mentre nell’altro 
insieme con Berg interpreta 8 
Ueder giovanili di Webem e 
le canzoni da cabaret di 
SchOnberg, che sono una gra¬ 
devole curiosità. 

Rudolf Jansen in Webem e 
Tan Crone negli altri Ueder 
sono validissimi collaboratori 
pianistici: la Dorow regge l'ar¬ 
duo impegno con sensibilità e 
intelligenza, aiKhe se non tut¬ 
ti i U^er (di norma interpre¬ 
tati da cantanti diversi) sono 
adatti alle qualità della sua vo¬ 
ce, che rivela qualche sma¬ 
gliatura ed è congeniale so¬ 
prattutto alle pagine weber- 
niane dal lirismo più rarefatto 
e disincarnato. Ma anche se è 
meno adatta ai peui che ri- 
cheideiebbero un materiale 
vocale più rì^ e corposo, la 
Dorow rivela sempre una con¬ 
sapevolezza stilistica-ammire¬ 
vole. 

UPAOLOPeTAZZI 


OPERA 

Porgy 

and 

Gershwin 

•Poigy and Bess» 

Dir. Rattle 

3 CD EMI CDS 7 49568 2 


■i Questa registrazione inte¬ 
grale di Po/gy and Bess, fatta 
in studio, si l^a a un fortuna¬ 
to spettacolo del Festival di 
Giyndeboume e ne riflette 
l'accurata preparazione e la 
scioltezza, con esiti forse più 
caldi e intensi riatto alla pur 
elegantissima incisione diretta 
da MaazeI per la Decca. C^gi 
nessuno ^nù si scandalizza se 
quella che Gershwin definiva 
•folk opera» non nasconde i 
suoi rapporti con li musical, 
che tante perplessità suscita¬ 
rono ai tempi delta prima. 
Questa ottima incisione dimo¬ 
stra che l’impegno di un fa¬ 
moso festival può restituire al 
meglio il particolaie colore, il 
fascino irripetibite dell'unica 
esperienza openstica di Ger¬ 
shwin. un lavoro che trasse ia 
propria forza anche dal carat¬ 
tere composito. 

La direzione di Simon Rat¬ 
tle ne esalta la vitalità con effi¬ 
cacissima adesione e consa¬ 
pevole misura; la compagnia 
di canto va elogiata in blocco 
senza riserve; cìliamo almeno 
Willard White, Cynlhia Hay- 
mon, Damon Evans, Haroljm 
Blackwell. Cjnthya Clarey. 

UPAOLOPETAZZI 


-rrrrri- 

Gli amici della Nuova Musica 


I r n tempestiva vòoirvri' 

< denza con l'inizio del 

bellissimo festival «Dia¬ 
logo con Madema» 

M ideato a Milano dal 

nuovo direttore artistico 
dell’Orchestra della Rai, la Stradi- 
varìus ha pubblicato un disco de¬ 
dicato al musicista veneziano 
(Sin 10021) e uno con musiche 
di Berìo, Pousseur e cage interpre¬ 
tate da Cathy Berberian (STR 
10017), accomunando cosi ateuni 
protagonisti della Nuova Musica 
che, con Berìo, Madema e la Ber- 
benan, furono legati da rapporti dr 
affettuosa amicizia ed intensa col¬ 
laborazione. Tre importanti lavori 
di Madema sono diretti dali'auto-- 
re: il secondo Concerto per oboe 
(1967) e il concerto per violino 
Ò969) non erano disponibili in 
disco, mentre di Quadrivìum esi¬ 
steva la bella incisione di Sinopo- 
li.2 

Ma qui il confronto tra intet|Ke- 
tazionì diverse è più che mal inte¬ 
ressante, perché alcune sezioni 
dei pezzo sono «aperte» (come ìn 
molti altri lavori della maturità dì 
Madema), ofrono cioè aH’inter- 
prete un materiale solo in parte 
determinato, in cui l'esecutore 
può, entro certi lìmiti, compiere 
delie scelte autonome. 

In rapporto agli esecutori dispo¬ 
nibili e alle circostanze queste se¬ 
zioni possono configurarsi come 
eventi musicali di diversa durata, e 
ciò spiega perchè l'mcisione di Si- 
nopoli dura 7-8 minuti in più di 
quella di Madema (registrata alla 



Il compositore Luciano Berto 


Ra! di Roma nel giugno 1969). 

Il confronto è reso ancora più 
interessante dal fatto che Madema 
in queste sezioni «aperte» poteva 
unire la sua attività di compositore 
e direttore e divertirsi a «comporre 
dirigendo», se non altro per questa 
ragione sarebbe indispensabile 
rendere disponibile su disco tutte 
le migliori registrazioni di musica 
sua da lui stesso diretta. 

Quadnvium è forse il pezzo più 
importante del disco, uno dei 
grandi capolavondell'ultima sta¬ 
gione di Madema, un esempio af¬ 
fascinante della libertà e del rigore 
della sua fantasia sonora, un suc¬ 


ceder» di invenzioni di fascinosa, 
immediata evidenza nel gioco fra i 
quattro solisti di percussione e i 
quattro gruppi emmental) un cui è 
divisa l'cHch^ra. Ma anche il con¬ 
certo per vriolino (di cui si ascolta 
nel disco ia prima esecuzione ai 
Festival di Venezia del 1969, con 
Theo Oiof ottimo solista) è una 
pagina di grande rilievo, dove il 
rappcHio tra il violino e l'orchestra 
presenta una drammatica contrap¬ 
posizione caratteristica deila poe¬ 
tica del compositore, il contrasto 
tra ìi poeta e la brutalità del mon¬ 
do, tra gli estri e la volontà di can¬ 
to dei solista e lo scatenarsi tumul¬ 


tuoso deilav materia sonora dei 
gruppi orchestrali. 

Altri volti della poetica di Ma¬ 
dema mostra il breve Concerto n.2 
per oboe, con il suo gusto capric¬ 
cioso, con il vario altemarsi di 
umorismo estroso e lirismo. Solista 
ideale è qui Lothar Faber 

Il destino dì una scomparsa pre¬ 
matura ha purtroppo accomunalo 
Bruno Madema alla prima prota¬ 
gonista della nuova vocalità, Cathy 
Berberian. f pezzi presentati nel 
nuovo disco Sradivarius sono sol¬ 
tanto alcuni dei molti l^ati alla 
sua straordinaria intelligenza e 
versatilità: di gran lunga ì più signi¬ 
ficativi sono ^ifanieàì Berlo (pro¬ 
posto In una regishazione del 
1969 con Toichestra Rai di Roma 
diretta dall'autore) e la famosa .S^ 
quenza HI per voce sola dello stes¬ 
so Berìo, di cui questo disco pro¬ 
pone inoltre le rìeiaborazioni di 
canti popolari, i Folk Songs, che 
sembrano fatti apposta anche per 
mettere in luce la disinvoltura con 
cui la Berberian si muoveva tra 
comportamenti vocali e lingue dif¬ 
ferenti. 

Tutti questi pezzi esistevano già 
in incisioni compiute in studio 
(con l eccezione, forse, dei brevi 
hìonèmes pour Cathy di Pous¬ 
seur) : è comunque gradevole l’oc¬ 
casione di riascoltarti, in modo 
particolare nel caso di un capola¬ 
voro come EpUdniey ciclo di pezzi 
vocali e slnimentali del 1961, uno 
dei momenti chiave del catalogo 
di Berìo. 


PIANOFORTE 

Serkin, 
il re dei 
classici 

Beethoven 

«Sonateop. 109,110, 111» 
Rudolf Serkin. piano 
DG 427 498-2 


H Per questo disco non ba¬ 
stano gli elogi consueti: è un 
documento splendido, il cui 
valore di testimonianza m un 
certo senso non riguarda sol¬ 
tanto la grandezza di Rudolf 
Serkin: questo pianista, che 
oggi ha 86 anni, è infatti insie¬ 


me con Arrau l'ultimo grande 
protagonista vìvente della sua 
generazione e di una straordi¬ 
naria tradizione interpretativa 
«classica». Negli anni scorai 
Serkin aveva più volte presen¬ 
tato in concerto te ultime tre 
sonate di Beethoven, un verti¬ 
ce di altezza spirituale acces¬ 
sibile a pochissimi, su cui il 
grande pianista dimostra di 
avere ancora parole decisive 
da dire, tanto più che questa 
registrazione lo nvela pianisti¬ 
camente quasi integro m mo¬ 
do perfino sorprendente 
&a doveroso conservare m 
disco la testimonianza di un 
simile messaggio interpretali- 
vo, la cui grandezza si comu¬ 
nica attraverso un suono pia¬ 
nistico spoglio, fondamental¬ 
mente disadorno come è stato 
sempre quello di Serkin. ma 
capace di farai mezzo di una 
nobiltà di pensiero e di una 
sensibilità esemplari. 

UPAOLO PIAZZI 


CANZONE 

Daniel 
francese 
di Canada 

Daniel Lanois 
«Acadie* 

Opai/Wea 7599-25969 


■ La canzone americana ha 
trovato una sua sorta inattesa 
di enfant prodige, anche se ha 
trentotto anni è il canadese, 
d) ceppo francofono, Daniei 
Lanots. Per più di dieci anni 


ha lavoralo per alln, soprattut¬ 
to come produttore e poi, un 
po' alla volta, come composi¬ 
tore. È stalo al banco di regi¬ 
strazione per gente come 
Brian Eno, Jon Hassell e quin¬ 
di Peter Gabnel Le sue ultime 
carte vincenti- l’album Yellow 
Moon che ha siglato il succes¬ 
so dei Neville Brothers e, su 
quella scia, l'ultimo di Dylan. 

Finalmente, con Acadie 
(temtorio francofono del Ca¬ 
nada) Lanois esce in pnma 
persona, come autore, voce e 
strumentista. Un gran bel di¬ 
sco che è anche frutto di con- 
bìnazioni diverse di registra¬ 
zioni ia battena di Willie 
Green in The Maker era desti¬ 
nata ad un altro disco, Stili 
Water è un missaggio fra New 
Orleans, frianda e Inghilterra.. 
Musica ondulatona e raffinata¬ 
mente rullante, con apporti 
dei van e fedeli Neviile. 

DDANIELEIONIO 


White, 

ritorno 

dalFesilio 

Barry White 
•The Man IsBack!» 
AeM395256 (PolyGram) 


■■«Una signora, lo scorso 
anno, mi aveva offerto due¬ 
centomila dollari per un con¬ 
certo pnvalo. Solo io. tei e un 
pianoforte. Ho dovuto decli¬ 
nare l'offerta. Barry White non 
può essere comitato!». Sor¬ 


«Conrack»» 

Regia. Martin Riti 

Interpreti Jon Voigt, Paul Win- 

field, KumeCronyn 

USA 1974; Panarecord CBS- 

Fox 


COMMIDIA _ 

«Lassù qualcuno nU attcR» 
de» 

Regia Bottger e Boulting 


•Il principe cerca moglie» 

Regia John Landis 
Interpreti. Eddie Murphy, Ja¬ 
mes Earl Jones, Arsenio Hall 
USA 1988: CIC Video 


DRAMMATICO 

•L*orca» 

Regia. Enprando Visconti 
Interpreti. Michele Placido, Re- 


Interpreti Peter Selters, CeciI na Niehaus, Ravio Bucci 


Parker. Isabel Jeans 
GB 1963, Panarecord 

DRAMMATI^ 

«La marcheaa von...» 

Regia; Ench Rohmer 


Italia 1976, Magnum 3B 


THRIUIR 

«Qochl nell’acqua» 

Regia: Peter Greenaway 


Interpreti: Bruno Ganz, Edda Interpreti: Bernard Hill, Joan 


Seippel, Edith Cever 
Creazioni Home Video 


Plowright, Joely Richardson 
GB 1988; Mullivision 


FAMTA8Y _ DRAMMATICO 

•Legend» «Lo specchio» 

Regia: Ridiey Scott Regia: Andre) Tarkovski) 

Interpreti: Tom Cruise, Mia Sa- interpreti; Margarita Terechko- 


ra. Tim Cuny 
GB198S;Skorpk>n 


va, A Demidova, A. Solonk^ 
URSS 1975; Mondadori Video 


prende l'eittità della cifra, ma 
non l'idea: Barry White ha 
sempre dato la sensazkme di 
cantante per signore bianche 
sole in modo più becero ma 
non dissimile dal sofisticato e 
felino Marvin. Gaye. \\ t^di 

4 ;qfqig1usti;icaya..poi. rh^lio 
deli 200mila dollari, la sua 
Identificazkme nella più cor¬ 
rotta resa al commercialismo. 
Un po’ d'esilio, gli anni più 
maturi e chissà che altro, gli 
hanno ultimamente dato 
maggiore credibiiità, grazie 
anche a canzoni piuttt»to az¬ 
zeccate e ìn linea con i tempi, 
come in questo nuovo album 
che, se ti. vuole, può venire 
confrontato con la compila¬ 
tion delle vecchie «hits» {The 
Collection. Mercury 834 790). 

DDANIELEIONIO 


JAZZ _ 

Diciassette 
tappe 
nel «free» 

John Zom 
«Spyvs. Spy» 
E)ektra/Wea960844 


M L'arte del dissacro s’affac¬ 
cia sovente sul baratro del 
nulla, del silenzio quando, an¬ 
che peggio, non s'arrende a 
luringhe e compromessi. Biso¬ 
gna dire che John Zom as¬ 
somma, invece, furori e fanta¬ 
sia: questo geniale ediagista. 
dopo il divertentissimo, impre¬ 
vedibile bozzettismo di Spilkh 
ne, si esibisce adesso in un'im¬ 
presa altrettanto straordinaria 
ma ancora diversamente di- 
menrionata. Al suo fianco, ol¬ 
tre a Mark Dresser, basso, Jo^ 
Bareni e Michael Vatcher, bat¬ 
terie, ntroviamo Tim Berne. 

Sorretti da una ritmica in¬ 
credibile. poliedrica ma ineso¬ 
rabile. i due sax allo predoni 
di Zom e Berne compiono 
una cavalcata mozzafiato, da 
autentico Far West iazzislico, 
sul paesa^io compositivo di 
Omette Coleman, in una suc¬ 
cessione di 17 temi, violentan¬ 
do la lettera e la storicità del 
•free». Folgoranti sintesi totali¬ 
tarie, ail’uniscono o a due vo¬ 
ci; se Berne lascia il sospetto 
d'un attaccamento sentimen¬ 
tale ai temi. Zom ricade im¬ 
placabile. 

DDANIELEIONIO 


CANZONE 

Con Mina 

viaggio 

nostalgico. 

Mina 

«Uiallalla» 

Pdu 30005 (doppio Cd 6 
Lp) V 


■i Sfizioso è il pubblico 0, 
meglio, raiteggiamento con 
CUI si è portati ad ascoltare, 
da alcuni anni a questa parte, 
Mina. Lei, semmai, è astratta. 
Il fatto, e il guaio, è che le due 
cose finiscono per identlficari 
si. Iter l’ennesima volta rnettia* 
mo su un disco suo aspettai- 
doci un suono che non sia 
quello di tutti i giorni: e Mina 
spontaneamente dà corpo a 
quel suo stare fuori delle tem¬ 
peste ed eccola, puntuale, al- 
lavarsi su quattro facciate dì 
LP due di CD suddividendosi, 
pure stavolta, equamente fra 
. canzoni di ieri e canzoni nuo- 



che sì è andata a sestiere, 
(^al è dunque i) guaio, suo e 
di chi la vuole ascoltare? 
Quello che, nella canzone, 
sotttarsi ai condìztonamentì 
non significa ignorarli disin- 
vollamente, ma fare con ^i i 
conti per superarli, con o sen¬ 
za (ttovocazione. 

Mina non*è stata Mina, in 
anni ormai abbastanza lonta¬ 
ni ma non dimenticati, per 
aver saputo farsi proiezione 
simbolica del quotidiano? 
Non a caso, in questa nuora 
uscita, a convincere meno è il 
rapporto con il passalo, vuoi 
perchè canzoni come Chitarra 
suona più piano è un recupe¬ 
ro che piace solo a Mina, vuoi 
perchè un rapporto con ii 
passato, si tratti dì Paoli come 
di Casablanca, in realtà ia can¬ 
tante lo elude con un singola¬ 
re peccato di assolutismo ma 
anche con una certa durezza 
timbrica. Più affettuosa la sua 
vocalità, invece, con le canzo¬ 
ni nuove (fra cui una fiocheA- 
te assai normale nonostante lo 
firma di SaM); ma anche qui 
senza metter naso fuori della 
torre. Resta il fatto che. in ogni 
caso, ia ^ è pur voluta ascolta* 
re. E gli arrangiamenti di Mas¬ 
similiano Pam lo meritavano. 
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Centri storici dei Castelli 
«sotto osservazione» 
dopo la scossa di terremoto 
dell’altra sera 


Danneggiati gli antichi edifici 
del quartiere S. Paolo di Albano 
I sindaci chiedono l’intervento 
di Stato, Regione e Provincia 


Dopo la chiusura ' ' 
della Flaminia 
«incappucciati» n 
i vecchi cartelli 


l^. 




«I nostri boi^ in pericolo» 




Piste nuove cartelli vecchi. Con la viabilità rivoluzionata sulla 
via Flaminia, per non aggiungere trallico a trailico, \a vec* 
chia segnaletica viene incappucciata (come si vede nella 
foto). Da ieri, infatti, complici i lavori mondiali, precisamen¬ 
te la costruzione del metrò leggero, la storica consolare è 
stata chiusa nel tratto tra via Azuni e piazzale Flaminio. 


Polemiche Al centro in bella mostra il 

traradicali doc 

” i'® mequjvocabile: «1 radicali 

€ Mu votano», il riferimento al sim- 

cui uAtA %ì Pei ^ evidente. Con questo 

SUI VUlU ai r^l manifesto II movimento fe¬ 

derativo radicate (che ripor- 

baSSO il SUO segno di¬ 
stintivo ma poca visibile da un'osservatore di passaggio) in¬ 
vita i radicali romani a votare per 11 partito di CraxI e Carraro. 
La cosa non è piaciuta al spretano del partito radicale Gio¬ 
vanni Stanzani che, a causa di questo manifesto, ha annuh* 
ciato un'azione giudiziaria contro il Mfr. 

Seggi elettorali Con riferimento allo svolgi- 

IA HicnAcIviAnl mento delie elezioni comu- 
jti « ® circoscrizionali deita 

dCllS Pr€f0ltUKI capitale che avranno luogo, 

peripreSHKnu prossimo, la Prefettura ha re- 

so nolo che, al sensi del^a^ 
ticolo 6 della legge 8 mano 
1989 n. 95, i piesidenti del singoli seggi elettorali «lovranno 
procedere all'atto deirinsediamenlo, alla designazione del 
segretario da scegliersi Ira i componenti del seggio medesi¬ 
mo*. 



La scossa è stata forte. La paura anche. Nessuno, 
per fortuna, è rimasto ferito, e anche i danni sono 
limitati. Resta però la preoccupazione per la stabi¬ 
lità degli editici più antichi, che potrebbe essere 
messa in pericolò da eventuali nuove scosse, i sin¬ 
daci dei Castelli, intanto, chiedono a Provincia, Re¬ 
gione e governo un intervento per il consolida- 
i mento dei centri storici. 


PIETRO aTRAMBA-BADIALI 



■1 Passato il partico, resta 
rallarme. Dopo la forte scossa 
di terremoto dell'altra sera 
(sesto-settimo grado della 
scala Mercalli, magnitudo 
3,8), seguita da un'altra più 
leggera (quinto-sesto grado, 
magnitudo 3,5) alle 4,37 di ie¬ 
ri mattina e da una serie di 
scosse «strumentati», cioè tan¬ 
to lievi da essere avvertite solo 
dai sisme^rafi, ai Castelli si fa 
il conio dei danni e ci si pre¬ 
para all'eventualità, giudicata 
motto probabile dagli esperti, 
di un nuovo sisma di relativa¬ 
mente forte intensità. 

Chi abita al Castelli ha im¬ 
parato a convivere con i terre¬ 
moti, che si ripetono con una 
certa frequenza. Ma la paura, 
l'altra aera, è stata veramente 


tanta. E io si capiva, ieri matti¬ 
na, dalle facce assonnate di 
quanti avevano passalo la 
notte aH'aperto, dai discorsi 
che inevitabilmente tornavano 
atk) scossone che ha improv¬ 
visamente strappato fuori di 
casa decine di migliaia di per¬ 
sone, forse addirittura cento¬ 
mila. Scene di panico si sono 
verificale tra t ^entl dell'o¬ 
spedale di Marino, che chie¬ 
devano di essere portati atl'a- 
peito. Nella sola Albano, i vi¬ 
gili urtianl, tutti mobilitati per 
Pemergenza, hanno calcolato 
che l'altra notte sono scese In 
strada almeno ventimila per¬ 
sone, quasi due terzi deiPinte- 
ra popolazione. 

Il risultalo è stato, prevedi¬ 
bilmente. drammatico: per 


tutta la notte le strade della 
cittadina sono rimaste blocca¬ 
te da un fiume di auto che 
non sapevano dove andare, 
moltiplicando cosi Involonta¬ 
riamente i rischi nel caso che 
si fossero verificali enriU. Per 
fortuna, non ci sono stati fMiti: 
solo tre persone sono state 
colte da lievi malori. Anche ì 
danni sono lutto sommato ii- 
milati: una palazzina evacua¬ 
ta, qualche comictone crolla¬ 
to. chiuse per {Cauzione la 
scala principale dell’ospedale 
e alcune stanze del dwmitcHrio 
del convento di S M^ia della 
Stella, già danrteggiato dal si¬ 
sma della scorsa settimana. 
Un vecchio edificio religioso, 
Pex collegio Nazarerto, occu¬ 
pato fìn dal 1944 dalle famì¬ 
glie che avevano peno la casa 
nel bombardamento aereo 
dei Castelli, e abitato attual¬ 
mente da una quarantina di 
nuclei familiari, è «sotto c^s^- 
vazione», e non s» esclude che 
debba essere sgomberalo nel 
timore di poistUli crolli. 

Complessivamente, però, le 
strutture, anche quelle degli 
edifìci più vecchi, hanno r^o 
abbastanza bene, anche se ie¬ 
ri. man mano che i vigili dei 


fuoco, i tecnici dei Comune e 
quelli della Protezione civile 
completavano i controlli sulle 
case del centro storico, la 
preoccupazione è andata au¬ 
mentando. «La situazione - 
dice il sindaco di Ariccia, Ada 
Scalchi, reduce da una notte 
insonne come la maggioranza 
del suoi concittadini - è molto 
preoccupante soprattutto nel 
quartiere S. Paolo, uno dei nu¬ 
clei storici del centro, dove le 
case sono quasi tutte del '500 
e del '600. Se dovessero ripe¬ 
tersi scosse così ioni, il pro¬ 
blema potrebbe diventare 
drammatico. Occorrerà pren¬ 
dere provvedimenti d'emer¬ 
genza*. 

E d'emergenza s‘è parlato, 
proprio nel municipio di Alba¬ 
no, in una riunione tra i sinda¬ 
ci della zona, la Provincia, la 
Regione e rappresentanti del¬ 
la Protezione civile, della pre¬ 
fettura e dell'Istituto nazionale 
di geofisica. Due le richieste 
fondamentali; l'organizzazio¬ 
ne di punti di raccolta per la 
popolazione, per evitare il ri¬ 
petersi di episodi come quello 
dell'altra notte e un inteivento 
straordinario dello Stalo, della 
Regione e della Provincia per 


realizirare il consolidamento 
dei centri storici. Un impegno 
raccolto dalla presidente della 
Provincia, Maria Antonietta 
Sartori, che per oggi pomerig¬ 
gio ha indetto a sua volta una 
riunione con i sindaci dei Ca¬ 
stelli. e dai vicepresidente dei 
consiglio regionale. Angiolo 
Marroni, che ha già annuncia¬ 
lo che se non sarà la giunta a 
prendere l'iniziativa, presente¬ 
rà una proposta di delibera a 
favore delle zone colpite. 

Negli altri comuni della zo¬ 
na. la gente è ancora sotto 
shock, la scossa deH'altra sera 
ha decisamente lasciato il se¬ 
gno. La situazione sembra pe¬ 
rò tutto sommato sotto con¬ 
trollo. Al centro operativo dei 
vigili del fuoco, ad Ariccia, 
non sono segnalati danni par¬ 
ticolarmente gravi. Nessuna 
casa è stata evacuata: al mas¬ 
simo è stato vietato precauzio¬ 
nalmente l'ingresso In alcune 
stanze lesionale. Situazione 
relativamente tranquilla anche 
a Ganzano, mentre a Rocca di 
Papa crescono i timori per lo 
splendido centro storico, già 
lesionato dal sisma della scor¬ 
sa settimana; 22 famiglie sono 
rimaste senza casa. 


Seggi elettorali 
te disposizioni 
della Prefettura 
peri presidenti 


Allarme 
al classico 
«Virgilio» 
per un Incendio 


meno di mezz'ora. Per i 
uno dei classici più noti i 
larme. La scuoia è salva. 


Qualcuno ha temuto il peg¬ 
gio, Ma l'emergenza scattata 
stamattina al liceo Virgilio 
per un incendio sviluppatosi 
nell'edificio è durata per un 
brevissimo tempo, II tempo 
impiegato dai \4glli del fuo- 
co per domare le fiamme, 
duemila studenti che frequentano 
della capitale, suolo un piccolo al- 


Vyii del fuoco 
nessuna gatan^ 
per 7(|), precari 

li precariato alligna finanche al ministero degli In¬ 
terni. Sono più di 700, infatti, i vigili del fuoco pre¬ 
cari che operano a Roma. Lavorano pn 80 giorni 
all'anno, sono pagàti poco (un milioné e trecento- 
mila lire) e tardi. «Non abbiamo diritti», dicono de¬ 
nunciando il fatto che non possono neppure parte¬ 
cipare ai concorsi. Intanto il terremoto ai Castelli ha 
messo in luce la scarsità delle strutture del corpo. 



Ricoverata Pn^nosi riservata per lei; 

sai Qam hlAusamil ancora non formaliz- 

ai san uioranni ,.gpj,^ 

dopo una Ino go di una lite scoppiata ieri 

II CAm^nlA Marìanella Fìnto, 

«NI II «Nivmine spagnola di 23 

anni, e il suo convivente Sai- 
valore Cafarelll, 31 anni, ori¬ 
ginario di Viita San Giovanni. La donna cadendo, durante 
una colluttazione tra i due, è finita sopra un vetro della cuci¬ 
na. Ora è ricoverata ai San Giovanni. 


-^, 4 , Sono gialla^frcon Micazio- : 

fittnmilsi ni più chiare. Si tratta delie 

vuuniiM 

nuove paline ta che l’Atac ha cominciato 
allò ffDnnatA Installare per la città da 

ailV tKfmaiK qualche giorno a piazza Ru- 

me, piazza Sennino e piazza 
Risorgimento. Circa 2000 
paline, quelle da infilare nel centro storico o in prossimità 
delle zone di interesse artistico o storico, saranno del forma¬ 
to 70x100, mentre le altre seimila saranno lOOxUO. L'instal¬ 
lazione delle ireline gialle, affidata con appalto concorso al¬ 
la Jolly pubblicilà spa. sarà completata entro la prossima 
estate. 


^ -i ■ -v 
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Ariccia, il centro di eoofttinamento del vigili del fuoco 


Albano, dopo il lorremotoi primi controiji Ue case 


■t Per 80 giorni all'anno so¬ 
no vìgili del tuoco a tutti gli ef¬ 
fetti, vengono chiamati a tutte 
le ore, fediti a spegnere in¬ 
cendi. prestare opera di soc¬ 
corso. controllare gli aeropor¬ 
ti, ma non hanno gli stessi di¬ 
ritti dei loro colleghi. Stiamo 
parlando degli oltre 700 vigili 
precari assunti «stagionalmenr 
te». 

Nel freddo linguaggio buro¬ 
cratico vengono definiti vigili 
«dixontinui», assunti da spe¬ 
ciali elenchi formati da giova¬ 
ni che hanno svolto il servizio 
militare come ausiliari di leva. 


Ma la burocrazia, come spes¬ 
so accade, non rende l'idea di 
una situazione lavorativa a dir 
poco aréunia,‘se sì pensa che 
il datore di lavoro è un pezzo 
importante dello Stalo: il mini¬ 
stero degli Interni. 

Si lavora per 80 giorni al¬ 
l'anno, e per essere chiamati 
bisogna dimostrare di essere 
ìscrìtii nelle liste del colloca¬ 
mento come disoccupati, sal¬ 
vo poi ad essere pagati (poco 
più di un milione) dopo sei 
mesi. «Spesso - raccontano - 
prima di prendere servizio 


dobbiamo prootraici addirit¬ 
tura ta dfvrisa. facendocela 
prestare da parenti ed amici 
nonà tutto» 9m alcuni 
dei giovani iscritti nelle liste 
l’attesa di una slstemaucme 
definitiva nei corpo dura anni 
ed anni. «E foiee airlverà 
mai*, dice uno dei precari. 
L'ultimo concorso indetto dal 
ministero per l'assunzkme di 
527 effettivi, infatti, ha posto 
una serie di condizioni che di 
(atto tagliano hiori buona par¬ 
te dei 700.4 limiti di età - sot¬ 
tolineano - smo stati, in mo¬ 
do assuido, ridotti a 25 anni, 


escludendo tanti di noi che 
cmnai si avvicinano ai Iren- 
t'anni». Ai conconenti, inoltre, 
il ministero chiede un arcaico 
attestato di mestière, produ¬ 
cendo un ulteriore danno ai 
precari che, per diventare tali, 
devono irtvece dimostrare di 
essere ■regolarmente» disoc¬ 
cupati. 

«Quello che chiediamo - di¬ 
cono i rappresentanti degli 
aspiranti vìgili • è che venga 
sanata al più presto la nostra 
situazione, ricorrendo ad un 
decreto legge che stabilisca, a 


partire dal concorso in atto, 
una riserva di posti per noi. 
Non chiediamo «favori», vo- 
gtiarno solo che venga iìcotk>> 
sciula la professionalità che 
abbiamo acquisito nei corso 
di anni di sacrifici». I 700 sono 
operatori già professional- 
mente (ormali. 

I vigili del fuoco, infatti, a 
Roma e nel circondario sono 
pochi. «Con le forze attuali - 
dicono i precari - difficilmen¬ 
te si riuKirebbe ad affrontare 
un terremoto più grave di 
quello che si è verificalo nei 
giorni scorsi ai Castelli». 


Rapinato Un uomo di 40 anni, Mauri- 

A rolllitA Fracassi, è stato ferito a 

« wpp av coltellate in tàa Cavour da 

dd CinQIIC due rapinatori che lo hanno 

rAltalkifa colpito per ben cinque volte 

Wiiviraic all'addome, gli hanno strap- 

palo la macchina fott^afi* 
ca e SODO fuggiti. Secondo 1 
primi accertamenti f due ^gressori sarebbero di origine fi¬ 
lippina. Maurizio Fracassi, ricoverato al Policlinico, è in pro¬ 
gnosi riservata. 


rAUOLUPnNO 


«Scusi, lei per chi vota ?» 


WU ‘La De no, ma proprio 
no*. In piazza del Pantheon, | 
passanti si bloccano a guarda* 
re la parata monocorde dei 
manifesti elettorali: di notie,- 
attacchini largati De hanno là* 
vorato di lena ricoprendo Si¬ 
stematicamente il prodotto 
della fatica altrui. Lunedì mat¬ 
tina Reichlin c’era. E c’era an¬ 
che la foglia di marìiuana 
sponsorizzata da Dp. Così, 
mentre un signore dà di gomi¬ 
to alla moglie («che roba, 'sto 
Meloni ne ha di soldi»), son¬ 
diamo le opinioni di chi è in 
pausa per il pranzo. Luisa, 
quarant'anni e un lavoro di 
commessa, a domanda ri¬ 
sponde: «Giubilo? L'ho sentito 
nominare, ma non ricordo be¬ 
ne». L'ex sindaco, quello delle 
mense, suggeriamo. «Ah già, i 
che lutti quei nomi non me li 
ricordo». Ma andrà a votare? 
«Sicuro, però tutte le vplte 
cambio». E questa volta? «Non 
so ancora, però la De no, ii 
mio volo se lo scorda». 

-Rossouerde, lo vorrei". Via 
della Vite. *È come per ì deter¬ 
sivi. “Ics" è meglio di “ipsilon", 
che però 6 surclassato da 
“kappa". Questo cancan di 
manifesti e di spot mi ricorda 


Lontano dai comizi, fuori dalle sale dei dibattiti, 
che pensa la gente della competizione elettorale? 
Toccati dal sospetto o dalla convinzione che, co* 
mdndìiie, lo %òpo sia quello di suddividere la torta- 
capitàlé, divèrsi snobberanno seggi e candidati. Ma 
diètro il ^hi se ne frega» qualunquista, si legge il 
desicièrip di cambiare. E, qua e là, qualcuno ipotiz¬ 
za un nuovo Campidoglio: «Rossoverde, lo vorrei». 


CLAUPIAARLETTI 


tanto un mercato». Trenl'anni, 
insegnante di lettere, Giovanni 
spara a zero sulla campagna 
elettorale. Ma ha le idee chia¬ 
re: «CertOi bisogna distinguere. 
Giubilo e stalo un disastro, 
adesso dicono che il nuovo 
sindaco sarà quei Carraro. In¬ 
vece mi piacerebbe respirare 
aria pulita, in tutti i sensi. Sono 
in dubbio se volare i Verdi o il 
Pei. Potessi, voterei (utt'e due. 
Una giunta rossoverde, con la 
De all'opposizione: eccó cosa 
mi piacerebbe». 

Classe 1971, Andrea voterà 
per la prima volta. Ma. per in¬ 
tanto, pensa a rolìare uno spi¬ 
nello su uno scalino di piazza 
di Spagna. «Sono tutti uguali», 
dice acido e risoluto. Cosa vuol 
dire «lutti uguali»? «Be', che 


pensano lutti ad avere più po¬ 
tere. Della genie se ne frega¬ 
no». Tenta, con scarsi successi, 
di produrre anelli di fumo. Ma 
voterai ?. insistiamo. Lui sog¬ 
ghigna: «Certo. Lega anliproi- 
bizìonista». 

Tira fuori l'Unità daWa borsa. 
•Il giornale lo leggo da poco», 
sorride Angela da un bar del 
Portonaccio. «E volerò Pci per 
la prima volta, lo i ticket sulla 
sanità me li ricordo, e mi ricor¬ 
do anche la veigogna degli ap¬ 
palti delle mense a CI. Roma 
ha diritto a qualcosa dj me¬ 
glio». E la campagna elettora¬ 
le? «Mi fanno impressione certi 
manifesti, come quello della 
De: «Si, siamo stati noi». Sono 
stati loro a fare che?, dico io. 
Mi fanno una rabbia...». 

•Non sono neanche huti" 


Strombazza all’incrocio di 
piazza Venezia. Tonino, tassi¬ 
sta nervoso imbottigliato neP 
l'ingorgo di rito, sibila impro¬ 
peri dal finestrino: «lo, qui. ci 
lascio la pelle. Già ho l'ulcera. 
Il traffico mi sta uccidendo, e 
lassù», indicando il Campido¬ 
glio, «non gliene frega un acci¬ 
denti a nessuno». Ma voterà? 
«Come no, ma sono affari 
miei». Che pensa di Carraro? 
•Uh, figuriamoci, quello viene 
da Milano, che ne sa di Roma? 
Glielo dico io, ’stì socialisti non 
sono neanche furbi, f romani 
un sindaco milanese non lo 
vogliono proprio». 

Cravatta firmata e giacca 
blu, tutto efficienza e sicurez¬ 
za, da una banca dì via del 
Corso proclama: «Sono demo- 
cristiano, e ne sono fiero». Pe¬ 
rò. E. scusi tanto, fiero perchè? 
Sorriso a trentadue denti: «Là 
De è affidabile, è seria. Insom- 
ma. forse è nel Psi il futuro del¬ 
l’imprenditoria. ma I socialisti 
cambiano troppo spesso ban¬ 
diera». Ma Roma le piace cosi? 
■Meglio così che in mano ai 
comunisti, io poi sono cattoli¬ 
co». Ma guardi che i comunisti 
i bambini non ii mangiano più. 
«Non si sa mai», risponde. 


4-> 


È stata trovata al Salario 

EMed anni, sordomuta 
nessuno sa chi aa 
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Ladttà 
a 4 giorni 
dal voto 
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■■ «Papà è cattivo, la mam¬ 
ma è in cielo». Dì lei si sa sola¬ 
mente questo. Nessuno sa 
quale sia il suo nome, né da 
dove sia scappata. È una ra¬ 
gazzina di circa dieci, undici 
anni, muta, probabilmente 
anche sorda, che è slata tro¬ 
vata lunedì sera semisvenuta 
in vìa Basento. Spaesata, ter¬ 
rorizzata, non ha voluto ag¬ 
giungere altro. Si è limitata a 
scrivere quella frase su un fo¬ 
glietto. Ha paura che la ri¬ 
mandino a casa dal padre, 
trema alla sola idea di dover 
rivedere ii padre. Del caso si 
occupano adesso il capo del¬ 
la squadra mobile Rino Mona¬ 
co, e il dirigente della settima 
sezione, Maria Luisa Pellizzari. 

La storia è stata scoperta lu¬ 
nedi sera, alle 20,30, quando 
una signora ha segnalato al 
113, che In via Basento, al Sa¬ 
lario. c'era una bambina im¬ 
mobile tra due macchine. 
«Porse è morta» ha detto la 
donna. Sul posto sono arrivale 
due volanti. Gli agenti si sono 


resi conto che la ragazzina 
era caduta, aveva battuto la 
testa, ed era solo semisvenuta. 
Con lei una borsa con dentro 
due bambole e una piccoia 
radio. Subito dopo é arrivata 
un'ambulanza e la piccoia è 
stata trasportata al pronto soc¬ 
corso pediatrico del fólìclini- 
co «Umberto I». dove i medici 
le hanno riscontrato una con¬ 
tusione al parietale destro (la 
parte della tempia» guarìbile 
in sei giorni. I medici si sono 
pure resi conto che la bambi¬ 
na era muta e mollo probabil¬ 
mente aveva anche grossi pro¬ 
blemi di udito. 

Ricoverata la bambina, so¬ 
no cominciale le ricerche per 
capire chi fosse e da dove po¬ 
tesse essere scappata. È stata 
subito fornita a tutti i commis¬ 
sariati una descrizione detta¬ 
gliata della bambina: età circa 
dieci, undici anni, sordomuta, 
pantaloni jeans sdruciti, ma¬ 
glietta verde, scarpe da ginna¬ 
stica, capelli castano scuri ta¬ 
gliati corti, occhi neri, piutto¬ 


sto denutrita e di corporatura 
estremamente esile. Gli inve¬ 
stigatori hanno fatto anche 
andare In ospedale un espe^ 
to che potesse comunicare 
con il linguaggio gestuale del 
non udenti, ma ta bambina, 
terrorizzala, sì è rifiutata di ri¬ 
spondere. 

Mentre gli ìnveslìgatori cer¬ 
cavano di farsi dire dalla bam¬ 
bina il nome, altri agenti han¬ 
no controllato tutti gli Istituti 
specializzati, per verificare se 
qualcuno fosse scappato. So¬ 
no state controllate anche tut¬ 
te le denunce di scomparsa: 
nulla. Poi, in serata, la bambi¬ 
na, dopo essere stata traspoi- 
tata airisUtuto di neurologia 
infantile per altri accertamen¬ 
ti, ha scritto la frase sul foglìet- 
10 . «Papà è cattivo, la mamma 
è in cielo» e ha fatto capire di 
non volere aggiungere alito 
per paura dì tornare a casa, «è 
sicuramente della zona •> 
commentano gli investigatori 
- quando l'hanno trovata a 
terra non poteva essersi allon- 
lanata più di tanto dalla sua 
casa. Chi siarro I genitori, o il 
padre, sarà scoperto presto». 
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ROMA __ 

Cedema, Parisi, Zol^ Scalia e Di Giorgio a «l’Unità» 
Ambiente, parco dei Fori Imperiali e deU’Appia Antica 
traffico, nomadi, emarginazione e gli sfratti 
La scienza, i computer e il riassetto urbanistico 


«Sarà lo Sdo a salvare la città» 


Pronto, 

candidato? 


Più sono vicine le elezioni, più «Pronto candidato» 
si infiamma. Ieri hanno risposto in cinque. Nei 
mattino Sergio Scalia, Giorgio Di Giorgio e Angelo 
Zola. Poche ore dopo Antonio Cedema e Giorgio 
Parisi. Ambiente, ìnlormatica, traffico, ì nomadi e 
Roma archeologica. 240 minuti di diretta telefoni¬ 
ca. Oggi dalle 11 alle 13 risponderanno Piero Ros¬ 
setti e Maurizio Elissandrini, dalle 16 alle 18 Gior¬ 
gio Fregosi e Massimo Pompili. 


■1 «Ho visto Tappello de¬ 
gli Intellettuali per votare 
Pel » dke Luciano Ferrari, 
studente universitario 
Non è una presa di posizio¬ 
ne tardiva? E In questi 
quattro anni cosa avete fat¬ 
to?». 

«In fondo hai ragione - ri¬ 
sponde Giorgio Parisi - c'è 
stato uno scollamento fra il 
mondo intellettuale e l'impe¬ 
gno politico. Ma sono convin¬ 
to che il collegamento fra te 
forze politiche e quelle della 
cultura e della ricerca sia fon¬ 
damentale. t questo il senso 
della mia candidatura. In più, 
mi sembra che il Pei abbia 
preso un impegno preciso nei 
confronti del mondo culturale 
e si tratta di un partito che ha 
sempre onoralo, per quanto 
ne so, i suoi impegni». 

Giulia, 22 anni, vuole lau¬ 
rearsi In urbanistica. «La 
mia domanda fe per Anto¬ 
nio Cedema. Progello Fort, 
Sdo. Non le sembra che sla 
tutto un po’ utopico, in que¬ 
sta Roma dominata dagli 
affari?». 

•No, cara Giulia, non è utopi¬ 
co, anzi, è l'unica strada per la 
salvezza di questa città. Cerio, 
bisogna fare In modo che il 
prezzo da pagare non sia ec¬ 
cessivamente atto. Questo vuol 
dire espropriare le aree dello 
Sdo. fare lo spostamento fra 
centro e periferìa a «saldo ze¬ 
ro» e programmare. Tu credi 
sia utopico? E Stoccolma, allo¬ 
ra, che ha un'area demaniale 
grande (re volte la città, e Am¬ 
sterdam. l cui dué terzi sono 
della municipalità? -Per non 
parlare della Francia, che nel 
venticinquennio intercorso fra 
De Gaulle e Mitlerand ha ac¬ 
quistalo 20.000 ettari nella sola 
regione di Parigi. Ora li esisto¬ 
no cinque città, per 100.000 
abitanti. Città moderne, vitibi- 
II, collegate con la capitale da 
una efficiente metropolitana. 
A (toma siamo nella situazione 
diametralmente opposta. Co¬ 
me risulta dai censimento pub¬ 
blicato dalla bella rivista «Ur¬ 
banistica informazioni», i pri¬ 
vati sono proprietari della 
maggior parte dell'area comu¬ 


nale. È uno scandalo. Ma cer¬ 
care di abbattere questo scan¬ 
dalo non è un'utopia, anzi». 

Duccio Guidi, 20 anni, stu¬ 
dente univerritario. «Sono 
appassionato di cinema, 
ma questa cltà seleziona 
lutto In base all’Incasso, 
per cui certi film non 11 po¬ 
trò vedere mal. Non sareb¬ 
be possibile creare un cir¬ 
cuito di cinema comuna¬ 
li?*. 

■È un’ottima idea, Duccio - ri¬ 
sponde Parisi - anche il cine¬ 
ma è dominato dalla legge del¬ 
la domanda e deH'offeria, ma 
se si riuscisse a frammentare 
l'offerta, ovvero ad offrire film 
differenti in varie sale dello 
stesso circuito, allo stesso 
prezzo, la domanda potrebbe 
essere soddisfatta in modo più 
completo. Basterebbe seguire 
l'esempio di Parigi. LI non esi¬ 
stono sale da 2000 posti come 
qui. Ci sono piuttosto varie sale 
da 200 posti, con film differen¬ 
ti, e sono sempre piene. Sareb¬ 
be bello che Roma seguisse 
l'esempio della capitale fran¬ 
cese. ti ringrazio del suggeri¬ 
mento». 

Hamlnla, 21 anni. «Se la al- 
nlatra arriverà In Campido¬ 
glio, proseguirà nella stra¬ 
da che ha Indicato in que¬ 
sta campagna elettorale 
oppure sarà costretta, co¬ 
me altre volte, a compro¬ 
messi?*. 

•t un bel problema - risponde 
Cedema - noi siamo l'unico 
paese che non ha una legge 
sugli espropri, e, per questa 
motivo, abbiamo dovuto subi¬ 
re sentenze aberranti da parte 
della Corte costituzionale. Ep¬ 
pure gii espropri sono stati fat¬ 
ti. Da Nathan prima, poi du¬ 
rante il fascismo, c infine negli 
anni 60. Certo, ora c'è un acca¬ 
parramento delle aree da par¬ 
te dei grandi gruppi finanziari 
e imprenditoriali. E in questo 
caso le difficoltà aumentano. 
Ma. ad esempio, sul parco del- 
l'Appia Antica c'è accordo fra 
tutte le forze politiche. Comun¬ 
que d sarà bisogno di un gran¬ 
de sforzo, culturale e politico, 
per riuscire ad attuare i nostri 
programmi, lo sono sicuro che 


ci nusciremo». 

Pier Maria, 22 anni, studen¬ 
te a Tor Vergata. «Una do¬ 
manda per Parisi. Tu inse¬ 
gni a Tor Vergata, cosa ne 
pensi dlGaracl?». 

«Penso che quattro anni fa ha 
ricevuto 250 miliardi per la co¬ 
struzione di nuovi edifici. Non 
si è ancora visto nemmeno un 
mattone. E questo sarebbe il 
manager in grado di "raddriz¬ 
zare" i torti subiti da Roma? I 
servizi generali fanno schifo, e 
la biblioteca dell'università è 
stata aperta solo da qualche 
mese. Aima gli studenti erano 
costretti a rivolgersi alla Sa¬ 
pienza o a qualche biblioteca 
privata, con disagi enormi. 
Beato chi non si trova ad aver 
bisogno di penonaggi come 
Garaci». 

Lorenza, 20 anni, vuole 
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speclaUzzarri bi archeolo- 
^a. «Cederaa, come ri¬ 
sponde a queUe peraone, 
anche stimati Intellettuali, 
che parlano del suo proget¬ 
to di legge come del primo, 
passo per tratfoimare Rih - 
ma In una necropoli?». 

«Sono degli ignoranti. Non ci 
sarebbe bisogno di dire altro, 
se non che con queste affer¬ 
mazioni sì qualificano da soli. 
No) abbiamo proposto un 
grande progetto In grado di 
trasformare la città, una strut¬ 
tura unit^a che da piazza Ve¬ 
nezia arriva fino alle pendici; 
archeologia, ambiente, verde 
e cultura non sono il passato, 
ma il presente e l'avvenire, lì 
futuro di Roma dipende dalla 
valorizzazione del suo passa- 


SiMo, 40 anni, Impiegato 
comunale. «11 Comune uti¬ 
lizza poco e male I compu¬ 
ter. ^prattulto per la ge¬ 
stione e la progriquiariì^' 
ne,,.», ‘.J 

•L'uso dei computer - rispon¬ 
de! Parisi - è legato soprattutto 
alla raccolta e alla gestione 
delle informazioni. I sistemi di 
utilizzo sono infiniti, vanno dai 
traffico airinquinamento. Si 
tratta di impiantare una rete di 
sensori in grado di trasmettere 
informazioni in tempo reale. 
Per l'inquinamento, ad esem¬ 
pio, Milano ha una rete fissa di 
controllo, in grado di conosce¬ 
re in tempo reale il grado di in¬ 
quinamento e di prendere, im¬ 
mediatamente, provvedimenti. 


Roma non ha nulla di tutto 
questo. Certo, il costo è elevato 
e i tempi di attuazione sono 
lunghi, ma qui per coniare le 
automobili ^e haitiano |n 
, alcune strade. 

Vìgili urbani <^e le contano a 
mano, come le pecore. E stia¬ 
mo parlando della capitale». 

Nella mattma, dalie 11 alle 
13. a «fronte candidato» mo¬ 
vano rispc^o Glorio Di for¬ 
gio. togeto Zola e Sergio Sca¬ 
lia, tutti e tre presidenti o ex 
presUlenU (come nei caso di 
Scalia) di ciicoscrìàoni, ri- 
spettivammte fa la V e la 
VII. La prima domanda era ar¬ 
rivata da un abitante dell'Arco 
di Travertino: •Prima c'erano ì 
borghetti, ora c'è spr^izia, de¬ 
grado. strade intasate e mar¬ 


ciapiedi impraticabili..». «Le 
circoscrizioni, purtroppo, non 
hanno poteri decisionali sul¬ 
l'ambiente - risponde Zola - e 
questo è sbagliato. Dobbiamo . 
ottenere un ruolo organizzati-. 
VP. Ma la gente deve muoversi. ^ 
Molle volte sono siate ollenule 
cose che as'eva giustamente 
preteso. Bisogna continuare a 
pretendere. Non è vero che le 
cose non cambieranno, ma 
facciamone pagare il prezzo al 
pentapartito». 

«Abito al lawentlno. Il 
quartiere è uno schifo, cl 
mancavano solo I noma¬ 
di...». 

Risponde Dì Giorgio; ■Noi ave¬ 
vamo indicalo un’area per il 
campo attrezzalo, compresa 
fra quelle indicate dal Comu¬ 


ne, a Tot de' Cenci. La circo¬ 
scrizione ha appnwato la no¬ 
stra scelta, con il voto contrario 
del solo Msi. Poi si è tutto bloc¬ 
cato, l'assesscxe Mazzocchi 
non ha fatto niente. E’ una co¬ 
sa indegna». La stessa doman¬ 
da rhanno rivolta a Zola e a 
Scalia. La risposta è stata la 
stessa; circoscrizioni attive. Co¬ 
mune paralizzato. 

SlMo Leonardi e Salvatore 
Pecoraro fanno la stessa 
domanda a Scalia. iCosa fa 
la drcoscrbdoiie se poi a 
Centocelle non si riesce a 
trovare una casa lo affitto 
nemmeno n pagarla oro?». 
«Ho guidato per 3 anni la VII; 
mense, servizi, centri anziani. 
L'importante è non ridursi mai 
al ruolo di passacarte. Ora In 


Chiama it 40.490.292, ti risponderà un candidato o urrà 
candidata del Pei. Oggi dalle 11 alle 13 risponderanno, 
Piero Rossetti e Maurizio Elissandrini. Dalle 16 allo 18, 
Giorgio Fregosi e Massimo Pompili. 


un intreccio terribile fra politi¬ 
ca e affari, che noi abbiamo 
cercato In tutti i modi di ^z- 
zare. Ed è il motivo per cui do¬ 
menica si va al voto. La gente 
sembra esserselo dimenticato, 
ma cì sono le elezioni antici¬ 
pate perchè il presidente della 
Repubblica ha cacciato il sin¬ 
daco. Questo, non dimenti¬ 
chiamocelo». 

Soate Perozfl, 44 anni, ope¬ 
ralo. «Abito sull*.Tlbui^nsk 
per andare al lavoro mi cf 
vogliono delle ore. C’è un 
traffico...», 

•Bisogna crerare una attemati- 
va valida al mezzo privato «ri¬ 
spondono Zola e &alia - l’A- 
tac ha perso il 25% dei passeg¬ 
geri, e tutto in periferia. Per la 
Tiburtina c'è una proposta del 
sindacati e degli industriali; 
collegare via di Solonè con 
)’A24, all'altezza di Settecami- 
nl, con unb svincolo ch&cbn^ 
senta di èntrare ed uscire dàlia 
città senza attraversamenti. M.a^ 
il grande nodo è il Sistema di¬ 
rezionate orientale. Si. potrà 
parlare di volume di 
arrcettabile soltanto qìlanao 
sarà riequilibralo il rapporto 
centro-periferia, E lo si può fa¬ 
re in un solo modo. Svuotando 
U centro e qualificando peti* ' 
feria. Metropolitane, tràs^tto ' 
su ferro, mezzi pubbl|Ci''effi- 
clentl. Per Roma non c’èitfita 
strada che quella fenàta.1nsi^ 
me a ciò bisi^na creare T'^Aì- 
cìpelago pennate", 26 ptàzzd 
della periferìa riseryale ai citta¬ 
dini, a chi vuole passeggiar^, 
incontrarsi, parlare. Il futuro ; 
della periferìa è questo». ' ' 
Acundi 

MaurIrioFoitmiia 



circoscrizione è tornata la De 
insieme al Psi, con i voli deter¬ 
minanti dei fascisti. Hanno 
perfino dimenticato di deporre 
i fiori alte Fosse Ardeatirte, l^r 
)e,^case jl problèma è^mblio 
complesso. C'è il grave proble¬ 
ma degli sfratti e bisogna asso¬ 
lutamente bloccare il cambio 
delle destinazioni d’uso». 
Mirella Luciani. «A casa 
mia, mio marito è alcUlàno, 
arriva una rlvleta, “La fami¬ 
glia alclUana’’. Carta pati¬ 
nata, costa 3000 lire e <1^ 
“volale Azzaro’’». 

Risponde Di Giorgio. «Per que¬ 
sti personaggi la politica è que¬ 
sta: spese folli, clientelismi, 
volgarità; è lo specchio di ciò 
che è stata {'amministrazione 
in questi ultimi quattro anni, 


Atenei e amministrazione. Intervista ad Aurelio Misiti, preside della facoltà di Ingegneria della «Sapienza» 


«L’umver^tà? Dalla Stinta vonremmo...» 


«A Roma l'università è considerata come uno dei tan¬ 
ti enti che chiedono interventi, pongono problemi». 
Già, ma che cosa si aspetterebbe l’università da una 
giunta «ideale»? Intervista ad Aurelio Misiti, preside 
della facoltà di Ingegnerìa della «Sapienza». «Produ¬ 
ciamo meno ingegneri dì quelli che il mercato richie¬ 
de. Ci servono soprattutto spazi. In altre città ce li of¬ 
frirebbe il Comune. Qui cì arrangiamo». 


ARMINIO SAVIOLI 


H Che cosa si aspettereb¬ 
be l'Università da una giunta 
«ideale»? Ma Università è 
un'astrazione. Rivolgiamo 
perciò la domanda a uno 
dei suoi rappresentanti, il 
preside delia facoltà d'inge¬ 
gnerìa, prof. Aurelio Misili. 

Risponde disegnando sul 
(avolo, con un gesto, un per¬ 
corso immaginario: «Pien- 
diamo In esame Torino, Mi¬ 
lano, Pavia. Siena. Bologna. 
Padova. Pisa, infine Roma. A 
Torino, il Politecnico è stret¬ 
tamente legato alla città, so- 
pràttutto alla Fiat, ne riflette 
e ne soddisfa le esigenze dì 
sviluppo, li Politecnico di Mi¬ 
lano risponde ai bisogni tec¬ 
nico-scientifici di una città 
industriale tradizionaìmenie 
multiforme, poliedrica, di- 
versificata. A Pavia, Padova. 
Siena, Pisa (quest’ultimo è 
(orse il caso più esemplare) 
il peso specifico deH'univer* 
sità.nel suo ambiente urba¬ 
no è cosi grande che il rap¬ 
porto ne risulta rovesciato. 
Sono spesso le esigenze deì- 
rUniversilà a orientare te 
scelte, la città assume il ruo¬ 


lo di supporto delia crescita 
dei suoi luoghi di studio e di 
produzione culturale e 
scientifica. In tutti questi ca¬ 
si, comunque, fra la città e 
l'Università c'è una simbiosi 
strettissima, un rapporto in¬ 
tenso di scambi nel recipro¬ 
co interesse, anche quando 
non vi è omogeneità fra il 
colore politico della giunta e 
l'orientamento culturale del 
senato accademico. Tipico il 
caso di Bologna, dove la 
giunta è di sinistra e l'Uni¬ 
versità è diretta da uomini di 
destra, massoni e dell'Opus 
Dei». 

E a Roma? 

A Roma, invece, l'Università 
è vista, praticamente da sem¬ 
pre, come uno dei tanti enti 
che pongono esigenze, chie¬ 
dono interventi, creano pro¬ 
blemi. È un difetto della clas¬ 
se dirigente romana, e non 
solo delle sue alì conservatri¬ 
ci o reazionarie. Anche la si¬ 
nistra, anche il Pei non ne so¬ 
no del tutto esenti. Petrosellì 
av^a intuito l'importanza 
decisiva deH'Universìtà e ave¬ 


va preso iniziative per supe¬ 
rare lo scollamento, ma biso¬ 
gna ammettere che neanche 
i comunisti hanno affrontato 
e portato fino in fondo una ri¬ 
flessione seria sul problema. 
Il divario fra città e Università, 
a Roma, non è stato colmato. 
Eppure, anche calcolando 
solo il numero degli stu¬ 
denti, l’Università ha un ri¬ 
lievo imponente nella real¬ 
tà romana. 

È verissimo. Con le nuove 
iscrizioni gli studenti si avvici¬ 
neranno alla cifra di duecen¬ 
tomila, di cui ventimila a in¬ 
gegnerìa. Ma, ripeto, nean¬ 
che questo induce le autorità 
comunali a prestare all'Uni¬ 
versità l’attenzione che meri¬ 
ta. 

Quali sono le conseguen¬ 
ze? 

Roma è una città contraddit¬ 
toria, in cui il positivo e nega¬ 
tivo s’intrecciano in modo 
complesso. Se consideriamo 
la facoltà d’ingegneria come 
un'azienda, possiamo dire 
con soddisfazione che il 
«prodotto» è di buona e an¬ 
che ottima qualità, ma scarso 
come quantità. «Producia¬ 
mo» ottimi specialisti, per as¬ 
sumere i quali le ditte fanno, 
per così dire, la fila. Vengono 
a cercarli dalla Palme, dall'E¬ 
nea, dall'Enel, dall'lbm, dalla 
Selenia, dall'EleUronica. Al¬ 
cuni di questi praticano già il 
preingaggio attraverso le tesi 
di laurea. I nostri laureati co¬ 
struiscono strade, ponti, di¬ 


ghe. aeroporti, impianti in¬ 
dustriali in tutto il mondo. I 
nostri docenti sono richiesti 
come periti da tutti i tribunali 
d'Italia. Chi si iscrìve a inge¬ 
gnerìa, del resto, è un giova¬ 
ne di qualità, intelligente e 
con un buon passato scola¬ 
stico, anche se non sempre 
consapevole dei sacrifici che 
lo attendono. Qui, non di¬ 
mentichiamolo, la frequenza 
è assolutamente r^ligato- 
rìa, e si studia dalle otto del 
mattino alle otto di sera. Ep¬ 
pure, nonostante t'intelligen- 
za e la buona volontà, qua¬ 
ranta studenti su cento rinun¬ 
ciano entro il primo anno e 
solo uno su quattro arriva al¬ 
la laurea. £ un fenomeno 
preoccupante. 11 risultato è 
grave: «sforniamo», per dirla 
ancora in gergo industriale, 
solo settecento ingegneri al- 
fanno, invece dei millectn- 
quecento e passa che il mer¬ 
cato sarebbe pronto ad as¬ 
sorbire. 

Perché? 

Perché (continuo a parlare 
come se la facoltà fosse una 
fabbrica) non si fanno inve¬ 
stimenti per ammodernare, 
computerizzare, automatiz¬ 
zare, perché non si reperi¬ 
scono spazi, strutture, soldi, 
quadri, cioè docenti, in 
quantità adeguata alle cre¬ 
scenti esigenze. 

C'è come una strettola, un 

collo di bottiglia? 

SI. Per qualità e quantità gli 
studenti sono più che suffi¬ 


cienti. Tremila iscrìtti aifan- 
no bastano. Anzi noi non in¬ 
coraggiamo altre iscrizioni. 
Ma per ottenere rifilati otti¬ 
mali i corsi dei biennio do¬ 
vrebbero essere frequentati 
da un masrìmo di duecento- 
cinquanta studenti per corso. 
Tremila diviso duecentocìn- 
quanta fa dodici corsi. Invece 
disponiamo di otto aule, otto 
professori. Quindi solo crtto 
corsi, troppo affollati, con ov¬ 
vie conseguenze didattiche 
negative. A infcmnalica ci so¬ 
no cinquecento studenti. 
Avremmo Irisogno di due 
professori di analisi e di due 
aule. Non aUriamo né que¬ 
ste né queiU. Forse i docenti li 
otterremo, ma le aule no. 
Facciamo turni di quattro ore 
al mattino, quattro al pome¬ 
riggio. con difficoitè gravissi¬ 
me perché il personale non 
docente, per l^e. non è ob¬ 
bligato a lavorare nei iK)me- 
riggio. E tuttavia non riuscia¬ 
mo a «produrre» quanto do¬ 
vremmo, vorremmo e in teo¬ 
ria potremmo. 

E ristituzione del «tutori»? 
Non dovrebbe dare un 
contributo decisivo olla 
soluzione del problema? 
Siamo stati j primi a Roma e 
fra i primi in Italia a introdur¬ 
re la figura angk^assone del 
•tutor»; un professore che si 
prende carico di cinque o 
dieci studenti, li consiglia, li 
segue, li ìnrita a cena, ne 
ascolta i problemi anche per¬ 
sonali. privali, li aiuta a supe¬ 


rare l'impatto, sempre note¬ 
vole, talvolta molto duro, del 
passaggio dal liceo all’Uni¬ 
versità. Certo, il «lutoring» ci 
sarà di aiuto, ma da solo non 
basterà. 

I problemi di spazio sono 

gravi? 

Si. Abbiamo bisogno di am¬ 
bienti di ampie dimensioni 
per ì laboratori di scienza 
delle costruzioni, oggi ospita¬ 
ti in capannoni piccoli e peri¬ 
colosi, situati dietro San Pie¬ 
tro in Vincoli in un'area di in- 
terese archeologico da recu¬ 
perare; per ingegneria idrau¬ 
lica, marittima, stradale, 
meccanica, aeronautica. Da 
sei, sette anni, abbiamo chie¬ 
sto la cessione alla facoltà 
della scuola media Vittorino 
da Feltre, delle elementari di 
via Paolina, che la crescita 
democratica zero ha reso di¬ 
sponibili, del distretto milita¬ 
re. occupalo ormai solo da 
a^ociazionì combattentisti¬ 
che. Ma sia lo Stato, sia il Co¬ 
mune, ignorano la richiesta. 
Cosa dovremmo fare? Esorta¬ 
re gli studenti a manifestare e 
metterci alla testa dei loro 
cortei? In altre città, gli am¬ 
bienti necessari ce li offrireb¬ 
bero le stesse autorità comu¬ 
nali, magari scusandosi di 
non poter fare di più e me¬ 
glio. A Roma, invece, c'è in¬ 
differenza, sordità. Sto cer¬ 
cando spazi in quattro, cin¬ 
que direzioni. Per esempio: 
potrebbero cederci un vec¬ 
chio deposito dell'Atac in di¬ 


suso. Sarebbe già qualcosa. 
Ma temo che finiremo per 
prendere in affitto spazi di 
proprietà privata. Altro esem¬ 
pio: c'è stalo chiesto uno stu¬ 
dio sul ponte Sulpicio, che ri- . 
schia di crollare (non è un 
pericolo immediato, ma il 
controllo va fatto). Dovremo 
costruire un modello di quel 
tratto del Tevere, dell'Isola 
Tiberina, degii argini, del 
ponte. Ma dove Io costruire¬ 
mo? Ci vogliono tremila metri 
quadrati. Dove reperirli. 
Manca lo spazio. Alia fine, 
saremo costretti a rìcoTTere a 
suutture private, a Pomezia, 
come abbiamo fatto per gli 
studi sul porto di Civitavec¬ 
chia e su Venezia. 

Hn qui, U prof. Misitt ha 
parlato come preside di io* 
gegneria. E come cittadi¬ 
no? 

Come cittadino vorrei una 
giunta che facesse di Roma 
una metropoli meno accen¬ 
trata. £ assurdo che non solo 
la burocrazia, ma anche le 
forze politiche decisionali 
siano tutte arroccate in Cam- 
pidc^lk). Roma dovrebbe es- 
seee articolata in quartieri ve¬ 
ramente autonomi. 

Le «città della metropoli»» 
come è stato detto? 

Sì. Un decentramento all'in¬ 
glese, che dia poteri reali dì 
municipalità ^le circoscri¬ 
zioni. Oppure un decentra¬ 
mento realizzato conferendo 
maggiori autonomie e più 



ampie facoltà dì iniziativa 
dell'Atac, dell’Acotral e cosi 
via. Se. per esemplo, la ge¬ 
stione del sistema fognario 
fosse assegnata all'Acea, sa¬ 
rebbe una buona cosa. Altri 
servìzi si potrebbero affidare 
ad aziende nuove, anche in 
concorrenza fra loro, perché 
c'è sempre il pericolo che a 
una sola metropoli burocra¬ 
tizzala si sostituisca un siste¬ 
ma di venti città, ma altret¬ 
tanto burocratizzate. Inoltre 
penso che Roma dovrebbe 
attrezzarsi per diventare una 
vera capiale europea, in gra¬ 
do di accogliere, ospitare, in¬ 


serire. assorbire, utilizzare le 
capacità degli immigrati. Ro« . 
ma non può chiudersi in sé.' ‘ 
Dev’essere una porta aperta ' 
sul Terzo mondo, sull'Asia.^ ' 
sull’Africa, sul Mediterraneo. 

In breve; Roma ha grandi fi- . 
sorse lavorative e intellettua- i 
li. nella sua Università, nei i 
suoi centri di ricerca; nei sbòF ^ 
luoghi moderni di prodUzìò* - 
ne. Compito della giunte è 
aiutare, . ' 

Incoraggiare, fornire il sòst^- ! 
gno di cui tali for?e hanno bì- i 
sogno per svilupparsi e avere' ^ 
successo, al servizio della clt-'q 
tà stessa e di tutto il paese. - ^ 
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Occhetto 
a Trastevere 


ROMA 


Il segretario comunista tra i genitori e i bambini 
protagonisti della «ribellione» contro r«affare mense»: 
«Abbiamo combattuto una battaglia contro Taffarismo» 
La proposta del Pd: «Un patto su diritti e solidarietà» 


«Un’alleanza della vita quotidiana» 



Occhetto tra i bambini e i genitori protagonisti del¬ 
la «ribeilione» contro l’«aflare mense» che ha cac¬ 
ciato dal Campidoglio Giubilo. L'incontro ieri po¬ 
meriggio davanti alla scuola «Regina Margherita», a 
Trastevere. «Non avete piegato la testa, avete rifiu¬ 
tato di farvi ridurre a sudditi», ha detto Occhetto. 
Tanti genitori candidati nelle liste del Pei; «È l'uni¬ 
co partito che ci ha ascoltato». 


STEFANO Ot MICHELE 


Il tetjralario M Pd, Aelilll» Occltetlo, a TrMtivwi 


■i La città, come la vorreb¬ 
bero 1 bambini. A Occhetto, 
ieri pomeriggio, l'hanno rac» 
contato davanti alla scuola 
«Regina Margherita», nel cuore 
di Trastevere. L'hanno rac¬ 
contalo con i loro disegni, su 
grandi fogli di cartone bianco, 
appesi ai muri. È una città con 
un cielo azzurro e fiumi puliti. 
È una città senza macchine, 
con alberi e grandi fiori e tanti 
spazi dove poter giocare. C i 
genitori, che a centinaia si as¬ 
siepavano intorno a Occhetto, 
hanno anche loro un'idea 
precisa di come vogliono Ro¬ 
ma; tanto per cominciare sen¬ 
za più Giubilo e Sbardella. Ieri 
pomeriggio il segretario co¬ 
munista ha Incontrato le 
mamme e 1 bambini della bat¬ 
taglia contro r«affare mense», 
tra 1 ptotagoniail che hanno 
costretto il primo cittadino, 
protetto di CI, e la sua giunta 
ad abbandonare II Campido¬ 
glio. Ora, W ^ Ottobre, sono 


decisi ad impedire che torni¬ 
no di nuovo. 

La scuota «Regina Margheri¬ 
ta» e la scuola pubblica più 
antica d'ftalia, e da mesi lotta 
per avere Tautt^estione. 
mo stanchi di vedere perpe¬ 
trati, nei confronti dei bambi¬ 
ni, il delitto del disinteresse», 
ha detto a Occhetto il diretto¬ 
re. Salvatore Schembri. In lan- 
li. tra insegnanti e genitori, 
prima che prendesse ta parola 
il segretario del ftl. si sono al¬ 
ternati al microfono. Hanno 
raccontato te battaglie fatte e 
quelle ancora da portare a ter¬ 
mine. tAbbiamo Irritato ctmho 
chi ha abbandonato la scuòla 
e ha cercalo di speculare sui 
bambini - ha raccontato, a 
nome del consiglio di circolo. 
Tiziana Marianella Una bat¬ 
taglia Cóntro l'affarismo che 
ancora non è stata vinta: infat¬ 
ti le ditte ciM ha voluto Giubi¬ 
lo sono ancora qui dentro». 
Altre testimonianze sono am- 


^fe da Anna Maria Maliardo 
e Simonetta Salacone, en¬ 
trambe candidate nella lista 
comunista per le elezioni di 
domenica. «Sono un genilore 
della Vico, la scuola dove in¬ 
sieme alla Umberto I, centi¬ 
naia di bambini sono stati in¬ 
tossicati > ha esordito Leonida 
Mazza E quando ci siamo 
rivolli ai paniti per un aiuto, 
abbiamo trovato al nosuo 
llanco solo i) Pei». E ad Oc¬ 
chetto i genitori hanno rac¬ 
contato la storia di queirincre¬ 
dibile appalto che ha trascina¬ 
lo l'ex sindaco de davanti al 
magistrato. Una storia da loro 
vissuta come totale prepoten¬ 
za rispetto ai diritti dei bambi¬ 
ni. Una prepotenza che ha co¬ 
munque suscitato la loro rivol¬ 
ta, li ha fatti scendere in piaz¬ 
za, ha latto montare nella città 
l'indignazione Contro ì metodi 
della De romana. «Di questa 
ribellione noi abbiamo biso¬ 
gno " ha detto loro Occhetto 
Pensavano che voi avreste 
sopportalo in silenzio l'impo* 
sizioné. ai vostri bambini, di 
una refezione scarsa e sca¬ 
dente. Ma cosi non è stato. 
Non avete piegato la testa, 
atrete rifiutato di farvi ridurre a 
sudditi». Improvvisamente 
sbuca dalla (olla Giulio Carlo 
Argan, il primo sindaco laico 
e di sinistra della capitale, og¬ 
gi senatore comunista. Un 
grosso applauso accoglie la 
lua solidarietà ai genitori. 


•Voi con le vostre lotte, noi 
con la nostra opposizione, ab¬ 
biamo cominciato a cambiare 
le vecchie regole. Abbiamo 
spostalo un pezzetto di potere 
dalle mani dei partili e lo ab¬ 
biamo affidato ai cittadini», ha 
aggiunto Occhetto. E in prima 
fila, in questa lotta, le donne. 
Il segretario del Pel ha sottoli¬ 
nealo con forza questo aspet¬ 
to, che cerio «non è un caso». 
Come non è un caso che nel¬ 
la lista comunista ben II 50% 
dei candidati siano donne. 
«Noi vogliamo che siedano In 
Consiglio comunale, al posto 
di Giubilo, le portatrici di que- 
st'altra idea di città; ha ag¬ 
giunto Occhetto - quelle che 
sanno, che conoscono cosa 
significa essere donne a Ro¬ 
ma; che sanno la vita che si fa 
oggi, la (allea di vivere in que¬ 
sta città». Quello che propone 
il Pei è «il patto, l'asse, allean¬ 
za della vita quotidiana, la tra¬ 
sversalità dei dlriul e della so¬ 
lidarietà», contrapposto ai pat¬ 
ti trasversali degli affari e dei 
profitto, che hanno marchiato 
la stagione del pentapartito 
guidato dalla De. Altro che le 
•mani libero» predicate da 
Carraio per conto di Craxil 
Quello che occorra, ha con¬ 
cluso Occhetto ira gli applau- 
si.*«è rimettere al centro i dirit¬ 
ti di ogni Cittadino, forte o de¬ 
bole, piccolo o adulto, uomo 
o donna». Proprio tutto quello 
che l'•a(fare mense» e le sue 
prepotenze hanno negato. 



Manifestazione 
per la pace 

«Basta 
con le armi 
ccon 
le parate» 


■1 1 pàriiti hanno ancora 
una sensibilità sui tema della 
pine? Sembra proprio di si. 
stando alla buona riuscita del¬ 
la manifestazione organizzala 
lari datrAssoclazione per la 
pace, che ha posto dieci do¬ 
mande il candidati delle ele¬ 
zioni di domenica prossima. 

Nel salone della Provincia 
c'erano i rappresenunti del 
PCI. dl Puturo Verde, del Verdi 


antiproibizkmlsla e del Pai. 
AccantoiMM per un momento 
le polemiche delle ultime 
buuute della tampuna elet¬ 
torale, gli espónenti dei pàriitL 
si sono soffermati a lungo tul¬ 
le proposte dell'Assopace. im¬ 
pegnandosi a portarla avanti 
nella futura attiviti del Campi¬ 
doglio. 

Quali i punti essenziali del¬ 
la piattaforma pacifista? in pri¬ 
mo luogo la denuclearizzazio¬ 
ne della città, la riconversione 
dèlie industrie belliche pre- 
aenti sul lerritorlo e la fine del¬ 
la parata militare del 2 giu¬ 
gno. «Roma città denucleàrìz- 
zita.,smilitarizzata e senza pa¬ 
rale militari e luti'àitfo che un 
otietiivo àttmtio», ha toltoli» 
néaio il séBfetuto dei comu- 
nkti romani. Ooflredù Bettini. 
•Mà vi e di pio - ha agilUhlD 
-.. Roma è una delle capitati 
europee nella produzione di 
È questo un capitolo do¬ 
loroso dietia stessa storia del 
movimento operalo. Quanti 
operai democratici conoscia¬ 
mo, sempre presenti nella 
nijobilitàsioril per la pace é 
pòi «osfrétti dalla necèMilà 
dilla vita a produrre armi nel¬ 
le. aziende detta Tiburiina?». 

' Sull'esigenza di operare una 
radicale riconversione dell'in¬ 
dustria a carattere bellico, Bet- 
tini ha proposto un «osserva- 
lono» a livello regionale «in 
grado di fare una analisi con¬ 
creta delia realtà e di proporre 
altemalive di produzione e di 
prodotti». Sugli altri punti pro¬ 
posti nell assemblca (rollura 
dell'Isolamento del mondo 
caiterario, solidarietà agli im¬ 
migrati di colore, informazio¬ 
ne sull'obiezioire di coscien¬ 
za, disarmo dei vigili urbani e 
adesione alla marcia che a fi¬ 
ne anno ti terrà In Palestina e 
in Israele), è Intervenuto Giu¬ 
lio Girardi di Dp, che ha sotto¬ 
lineato «l'importanza di una 
città che sià simbolo di pace e 
solidarietà a livello mondiale». 

particolare attenzioncr ha 
suscitato l'intervento di Mim¬ 
mo Ciardullì. della lista Anti- 
proibizionista, che ha ricorda¬ 
to il suo arresto e la successi¬ 
va detenzione a Forte Boccea 
per aver rifiutato II seririzio mi* 
lìtate. 


La cittadella di vetro 
nel programma dei comunisti 

«Roma può perdere 

Aprimato 

deQ’informarione» 


Il mondo deirinformazione soffre dèi connubio 
con una città ingovemata. Nel prossimo futuro ab¬ 
bandonerà Roma per scegliersi una capitale più 
efficiente, magari Milano? L'interrogativo non è ac¬ 
cademico e il rìschio è reale. Ecco la fotografia 
della cittadella dì vetro e unjprogramma più radio¬ 
so formulato da Relchlin, Del Fattore, Battistoni, 
De Chiara. Bernardi. 


RAZIA LEONARDI 


fli Chd convivenza lurbo- 
lenià ò divertiate questa vita 
-tra le due capitali. La città 
eterni cosi ingommata fa sof¬ 
frire la cittadella deH'ìnforma- 
zlone. Ostaggio com’é di nuo¬ 
vi palli di potere là ricatta col 
cannello deli'ostigeno. E lei. 
la Rai, fàbbrica di magiche 
immagini, scivola indietro coj 
carro della città che arretra. E 
un altro pezzo di vita romana 
venuto a galla ieri pomerìggio 
nella sala di un cinema ormai 
in disuso (Dona, nell'omoni- 
mo viale). Sono gli esperti di 
media che additano il cammi¬ 
no in discesa, sono candidati 
comunisti al governo del 
Campidoglio che sfornano 
programmi per risalire. Tre, 
quattro punti, non più, niente 
parole al vento. Tutti stringati 
ma d'effetto, da Sandro Del 
Fattore, a Lea Battistoni, Piero 
De Chiara a Antonio Bernardi. 
Alfredo Reichlin. il capolista, 
ascolta e nel suo turno al mi¬ 
crofono s’indigna: «Ma siamo 
sicuri - dice - che Roma ri¬ 
marrà la Capitale deirintorma- 
alone?». La domanda arriva 
come una doccia fredda che 
per ora è impossìbile stiepidi¬ 
re perché fatti e misfatti di Ro¬ 


ma hanno investito anche 
questo campo e allora potrà 
capitare che certo rilelia an¬ 
drà in Europa ma per metà, 
da Roma in su, e il mondo 
della comunicazione potrà 
sceglierei una nuova capitale, 
Milano magari», avverte Reich¬ 
lin. Una rotta diversa? Eccola 
e potrà essere grandiosa, assi¬ 
cura il capolista comunista. 
•Spostiamo il centro in perife¬ 
rìa, alleggeriamo il centro sto¬ 
rico, portiamo alla luce il par¬ 
co archeologico». E se la città 
è diventata II luogo dello 
scontro, quello che una volta 
era là fabbrica, dove ora si 
punta a controllare l cervelli 
«noi - dice Reichlin • possia¬ 
mo far leva sulle enormi risor¬ 
se del popolo delle comuni¬ 
cazioni». 

La sperattza è ridare smallo 
e luce: à Sandro Del Fattore a 
denunciare che la Rai è una 
polente telecamera che rivela 
una città incolore, e del palaz¬ 
zo dì vetro rischieremo di sen¬ 
tire parlare solo per i Mondia¬ 
li. Ma l'intreccio è innegabile 
e può essere un abbraccio 
mortale perché «Rai é Roma 
sono profondamente Incarna¬ 



Goffredo Bettini visita 
il S. Maria della Pietà 

«Ora basta con 
flmankomio 
della V 0 ;gogna)i 


f) 


Vedere dal vivo un manicomio, parlare con gli 
operatori psichiatrici, rendersi conto. Gollredo Bet- 
tlnl, segretario dei Pei romano, ha passato il pome¬ 
riggio al S. Maria delia Pietà, insieme ai candidati 
lleano Francescone e Fausto Antonucci. La sua 
non t stata una visita elettorale, ma «una testimo¬ 
nianza e un impegno vereo le sofferenze dimenìi» 
cale dai partiti di governo». 




le. e la prima è uno d^ti 
aspetti di potenzialità positiva | 
-dice Antonio Bernardi con^- i 
gliere di amministrazione i 
Ma ora mostra solo II disordi¬ 
ne e ta disarticolazione dei 
servìzi di cui soffre questa città 
ingovemaia*. B come dimenti¬ 
care la quéitlme delle «mani 
libere «ulrinformozione*: dice 
De Chiara che contro questo 
ceto politico meschino, vo- ! 
glioso solo di controllare tutto. ! 
e per allontanare quelle mani 
bisogna puntare sulla legge 
sulla Rai-tv, sul rinnovo del 
consiglio di amministrazione 
e sulle risone deli'&sienda 
Rai, perché «siamo stanchi di i 
questo mercato tutto». 

Tra tante voci maschili II 
timbro femminile non scende 
di grinta tant'é che Lea Batti- 
stoni si schiera pér questi pro¬ 
getti assicurando che anche 
l'ottica delle donne può spo- , 
state vecchi é calcificati slste- , 
mi. Dunque s'impegneranno i 
anche sulla Rèi? E perché no 
di grazia visto che c'è da ri¬ 
mettere a nuovo un Comune 
ridotto in questi quattro anni a 
ufficio timbri per i padroni di 
Roma, come aveva Illustrato 
all'inizio Sandro Dei Fattore? 


M Entrando nel padiglione 
Giannelli il tanfo assale alla 
gola. Una ricoverata di questo 
reparto femminile per malate 
dì mente lungodegenti sta ac¬ 
coccolata a terra, lo sguardo 
vuoto, t capelli rasati. Camera¬ 
te con quattordici brande. 
Squallore à mattonelllne ve^ 
di. Màcchie di umido sul sof¬ 
fitto. Al plano superiore Ci io- 
no cinque cerebrolese, «leon¬ 
cini In gabbia», che fanno 
paura. C'è un unico medico di 
ruolo per Mttanta maiale. «Là 
media delle degenze * spiega 
il dottor Volfango Lussetti - è 
di una decina d'anni». Anna¬ 
maria è una delle ospiti e mo¬ 
stra a Bettini la sua carnea: 
un vecchio televismo, poster 
della Roma, un disegno di 
Berlinguér. «lo sono autosuffi- 
cienie, ma non penso artdar- 
mefié dal manicomio - rac¬ 
conta Annamaria - perché il 
Comune non mi dà una casa, 
niente». Quarto padiglionei 
maschile: davanti al portone 
stanno facendo iaveit di ri¬ 
strutturazione nella camera 
mortuaria destinata, con catti¬ 
vo gusto, al Sat per I toisicodl- 
pendenti. Dentro, facce stra¬ 



volte in cui si riconosce a 
stento un barlume di umanità. 
Chiedono morboMmeme, 
con gesti convulsi, una siga¬ 
retta che poi non ranno come 
fumare. Una sigaretta. Ma è 
altro quello che cercano di¬ 
speratamente; un segno, un 
contatto, un aiuto. 

•Far uscire dalla marginalità 
6 dà) silenzio il dirado in cui 
viene lascialo li S. Maria della 
Pietà, far diventare 11 disagio 
mentale un problema dì tutta 
la città»; COSI Bettini he moti¬ 
vato davanti agli operatori riu¬ 
niti nel giardinetto del centro 
sociale le r^ioni della sua vi- 
^ta al manicomio. Ovvero im¬ 
pegnando gli eletti del Pei a 
considerare il disvio mentale 
e la costruzione di servizi terri¬ 
toriali di recupero una priorità 
delia politica cittadina. Molti 
sono stali In quest) dieci anni 
^i attacchi alla legge 180 che 
chiudeva ì manicomi, frutto 
dell'illuminismo sociale delle 
lotte degli anni 70 « è stato In 
sostanza 11 discorso di Bellini • 
ora si tratta di rilanciare l'idea 
•rtvoluaionaria» della coinci¬ 
denza tra terapia e prevenzio¬ 
ne con il contributo delle 


Cultura, due assessori e un matematìco 


TTr-i- 





ANTONELLA MARRONI 


M Ludovico Gatto, Renato 
NicOlinì, Gianfranco Redavid: 
l'inconlro era tra ì più promel- 
tenti. I tre artefici della politica 
culturale di Roma faccia a fac¬ 
cia per discutere le prospetti¬ 
ve future. Ma Redavid, il pro¬ 
fessore di matematica, non si 
è presentato. Il suo spirito, co¬ 
munque. non aleggiava, visto 
che 11 segno della sua attività 
non resterà indelebile negli 
annali della storia cittadina. 

La piccola sala del Politec¬ 
nico. che ha ospiialó l'incon¬ 
tro. era strapiena. A far gli 
onori di casa li regista Mano 
Prosperi, responsabile dal tea¬ 


tro è Qloralo Panlzzl. consi¬ 
glière socialista della 11 circo- 
scrislonè. Renato Nlcoiini si è 
trovato subito a tuo agio. «Ro¬ 
ma deve qualificarli soprattut¬ 
to come produttrice di seMil 
e di cultura •> ha delio l'èK as¬ 
sessore ». Una metropoli si ab 
licola in città, è questo che va 
capito è su questo va ridile- 
gnaià una mappa di luoghi 
culturali da utiilizare per sa¬ 
perne di pio tu tante cose. 
Penso, èd esemplo, a grandi 
biblioteche compiete di video 
e cinema, magari concentrate 
in un'unica circoscrittone. 
Perchè anche le circoscrizioni 
andrebbero ripensate. Ognu- 




ns potrebbe essere «specializ¬ 
zata» In qualcosa: mettiamo 
che qui, in II, si potrebbe con¬ 
centrare la musica, le bibliote¬ 
che nella zona di vìa Appla. In 
questo modo anche gli spo¬ 
stamenti sarebbero mirati*. 

Non tanto Gatto, l’assessore 
più anodino che la storia am- 
minliiraiiva di Roma ricordi, 
che si è tenuto sulle generati 
pattando di sordità del colle- 
ghi, di leggi inadeguate, di at¬ 
tivare sistemi di finanziamen¬ 
to, quanto Diego Cullo, presi¬ 
dente del Teatro di Roma, ha 
tenuto banco a fianco di Nlco- 
lini, sfoderando la sua verve 
oratoria, forense, per ironizza¬ 
re su peccati e p^catorl. «Io 
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Il programma del Pei 
per Toccupazione giovanile 

Un fondo-lavoro 
per 30.000 posti 
in dn^ anni 

Al lavoro per fare di Roma una città più vivibile. Il 
progetto del fe per l'occupazione giovanile a Ro¬ 
ma: 30.000 nuovi posti di lavoro in 5 anni in attivi¬ 
tà socialmente utili. Le novità: finanziare un (ondo 
per l'occupazione attraverso il risparmio e la crea¬ 
zione di una struttura privatistica capace di pro¬ 
muovere occupazione. Nuovi strumenti: centri In- 
formagiovani e 13 ufilcl di collocamento. 


MARINA MASTROLUCA 


energie Iresihe del volomaria- 
lo e della coopcrazione socia¬ 
le. «La modernità scintillante e 
conottà dei partiti di governo • 
ha affermato 11 segretario del 
Pei • non tocca lo disperazio¬ 
ne, è fa normalità senz'anima 
che si chiude in se stessa, la¬ 
sciando precipitare ne) bara¬ 
tro il disàgio psichico*. «Biso¬ 
gna tornare ad indignarsi, non 
rassegnarsi a questo manico¬ 
mio che continua ad esistere 
e continua a cadere a pezzi*, 
ha detto il primario psichiatra 
Fausto Antonucci, rivolgendo¬ 
si agli operatori, t^er chi con¬ 
cepisce la poihica come alfa- 
rìsmo bambini e malati di 
mente sono solo occasioni di 
speculazione - ha concluso 
Francescone - e le forze de¬ 
mocratiche hanno perso fin 
troppo tempo a dixutere pro¬ 
blemi di bilancio». OllretuUo 
un internato a S. Maria della 
Pietà costa 120 mila lire al 
giorno, come spiega Antoniet¬ 
ta Di Cesare, operatrice psi¬ 
chiatrica e candidata alla 18" 
circoxrìzione, mentre per as¬ 
sisterlo in una casa famiglia, 
cioè In un appartarnemo con¬ 
fortevole. si spende solo mez¬ 
zo milione al mese. 


nutro la massima considera¬ 
zione per i tre assessori, ma 
bisogna dire che sólo uno è 
stato all'altezza del compito. 
Gatto non è mai riuscito a far 
discutere le sue delibere per¬ 
ché tutti gli passavano davanti 
e Redavid... Redavid che vole¬ 
te, è stato messo all'assessora¬ 
to della Cultura non per pre¬ 
mio, ma per punizione, quin¬ 
di... Voglio però dire una cosa 
con estrema franchezza. La 
De è senz’altro nemica dello 
spettacolo perché nemici so¬ 
no i suoi elettori, lo auspico 
una giunta di sinistra perché 
solo m questo modo sarà pos¬ 
sibile dare a Roma ciò che si 
merita da punto di vista cultu¬ 
rale». 


MI Sono tanti e soprattutto 
donne. Disoccupali, sottoccu¬ 
pali, costretti ad accettare la¬ 
vori precari, lavoro nero e 
contratti dì formazione che 
non formano. Roma capitale 
anche della disoccupazione, 
con cifre e percentuali che la 
portano lontano da città come 
Milano e la tanno più slmile a 
Napoli, ai capoluoghi del Me¬ 
ridione; dai 160 ai 270.000 di¬ 
soccupali, un indice di disoc¬ 
cupazione pari al 9 per cento, 
il 50 per cento degli occupati 
con forme di lavoro precarie. 
E suiraltro piatto della bilan¬ 
cia, una città faticosa, priva di 
strutture e servizi essenziali, 
incapace dì rispondere ai bi¬ 
sogni soprattutto del cittadini 
più deboli. La proposta dei 
cor^iunisti per rilanciare l'oc- 
cupazlone giovanile a Roma 
parte da questi due dati, con 
ì'obbiettivo dì riuscire a tra¬ 
sformare la presenza di tanti 
ragazzi e ragazze In cerea di 
lavoro in una ricchezza per la 
città. 

Né assistenzialismo, nè 
semplice elargizione di fondi. 
La proposta del Pei, presenta¬ 
ta Ieri mattina in una confe¬ 
renza stampa, prevede un pia¬ 
no articolato di intervento che 
dovrebbe portare alla creazio¬ 
ne di 30.000 nuovi posti di la¬ 
voro nell'arco di 5 anni in atti¬ 
vità socialmente utili, «I fondi 
da utilizzare per l’avvìo di 
questo progetto In patte già ci 
sono » ha detto Lionello Co¬ 
sentino ». Sono le decine di 
miliardi non spesi sia alla Re¬ 
gione che al Comune. Sul bi¬ 
lancio regionale deH'à?. ad 
esempio, del 26 miliardi stan¬ 
ziati per l'occupazione giova¬ 
nile ne è stato speso uno solo. 
Il Comune dairé? non ha spe¬ 
so una sola lira». 

Oltre al residui passivi e a 
fondi straordinari per l'occu¬ 
pazione, la proposta comuni¬ 
sta Individua un canale nuovo 
di finanziamento attraverso il 
risparmio e l'emissione di ob¬ 
bligazioni garantite per creare 
un fondo per l'occupazione. Il 


Comune, in pratica, darebbe 
Contributi in conto capitale a 
Cooperative o associazioni 
giovanili a tossi agevolati, co¬ 
prendo là differenza tra questi 
e i) tasso corrisposto al rt$pa^ 
miatori. Il progetto gu^a 
lontano: si potrebbero utllli- 
lare risorse finanziarle di enti 
pubblici e previdenziali e pre¬ 
vedere nel contatti quote del 
fondi per le liquidazioni 0 
pensioni Integreilvè da desti¬ 
nare a questo scopo. 

Oltre a colmare I vuoti in o^ 

f anico, calcolati intorno alle 
.000 unità, e a garantire 11 rei- 
serìmento del cassintegrati. Il 
Comune dovrebbe qulréll 
creare le condizioni per «pto* 
dune» occasioni di lavoro, ^o^ 
nendo le informazioni e gli 
strumenti per realizzare pro¬ 
getti, Individuando aree dì In¬ 
tervento. seguendo i plani via 
via elaborati. «Per questo l'am¬ 
ministrazione deve dotanl di 
una struttura a carattere priva- 
iistico capace di svolgere que¬ 
ste attività senza avere vii^i 
burocratici troppo stretti» ha 
detto Bassoliho. Ma la propo¬ 
sta prevede anche l'apertura 
di 13 nuovi uffici di colloca¬ 
mento e centri di Informazio¬ 
ne peri giovani. 

l campi di intervento rigua^ 
dano sia atlìvilà di formazio¬ 
ne, attraverso la riquaiiflca^ 
ne dei corsi regionali e soprat¬ 
tutto il controllo sul contatti 
di formazione e lavoro delle 
imprese, sla InteivenU diretti 
valutati con il criterio delPutilì- 
tà sociale (centri informagìo- 
vani, servizi alle persone e alle 
imprese, sanità, cultura, ver¬ 
de, turismo, settore nnantiarib 
e assicurativo). «Una delle no¬ 
vità della nostra proposta » ha 
aggiunto Nicola Zlngareui, 
candidato della Fgcl nella Ulta 
comunbta » sta proprio In 
questo: neU’unire nuovi lettori 
di intervento delle istituzioni 
verso I giovani con nuove op* 
portunìtà di lavoro. 1 5 centri 
Informaglovant che vonemmo 
vedere realizzati sono un 
esempio». 
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Fiumicino 

«Bagnini 

anche 

d’inverno» 


■i Dopo Castel Porzìano. 
anche a Fiumicino j bagnini 
vogliono che le spiagge in 
concessione del Comune ri¬ 
mangano aperte durante l'in¬ 
verno. Un po' per salvaguar¬ 
dare la figura professionale 
del bagnino che. finita la sta¬ 
gione, durante i restanti 8 me¬ 
si dell'anno viene impegnalo 
nelle scuole o in altri servizi 
comunali. Non certo a contat¬ 
to con il mare. Un po’ per far 
risparmiare soldi atl'ammini- 
sirazione che. in questo mo¬ 
do, affiderebbe loro tutti i ser¬ 
vizi di gestione delle spiagge 
(dalla piccola manutenzione 
dell'arenile al controllo di al¬ 
cuni manufatti, atl'assistenza 
agli eventuali «bagnanti») evi¬ 
tando di appaltare tali servizi 
a ditte private. Poi, non secon¬ 
daria, la possibilità per lutti 
quelli che vogliono andare al 
mare anche fuori stagione di 
trovare la spiaggia alarla. 

Lo hanno chiesto ieri matti¬ 
na durante un incontro con i 
sindacati ai quali hanno illu¬ 
stralo il progetto. 

•Non è la prima volta - dice 
Pietro Bucci della CgiI - che 
chiediamo airamminìslrazio- 
ne comunale di essere utiliz¬ 
zali anche durante rinvemo. 
La stagione balneare chiude 
ufficialmente il 15 ottobre, ma 
domenica scorsa la spiaggia 
era piena di gente che pren¬ 
deva il sole. Perché allora non 
garantire un servizio di assi¬ 
stenza. adeguato?». 

Mentre è stato già chiesto 
un incóntro con Barbato, nei 
prossimi giorni i bagnini sta¬ 
zioneranno sulle spiagge. 


ROMA 


Elezioni a Ronciglione 
Interista con Antonio Capaldi 
capolista del Pei 
e primo degli eletti in assoluto 


«Sconfitte le clientele 
Meritata la nostra vittoria 
Affermazione di tutta la sinistra 
Bisogna rispettare il voto» 


«Punita la De degli afi^» 



Per il Pei, un grosso balzo in avanti. Per la De, una 
secca sconfitta. A Ronciglione, dopo la consultazio¬ 
ne elettorale, ci sono i numeri per una maggioranza 
di progresso, con \ consiglieri dello scudocrociato al¬ 
l’opposizione. «La De ha pagato una concezione del¬ 
la politica come tutela degli affari privati e delle spe¬ 
culazioni», dice in un’intervista Antonio Capaldi, co¬ 
munista. primo degli eletti in assoluto. 


ANTONIO QUATTRANNI 


Ronciglione, il palazzo del Comune 


■i RONCIGLIONE. Un balzo 
in avanti di circa 5 punti per 
il Pei e una perdita secca del 
6% per la De. È il dato che 
caratterizza la consultazione 
elettorale anticipata per il 
consiglio comunale di Ron¬ 
ciglione. Complessivamente, 
il risultato rafforza t partiti 
della sinistra (i! Psi è au¬ 
mentato del 2%) € per la pri¬ 
ma volta è possibile la for¬ 
mazione di una maggioran¬ 
za dì progresso che veda la 
De aU'oppostzione. La giun¬ 
ta precedente si reggeva, fi¬ 
no a quattro mesi dallo scio¬ 
glimento, su un accordo Dc- 
Psi. Dopo l'apertura di una 
crisi, il Psi era uscito e si era 
formata una maggioranza 
Dc-Psdi che in breve ha però 
condotto il Comune al com¬ 


missariamento. non essendo 
stato approvato il bilancio 
per cocrtrasti di corrente t^U 
fa De. Il Pei presentava ca¬ 
polista Antonio Capaldi, già 
consigliere comunale di 
Ronciglione e segretario del¬ 
la Federazione del Pei di Vi¬ 
terbo. Capaldi è il primo de¬ 
gli eletti in assoluto con 
1.13S voti di {Meferenza e 
con un quoziente individua¬ 
le di 2,807 voti: sarà lui, co¬ 
me consigliere anziano, a 
presiedere la prima riunione 
del consiglio comunale. La 
De dal 45,5% è scesa di 6 
punti. 

Quale analisi può essere 

fatta di questa sconfitta? 

La De paga una concezione 
dell’ente locale - dice Capal¬ 


di - assoggettato agli interes¬ 
si privati, una concezione 
deila politica come tutela 
delle speculazioni e degli af¬ 
fari che in questi anni ha por¬ 
tato Ronciglione verso un 
crescente degrado sociale. 
La profonda divisione inter¬ 
na del gruppo democristia¬ 
no. che ha portato al com¬ 
missariamento, è il frutto del¬ 
lo scontro tra «garanti» di in¬ 
teressi e non certo su ipotesi 
di crescita. Gli stessi espo¬ 
nenti De si sono scambiati re¬ 
ciproche accuse di pratiche 
clientelarì e secoli di «intral¬ 
lazzi», slealtà sui lavori pub¬ 
blici e sulle licenze...», accu¬ 
se rivolte soprattutto al grup¬ 
po andreottiano del segreta¬ 
rio regionale della De Ftodol- 
foCiigiio. 

Tutto ciò ha dunque facili¬ 
tato, quasi «regalato» 11 po¬ 
sitivo risultato del Pei? 

È tutt’altro che un regalo. 
Credo che il risultato eletto¬ 
rale sia il frutto di un’opposi¬ 
zione attenta e puntuale, di 
un rapporto corretto e co¬ 
stante con i cittadini. Ciò ha 
permesso anche la formazio¬ 
ne di una lista dei Pei alla 
quale hanno aderito uomini 


e donne anche indipendenti, 
che rappresentano gli inte¬ 
ressi reali della collettività. Si¬ 
curamente abbiamo raccolto 
consensi anche in una fascia 
dell’elettorato tradizional¬ 
mente cattolico che ha volu¬ 
to dissociarsi dal malgoverno 
di cui ha dato prova la De 
neiramministrare Ronclglio- 
ne. 

Quali prospettive apre 11 

nuovo dato elettorale? 

A Ronciglione l'elettorato ha 
scelto la sinistra. L'aumento 
del Pei, del Psi, del F^di dà 
una precisa indicazione. La 
De perde un solo seggio per¬ 
ché ha svuotato il Movimento 
sociale, cosa già avvenuta a 
Montalto e Soriano, mentre 
le liste civiche rimangono ai 
palo e disperdono voti. Per la 
prima volta, comunque, ci 
sono I numeri per una coali¬ 
zione che collochi la De al¬ 
l'opposizione. Vedremo se la 
volontà degli eiettori verrà ri¬ 
spettata. Il Pei è disponibile a 
confrontarsi, senza precon¬ 
cetti. con socialisti e social- 
democratici per affrontare in 
termini di governo la soluzio¬ 
ne dei gravi problemi accu¬ 
mulatisi in questi anni. 


Scuola ——— Una proposta di legge del Pei 

«Alberghiero» «Le CdSe eutì 
la cucina a^^ttatì» 


" Le cifre degli industriali 

Elettronica, la ricca 
Affiori ^ 2000 miliardi 


M Alla succursale dell'Istitu¬ 
to alberghiero di Stato di via 
Pizzo di Calabria (alle Capan- 
neile) gli studenti non posso¬ 
no fare esercitazione perché 
manca la cucina. 1120 ragazzi 
della scuola per due volte alla 
settimana devono spostarsi in 
un'altra -sede, quella di via 
San Tarcisio (al Quarto Mi¬ 
glio) durante l'ultima ora di 
lezione per la quale non sono 
assicurati. Non solo. Per altre 
due volle sono costretti ad an¬ 
dare a scuola di pomerìggio 
ritardando notevolmente il 
rientro a casa. La colpa è del- 
l'brario di chiusura delle lezio¬ 
ni (qualche volta l’ultima ora 
è alle 8 di sera) ma anche del 
lungo tempo passalo sugli au¬ 
tobus o sul metrò durante il 
collegamento tra una sede e 
l'altra. 

«È il secondo anno che va 
avanti questa storia - racconta 
Vanessa, una studentessa che 
abita a Morena Qualche 
volta passo sui trasporti anche 
4 ore e ritorno a casa alte 10 
di sera. La cucina all'istituto 
c'è ma non può essere utiliz¬ 
zata pétqhé (i^ essere ri¬ 
strutturala, Almeno cosi ci ha 
detto la preside». 

L'istituto alberghiero fino al¬ 
l'anno scorso ospitava una 
scuola eleirientare. Poi sono 
subentrati i ragazzi, e sono co¬ 
minciali I disàgi perché oltre 
alla cucina non viene usata 
neanche la palestra poiché 
inadeguata e con il soffitto 
troppo basso. Nonostante le 
numerose, lettere inviate alla 
preside deil'Islituto, gli studen¬ 
ti non hanno ancora ricevuto 
risposta. 


Nella capitale affamata di abitazioni controllano 
un patrimonio immobiliare di oltre 60mila alloggi. 
Pochi ma forti, gii enti pubblici possono contribui¬ 
re a porre fine all'emergenza-casa in parecchie cit¬ 
tà, Roma in testa. Una proposta di legge del Pei, 
presentata ieri ai giornalisti, suggerisce agli enti di 
vendere e di investire i ricavi in nuovi alloggi, il tut¬ 
to d’intesa con Regioni e Comuni. 


CLAUDIA ARLCTTI 


B Sono una manciata, ma 
sono potenti. Tredici enti 
pubblici controllano in città 
60.044 alloggi. Va alla grande 
rinpdaì (20mila apparta¬ 
menti), fa da fanalino di co¬ 
da l'Enpas (500 abitazioni e 
9 negozi). Secondo i deputati 
comunisti, con la vendita di 
una parte di questi alloggi 
opportunamente regolamen¬ 
tata e con successivi investi- 
. menti dei ricavi, è possibile 
I dare una mano a chiudere 
: l’emergenza-casa in città. Ro- 
ma-capitate. affamata di al¬ 
loggi. si ritrova con almeno 
SOmila persone costrette a 
I coabitazionl indesiderate. E 
I sulle teste dei romani incom- 
I be la minaccia di 45mila 
I sfratti. Il disegno di legge del 
I Pei - firmatari Francesco Sa- 
' pio. Santino Picchetti, Leda 
I Colombini, Renalo Nicolini, 

I Roberta Pinto, Walter Veltro- 
j ni, Lorenzo Ciocci, Natia 
' Mammone. Quarto Trabac- 
chini. Vincenzo Recchia e 
Daniela Romani - è stata illu- 
I strata ieri mattina nella sede 
I laziale de) gmppo parlamen- 
I lare comunista. 


Questi i punti principali. 

La cessone degli allog¬ 
gi. «Gii enti pubblici che gesti¬ 
scono forme obbligatorie di 
previdenza e assistenza sono 
autorizzati ad alienare gli im¬ 
mobili di proprietà», recita 
l'articolo 1- Come ha detto ieri 
Francesco Sapio, per gli enti 
•lutto ciò non si deve configu¬ 
rare come un'operazione a 
perdere». Il programma di 
cessione, deliberalo annual¬ 
mente dal consiglio d'ammi¬ 
nistrazione, non potrà supera¬ 
re il 20 per cento del totale del 
patrimonio disponìbile co¬ 
struito negli ultimi dieci anni. 
Resteranno esclusi dalla ces¬ 
sione gli edifìci di particolare 
pregio architettonico e stori¬ 
co. La vendila dovrà avvenire 
contestualmente alla presen¬ 
tazione di un piano di investi¬ 
menti per la costruzione di 
nuovi alloggi». Sarà comun¬ 
que vietata la cessione a terzi, 
banche e società immobiliari. 

GII Inquilini che non vor¬ 
ranno comprate ralloggio ri¬ 
marranno comunque inquili¬ 
ni dell'ente. E, anzi, la posizio¬ 
ne degli occupanti senza con¬ 


tratto, purché in regola col pa¬ 
gamento dei canoni e dei ser¬ 
vizi, dovrà essere sanata. Si 
abolisce un’altra spada di Da¬ 
mocle; la finita locazione. 

I costi. Gii alloggi verranno 
venduti a prezzi dì mercato, 
ma cWfrMtl riduzioni (fino al 
40 per cento) sulla base, tra 
l'altro, dell'anno di costruzio¬ 
ne dell'Immobile e delle mi¬ 
gliorìe apportate dagli inquili¬ 
ni. £ prevista l'istituzione di un 
fondo per la concessione di 
mutui agevolati. I dipendenti 
statali, in vista deH’acquìsto, 
potranno ottenere un anticipo 
fino ail'SO per cento sulla li¬ 
quidazione. 

G/r investimenti. Secondo il 
Pei, gli enti dovrebbero loca¬ 
lizzare gii investimenti immo¬ 
biliari nelle aree di maggiore 
emergenza abitativa, d'intesa 
con Regioni, Comuni e sinda¬ 
cati. Andrebbe perciò istituita, 
presso il ministero delle Aree 
urbane, una sede permanente 
d'incontro. Secondo la propo¬ 
sta di legge, tanto per ì pro¬ 
grammi di vendita che per la 
definizione degli investimenti, 
ciascun ente «è tenuto a con¬ 
sultare i Comuni e le organiz¬ 
zazioni deirinquilinato mag¬ 
giormente rappresentative sul 
plano nazionale». Durante la 
conferenza stampa si è parla¬ 
to anche del problema delle 
«quote» che gli enti sono tenu¬ 
ti per legge a destinare agli 
sfrattati: per il F^^i, va istituita 
una graduatoria di «aventi di¬ 
ritto* che metta fine alla distri¬ 
buzione discrezionale degli 
allodi in città. 


Non è la pròna delia classe ma non sfigura. L'elet¬ 
tronica in città fattura 2mila miliardi e dà lavoro a 
1 Smila addetti, prevalentemente uomini e colletti 
bianchi. È il regno dell'hard ware che cimai ha 
strappato il 6% àia tolta degli affari nazionali. Ge¬ 
neralmente ott||niste. le 402 implose guaidanQ.eoe 
sfiducia al fuiuròi^h^^na nube? Ciìmàicanbstacillt 
ci e ingegni e investimenti perd'elèttn>nica.Givile.. 


ROSSELURIPUIT 


H Ha «invaso* ia città, 
mettendo su un fatturato da 
2mila miliardi. L’elettronica 
è di casa nella capitale, con 
le sue 400 impr^ r^pre- 
senta il 6% della torta d'affari 
del Bel Paese (in Italia l'elet¬ 
tronica fattura 40mi)a miliar¬ 
di e dà lavoro a 263mìla ad¬ 
detti). Non è la prima della 
classe dei tessuto industriale 
romarK? ma ormai l'eletlro- 
nica è la «base» dì c^ni attivi¬ 
tà produttiva. Privalente- 
mente industriali (50,9%), le 
imprese romaite sono la ter¬ 
ra deirhard ware. O^mi- 
scono, istallano, e riparano 
macchine per ufficio e per 
eleborazione dati, motcm, 
generatori, apparecchiatture 
elettroniche per mezzi di tra¬ 
sporto, pile, accumulatori, 
radioriceventi, televtecMi e 
pezzi eiettronicì. Il soft ware 
albera altrove, più legato al 
settore delie telecomunica¬ 
zioni, dello spettacolo e del- 
rinfoimazione. 

Diplomati e lauieati, pre¬ 
valentemente maschi e ceri- 
letti bianchi (le donne occu¬ 
pate in questo settore sono 
appena il 30%. presenze an¬ 


cora rare come ne) settore 
delle telecomunicazioni), i 
lavoratori elettronici sono 
15.000. Settore in espansio¬ 
ne, come dimosttano i dati 
della ricerca de) Cirm com¬ 
missionata dall'Unione indu¬ 
striale di Roma e provincia, 
reletlFonica ha ancora un 
volto artigianale. Il 57% delle 
ditte si autodefinisce, infatti, 
artigianale mentre il 43% 
opta per la definizione indu¬ 
striale. Entrambe però pog¬ 
giamo le basi delle loro atti¬ 
vità su capitali propri: Il 52% 
delle imprese è a società Srl 
ed occupa il 10% degli ad¬ 
detti. il 16,7% è invece 5pa e 
dà lavoro air83% degli occu¬ 
pati. 

Per niente preoccupate 
del futuro prossimo venturo, 
te imprese romane sono otti- 
mi^e: 1*84% è decisamente 
ottimista e guarda con fidu¬ 
cia all’espansione de) mer¬ 
cato, agli effetti «benefici» 
deil'innovazione tecnologi¬ 
ca. all’efficienza aziendale e 
al ruolo europeo delie im¬ 
prese italiane. Non solo. 11 
23% delle aziende intervista¬ 
te dalla Cìrm prevede per i 


Gli anziani di Colli Aniene 


«¥c^iamo una sede 
Taspettiamo da 7 anni» 


■1 Come (anno 180 anziani 
ad entrare in una piccola aula 
prefabbricala? Se lo chiedono 
tutti i giorni gii iscritti al centro 
di Colli Aniene da anni in at¬ 
tesa di una sede adatta alle lo¬ 
ro altivilà. Non è l’unico cen¬ 
tro anziani della V circoscri¬ 
zione, ma é sicuramente quel¬ 
lo che ha . problemi di 
s(ruttura<ii^p|ttiamo da 7 an¬ 
ni - raqrorliàno aH'Unilà 
(Quando si occuperanno di 
noi, quando saremo morti?». 
Nella sede al momento del- 
i'Incontro con il giornate sono 
in tanti, molti giocano a carte 
(gli uomini); altri chiacchie¬ 
rano (le donne). «Non sono 
mica lutti - spiega Anna 
Ascione Non solo, ma ab¬ 
biamo anche dovuto rifiutare 
alcune iscrizioni: non possia¬ 
mo accogliere più nessuno». 


Ma dove trovare lo spazio 
adatto? Qui la storia si fa più 
complessa. Gli anziani hanno 
proposto di utilizzare alcune 
aule di una scuola adiacente, 
ma non è stato possibile. «Pri¬ 
ma abbiamo dovuto vincere 
la resistenza dei genitori - rac¬ 
conta il presidente Giuseppe 
Ascione - i quali non voleva¬ 
no che bambini c anziani 
stessero insieme. Abbiamo 
dovuto promettere che gli in¬ 
gressi sarebbero stati separali. 
Ma non è bastato, perché poi 
è subentrala l’inerzia del co¬ 
mune. L'assessore non se ne è 
mai preoccupato e di conse¬ 
guenza ha deciso per tutti la 
scuola, il cui responsabile ov¬ 
viamente ha detto no aH'uiiliz- 
zo delie sue aule». L'unica al¬ 
lora sarebbe buttare giù quel¬ 


la sede per fame una nuova e 
più grande, a meno che non 
si riesca a trovare un spazio 
altrove. Ma dove? Lo chiede¬ 
ranno alia nuova amministra¬ 
zione perché anche se aspet- 
tanno da tanto gli anziani di 
Colli Aniene non hanno perso 
la speranza di vincere la loro 
battaglia. La sede non è l'uni¬ 
co problema. Come tutti gli 
abitanti del quartiere, ma es¬ 
sendo anziani con qualche 
pena in più. denunciano l’as¬ 
senza degli autobus, deiruffi- 
cio postale, della farmacia co¬ 
munale. «Questo quartiere do¬ 
veva essere un modello - sus¬ 
surra Michelangelo Pepè e 
Ferrara. Frascatella e altri gli 
fanno coro - ora è abbando¬ 
nato come tutto il resto della 
città». 



Tot di Quinto: 
i conimerdanti 
attendono il Tar 


■i II parco di Tor di Quinto 
e le esigenze degli insedia¬ 
menti commerciali e artigia¬ 
nali in piena attività, un grovi¬ 
glio di difficile soluzione. li 
•Comitato Tor di Quinto» è ri¬ 
corso al Tar e chiede una so¬ 
spensiva della notifica d'e- 
sproprio. La sentenza è attesa 
per domani. 

La realizzazione dell’area 
verde rientra nell'ambito delle 
op^ per i Mondiali. Voluta 
da tutti é stata attribuita alla 
Regione Lazio con la legge n. 
46 del 17-7-1989, prevede che 
sla il Comune a consegnare le 
aree alla Regione entro il ter¬ 
mine tassativo dei primi di no¬ 
vembre per l’inizio dei lavori. 
L’area oggetto del ricorso è a 
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l'Unità 

Mercoledì 
25 ottobre 1989 


PER NON FAR TORNARE 
QUELLI DI PRIMA 

Questa sera ore 22,30 

su VIDEOUNO Canale 59 
DIALOGO CON 
GLI ELETTORI 

GOFFREDO BEHINI 

Segretario della 
Federazione Romana del Pel 
candidato 

Libera la città. Con il nuovo Pei. 


prossimi anni un raddoppio 
degli occupati attuali e il 
44% pensa di mantenete sta¬ 
bile l'occupazione. Solo il 
2% ammette che l’ombra dei 
tagli occupazionali non è 
sparita e prevede nuovi li* 
cenziamenti. 

Dotate dì centri presti di ' 
ricerca (il 34% delle ditte ha 
un badget finalizzato a que¬ 
sto), le imprese elettroniche 
hanno più di altre la tenden¬ 
za a far casa comune». Sì 
associaiLo dì più delle altre 
(92%), fanno consorzi, 
05%) e mettono in cantiere 
alleanze tecniche e com¬ 
merciali con altre aziende 
(34,2%). 

Nessuna nube ìnsomma 
suH'isola elettronica roma¬ 
na? «Ci mancano gli inge¬ 
gneri e i tecnici - ha detto 
liberto Tripi, vteepresidente 
dell’Unione industriali di Ro¬ 
ma e provincia - L’attro pro¬ 
blema è quello del polo del¬ 
l’elettronica civile. La Rei ha 
fallito i suoi obiettivi. Occor¬ 
rerebbe una finanziaria pub¬ 
blica in grado di investire 
miliardi nella ricerca. Solo 
cosi si potrebbe evitare la 
chiusura di queste imprese e 
mettere in cantiere prodotti 
originali». 

Dagli industriali de) Lazio 
ieri sono arrivate altre cifre: 
quelle del terzo bimestre 
deH'economla del Lazio che 
continua a dare segnali po¬ 
sitivi. Nella capitale, oltre Te- 
spansione del settore elettro¬ 
nica, è in ripresa l'attività 
edile legata al calcio d’avvio 
dei Mondiali e alle opere 
pubbliche. 


ItaliaRadio 

LA RADIO DEL PCI 

SPBCIAliB 

EMIZIOWIABOMA 

BBSAA 0IMVOSSIBIZJD? 
inr.Ax.nffin:AaTVA sios Bù 

Oggi alle 13, so 

mSCESOOSmmn, verdi paroma; ÈtADDAlBrA 
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Questa sera dalle 81 alle84 
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MALBSSBBB 
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tel.Oe/«7914HaA79BBa9_ 
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ridosso della via Olimpica, si 
tratta di una superfice di circa 
I ettaro e mezzo contro ì 38,5, 
a cielo aperto dì tutto li parco. 
La redazione del giornale eco¬ 
nomico Ore 12, un deposito 
di riciclaggio dì materiali fer¬ 
rosi, una rivendita di materiali 
per l'edilizia (Comed 81), 
una serigrafìa, e un marmista 
sono ie attività che occupano 
circa 200 pedone, nella zona 
interessata daH'esproprìo. «Ce 
ne andremo solo se sapremo 
quale sarà la nostra prossima 
destinazione», dice un titolare 
della Comed. Uno spiraglio 
forse, l'impegno del Comune 
e della Regione a trovare una 
soluzione che salvaguardi sia 
gli interessi dei privati e «quelU 
generali delia città». 


Vota una donna, lìbera la città. 


OGGI 25 OTTOBRE 

Ore 8.00-18.00 

DOMANI 26 

Ore 8.00-21.20 

VENERDÌ 27 

Ore 15.20-21.20 

su Videouno CANALE 59 

Inivrvista a GOFFREDO 

BETTINI 


Federazione Romana Pel 
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NUMERI UTIU 


Pronto soccorso a domicilio 

Pronto intervento 

113 


4756741 

Carabinieri 

112 

Ospedali: 


Questura centrale 

4686 

Poticlin co 

492341 

Vìgili del fuoco 

115 

S Cam Ilo 

5310066 

Cri ambulanze 

5100 

S Giovanni 

77051 

Vigili urbani 

67691 

Fatebebefratell 

5873299 

Soccorso stradale 

116 

Gemelli 

33054036 

Sangue 4956375-7575893 

S Fil ppoNer 

3306207 

Centro antiveleni 

3054343 

S P etro 

36590168 

(notte) 

4957972 

S Eugenio 

5904 

Guardia medica 475674-1 2 3-4 

Nuovo Reo Margher ta 5844 

Pronto soccorso cardiologico 

S Q acomo 

6793538 

830921 (Villa Malalda) 530972 

S Spirito 

650901 

Aids 5311507-8449695 

Centri veterinari 


Aied adolescent 

860661 

Gregorio VII 

6221666 

Per cardiopatici 

6320649 

Trastevere 

5896650 

Telefono rosa 

6791453 

App a 

7992718 


tXItK) 

taacxa 



ao • VENE'T’tf^ 

La marca tipografica di Melchiorre Sessa 


Progetto lagaax 

educare 

più die istruire 


■I «Una cititi per i ragazzi 
nuovo rapporto scuola (erri 
torio per un sistema formati 
vo Integrato» é stato il tema di 
un convegno svoltosi nei 
giorni scorsi a palazzo Valen 
lini Promossa dal coordina 
mento ^^{tageiio ragazzi» 
(AIcs Arci Odot Uisp U 
tium ^emea oltre ad una cin 
quantina tra associazioni e 
cooperative operanti nel set 
fore) I iniziativa ha inteso 
chiedere alle forze politiche - 
In un clima surriscaldato dal 
la campagna elettorale ri 
spQSte chiare di approfondi 
mento e di azione «Lo svilup 
po economico di Roma - ha 
affermato Mano Polio - con 
certe sue **esigenze urbanisti 
che" trova come vittime privi 
legiale I ragazzi La fascia 
pre adolescenziale poi è 
quella più esposta ai rischio 
privata dell immagine di un 
"adulto" in cui identificarsi» 

Le conseguenze sono 
spesso drammatiche rappor 
t) dillicii) con lì padre seven 
tà che devalonzza I immagi 
ne tipo violenza La sfiducia 
il ragazzo la riversa sulla 
scuola che diviene luogo 
inutile dove si perde tempo 
meglio lavorare «Un quartie 
re dove il disagio è esploden 
te ha aggiunto il relatore - 
è Tor Bella Monaca tessuto 
urbano disgregato problemi 
sortì con I insediamento dei 
nomadi trasporti pubblici 
inadeguati disoccupazione e 
droga Qui il 22% degli slu 
denti non termina la scuola 


dell obbligo il 14% degli 
iscntti in poma elementare 
viene respinto mentre ci so* 
no circa 200 tossicodipen 
denti gravi» 

Il diritto all educazione è 
formalmente simulato ma 
nel concreto negato e il ra 
gazzo non può esigerlo La 
scuola si limita ad «istruire* 
producendo una conseguen 
te graduale ema^inazione 
della parola "educazione » 
«Se I ragazzi sono svantaggi 
ti sul piano socio'economico 
- ha nlevalo Raffaele Tortora 
> la scuola deve attivare ca 
nati di comunicazione con le 
famiglie e non nnvtare li ra 
gazzo con I suoi problemi ai 
mittente* 

Conclusioni e nthiesle evi 
tare la frantumazione delle 
competenze (nell intervento 
e net fare progettuale) tra 
enti locali e istituzioni scola 
stiche e la necessità di un 
raccordo con le cooperative 
È stata anche indicata la pos¬ 
sibilità di società miste pnva 
te e pubbliche nella fase dei 
I intervento 11 nascente Coor 
dmamento «Progetto Ragazzi* 
SI impegna a darsi strumenti 
sedi comuni e prossime sca 
denze di approfondimento e 
di venfica per poter rapida 
mente formulare in termini 
unitan ai diversi interlocutori 
in pomo luogo alla nuova 
amministrazione del Comune 
di Roma precise proposte e 
programmi operatM 

□Manstella fervasi 



Mahlath ni m concerto al Piper 


Pronto nlervenlo ambulanza 
47498 

Odontoiatrco 861312 

Segnaiaz on an mal mort 

5800340/5810078 
Alcolist anon mi 5280476 

R mozione auto 6769838 

Polizia stradale 5544 

Radio taxi 

3570 4994 3875-4984 8433 

Coopauto 

PubbIci 7594568 

Tassisi ca 865264 

S G ovann 7853449 

La V dora 7594842 

Era Nuova 7591535 

Sannio 7550856 

Roma 6541846 



Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


Il libro del Cinquecento alla Biblioteca nazionale 


iseftvizi 

Acea Acqua 575171 

Acea Red luce 575161 

Enel 3212200 

Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 

Sip servizio guasti 162 

Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 

ProvnciadiRoma 67661 

Regione Lazio 54571 

Arci (baby s tter) 316449 

Pronto ti ascolto (tossicodipen 
denza alcolismo) 6284638 

A ed 860661 

Orb s (prevendita biglietti con 
cert) 4746954444 


Editori e ladri di marche 


MARCO CAPORALI 


■■ Si e inaugurata presso la 
Biblioteca nazionale centrale 
ta mostra «Il libro italiano del 
Cinquecento produzione e 
commercio» (fino ai 16 di 
cembre ore 918) allestita 
nell ambito delle celebrazioni 
del 25° anniversario della 
Scuola speciale per archivisti 
e bibliotecan e in occasione 
del Convegno intemazionale 
(conclusosi sabato scoro) 
sull editoria cinquecentesca in 
Italia Mento della mostra 
coordinala da Paolo Venezia 
ni è I aver messo in luce 
aspetti non solo di ordine bi 
bliografico ma relativi all am 
biente sociale ed economico 
dei periodo dal perfeziona 
mento delle tecniche tipogra 
fiche alla nascita di nuovi me 
stien legati alle esigenze di un 
più vasto mercato e di una 
produzione di bpo industnalc 
Modelli di torchi (tra cui 
uello progettato da Leonar 
o da Vinci nel USO) e pezzi 


d epoca come i caratlen e t 
punzoni della tipografia Medi 
cea Orientale un fregio con io 
stemma della città di Modena 
una marca con orologio a 
pendolo proveniente dalla 
gallena Estense inventan di li 
brai e primi cataloghi di edito¬ 
ri una splendida incisione in 
240 scompartì in ciascuno dei 
quali è raffigurato un vendilo 
re ambulante di Roma xilo¬ 
grafie e disegni di sognilo li 
pografico immettono a visita 
tore nell universo tecnico e 
mercantile dell attività libraria 
Fonti iconografiche e materia 
Il d archivio hanno permesso 
di ncostruire le modalità di di 
visione dei lavoro (composi 
tori torcolieri etc ) finora po¬ 
co esplorate dalla ricerca 
(specie m Italia come soUoli 
nea la curatnee della sezione 
«Immagini e documenti» Man 
na Vemier) nelle officme ti 
pograftehe cinquecentesche 


Nella bczione dedicata al 
rapporto tra manoscntto e li 
bro stampato (a cura di Aida 
Spotti) è esposto tra 1 altro I o- 
riginale delle Histone fiorenti 
ne di NkcoIò Machiavelli (da 
CUI è tratta I edizione di Giun 
ta del 1532) Nell avviso ai iet 
lon premesso ali errata corri 
ge il fiorentino Giunta atinbui 
va la resporisabilità degli erto- 
n alla scarsa conoscenza del 
la lingua italiana tra gli stam 
paton e alt omissione di 
alcune parole net manoscnt 
to Arxanto alle vive realtà dt 
Napoli e Firenze all inizio del 
Cinquecento Venezia e Roma 
presentavano sotto il profilo 
editonale situazioni antit^i 
che I una di ma^ma fiontura 
ed espansione verso I Europa 
e t altra di debolezza nella re 
le distnbubva e di scarsa at 
tenzione al mercato Ehfferen 
za che nsulta evidente dal 
confronto effettuato da Fran 
cesca Niulta tra le edizioni dei 
classici greci stampate dal ve 


ncziano Aldo Manuzio (la cui 
impresa continuò sotto la gui 
da dei figli) e da Zaccana 
Calltergi e Ginnasio Mediceo 
operanti a Roma e falliti en 
irambi net giro di un decen 
nio 

f^r fare fronte alla concor 
renza - accresciuta dalla di 
versificazione delle mansioni 
fra librai tipografi ed editon - 
SI assiste per tutto il Cinque 
cento ai fenomeni delle eoe 
dizioni occasionali o su basi 
socieidne e delle nedizioni di 
opere invendute mediante la 
soMituzione de! frontespizio 
lllustn casi dall Edilio prin 
ceps di Isocrate all Histonù di 
Vicenza di Giacomo Marzan 
sono stali prescelti da Patrizia 
Costatile per illustrare un co 
^me diffuso che negli Annali 
dei Giunta è definito senza 
mezzi termini «la piaga del ca 
muffare» Sconfinando in pra 
fiche iltecife - nell intento di 
ingannare il cliente sull ongi 
ne del prodotto - venivano 


spesso contraffatte le marche 
di editori noti per eleganza ed 
affidabilità (come la celebre 
ancora con delfino di Aldo 
Manuzio) La sleale concor 
renza si impose parallelamen 
le alla nascila del frontespizio 
volto a catturare I attenzione 
dell acquirente con elementi 
decorativi ed essenziali notizie 
sull identità dell opera 
•Tra li 1510 e il 1540 - spie 
ga Paolo Veneziani nel bel ca 
talogo della mostra - il fronte 
spizio SI venne prepotente 
mente trasformando in qual 
cosa di molto simile a quello 
che potremmo modemamen 
to definire etichetta del prò 
dotto/libro fondamentale eie 
mento della confezione» Nel 
) uluma sezione - a cura di 
Luca Beilingen del percorso 
espositivo si incontrano opere 
di argomento giuridico tra cui 
un volume dell imponente 
Corpus luns cioilis stampato 
nel 1594 m tosso e nero su 
due colonne dalla Società del 
I Aquila 



Il teatro a leàone di cximidtà 

NICOLA FANO 


■■ Ai Teatro delle Muse 
(tutto rinnovato) c è m questi 
giorni un ottima occasione 
per applaudire un attore di 
antica scuola e di formidabile 
talento Gigi Reder Se i) suo 
nome non vi «nscalda» te pie 
ghe della sua (accia vi aiute 
ranno a scopnre un pezzetto 
di teatro comico popolare E 11 
sulla scena del Teatro delle 
Muse lo potrete vedere nnver 
dire fasti che sempre di più 
appare difficile trovare Si dà 
Come 51 rapina una banca 
una farsa assolutamente as 
surda di Samy Fayad autore 
napoletano che scrisse questo 
suo teatro per Peppino De Fi 
lippo nel 1963 
Facce tonde tnstezze e mi 
sene alici per gatti e poverac 


ci invenzioni da due lire e al 
la fine una rapina m una ban 
ca che nuscirebbe perfetta 
mente ai nostri «soliti ignoti» 
se la figliola del capofamiglia 
(e occasionalmente capo¬ 
banda) non Si mettesse a par 
tonre proprio li dentro alla 
cassaforte Ma il gioco non ha 
fine CI sono scambi di perso¬ 
na intrecci impossibili amon 
che finiscono con i fiori d a 
rancio e inventon di clannetti 
a pedale che trovano validi 
estimatori La commedia di 
Samy Fayad è pura macchine 
na teatrale messa a completa 
disposizione degli interpreti E 
qui appunto Gigi Reder (ben 
spalleggiato da Wanda Pirol 
Rino Santoro Ruggiero Pi 
gnotti Paola Ciannetti Liliana 
Randi Claudio Veneziano e 


mente meno che da &izo Ga 
nnei diretti con passione da 
Antonio Ferrante) ia fa da pa 
drone 

Facciamo un solo esempio 
per quel che è consentito alle 
parole scotte nei confronti 
delle mille espressioni di un 
attore nel secondo dei tre atti 
c è un monologhetio al telefo 
no che é un vero capolavoro 
Una cosa da grande reperto 
no comico con tutto il pubbli 
co che sta al gioco Ma qual è 
questo gioco’' Quello clas^co 
del teatro provocare attese 
nei pubblico e contraddirle 
continuamente fra gesti smor 
fie suoni e parole Un pezzo 
di teatro allo stato puro da 
non perdere assolutamente 
Del resto al di là della natura 
le bizzama della commedia 
lo spettacolo in scena alfe Mu 


se Sì fa apprezzare propno per 
ia sua capacità di «rispolvera 
re» un arte d attore sempre più 
difficile da incontrare Le bai 
tute fulminanti le impennate 
foli] gli sguadn perduti i con 
(rcHempi tutti privilegi di un 
teatro che tiene m massima 
con^derazione la complicità 
dei puUriico E in questo Cigi 
Red(^ SI mostra davvero un 
maestro d aitn tempi Da non 
perdere poi sono anche i 
SUOI duetti finali con Enzo Ga 
nnei I aitio campione di tea 
tro popolare sulla scena delle 
Muse Nulla a che vedere con 
ia televisione non temete per 
colpire nel segno certi trucchi 
certe trovate devono avere un 
pubblico VIVO davanti a sé F 
la «ngotantà de) più autentico 
teatro comico e in questo Co 
me » rapina una banca vince 
ana^a una volta 


Air «Isola 
del sole» 
incontri 
fra artisti 

■■ Il gruppo «Aitis» e la 
Pellicanolibn si propongo 
no dt promuovere meontn 
fra artisti poeti musicisti 
aiton e pittori che espn 
mendost ciascuno attraver 
so il propno stimolo artisti 
co nella realtà di uno spa 
zio galleggiante su) Tevere 
realizzano un momento vi 
vo sia per i protagonisti che 
per il pubblico Lo spazio 
galleggiante è «L isola del 
soie* allo Scalo De Pinedo 
lungotevere Arnaldo da Bre 
scia nelle immediate vici 
nanze di piazzale Raminio 
e i) primo appuntamento è 
per questa sera Alle 21 30 
entreranno in scena i poeti 
Elio Pecora Marcia Theo- 
philo Raniero Gattinoni 
Annamana Mannucci e 
Massimo Muraton le musi 
che onginali sono quelle di 
Filippo Gregoretti In un 
susseguirsi dt piccoli spazi e 
piccoli pezzi teatrali si alter 
neranno poi Patnck Rossi 
Gastaldi Pino Strabioli e al 
pianoforte ia braviss ma 
Cinzia Gangarella Infine al 
leslite nello spazio le opere 
dei pitlon Aldo Turchiaro 
Lillo Santoro Riccardo 
Tchakanan Francesco Ro 
stanzo La regia è nelle ma* 
ni di Enrico Di Lodovico 
{organizzazioTie è a cura di 
Anna Elle e il presentatore 
sara Beppe Costa II prossi* 
mo appuntamento sarà per 
il 15 novembre 


Mahlathini, le Mahotella 
e i caldi suoni d’Africa 


Per la difesa 
deU’ambiente 


DANIELA AMENTA 


M II «Icone d Soweto» e tor 
nato La criniera sempre me 
no folla il rugg lo reso roco 
dall età ma ugualmente cari 
co della gnnta propria del re 
della ioresta Insomma dopo 
un assenza durata all incirca 
un anno Mahlathini ha fatto il 
suo tnonfale maestoso Ingres 
so al Piper per un concerto pi 
rolecnieo scoppiettante cosi 
come la musica che questo 
artista sudafricano produce 
Ad accompagnare il bizzarro 
divertente personaggio sono 
state ancora una volta le 
Mahotella Queens regine cor 
putente ed «abbondanti* tre 
signore dalle capacità vocali 
sorprendenti allegre ballerine 
pronte ad ancheggiare ad 
ogni pié sospinto infaticabili 
danzatnci che lasciando oscil 
lare i tutù di perline colorate 
hanno reso ancor pm viva e 


godibile la performance del 
1 altra sera 

Sulle note di «Alleluia Nel 
son Mandela» è iniziato lo 
show di questa grande band 
che nella terra natia ha rag 
giunto una notorietà tale da 
menlarsi 1 appellativo di «Beat 
les de) Sudafnea» Ciò che 
Mahlathini ed it suo gruppo 
realizzano è il cosidelto «Mba 
qanga» che nella lingua de) 
posto equivale ad una sorta di 
zuppa di mais m cui si mie 
grano lutti I cibi a disposizio 
ne magari avanzati dai giorni 
precedenti E poiché la musi 
ca proposta da questi artisti di 
colore miscela generi differen 
ti ingredienti sonori che van 
no da) rithm n blues alla musi 
ca tradizionale ecco spiegato 
il significato del «mbaqanga» 
da applicare quasi Ietterai 
mente ai prodotti di Mahlathi 


ni & compani Un cocidai} di 
limbn stili e ntmi assoluta 
mente calibrato dall impatto 
piacevolissimo perché venato 
dal gusto ironico e mordente 
del re e delle sue r^ne che 
calpestano e tengono la scena 
con un feeting ipnotico 

veive quasi teatrale dei 
protagonisti del concerto al 
Piper è inoltre supportata 
dalla penzia strumentale dei 
musicisti che da anni assisto¬ 
no Mahlathini e le Mahotella 
Primo fra gli artisti dei sfurio 
dei «leone di Sowelo» è s^za 
dubbio West Nkost il sassofo¬ 
nista che dal 1963 assieme ai 
Makgona Tsoie è impegnalo a 
diffondere lì «mbaqanga» m 
Occidente I) puM>)ico rema 
no di Mahlathini tetieralmen 
te investito da suoni danze 
colon e luci ha immediata 
mente raccolto I invilo di que 
sta musica calda ed awolgen 
te 


H «Costruiamo un cantiere 
ecolc^ico» e il nome dell ini 
ziativa promo^ dalla Nuova 
compunta delle indie Un a 
ZKKie {^agogica per sensibi 
lizzare i giovani delle scuole 
medie ai problemi e alle te 
maliche reialivi alla difesa del 
1 ambiente Concrelamente 
2000 ragazzi di quaranta 
scuole romane hanno com 
piuio un analisi lavorando sul 
posto delle coedizioni am 
bienlali (flora e fauna) del li 
forale di Castel Porziano sol 
toposlo ad un alto tasso d m 
quinamento 

in gruppi di cinquanta i ra 
gazz sino usciti sulla spiag 
già accompagnati dagli inse 
gnanti e da alcuni degli orga 
n zzalon per raccog) ere 
piante e insetti per scattare 
fotografie e per constatare i) 
degrado ambientale della 
spiaggia e del mare Ognuno 


ha poi costruito uno strumen 
to per I indagine sulla vegeta 
zione e sulla fauna delle dune 
del litorale binocoli lenti di 
ingrandimento retini aspira 
tori per insetti Tutto il mate 
nate raccolto è stato poi ana 
lizzato ed elaborato m classe 
ricerche su cartelloni vignette 
e disegni contro 1 inquina 
mento recipienti di legno per 
raccogliere i nfiuti plastici raf 
figuranti il litorale e così via 
Per far conoscere a tutti il 
lavoro svolto dai ragazzi delle 
scuole Nuova compagnia dei 
te Indie ha organizzalo una 
mostra dei lavon fatti L espo¬ 
sizione allestita nell aula ma 
gna del) università dt Roma La 
Sapienza è stata aperta lune 
di e andrà avanti fino al 28 ot 
tobre 11 penultimo giorno del 
la mostra sarà dedicato alla 
premiazione dei miglton lavo 
n presentati □ Laura Delti 


Acotral 5921462 

Uff Utenti Atac 46954444 
S A FE R (auto! nee) 490510 
Marozz (aufoi nee) 460331 
Pony express 3309 

Cty cross 861652/8440890 
Avis (autonolegg o) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bictnoleggio 65433^4 

Collalti(bic) 6541084 

Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Ps cologia consulenza 
telefon ca 369434 


GIORNALI DI NOTTI 

Colonna puzza Colonna via 
S Mar a n via (galleria Colon 
na) 

Esqu I no viale Manzoni (cine¬ 
ma Royal) viale Manzoni (S 
Croce in (Berusalemme) via di 
Porta Maggiore 

Flaminio corso Francia via 
Flam ma Nuova (fronte Vigna 
Stelluti) 

Ludovisi via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porla Pmeia 

na) 

Parioii piazza Jngherla 
Prati piazza Cola d Rienzo 
Trevi via del Tritone (Il Mes 
saggero) 


■ APPUNTAMENTI 

Problemi impossibili Oggi atte ore 42 dtbatUto pub¬ 
blico all aula d) Fisica sperimentale (I piano vec« 
chio edific 0 p le Aldo Moro) Giorgio Parisi pro¬ 
fessore d Fisica teorica all Università di Tor Ver¬ 
gata e candidato come indipendente nelle liste del 
Pel interviene su «Come risolvere I problemi Im¬ 
possibili il calcolatore nella gestione della città» 
Introduce Marcello Beneventano 

Il valore della differenza Domani ore 16 alla Casa 
della Cultura (L go Arenula 26) incontro tra asso¬ 
ciazioni di donne immigrate con ministri del gover¬ 
no ombra comunista e candidati del Pei Sul tema 
«Essere immigrati a Roma il valore della differen¬ 
za intervengono Livia Turco AldoTortorella Lina 
Ciuffini Halima Moahmed Nur e Anna Rossi Ooria 
Coordina Gianni Palombo 

Festa musica Pei Domani ore 21 a Spazio Zero (Via 
Galvani 65 Testaccio) incontro delle Associazioni 
culturali dei movimenti e delta cultura della diffe¬ 
renza Intervengono Goffredo Bettini Ivana Conte 
Sandro Del Fattore Giovanna Marmi Vanni Picco¬ 
lo e Alfredo Relchlin Poi musica con Nicola Ari 
guano I Conga Tropical e molti altri ospiti 

■ PICCOLA CRONACA 

Anniversario Angela Todini e Toto Marzi festeggiano 
i loro 40 anni di matrimonio Alla felicissima coppia 
1 caldi auguri delia Sezione Pei Colli Aniene e del- 
I Unità 

Anniversario Ad un anno dalla morte di Benedetto 
Paladini i compagni della Sezione TIburtino III 
«Edoardo D Onofrio lo ricordano con profondo af¬ 
fetto e sottoscrivono un abbonamento all Unità 

Lutto È morta Angela De Angeiis mamma delta com¬ 
pagna Maria Bellicci In Aver I compagni della Se¬ 
zione Laurentina 38 della Federazione e dell Unità 
lesone vicini in questo momento di grande dolore 

■ NEL PARTITO 

FEDERAZIONE ROMANA 

Tesseramento La sezione Alberone ha superato M 
100% nel tesseramento 1989 con 360 Iscritti di cui 
ben 35 sono nuove adesioni La sezione Nuovo Sa¬ 
lano ò al 106% con 10 reclutati Complimenll ai 
compagni delle sezioni Alberone e Nuovo Salario 
e auguri di buon proseguimento 

Iniziative Piazza Vittorio Ore 8 incontrocon operato¬ 
ri mercato (Valenti ni) Garbalella Ore 10 fnizialive 
centro anziani con Pajetta Alberane Riprese tele¬ 
visive artigiani con Pucci e Guida Atee Trionfele. 
Via A Emo ore 9 30 incontro con i lavoratori con 
Borgogni Monte Merlo V Flondiana ore 9 30 In¬ 
contro con 1 lavoratori ufficio postale con Allocca 
Anegnina Tuscolana-Mercato Romenine. Ore 9>3IL 
incontro con i cittadini con Coarelti Oella oenlre. 
Ore 10 30 incontro con i cittadini con MinuccI Pa- 
iumbo Mohamed Nur Amadel Amnu tona 11/82. 
Ore 12 incontro coni lavoratori con Miliardo Sei. 
Gerbatella-Cellule eanltà Ore 13 incontro con I 
medici con Francescone Alberone» meroalo Oro 
12 incontro operatori con Vaientlnl 
dello sludenle Ore 10 30 servizi e università con 
Battaglia e Camerom CentootUe-Mereelo irto Odi 
Platani Ore 6 incontro del lavoratori con Scaiia. 
Tallone e A Santo 8ez Casalbertone Ore 16 in¬ 
contro case Ipost con Picchetti Sat Via Tiburtina 
ore 12 incontro lavoratori con Minucci. Montino, 
Elissandrini Stazione Termini Ore 7 incontro 
pendolari Pomezia con Montino Pietrograzia e Lu¬ 
ciani Ufficio speciale casa Ore 7 30 incontro enti 
locali con Andreoli Orni Ore 7 30 incontro metal¬ 
meccanici con Elissandrini e Picchetti Mlnlslera 
Pubblica istruzione Ore 7 30 incontro statali con 
Catabnni Via Assisi Ore 7 30 incontro Enel con 
Pieragostmi UslRm7 Ore 10 30 forum sanità con 
Reichlin e Berlinguer Ospedale Nuovo Regina 
Margherita Ore 1030 incontro sanità con Bottini. 
Francescone e NicolinI Via Aqueeeloea. Ore 12. 
assemblea edili via Percuto con Rodano Plumtel- 
no Ore 9 incontro Alitalia con Del Fattore Rosset¬ 
ti e Garavmi Cile Atpitel Ore 16 45 incontro con i 
lavoratori con Pleragostini Sacla Ore 13 incontro 
Filis con Nicolini e Pieragostmi Hotel Univeree. 
Ore 15 incontro VvFf con dirigenti de) corpo con 
Prisco e Pacetti 

Incontri Mercato Trullo Montecucco ore 10 Fran- 
chellucci via Maranella ore 16 30 sez Italia c/o 
mercato 9 30 Elettronica Cerved Siemens Data, 
ore 7 cantieri Fregane ore 7 Aeroporto Clampino 
ore 7 30 Itaistrade viaNibilO ore 8 Motta Cama- 
stra ore 7 30 Enpdep Enam Opafs ore 7 30 Tea¬ 
tro dell Opera ore 10 p zza Mestai ore 11 trinco 
viaFauro ore 12 Edilpro viaGuattanil ore 8 Bo¬ 
nifica via Barpanzellu 8 (Colli Anieni) ore 8 piaz 
za Quadrata ore 16 

5 000 Incentri con le famiglie romane Compagne e 

compagni impegnati oggi Gatto Valen Scacco Di 
Geronimo La Salvia Santarelli 

COMITATO REGIONALE 

Federazione Castelli Volantinaggi davanti fabbriche 
Eurfermi Sigmatau Fiorucci Elmer Swedaiitton 
alle ore 6 30 sueiez Roma Pomezia c/o stazione 
Fs ore 7 15 incontro dei candidati comunisti a) Co¬ 
mune di Roma con 1 pendolari (Elissandrini Lucia¬ 
ni Monteforte Montino Pietro Grazia) Valmonto- 
ne ore 19 30 Cd piu gruppo 

Federazione Civitavecchia Civitavecchia ore 18 c/o 
sez Togliatti CcDd delle sez Togliatti e 0 Onofrio 
su politica amm va del gruppo Pei alia Provincie 
(Mori Pizzarello Tidei) Bracciano ore 17 comi¬ 
zio chiusura campagna elettorale con il compagno 
Fassino 

Federazione Prosinone Fiuggi ore 16 30 Cd (Cervi¬ 
ni) Anagni ore 19 Cd(De Angells) 

Federazione Tivoli Borgo S Maria ore 20 30 assem¬ 
blea su piani di zona (Caruso) 

Federazione Viterbo In federazione ore 16 30 Cfpiù 
presid Cfg (Capald ) 


l’Unità C%^ 

Metcoled\ ^ / 
25 ottobre 1989 I 




















TILIR0MAS6 

Ora 10.30 «Fiore selvaggio • 
noveta, 11 Tg (ilo diretto. 12 
•Delitto in silenzio», film 
14.4S •Fiora selvaggio- no* 
vela IT Teatro oggi. 10 . 18-11 
(antasma dello spazio- e «Gi« 
erculoldi». cartoni 20 30 -il 
duca nero» film 23 Tg Roma 
24 >Dottori con (e alt», tele* 
film, 1.00 -Il mistero dello 
scoglio rosso» film 


OBR 

Ore 11 4S -Cristal» novela 
14 Videogiornale 15 30 Car 
toni animati 16 SOBasKei gio¬ 
vane 1715 «I ragazzi di cel¬ 
luloide» sceneggiato 19 Vi- 
deogiornale 20 30 «Stanotte 
sarai mia» film 22 30 Jazz 
Lino Patruno ricorda 6ix Bei 
derbecKe 23 30 Voglia di mu 
sica 24 Servizi speciali Gbr 
nella città 2 00 «La piovra 1 - 


TVA 

Ore 14 30 Redazionale 16 30 
Reporter 17 30 Per i ragazzi 
19 30 «Attenti ragazzi» tele¬ 
film 20 «Il principe di Central 
Park film 21 30 Scienza e 
cultura 22 Comiche 22 30 
Immagini del mondo 23 30 
«Boysandgiris telefilm 


Ila 


CINEMA □ OTTIMO 

O BUONO 
■ INTERESSANTE 


OEFiNIZiONI A Avventuroso BR Brillante D A Disegni animati 
00 Documentano OR Drammatico E Erotico FA Fantascenza G 
Giallo H Horror M Musicale SA Satirico SE Sentimentale SM 
Storico Mitologico ST Storico W Western 


VIDEOUNO 

Ore 9 30 Buongiorno Roma 
13 Spec ale Tg 13 30 «Ciran 
da de Pedra novela 14 30 
Tg notizie e commenti 17 
«Dottori con le ali telefilm 
18 30 «Ciranda de Pedra 
novela 19 30 Tg notizie e 
commenti 20 II tempo delle 
donne 20 30 «Alibi inconfes¬ 
sabile» film 22 30 Filodiretto 
con Alfredo Reichlin 


TELETEVERE 

Ore 9 15 «Forza bruta > film 
11 30 «Condottieri film 

13 20 I cittadini e la legge 

14 30 Fantasia di gioielli 
17 30 Musenn casa 19 Docu¬ 
mentano 20 I protagonisti 
20 30 La nostra salute 22 Pol¬ 
tronissima 24 I fatti del gior¬ 
no 1 00 «Il diavolo in corpo» 
film 


T,R.E. 

Ore 11 30 Tutto per vo 13 
Cartoni animati *5 Anche i 
ricchi piangono» novela 17 
«Cuore di pietra» telenovela 
18 Situation comedy Una de¬ 
lusione per Chartene 18 50 
Cartoni animati 20 Mister 
Ed» telefilm 20 30 «Sugar 
Baby» film 22 30 «Crossbo¬ 
ne Territory» film 


ACAOEMYHALL L70IXI LàgiubàlladilràMWdiCQsarsFefra 

ViiStimirs 5(PiazzaBologna) rio conCarolAlt-BR (1630-2230) 

Tel 426778 

ViaAppiaNuova 427 Tel 7610146 (VUIS) (11 2230) 

PUSStCAT L 4 000 Pomo Impulsi per sfrenati Incontri E 

Via Cairoti 96 Tel 7313300 (VM181 (1 \ 22 30) 

ADMIRAL L 6 000 El Palombella rossa di e con Nanni 

PiazzaVerbif» 5 Tot 851195 Moretti-OR (1630-2230) 

QUIRINALE L 8 000 U piu bella del reame di Cesare Ferra 

Via Nazionale 190 Tel 462653 no conCarolAlt BR (16 30 22 30) 

MMIANO LSOOO Furia doea di PhlllipNoyce conRutger 

Piazza (^vour 22 Tei 3211696 Hauer A (16 30-22 30) 

QUIRINETTA L 8 000 El Palombella rossa di e con Nanni 

ViaM MInghetti 5 Tel 6790012 Moretti DR (1630-2230) 

ALCAZAR L 8 000 01 ottimo fuggonto di Peter Weir 

'«laMerrydotVal 14 Te) 5880099 con Robin Williams OR (16 23| 

REALE L 6000 IndianaJoneaorullimecroelstadiSte 

PiazzaSonnino Tel 5610234 ven Spielberg con Harrison Ford A 

(15-2230) 

ALOONS L 6 000 In una nolla di chiaro di tuni di Lina 

VlaLdiLasmi 39 Tei 8380930 Wertmùlier conNastass)sKin&ki Rut 

gerHauer OR (16 30-22 30) 

REX L 7 000 Polllietto a 4 sampa di Rod Daniel con 

CorsoTrieste 118 Tel 664165 JamesBelushi BR (1630-2230) 

AMBABCiATORIBEXV 1 5000 Film per adulti (10-1130'1&{2 30) 

ViaMonlebello 101 Tei 4941290 

RIALTO L 6 000 Mia dolca asuaslna di Claude Miller 

VialVNovembre 156 Tel 6790763 con Isabelle Adjani G (162230) 

AMEAIIAOE L 7 000 La più bella del reame di Cesare Ferra 

AccademladagllAgiatl 57 no conCarolAlt BR (1630-2230) 

Tel 5408901 

RtTZ LBOOO CIm be fatto lo per meritare queslo? di 

VialeSomalia 109 Tel 837461 PedroAlmodovar-6R (16-2230) 

AMERICA L 7 000 «arale Kld 111 di John H Avildsen con 

Via N dai Grande 6 Tei 5816166 Ralph Macchio Pai Monta A 

(16-22 30) 

RIVOLI L 6 000 O Storia di ragazil a di rogaiza di 

Via Lombardia 23 Tel 460883 PupiAvati OR (17 15-2230) 

ROUGEETNOIR L 800Q La ^ betta del reame di Cesare Ferra 

ViaSalanaSI Tel 664305 rio conCarolAH-BR (1630-22 30) 

ARCHIMEDE L 8 000 Alibi aaduetnia di Bruca Beresford 

ViaArchimedO 71 Tel 875567 con Tom Selleck Paulina Porizkova 

BR (17 22 30) 

flOYAL L 800Q IndianaJofleael'ttttiffiacroclefadiSte 

ViaE Filiberto 175 Tel 7574549 venSpielberg conHarrisonFord-A 

(15-2230) 

ARIITON L 8 000 Scugniiil di Nanni Loy con Leo Gullot 

ViaCicerone 19 Tel 353230 ta M (1520-2230) 


SUPERCINEMA L 8000 BalmandlTimBurton conJackNchol 

Via Viminale 53 Tel 485498 son Michael Keaton FA (15-22 30) 

ABTRA L 6 000 0 MarrMwch aipraia di Gabriele Sai 

Viale Jonlo 225 Tel 8176256 vatores con Diego Abatantuono-BR 

(16-2230) 

UNIVER8AL L 7 000 Levlalhan di George P Cosmatos con 

Via Bari 18 Tel 6631216 PeferWelier A (18-2230) 

VIP SDA L 7 000 «arate Kld III di John H Avildsen con 

ViaGallaeSIdama 20 Tel 8395173 Ralph Macchio Pai Morita A 

(16-2230) 

ATLANTIC L 7 000 IndlanaJonesorulHmacrotìetadiSte 

V TMCOlana,74S Tel 7610^6 ven Spielberg con Harrison Ford A 

(1530-2230) 


AUQUITU8 LBOOO UaartadlJimOBrlen OR 

CaeV Emanuele203 Tei 6675465 (1630-2230) 


AZZURRO tCfPIONI LSOOO Saletia-Lumiere» TuttoWenders T»- 

V degli Soipioni 84 Tel 3561094 kle ga (18) Nel eorao dM tempo (20) 

Paria-Teiaa (22 30) 

Sala grande dedicato a WlmWenders 
Allea Mila cHià (16 30) L’afn)eo amerL 
capo (2030) Il cielo aepri Berlino 
(2230) 

CARAVAGGIO L 4 000 Riposo 

ViaPaisielto 24/8 Tel 864210 

DELLE PROVINCIE Rebus di Massimo Guglielmi DR 

VialedelleProvIncie 41 Tel 420021 (16 22 30) 

NUOVO L 500Q O Un pesce di nome Wanda dt 

Largo Asefanght 1 Tel 568116 CharlesCnchtonconJohnCleeseJa- 

mie Lee Curila - BR (1630-2230) 

lALDUMA L 7 ODO «arate KM IH di John H Avildaen con 

PzaBaldulna 52 Tal 347592 RalphMacchio PatMonta-A 

(1630-2230) 

TIBUR L 3 500-2 500 TuckerdIFP Coppola conJ Alien OR 

Via degli Etruschi 40 Tel 4957762 (16 15-22 30) 

EARNRIW L 6 000 0 Ota ara è di Eltora Scola con Mar 

Plaua^rbtrinl,25 Tal 4751707 cello Maetrolannl Massimo Troiai • BR 

TIZIANO Riposo 

Via Rem 2 Tel 392777 


Vlldsl4ClMPftm 


LSOOO 
Ttl 4743336 


Film per adulti 


(16-22 30) 


cafitol 

VlaQ Sacconi 99 


L 7 000 
Tel 393260 


O Le tmniun del barone di Mva- 

cheusen di Terry Gilliam con John Ne- 
ville EfICidle-BR (1530-22 30) 


CAFDANIOA L 8 000 Otd Orinse di Luta Puenzo con Jane 

PiazzaCafiriniea 101 Tel 6792465 Fonda GregoryPeck-DR (16-22 30) 

OAFMNKNinA L 6 0D0~ Spettacolo ad inviti 

PzaMontecltoflo 123 Tel 8796957_ 


I CINECLUB I 

OéÌpÌCCOLÌ L 4000 

VialedallaPinata 16 VlllaSorghesa 
Tel 863465 

GRAUCO L60Q0 

I Via Perugia 34 Tel 7001785-7622311 
Il LABIRINTO 1 9 000 

Via Pompeo Magno 27 Tel 3216263 


CAWO 

Via Canta, 992 


LSOOO 
Tal 9691607 


Riposo 


COLAMMMIO L 9000 

PlazzaCetadi Rienzo 99Tel €879303 


•abeedlTimBurton conJackNlchoi- ! 
son MichaelKeaton-FA (15-2230) ; 


Riposo 


Cinema spagnolo CemlcMdiJuanAn- 
lonioBardem _^ 

Saia A L'età della pece di Fabio Carpi 
(18 30-22 30) 

Sala B Personale di Busier Kealon Le 
•ette probabilHA (18 30) The «aneral 
(1930) AGCideiitlctNaapNilili(210S- 
2230) 


L 9000 
Tel 299809 


la caia 4 di Manin Newtm con Caihe- 
rlneHoland Anne Ross H (16-2230) 


viaPrenestln a 230 

^ L80PQ OlNM»ÌM 9 làe'Md*MdÌ Steven 
te|^^9W2 Soderbergh cdflJ|mià^^gR^^ 


VlaSloppénI 7 


(LPOUTECNICO 

ViaO B TiepolQl3fa-Tel 3611901 


Riposo 


U80CIETA APERTA 

ViaTibuninaAntiu l$fl9Tel 492405 


AmorebalefdediA Zuiawshl 
_ _ (17 30-2030) 


L 8 000 Belmendirimélinon'conJeckNichol 
Tel 8702 45 s on Michael Reaton FA (15-2230) 


■ VISIONI SUCCESSIVI I 


Vie Bigina Margherita 29 


Indiane Jonet t l'tiWma erociata di Sle- 

ven Spielberg con Harriscn Ford A 

_(15-22 30) 


V(« deli Esercito, 44 


L 8000 Indlena.leneael’uHIiMcreeialadiSle- 
TatS01Q692) venSg(«lbeTg.conHarri8onFiird A 
_(15-22 30) 


PlaiuSonnino 97 


L 5 000 
Tei-582884 


□ Meiy per eampre di Marco Risi 
con Michele Placido Claudio Amendch i 
la-OR_(16 22 30) I 


itOM 

Plana In Lucina 41 


L 800Q IndianaJdnHet'u W wiicrocietediSte- | 

Tel 6879123 venSpielbarg eonHarriionFord-A 
_(15-22 30) ' 


Vialtait 32 


1 9000 
Tel 5910969 


MiMndlTimBurlon con Jack NIchoi- ' 
aon Michael Keaton - FA (15-22 50) ' 


EUROPA 

Coreo ditelli t07/a 


LBOOO 
Tel 895736 


•almendiTImBunon con Jack Nichel- , 
aon Michael Kealon FA (15-22 30) 


IXCILIIOR LBOOO 

Vite V detCarmelo 2 Tei SM2296 


QCbteraà'dftttore^ola con Mar- | 
cello Maeiiblanni Massimo Troiai BR I 
_(16 30-22 30) 


PARNBII 

Campo de Fiori 


L 6 000 O Nuovo cinema Paradiso di Giusep- 
Tel 9664395 pe-Tornatore con Philippe Nolrel - OR 
^|16 22 30) 


AMBRA JOVINELU 

Piazza Q Pepe 

L 3 000 
Tel 7313308 

loalalloMperMery-E (VMt8) 

ANIENE 

Piazza Sempione 16 

L 4 500 
Tel 690617 

Fllmper adulti 

AQUIU 

L2 000 

1 desideri morboal di mia moglie E 

Via L Aquila 74 

Tel 7594951 

(VM16) 

AVORIOSROTiC MOVIE 

Via Macerala 10 

L20Q0 
Tel 7SS3S27 

Film per aduli! 

MOUUNROUQE 

1 3000 

MMHf la acandateaa - E (VM16) 

ViaM Corbina 23 

Tel 5562350 

(16-2230) 

ODEON 

Piazza Repubblica 

L 2000 
Te) 464760 

Film per adulti 

PALUOIUM 

PzzaB Romanoi 

L 3 000 
Tel 5110203 

FilmperaduK! (16-22) 

SPLENDO 

L 4 000 

ParM gala pralanda amarfeana E 

Via Pier delle Vigne 4 

Tel 620205 

(VMie) (112230) 

UUSSE 

ViaTiburtlna 354 

L4S00 
Tel 433744 

Filmperadulb ^ 

VOLTURNO 

Via Volturno 37 

L 5000 
Tel 4827557 

Super MI hard babiae E(VM18) 


VìaBiitpiati 47 


LBOOO 
Tel 4827100 


O L'attimo (uggente di Feter Weir 

con Robin Williams - OR (15-22 30) 


I FUORI ROMA I 


VlaBlatolati 47 


L 8000 
Tel 4627100 


O Seeeo bugie e vMeotope di Steven 
Soderbergh con Jemei Spader - OR 
(15-2230) 


QARORN 1 7 000 PctWoRoaiumpediRodDaniel con 

VialeTfiitevere 24»e Ttl 582848 JameiBelushi BR (1830-2230) 
fiiojll.i.0 1 7000 O Le avventure dei barene di Mum 

ViiNomanlini 43 Tei 964149 cbaMeiidiTèrryGllliam conJohnNe- 
ville Eric Idle BR (1530-2230) 


OPLNN 

Via Taranto 39 


L 7 000 
Tel 7596602 


O Le anenlure dei barone di Mun- 

diauatndi Terry Gilliam con John Ne 

ville Eric Idle-BR (1530-22 30) 


OMQORY 

VlaOreoorloVIl 160 


L 8 000 
Tel 6380600 


levlalhan di George P Cosmatos con 
Peter Weller A_(1630-22 30) 


HOUDAV 

Largo B Marcello i 


L 8000 
Te) 858326 


Oid Gringo di Luis Puenzo con Jane 
Fonda QregoryPeck DR (1530-22 30) 


MDUNO LTQOO 0 fi# avventure del barone di Mun- 

ViaOInduno Tel 5S2495 cbeuaen di Terry Gilliam con John Ne 

___ville, Eric Idle BR, (15 30-22 30) 


Via Fogliano 37 


L 8000 
Tel 8319541 


O Setaobugie e videotape di Steven 
Soderbergh con James Spader-OR 
_ (16 30-22 30) 


ViaChlabrera 121 


L 6 000 
Tel 5126926 


La caia 4 di Marlin Newlin con Cathe 
fine Holand Anne Ross H (16-2230) 


MADISON t 

VilChlabrera 121TEL 


L 6000 
5126926 


In una notte di chiaro di luna di Lina 
Vtertmullrt con Nastassja Kmski Rut 
gerHauer DR_(16-2230) 


MABSTOtO 

VlaAppla419 


L8000 BatmandiTimBurlDn con }ackNicho) 
bI 786086 son Michael Kealon FA (15 22 30) 


MAASne 

via ss Apoitoll 20 


L 7000 
Tel 6794909 


Che ho (atte io per mmitari guaito? di 

PedroAlmodovar-Bp (16-22 30) 


Via di Porta Castello < 


L 5000 
Tel 6973924 


Film peradulti 


(16 22 30) 


NETROPOUTAH 

Via del Corso 8 


Arme letale 3 di Richard Donnei con 
Mei Gibson DannyGlover G 
_(15 30 2230) 


MiONON 

Via Viterbo tl 


L 8 000 
Tel 869493 


ÒRoailie va a far la spi» a di Percy 
Adion con Marlanne Sagebrecht RR 
_ 116 22 30) 


MOOERNETTA L5 0D0 

Piazza Repubblica 44 Tel ^0285 


Fllmperadulh (10-11 30/162230) 


MODERNO 1 5 000 

Piazza Repubblica 45 Tel 460265 


Film peradulti 


NEWYORK L 7 000 

Via delle Cave 44 Tel 7910271 


Furia cieca di PhlllipNoyce conRutger 
Haner-A_(16 30 2230) 


PARIS 1 8 000 

ViaMagnaGrewa 112 Tel 7596568 


Scugnizzi di Nanni Loy conLeoGullot 
Xt M _(15 20-22 30) 


PASQUINO LSOOO 

Vicolo del Piede 19 Tel 5803622 


The untounchaMea (m lingua inglese) 
(16-22 40) 


ALBANO 

FLORIDA 

Tel 9321339 

Riposo 

FIUMICINO 

TRAIANO 

Tel 6440045 

Riposo 

FRASCATI 

POLITEAMA 

Largo Panizza 5 

Tel 9420479 

SALA A Babnan di Tim Burton con 
JackNicholson Michael Kealon FA 

Hc qft.59 VII 

SALAB Patemballaroiu (16-2230) 

SUPERCINEMA 

Tel 9420193 

Indiana JenM a l'uHIma crociata di Sto- 
venSpielberg conHerrisonFord A 

(16-2230) 

GROTTAFBRRATA 

AMBASSAOOR L 7 00a 

Tel 9456041 

Indiana Jonti a l’uWma credala di Ste¬ 
ven Spielberg con Harrtson Ford A 

(15 45-22 30) 

VENERI 

L 7000 
Tel 9454592 

Batmsn di Tlm Burton con Jack Nichel 
son Michael Kealon FA (16 2230) 

MACCARESE 

ESEDRA 


Riposo 

MONTEROTONDO 

1 NUOVO MANCINI 

Tel 9001886 

R poso 

! OSTIA 

1 KRYSTALL 

ViaPallotlmi 

L 5 000 
Tel 5603166 

O Che ora à di Ettore Scola con Mar 
cello Mastfoianni Massimo Troisi 6R 
(16 30 22 30) 

! SISTO 

Via del Romagnoli 

L 8000 
Tel 5610750 

Indiana Jones e 1 ulllme croclita di Ste 
venSpielberg conHarrisonFord A 
(15 30 2230) 

SUPEflGA 

V le della Marma 44 

L 8 000 
Tel 5604076 

Batman di Tim Burton con Jack Nichd 
son Michael Keaton FA (1530 22 30) 

TIVOLI 

, GIUSEPPETTl 

Tel 0774 28270 

Riposo 

VALMONTONE 

MODERNO 

Tel 9596063 

Riposo 

VELLETRI 

FIAMMA 

L 5 000 
Tel 9633 147 

Bagdad calè di Percy Adion con Ma 
nanne Sagebrecht (15 30-22 30) 


SCELTI PER VOI lillliiii 

O ROSALIE VA A 
PAR LA SPESA 

Torna la stranissima coppia Per 
cy Adton Mananne Sagebrecht II 
regista tedesco e l attrice formato 
maxi replicano dopo d successo 
vivissimo di «Sugar Baby» e 
«Bagdad Café» Stavolta la de 
bordante Mananne ò una casa 
tinga tutta yankee che inventa un 
ongtnatissimo modo per far sol¬ 
di In ossequio al bizzarro motto 
secondo il quale chi ha debiti 
per dieci dollari è un pezzente 
chi ne ha per un milione è un gran 
signore» 

MIGNON 


odore di «sowemione» A spin¬ 
gerti è I esemplo deil estroso 
professor Keal ng che sa trasfor 
mare la cultura libresca in un e- 
spenenza di V ta Ma il college ha 
le sue regole rigide e formali sia 
gli studenti che il professore do 
vranno scontrarsi con (oro Un 
film in CUI dramma e ironia si me 
scolano n giusta dose tenui as 
sieme dalla superlativa prova d 
Robin Williams 

ALCAZAR FIAMMA UNO 


menta distratto com è dalla esu¬ 
berante e disinibita sorella (di 
lei) Fin qui sesso e bugie I vi 
deotapes li gira invece i affasci¬ 
nante intruso CI sono donne che 
parlano «e basta» di sesso e lui 11 
usa per eccitarsi Chissà che 
queste due sol tudini non siano 
fatte proprio I una per I altra 

EDEN FIAMMA DUE 
KING 


muove secondo la ricetta del mi¬ 
glior cinema italiano 

BARBERINI EXCELSIOR 


ADMIRAL QUIRINETTA 


O L'AniMO FUGGENTE 

Bel dramma scolastico scritto 
dati americano Tom Schuiman e 
diretto con il solito stile Ineccepi 
bile dati australiano Peter Wetr 
In un college del Vermont anno 
1959 un gruppo di studenti irre 
quieti ridà vita a un circolo poeti 
co che anni prima era stato m 


O SESSO BUGIE E 
VIDEOTAPES 

È II film che ha vinto la Palma 
d oro» all ultimo Festival di Can 
nes e ha tutti t numeri per diven 
tare un piccolo cuti movie La vi 
ta stanca senza saperlo di una 
copp a yuppie e «arrivata» cam 
bia quando compare un vecchio 
amico di lui Ha lana strana en¬ 
tra presto in confidenza con fa ra 
gazza le dice che è impotente 
Ne II mar to d altra parte si la 


O CHE ORA e 

Un padre avvocato e un figlio sot¬ 
to la naia una domenica a Civita¬ 
vecchia a discutere e a litigare II 
nuovo film di Ettore Scoia è una 
«giornata particolare» all aperto 
nel difficile rapporto da ricucire 
(ma torse I due sono troppo diver¬ 
si) emozioni sensazioni e discor¬ 
si universali che spingono alla 
riflessione Costruito come un 
duetto per MastroiannI e Troisi 
«Che ora è» segna un passo 
avanti rispetto al piu fragile 
-Splendor» st ride e ci si com 


■ PALOMBELLA ROSSA 

«Palombella» è nella pallanuoto 
quel tiro mancino ascendente-di¬ 
scendente che finisce in rete bef¬ 
fando ti portiere Quella di Miche¬ 
le Apicella Nanni Moretti è anche 
«rossa» se non altro perché lui 4 
un funzionarlo del Partito comu¬ 
nista che a seguito di un inciden¬ 
te ha perso la memoria Durante 
una partita di pallanuoto un po 
alla volta cerca di ricostruirsi il 
passato le emozioni un identità 
Ha una figlia adolescente in tribu¬ 
na Il vecchio allenatore che gli 
dà coraggio una giornalista im* 
picciona che I infastidisce Pre¬ 
sentato tra mille polemiche alla 
Mostra del cinema di Venezia 
(non in «concorso» ma nella piu 
appartata «Settimana della criti¬ 
ca ) «Palombella rossa» sarà M 
film italiano piu chiacchierato 


O LE AVVENTURE 
DEL BARONE 
DKNUNCHAUSEN 

Film «fantastico» nella piu antica 
accezione del termine lontana 
dall ingombro di tecnologie futu¬ 
ribili e sofisticate II tedesco ba¬ 
rone di Munchausen irror^ipe sul 
palcoscenico di una città asse¬ 
diata dal turchi dove si rappre¬ 
sentano coincidenza propnb le 
sue gesta E da quei momento ò 
un continuo sfidare le leggi del 
tempo della gravità e della logi¬ 
ca In un susseguirsi di trudchl. 
fanfaronate «coup de théatre» 
Viaggi sulla luna In harem stre¬ 
gati sul ciglio di vulcani raccon¬ 
tati con gusto dell Immagine e 
quel tanto di cattiveria che è la ci¬ 
fra sUiistica dei Monly Pyton di 
cuiTeryGilliam regista di questo 
film è uno degli esponenti 

INDUNO GIOIELLO 
CAPITOL GOLDEN 


I PROSA I 

I ABACO (Lungotevere Melimi 22/A 
Tei 3604705) 

, Prossima apertura 
AL BORGO (Via del Penitenzieri 11 
Tei 6861926) 

Oorranl alle 2130 Saranno fu¬ 
mosi con Enzo Guarlnt Gabriella 
OILuzio regia di Leone Mancini 
ALLA RINGHIERA (Via dei Riari B1 
Tel 6568711) 

Domani alle 21 Concerto grosso 
per Brugh con Angelo Guidi Gui 
do Quintozzi e Paolo Di Pietro 
RegiadI Franco Mole 
I ANFITRIONE (Via S Saba 24 Tel 
6750827) 

Alle 2115 Invite a nozze da Mo¬ 
lière diretto ed interpretalo da 
Sergio Ammirata 

I ARGENTINA (Largo Argentina 62- 
Tel 6544601) 

Venerdì alle 2t PRIMA HtmMdi 
W Shakespeare regìa di Yuri 
, Lyubimov (in lingua Inglese) 

I ARGOT (Via Natale del Grande 27- 
Tet 5898111) 

Alle 2115 Kt-H-fnengieroY di 0 
Cappellino e L Petritio con la 
Cooper Teatro Prod Regia di FL 
, Lionello 

SEAT 72 (Vie Q Belli 72 Tel 
317715) 

Alle 2115 Omaggio • Mlihima 
con C Argelli N 0 Eremo regia 
, di Alberto DI Stasio 
I BELLI (Piazza S Apollonia 11/A - 
Tel 5894875) 

Alle 2115 AmMb estranei di R 
Taylor e J Bologna con la Com¬ 
pagnia I Gatti Regia di Isabella 
, Del Bianco 

DRANCACCIO (Via Merulana 6 - 
Tel 732304) 

Alle to 30 Qui comhKlB I» sven¬ 
tura del signor Bonaventura di 
Sergio Totano conM Bettoli Ele¬ 
gia di G Zampieri 
CATACOMBE 2000 (Via Labicena 
42 Tei 700349S) 

Venerdì alle 21 Otello di e con 
Franco Venturini regia di Franco- 
, magno 

I COLOSSEO (Via Capo d Africa S/A 
Tei 736255) 

Alle 21 Non mi toccare HBosloro 
(Malizie e musiche della Bella 
Epoque) Due atti di Nicola Fiore a 
Dario Corsoni con la Cooperativa 
. Lo Spiraglio 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 - Tel 
4818598) 

Alle 21 Piccole città di Tbornton 
Wllder con ta Compagnia dei 
Teatro delle Arti Regia di Grman 
no Olmi 

DELLE MUSE (Via Forlì 43 Tel 
8831300 8440749) 

Alle21 Contati rapinauap banca 
di Samy Fayad con Gigi Roder 
Enzo Garlnel Regia di Antonio 


Ferrante 

DON BOSCO (Via Publio Valerio 63 
Tei 7487612 7484644) 

Alle 10 Medico per forza di Molié 
re con la Cooperativa Teatro Arti¬ 
giano di Roma 

DUE (Vicolo Due Macelli 37 - Tel 
6768259) 

Alle 21 Giglio e te altro uno spet¬ 
tacolo diretto ed interpretato da 
Emanuele Giordano e Maddalena 
De Panfiiis 

ELISEO (Via Nazionale 183 Tel 
462114) 

Alle 2030 Besucher di Boiho 
Strauss con Umberto Ors ni 
Franco Branciarofi regia di Luca 
Ronconi 

FURIO CAMILLO (Via Camillo 44 - 
Tel 7887721) 

Alle 21 Terramadre di e con Ma¬ 
rio Donnarumma 

GHIONE (Viadelle Fornaci 37-Tel 
6372294) 

Alle 17 Cosi è ee «f par* di Luigi 
Pirandello con Ileana Qhione 
Carlo SimonI Mario Maranzana 
GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesa¬ 
re 229 Tel 353360) 

Alle 17 Miicria • Mblllà di 
Eduardo Scarpetta con Carlo 
Giutiré Rino Marcelti Regia di 
Giovanni Lombardo Radice 
SALA PERFORMANCE Alla 2119. 
Hermann Heee», Il lupo della 
eteppa scriHo e diretto da T Pa¬ 
droni con la Compagnia Diritto e 
Rovescio 

SALA TEATRO Alte 21 15 8id- 
dharta di Hermann Hesse con la 
Compagnia CST con Luigi Mezza¬ 
notte Regia di S Keradmand 
LA CHAN90M (Largo Brancaccio 
62/A) 

Alle 2145 Cruy Cabpral di Q 
Finn don RameNa Giorta Piedi- 
iboràà Musièha di Prbndo 0» 
Matteo r 

META-TEATRO (Via Q Mameli 5 • 

Tei 5695807) 

Alle 21 Jphn Gabriel Borkmen di 
H fbsen regia di Pippo Di Marca 
OLIMPICO (Piazza Gentile da Fa 
briano 17 Tel 3962635) 

Oggi riposo Domani alle 21 Al¬ 
lacciare (e cinture di steweii* 
con il Trio Lopez Marchesini So- 
lenghi 

OROLOGIO (Via de Filippini 17/a 
Tel 6546735) 

SALA GRANDE Alle 21 EeercM 
A etile da Raymond Oueneau 
con Clgl Angellllo Ludovica Mo- 
dugno regredì Jacques Seller 
SALA CAFFÈ TEATRO Alle 21 30 
Mfetrfa bella di Peppino De Filip¬ 
po con la Compagnia dell Atto 
Regia di Olga Garavelll 
POUTECNICD (Via GB TIepolo 
13/A-Tel 3619891) 

Alle 2130 Operetta morale da 
Giacomo Leopardi con M L Ra 


VENERDÌ 27 OTTOBRE 1989 - ORE 9,30 | 

HOTEL NAZIONALE • PIAZZA MOOTECITOraO 

/ parlamentari comunisti delle Commissioni 
Affan Sociali della Camera e Sanità del Sena¬ 
to, la Sezione Sanità della Direzione del Pd 
promuovono un dibattito sul tema: 

«IL PRONTUARIO TER/\PEUnCO 
NAZIONALE DEI FARMACI: 

TRA QUALITÀ E RISPARMIO» 

/n/ro<fuco/K7 

Capogru]^ comunista Commissione 
^aft SociaU della Camera dei deputati 
Capogruppo comunista Commissione 
Sanità del Senato 

Respons^nie nazionale Sezione Sanila | 
óeìPa ' 


Luigi Benevelii 
Nicola Imbriaco 
Grazia Labate 
Interverranno 

Alberto Ambrecht 
Rossella Aitioli 
Roberto Barontini 
Giorgio Bosi 

Giuliano Cazzola 
Adnana Ceci 
Sergio Cofferati 
Marco Colligiani 

Michele Daoll 

/Mbano Del Faveto 
Moreno Goti 
Alfìero Grandi 

Luciano Guerzoni 
Guido Guidi 
Paolo Levoni 
Nicola Montanaro 
Mauro Moruzzi 
Eolo Parodi 
Maria? Pelrangolini 
Pietro Pomaranzi 
Gianm Tognoni 
Alberto Voiponi 
Sislnio Zito 
Rappresentante 
Rappresentante 
Rappresentante 


naudo M Paianè M Maltauro 

QUIRINO (Via Minghetii 1 Tel 
6794585-6790616) 

Alle 20 45 II berretto a tonagli di 
Luigi Pirandello con Tino Schirin 
zi e Ottavia Piccolo Regia di Mas 
almo Castri 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14 Tel 
6542770) 

Alle 21 Benportante tpoterebba 
aNettuota di E Caglieri e C Ou 
ranie Regia di Leila Ducei 

SAU UMBERTO (Via della Merce¬ 
de SO Tel 6794753) 

Alle 21 Setto II segno del gemelli 
olA Innaurato con Paolo Falace 
Frarteesca Benedetti Regia di 
Maddalena Fallucchi 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli 75 Tel 6791439- 
6796269) 

Alle 2130 Tr* ira giù Giulio di Ca- 
sletiacci a Pingitora con Creata 
Lionallo Martutallo Valentina 
Stella 

8AN RAFFAELE (Viale Ventimiglia 
6-Tel 5234729) 

Alle 21 Naaeune l'avrla da prevA 

con la Compagnia Chalmme a So 
re 0 Sediaro e a Moie Regia di 
Giacomo Piperno 

SISTINA (Via Sistina 129 Tel 
4756841} 

Aiie21 1 setta Radi Rema di Luigi 
Magni con Gigi Proietti Regia di 
Pietro Qannel 

SPERONI (Via Luigi Speroni 13 - 
Tel 4126287) 

Domani alla 20 45 Camera da lat¬ 
to di Alan Ayckbourn con l Asso¬ 
ciazione culturale Casal De Paz¬ 
zi Regia di Gianni Calvlallo 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
671-Tal 3669800} 

Alla 2130 II masUaFa dall omlel- 
dla di Richard Harria ragia di En¬ 
nio Oeltorti 

TEATRO Ut Vicolo degli Ametncia 
ni 2-Tel 6867610) 

Alle 2130 Tanto par ridere scrit¬ 
to a direttoda Cosimo Mamone 

TORDINONA (Via degli Acquaspar- 
ta 16 Tel 6545890) 

Alle 21 llgiocedeilapailldi Luigi 
Pirandello con La Bottega dello 
maschere Regia di Marcello 
Amici 

TRIANON (Via Muzio Scevola 101 


Tel 7880985) 

Alle 2115 FluMofluma di Enrico 
Frattaroli con Franco Mazzi Mi¬ 
rella MazzerenghI Regia di Enri¬ 
co Frattaroli 

VALLE (Via del Teatro Valla 23/a • 
Tel 6889049) 

Alle 21 PRIMA Ha da pasaà '■ 
nuttata dall opera di Eduardo De 
Filippo regia di Leo De Berardh 

nis 

VITTORIA (P azza S Maria Libera 
irlce B Tel 5740598 5740170) 

Alle 21 Vita à morta di Cappue- 
cello rosso con la Compagnia At 
tori & Tecnici Regia di Attilio Cor¬ 
sini 

■ PER RAGAZZI ■■■ 

ALU RINGHIERA (Via del RIar) 61 
Tel 6566711) 

Alle 10 II gatta dal Slam di Idei- 
berlo Fai con I buiattinl di Ema¬ 
nuela Fei e Laura TomasiinI 
ANFITRIONE (Via S Saba 24-Tel 

5750627) 

Domenica alla 10 30 CappueeattP 
rette Regia di Patrizia Parisi 
CATACOMBE (Via Labicana 42 • 

Tei 700349S) 

Sabato alle 17 Un cuora grande 
cesi con Franco Venturini 
CLASSICO (Via Libetta 7 • Tel 
S74495S) 

Domenica alle 11 La Indagini del 
prof Zapetek Spettacolo par ra- 
gazzida 6aiISanni 
DELLE VOCI (Via E Bofflballi 24 - 
Tel 6810118) 

Alle 10 SO Plnaecblamlnimualeal 
QRAUCO (Via Perugia 34 - Tal 
7001785-7822311) 

Sabato a domenica alle 17 Ben- 
ge, l'oraBcchieito dal circo a To¬ 
polino a II fagiolo magiBO di W DI- 

tIatrO VERDE (Circonvallazione 
Glanicolensa 10 Tel 5892034) 
Alle 10 l'uovo mitlfriosa Regia 
dIS Sodir 

TEATRO MONOIOVINO (Via 0 Ge- 

nocchi 15-Teie6D1733) 

Domani alte 16 30 SeunPolllcIne 
in un boece Incontra un orco con 
le Marionetie degl» Accettella 


■ CLASSICA ^Mme 

XCCADEMM NAZIONALI 8 CÉC. 

LIA (Via della Conciliazione -Tel 
6780742} 

Venerdì alle 21 Concèrto del 
Quartetto Borodin. In program¬ 
ma Mozart Quartetto in re mino¬ 
ro K 421 per archi Webeiin Cin¬ 
que pezzi op 5 Sclostakovic, 
Quartetto In mi bemolle maggiore 
op 117 per archi 

ACCADEMIA SPAGNOLA (Piazza S 
Pietro in Montorio) 

Domani alle 2015 Concerto 1* 
parte L DI Tullio (violino) A Di 
Tullio (pianoforte) Muiire di Ro¬ 
ta Debussy 2* parte L Bellisario 
Rubino (soprano) F Do Luca 
( pianoforte) Musiche di Lorca 
Olnasiera Granados 
AUDITORIUM 8 LEONI MAQNO 
(ViaBolzano 38) 

Saoato alle 17 30. COhcailo di 
Gai) Qllmoro (mezzosoprano) • 
Nicoletta Pariaini (pianoforte) 
Musiche di Baroer Borlloz Qer- 
Bhwin 

CHIESA 8 AGNESE IN AQONE 

(Piazza Navona) 

Alle 21 Concerto dell OvebtIIrO 
dacamtradlStoccarda direttoda 
Gii Varga Musiche di Schubart 
Mendeissohn Cherubini Mozart 
Venerdì alle 21 Concerto del 
quintetto Arnold Musiche di Far- 
kas Barber Ligeti Carter i 
PEI BERVI (Via del Moriaro 22) 

' Domenica alle 11 Conce^ de I 
eellell di Rome Ir» progrjko^e 
Reger Brahme 

QHIONE (Via delle Fornaci 37 • Tel 
8372294) 

Demeni elle 21 Mimica <81 UrN 
concerto di Vladimir OveMnrtMov 
(pianotorte) in programmfpHlto- 
koliev Rachmanlnov jniiKi 
«.TEMPIETTO (4821250) ' ^ 

Sabato e domenica alle 21 (c/e 
Sala Assurile Isola Tiberina) Lg 
mualce di Gaetano DenMttU 
OLIMPICO (Piazza G DaFabrisnu 
17 Tel 3962635) 

Alle 21 Concerto de I BeNett Ve¬ 
neti diretti da Claudio Scitene In 
programma sei concerti per flau¬ 
to e archi di Antonio VIveldi 


ARoim-redlizzazione > 
di alloggi nelle zone 
Salaria, Nomentana 
Tiburtina, Prenestina, Capannello 
Casilina. Colombo 
Al Catlelli Romani - realizzazioni 
delle costruzioni nei comuni di 
Albano, Ganzano, Manno 
Pomezia, Segni, Zagarolo 
Progettazioni personalizzata 
costo dett’alloggio chiavi in mano > 


Presidente Federfarma 
[Sputato Psi 
OeputMoI^ 

FVddOTte Cmtmissione Affari Sooali | 

d^ Camera dei deputati 

Settario generale Cgll 

Deputato {^lamento Europeo 

Spretano nazionale RIeea 

Ass. ital Informatori Scientifici de) Parma 

co 

{Residente Farmacie Riunite Reggio End 
ita 

Comm ne Unica del Farmaco 
Segretario generale Cisl/Sanità , 

S^etailo generale ^il/Funzione Pub¬ 
blica 

Deputato Snistra Indipendente 
Assessore Sanità R^ione Umbria 
Spretarlo nazionale Sn^I 
Comndsslone Unica del Farmaco 
Assessore Sanila Comune di Bologna 
{Residente Fnom 
Segretaria nazionale Mfd 
Fil^ nazionale 
ktitutoM Negl Milano 
Deputato de 

f^esIdenteCoTTwnissione Sanità Senato 

Fed^consumaton 

Farung 

Anaco 


PERSAPERNEDIPIÙRIVOLGITIAU' IGSACi 

viale Sacco e VanzettI, 46 - 00155 Roma 
Telefono (06) 4070061/4070052 

* Garanzia di venllclnquannala attivila natta 
cooperaziona edilizia con oltre lOOOalloo- 
gl realizzali < ' 

■ Professionalità attenta airinnovazioné 
tecnologica 

■ Esperienza per un ottimale equilibrio Ira 
costi e qualità dell’alloggio 

OFFRE Al PROPRI SOCI: 

B La polizza Unipol • Unieasa con un elevatoi 
rendimento 

■ Risparmio sociale come forma di investi- 
mento per il socio o tassi interessanti 

n Pagamenti personalizzali per la parie 
contante 

■ Prestiti individuali a tassi convenzionati 
con istituti di credito e finanziarie 




istituto consorziale romano 
attività cooperativistiche 

edificatrici SOC coop a r 


ASSOCIAZIONE LAZIALE 
COOPERATIVE 
DI ABITAZIONE 


l’Unità 

Mercoledì 
2S ottobre 1989 


















































Sport 



Ricky Mahom, stella 
dei Detroit Pistons, campione Nba 
è arrivato a Verona per discutere 
il suo passaggio al club scaligero 


Pronto un miliardo e quattrocento 
milioni per strapparlo al Minnesota 
Le resistenze politiche e le minacce 
della federazione americana 


Stelano Makula sta meglio, dopo aver rischiato la morie _ 

Makula 
«Questo record 
non fe per me» 

Stefano Makula sta meglio. Non è stato ancora di¬ 
chiarato fuori pericolo, ma i medici sono ottimisti, e 
la forte tempra del subacqueo romano sta facendo il 
resto. Migliora anche la situazionee delle lesioni in¬ 
terne riportate durante la drammatica immersione di 
lunedi. Intanto il suo tentativo di record solleva molti 
interrogativi sui pericoli delle esasperazioni nelle im¬ 
mersioni e, più in generale, nello sport. 


Un ragazzo terribile 
nel canestro della Glaxo 


Ricky Mahorn, fuoriclasse del basket professionisti¬ 
co americano, è da ieri a Verona. L'intera città, 
adesso, accarezza il sogno di vedere giocare nella 
Glaxo, squadra miliardaria in testa ai campionato 
dì A2, uno dei miti del Nba: pivot nel quintetto ba¬ 
se dei Detroit Pistons vincitori del titolo '89. Gli 
ostacoli maggiori alia clamorosa trattativa sono di 
natura sia burocratica che «politica». 


LORENZO ROATA 


■1 ROMA. Qualcuno l'aveva 
paventato e ora sono in molti 
a riconoscerne la giustezza. 
La pericolosità deirapnea 
estrema, ieri occultata dall'im¬ 
presa dei-107 metri raggiunti 
da Angela Bandini, oggi rltor- 
'naia alia ribalta con Ti presa¬ 
gio di mode stampato sul vol¬ 
to esangue di Stefano Makula, 
è, di nuovo minacciosa e di 
ammonimento a quei subac¬ 
quei che lanciano le loro sfide 
alla profondità. Maiorca, il 
vessillifero di queste prove al 
limile delle possibilità umane, 
si è ritirato da poco confes¬ 
sando la sua paura. Mayot, 
suo rivale in metodi e record, 
à,colui che ha posto l'accento 
sul pericoli e le insidie di simi¬ 
li (entativl. Ora è stata la volta 
di Makula a sfiorare la trage¬ 
dia e a fare 1 conti con le stes¬ 
sè paure di Majorca e i flrandi 
lirnori di Mayol. Forse gli ave¬ 
va dato fiducia, stuzzicandone 
l'orgollo. la piccola Angela 
Bandini con la sua impresa al 
limite dell'Impossibile, con 
r^eh record destinato proba¬ 
bilmente a restare unico. Con¬ 
tava sulla sicurezza che g1) ve¬ 
niva dà un fisico forte e alle¬ 
nalo, da collaudi in mare che 
lo avevano portalo oltre i 100 
metri, da apnee sulla soglia 
del cinque minuti. 

Tutto questo aveva Makula 
con^ in più la caparbietà e la 
voglia di farcela, rintelllgcnza 
per scegliere un metodo di 
immersione diverso da quello 


di Maiorca e di Mayol, lo spiri¬ 
to competitivo che, nonostan¬ 
te un timpano rotto, Io ha 
convinto a non desistere, a ri¬ 
tentare. A 80 metri, trascinato 
dalla zavorra, compresso dal 
pe.so di tonnellate d'acqua, ha 
tentato ancora, ha proseguito 
sino ai cento metri, ma anche 
sino allo stremo delle forze e 
delle facoltà di controllo. Alla 
fine è stato soccorso e riporta¬ 
lo in superficie in stato di in¬ 
coscienza, Ha detto che non 
ci riproverà. Lo faranno tutta¬ 
via altri. Il richiamo del record 
non è cosa cui si possa rinun¬ 
ciare. Lx) insegnano i nostri 
tempi e le deformazioni che 
proprio in nome dei primato 
lo sport ha imposto in quasi 
ogni disciplina. Il doping, alla 
ribalta in questi giorni su altri 
fronti, è il sistema più usato 
per forzare, per andare al di là 
del confini delie proprie possi¬ 
bilità. Ma il doping prima di 
essere una tecnica farmacolo¬ 
gica è una sfida psicologica. 
Parte dall'esigenza di miglio¬ 
rarsi, la stessa .che ha .spinto 
M.aKula ad andare sempre più 
giù. C la certezza che sia sol¬ 
tanto la sittoria ad appagare, 
soltanto l'impresa spettacola¬ 
re a soddisfare. E in questo it 
tentativo dei subacqueo ro¬ 
mano, che ha messo a repen¬ 
taglio la sua vita per cercare 
di essere il primo, non è diver¬ 
so dai molti altri che lo sport 
di vertice quotidianamente of¬ 
fre. aac 


H VERONA. Problemi di sol¬ 
di la Glaxo proprio non ne ha. 
Da alcune indiscrezioni, si è 
saputo che Mario Fertonani, 
presidente della Glaxo Euro¬ 
pa, nonché sponsor in perso¬ 
na della squadra, ha già pron¬ 
to un assegno dì quasi un mi¬ 
lione dì dollari (un miliardo e 
400 milioni di lire!). Bontà, 
dei resto, della multinazionale 
farmaceutica che rappresenta. 
Net settore sicuramente è la 
più quotata del mondo: casa 
madre a Londra e principale 
succursale europea in Italia 
con sede appunto a Verona; 
fra tutte le sedi vanta un fattu¬ 
rata annuo nell'ordine delle 
centinaia di miliardi. Sono so¬ 
lo delie briciole pertanto i sol¬ 
di che adesso Fertonani e la 
Glaxo insieme hanno deciso 
di spendere nella speranza di 
ingaggiare Mahorn. Una trat¬ 
tativa che se andrà in porto ri¬ 
schia di diventare il più cla¬ 
moroso affare nella storia del 
basket nazionale; ancor più 
clamoroso dei due precedenti 
CaiTol e McAdoo se è vero co¬ 
me è vero che non è mai suc¬ 
cesso che un giocatore, cam¬ 
pione in carica del Nba, sia 
venuto a giocare in Italia nella 
stagione immediatamente 
succesiva alla conquista del ti¬ 
tolo. Andrea Fadini, generai 
manager della Glaxo, che ha 
condotto finora la trattativa, 
aggiunge; «Jlmmy West .primo 
dirigente dei Los Angeles La- 
kers considera Mahom il più 
grande centro difensivo attual¬ 
mente in circolazione negli 
Stati Uniti». 

È curioso il fatto che soltan¬ 
to la sfortuna ha portato la 
Glaxo sulla strada di questo 
autentico fuoriclasse, sopran¬ 
nominato «thè bad boy» (ra¬ 
gazzo terribile) per la sua ri¬ 
conosciuta iorza agonistica 


sotto canestro: tutto è nato dal 
momentaneo «taglio» di Ja¬ 
mes Bailey, il pivot titolare, di 
recente operato di menisco e 
bloccato per oltre un mese. 
Alla Gleu<o, protagonista in 
A2. serviva quindi più che In 
fretta un atleta di peso da af¬ 
fiancare in quintetto all'altro 
americano Russ Schoene. Di 
qui è venuta la missione ame¬ 
ricana di Fadini la scorsa setti¬ 
mana; durante la quale dopo 
alcuni infruttuosi contatti il ge¬ 
nerai man^er ha intrapreso 
la clamorosa strada verso l'in¬ 
gaggio di Mahorn. Roba che si 
sono scomodati addirittura ì 
massimi gradi della federazio¬ 
ne ameikapa con tanto di 
drastiche pressioni di natura 
squisitamente politica affin¬ 
ché i) fuoriclasse, passato nel 
frattempo al Minnesota, non 
abbandoni gli States dove 
Mahom rimane un irrinuncia¬ 
bile atleta-immagine per l'in¬ 
tero movimento del basket. 
C'è stata perfino una diffida 
ufficiale del vicepresidente 
della Nba, Beltman, nei con¬ 
fronti di Fadini sé avesse con¬ 
tinuato la trattativa: «Non sarà 

a uesto che cl ferma - aveva 
ichiarato Fadini Andremo 
fino in fondo, per quel che ci 
riguarda esistono solo ostacoli 
di natura legale-burocratica 
visto che il giocatore è stato 
ceduto al Minnesota, ma lui ri¬ 
fiuta it trasferimento e adesso 
contento della nostra offer- 
ta». Detto fatto, Mahom da Ieri 
pomeriggio è a Verona per di¬ 
scutere coi dirigenti scaligeri 
le possibilità e gli eventuali 
modi dell'Ingaggio. Resterà a 
disposizione dei coach fiucci 
per 1 test tecnici fino a vener¬ 
dì. Già in giornata comunque 
potrebbero arrivare delle so¬ 
stanziali novità mentre in ogni 
caso fra gli spiortivì veronesi il 
sogno continua. 



Ricky M^orn a passeggio per Verona In attesa del contratto si diverte come turista 

Avvocati e carta da bollo 
per un acquisto dì lusso 


WB Ricky Mahom. dopo 
aver conquistato il titolo 
Nba ’89 col Detroit Rstons, 
in,‘yiitù^drqvtéU^ rom^tica 
quanto infiiMÌnaie con«ietu* 
dine secondo la quale le 
squadre più forti «aiutano» 
le formazioni più deboli, è 
stato ceduto dopo il succes¬ 
so in campionato al Minne¬ 
sota. Il giocatore i^rò ha ri¬ 
fiutato il trasferimento. Al di 
là delle presioni contrarie 
da parte della Nba, per la 


Glaxo adesso l’aspetto più 
difficile da rivivere riguar¬ 
da: la possibilità o meno di 
sciogliere II contratto già sti- 
iiiiilalo tfa» Ja •duef società; Al 
proposito, si riunisce oggi 
un collegio di legali bolo¬ 
gnesi, esperti del rito sporti¬ 
vo, p>er vagliare l’intero ca¬ 
so. Non è escluso però che 
per prima cosa i) giocatore, 
come ha già fatto Benjamin 
con la Philips Milano, abbia 
voluto giocare al rialzo, per 


Nell’inverno precoce di Padova gli azzurrini obbligati a vincere con la Svizzera 


Le 




Stasera a Padova alle 20.15 (la partita verrà tra¬ 
smessa da Raltre) la nazionale Under 21 si gioca 
la qualificazione ai quarti di finale del campionato 
europeo contro la Svizzera, in classifica elvetici e 
azzuni hanno gli stessi punti, ma la squadra di 
Comioley vanta una miglior differenza-reti. La na¬ 
zionale azzurra non ha alternative: soltanto una 
vittoria può scongiurare l'eliminazione. 

DAL NOSTRO INVIATO 

FRANCISCO ZUCCHINI 


■i PADOVA. C'è molta neb¬ 
bia nel futuro di questa Under. 
Cesare Maldini lo sa. ma forse 
finge anche lui di non vederci 
chiaro nel panorama sbiadito 
di lutto ciò che gli sta attorno.. 
La città. In versione precoce¬ 
mente invernale, i suoi azzur- 
rini sbiaditi pure essi (io dice 
anche il nome), il contratto 
cori la federazione che alla 
scadenza molto difficilmente 
gli verrà rinnovato. L'unica co¬ 
sa nitida per il commissario 
tecnico in carica ormai da tre 
anni è la partita di stasera con 
la Svizzera di Comioley; deci¬ 
siva in maniera quasi cnidele 
perché ogni risultato diverso 
da una vittoria significherebbe 
eliminazione. Una vergogna o 
quasi. «In caso di pareggio bi¬ 
sognerebbe poi segnare una 
quindicina di gol al San Mari¬ 
no (li 29 novembre a Raven¬ 
na, ndr). Ma preferirei non 
prendere nemmeno in esame 
questa eventualità...», una 
supplica, più che una richie¬ 
sta, dettata da un uomo che ci 
è parso profondamente 
preoccupato e comunque 
ostinatissimo nel còiifermàre 
gli stessi uomini protagonisti 
della penosa vittoria coi dilet¬ 
tanti sammarinesi il 4 ottobre 
scorso (2 a 0 con reti di Rossi¬ 
ni e Benedetti negli ultimi mi¬ 
nuti). Non traggano in ingan¬ 
no gli esordi di Stroppa e Gar- 


zya, dettati soprattutto da esi¬ 
genze contingenti; Di Canio, 
Rizzitelli e Zanoncelli sono 
knock-out, Rossini non è al 
meglio della condizione. I 
fuoriquota restano i difensori 
centrali Baroni e Luca Peilegrì- 
ni. dedicato a chi invocava gli 
juventini Fortunato e Schillaci. 

Maldini sì è letteralmente 
infuriato quando gli è stata 
fatta notare la più che proba¬ 
bile utilità dell'attaccante 
bianconero in un attacco del¬ 
la Under che da qualche tem¬ 
po segna pochissimo: oltretut¬ 
to un favore indiretto, a Vicini 
che medita (specie dopo 
averlo visto dì persona dome¬ 
nica a Genova) di provare 
Schillaci in azzurro, conside¬ 
rate le condizioni attuali di Se¬ 
rena e Boigonovo. «Il gruppo 
è questo - ha risposto molto 
seccato il cittì - e non vedo 
perché sia sempre indispensa¬ 
bile seguire le mode del mo¬ 
mento. Per me le squadre si 
costruiscono dalle fondamen¬ 
ta e io avevo b'isogno dei fuo¬ 
riquota per la difesa». Solito ri¬ 
tornello. e d'altra parte sareb¬ 
be stato .sciocco pensare ad 
un cambiamento dì rotta visto 
che anche quando era neces¬ 
sario costruire una squadra 
per fare tanti gol al San Mari¬ 
no, Maldini restò fedele al suo 
cliché: e l'occasione era più 


che propizia mancando l'in¬ 
fortunato Baroni. Maldini scel¬ 
se, bontà sua, un altro stopper 
fuoriquota (Benedetti) per 
rimpiazzarlo. Ora il nostro 
problema è proprio quello 
della differenza-reti: gli elvetici 
hanno segnato tre gol più di 
noi. 

«Questa Svizzera è molto 
forte, ha battuto di recente per 
3 a I il Belgio e per 2 a 0 la 
Grecia, il mio collega dispone 
di vari elementi delta naziona¬ 
le maggiore, Hottiger, Douglas 
e Knup. Beato lui, io ho inve¬ 
ce i miei ragazzi che in cam¬ 
pionato giocano part-time». 
La solita giustificazione che ri¬ 
schia ormai di diventare un 
comodo alibi per i giocatori 
stessi. In fondo, comunque 


vada a finire questa partila, ci 
sarà sempre chi parerà li col¬ 
po dietro questo comodo scu¬ 
do; tutta colpa dì un campio¬ 
nato che parla straniero, ecce¬ 
tera eccetera. Vicini. In fondo, 
è stato più astuto: ha fatto gio¬ 
care un paio dì volte Saggio 
per tenere a freno l'opinione 
pubblica. E il ko col Brasile ha 
frenato un po' la «Baggioma- 
nia». 

A Padova c'è molta nebbia, 
fuor di metafora stasera il ri-. 
schio di un rinvio esiste: nel 
caso, la gara si ripeterà doma¬ 
ni alle 13. Sofferenza rinviala 
dì poche ore; Maldini spera, 
anche un solo gol basterebbe 
per allontanare dalla sua pan¬ 
china le ombre di Rocca e De 
Sisti. 


ITALU-8VIZZERA 

(tv 3 ore 20,30) 


Fiort 1 Stief 
Garzja S Gamp^e 
Lanna 9 Ohrel 
Salvatori 4 Sehepput 
Baroni 8 Fischer 
Pellegrini L 6 Hottiger 
Stroppa f Douglas 
Carbone 0 Silvestre 
Casiraghi 0 Knuppe 
Venturin tOGigon 
Simone 11 Chalet 

ARBITRO. Piasek (Ungheria) 

A disposizione deirttaiia. 12 
Gatta, 13 Rossini. 14 Conni, 

15 Fuser, 16 Bresciani A dispo¬ 
sizione detta Svizzera 12 K(^l. 
13 Epars. 14 VVyss, 15 Thuier. 

16 Wiederkehr 

Diretta Radiodue ore 20.15 



H fuorigioco di Antonella-^ol 


■i «Ho dimenticato la viro¬ 
la alla "a" per cui Antonella è 
diventata Antonello». Lui, Lo¬ 
renzo Biondi, fondatore, diri¬ 
gente e allenatore dei «Tdl 
’85», società di calcio per 
esordienti e giovanissimi di 
Torre del Lago, provincia di 
Lucca, t'avrà sicuramente fat¬ 
to in perfetta buona fede, ma¬ 
gari perché più a suo agio con 
il pallone che non con l'orto¬ 
grafia. E lei. Antonella Marì- 
nucci, dodicenne centrocam¬ 
pista, si è trovata invoiontarìa- 
mente a! centro di un piccolo 
scandalo. 

Non poteva neppure imma¬ 
ginarlo, Antonella, che per le 
severe e un po’ bacchettone 
leggi sportive era da conside¬ 
rarsi senz'altro in difetto. Per 
lei impazzare sui campì di 


QIULIANO CAPICILATRO 


calcio con i suoi coetanei, fos¬ 
sero pure dell'altro sesso, è la 
cosa più naturale di questo 
mondo. Lo trova divertente e 
le riesce bene. Tanto bene 
che Lorenzo Biondi, un mare¬ 
sciallo dell'aeronautica in ser¬ 
vizio all'aeroporto militare di 
Pisa, dopo averla seguita per 
due anni tra i «pulcini», dove 
femmine e maschi possono 
giocare insieme, ed averla uti¬ 
lizzata per altri due anni tra gli 
«esordienti», ma già sotto il 
nome di Antonello, ha deciso 
di farle (are il salto di catego¬ 
rìa. E l'ha fatta esordire nel 
•Giovanissimi». 

L'inconsapevole alfiere del¬ 
la parità dei sessi non ha tro¬ 
vato. però, interlocutori all’al¬ 


tezza. f dir^nti del Pian del 
Mommio, che sul campo ave¬ 
va strappato IT-1. forse per¬ 
ché feriti nel loro o^t^lio di 
genere (maschile) da quella 
ragazzina che, come si dice in 
calcese, aveva «tenuto in scac¬ 
co la difesa», appena termina¬ 
ta la partita hanno presentalo 
reclamo. Che il comitato versi- 
liese delia Fedeicalcio ha ac¬ 
colto. ritirando a termini di re¬ 
golamento il cartellino alla 
giovane calciatrice. 

Pronta la replica del mare¬ 
sciallo: un’acconcia letterina 
irta di considerazioni tecniche 
e psicofisiche. Ma il comitato 
versiliese in serata, ha retato 
ad Antonella di giocare <^i, 
ed é stata sospesa, con questa 


motivazione; «Non è un ragaz¬ 
zino ma una ragazzina». Sì di¬ 
spone l'immediata sospensio¬ 
ne degli alti relativi al tessera¬ 
mento». 

Antonella sogna comunque 
assist iliuminanli e gol da ma¬ 
nuale. Il maresciallo Biondi 
spera^medita di farla ritornare 
tra i «Giovanissimi». «Antonella 
è prima in tutto - precisa il ma- 
resciallo-allenatoré •. In resi¬ 
stenza. in velocità, in tecnica e 
agonismo. Per i compagni del¬ 
la squadra è un vero e proprio 
leader. Inoltre ha il calcio nel 
sangue e non si capisce per¬ 
ché non debba giocare con i 
maschi, perché anche le cate¬ 
gorie esordienti e giovanissimi 
non debbano essere aperte al¬ 
le femmine». Già, non si capi¬ 
sce perché. 


Euforico 

Stroppa, 

imbronciato 

Puser 

DAL NOSTRO INVIATO 

■i PADOVA. Vigilia di paura 
con un muso lun^. È quello 
di Fuser cui Maldini preferirà 
Salvatori. «Se lo ha deciso 
lui...», ha detto con un'espres¬ 
sione che sottintendeva ben 
altro. Fanno da contraltare le 
fàcce allegre di Stroppa e Ciar¬ 
li che oggi debutteranno in 
azzurro. Il milanista sarà il 
I ce-Di Canio. Stroppa que- 
I sfanno ha già segnato due 
I gol nel Milan: nella prima 
I giornata a Cesena e contro i 
finlandesi deìl'Hlk in Coppa 
Campioni. Per il leccese Luigi 
' Garzya, vent'anni (esordi in A 
j a 16), è «un momento di 
I grande soddisfazione. Il mio 
' idolo è il bolc^nese Villa, cer¬ 
co di imitarlo nella grinta». Per 
! la panchina sono in ballottag- 
I gio Bresciani e Di Cara. 

La Svizzera è giunta a Pado¬ 
va soltanto nel lardo pomerìg¬ 
gio. Comioley ha fatto svolge¬ 
re un leggero allenamento prì- 
ma di comunicare la fonna- 
I zione. 1 fuoriquota sono i dì- 
I tensori Fischer e Schepull 
I (quello del Wettingen che 
: marcò Careca). Non ci svà 
j l'elemento più interessante, 
j l'attaccante Chapuisat (due 
I reti al San Marino) che é rì- 
' masto a casa per infortunio. 

I Oggi sarebbe dovuto arrivare 
il presidente della Federcal- 
I ciò, Matarrese, ma ha fatto sa- 
' pere che non potrà venire. 

' □/■Z 


Belgio, Svezia 
e Cecoslovacchia 
cercano il visto 
per Italia’90 


La Cecoslovacchia con la necessità di vincere, il Belgio e la 
Svezia di Hysen (nella foto) alla ricerca di un pareggio. Le 
partite in programma o^i nei gironi di qualificazione euro¬ 
pei per Italia ’90 possono rivelarsi decisive per almeno tre 
squadre. Nel gruppo 7 la squadra belga, impegnala a Bru¬ 
xelles con I modesti (ussembu^hesi, ha praticamente già in 
lasca il biglietto pm i mondiali dovendosi limitare a non 
prenderle. Nello stesso girone meno agevole ta situazione 
della Cecoslovacchia. OppMta in casa alla Svizzera la for¬ 
mazione ceka deve cercare il successo per poter poi affron¬ 
tare con (ranquitlìlà la successiva trasferta contro il Portogal¬ 
lo, rivale diretto per il secondo posto utile. Altro incontro de¬ 
cisivo è quello di Chorzow dove la Svezia affronta i padroni 
di casa polacchi. Gli scandinavi mirano ai pareggio, un risul¬ 
tato con cui otterrebbero la qualificazione in virtù del ripe» 
scaggio nella zona di qualificazione europea delle migliori 
seconde classificate, il quarto incontro di questo mercoledì 
calcistico intemazionale vede opposte Turchia ed Austria 
nel gruppo 3. 

La Cina Mezzo passo falso degli Emi- 

ài auuiriiia 

TJ*^’** rielle qualificazioni asiatiche 

SlUCOrSd al mundìal ilaliàno. Partiti 

HaI ^iiiI del pronostico 

1101 Idilli gli «sceicchi» sono stati bloc¬ 

cati suiri-l dalla rappresén- 
laliva del Qatar che ha an* 
che fallito un rigore decisivo. Nell’altro inconuo vittoria della 
Cina sulla Corea del Nord con un gol dalla distanza di Xie 
Yuxin ad appena 7' dal termine. La situazione di classifica 
vede ora favorita la Corea del Sud al comando a pari punti 
con gli Emirati Arabi ma con una partita in meno. 

Ad Amsterdam La polizia olandese ha ope- 

9 iid«Avsb 3Ìlro arresto nell’am- 

dllLUia ind^lni sulle- 

lindlT€StO splosione alio stadio di Am- 

MAv Ia hAMiliA sterdam delle due rudimen- 

per le DOniMe a frammentazio¬ 

ne che hanno provocato II 
ferimento dì ! 5 persone du¬ 
rante la partitissima tra ^ax e Feyenoord. Sale cosi a tre il 
numero dei fermi operali dalle autorità. Intanto 1 sindaci dd- 
le principali città olandesi hanno deciso di riunirsi il prossi¬ 
mo 10 novembre per varare delle efficaci misure per argina¬ 
re la violenza negli stadi. Un certo clamore è stato sollevato 
da un sondaggio di un settimanale di Amsterdam, il «De Te- 
legraaf», secondo il quale il 42% della popolazione olandese 
è favorevole a sospendere per sei mesi tutte le partite del 
campionato professionistico. 

ArO€llllM Clamorosa presa di posizkh 

LASDartcnnlm ne dei monda delio spanar- 

i*i gemino contro il recente 

I Indulto pnwedimenio, varato dal 

dlt Mamaim presidente Menem, che ha 

ai Pienem concesso l indulto ad oltre 

duecento militari ed una 
cinquantina di civili alcuni 
dei quali processali per reali gravi, dal tenorismo alla viola* 
zione dei diritti civili. Il quotidiano di sinistra «Sur» ha pubbli¬ 
cato un’inseizione a pagamento con cui personaggi Illustri 
di varie discipline sportive ripudiano la decisione ael capo 
dello Stato. Fta le fiime più famose quelle dell'ex et della na¬ 
zionale dentina campione del mondo 78. (Carlos Menotti, 
e dei calciatori Borghi, Balista, Valdano, Enrique eOlahicoe* 
chea, vincitori del titolo mondiale ’86. 


Ad Amsterdam 
ancora 
un arresto 
per le bombe 


Argentina 
Lo sport contro 
rtndiilto 
di Menem 


spiccare un contratto più 
remunerativo con I Los An¬ 
geles Lakers. che da tempo 
dopo il ritiro di Jabbar han¬ 
no preso vi a rincorrere 
Mahom, il quale, tra l’altro, 
non ha mai nascosto la sua 
voglia di finire un giorno nel 
più prestigioso club degli 
Stati Uniti. Ma adesso, al- 
rimprowiso, è arrivata la 
provinciale di lusso a colpi 
di dollari. Potenza della 
Glaxo. 


BSSkCty CODM La sesta giornata della Cop- 

Ihilia* Maccmuami Pà Italia di basket ha decre- 

flUdlilfCmO cale per i quarti difihàle. W 

Ko Ir PhiliM - - Girone a.è passaio.i( 4i«w- 

oaia rniiips ^,1 vittorioso 

In casa della Stefanel 84-80 
(34-42), riscattando in parte 
le sconfitte a ripetizione in campionato. VenerdUi giocherà 
Enimont-Caressio. La I^ilips è uscita di scena nel girone A 
battuta dallTpIfim 130-108. Nel girone C la ScavollnL già 
qualificata (èaquota 10) (giocherà in scioltezza a casa del- 
l’Hitachi venerdì prossimo. Nel girone D e in quello F si de¬ 
vono giocare Alno-Knoir (domani) e Kleenex-Hionola (ve¬ 
nerdì) . Nel Girone E qualificata Jollycolombani pur sconfitta 
dalla Glaxo 107-95. Nel Girone G qualificata Vismara che ha 
vinto sulla Fantoni 118-72. Infine, nel Girone H passa la Ran¬ 
ger vittoriosa In trasferta con la Hlodoro (113-98). I quarti: 
Ipilim-Ranger; Jollycolombani-vincenle Alno-Knorn vincen¬ 
te Kleenex-Phonola contro Scavolini; Mess^gero-Vismara. 
Andata 14 novembre, ritorno 19 dicembre. Final four ì 4 e 15 
febbraio 1990. 


LO SPORT IN TV 


Raiuno. 23.05 Pugilato da Campione d’Italia Kalambay-Min- 
lon. 

RaMue. 18.30 TG2 Sportsera; 20.15TG2 Lo sport. 

Rattre. 15.30 Incontro di Hockey su ghìaccb; 18.45 pérby, 
20.10 Calcio. Da Padova: italia-Sviaera Under 21. 

Italia 1.23.20predale Formula 1. 

Teleoiontecario. 13.30 Sportnews; 22.20 Calcio mondiali '90: 
Polonia-Svezia da Ghargow. 

Capodiatria. 13.45 Calcio. Gremlo-River Piate; 17.15 Football. 
New Orleans-Los Angeles Rams; 20.30 Baseball. Aiickalnd- 
San Francisco: 22.15 Calcio. Arsenal-Uverpool; 24,00:Boxe. 
Camacho-Hanks da Atlantic City. ^ 


Ippica. Accordo fra Unire e Sisal. che gestisce il concorso pro- 
nostici sulle corse ippiche, per giocare la Tris nelle ricevito¬ 
rie delTotip. 

ScivoIIbI in Coppa Korae. I pesatesi affrontaiìo stasera. aTel 
Avtv.l'HapoeLneli’ahdataaeisedìcerimidifinale. 

Vuelta. Presentata ieri a Madrid la corsa spagnola. Partirà II 24 
aprile e si concluderà il 15 maggio: 23 le tappe per un totale 
di 3.500 chilometri. Tre le crono (una a squadre). 

Ctcllsmo. La coppia BafTi-Bincoletto si è piazzata al terzo posto 
delia Sei Giorni di Parigi vinta da Mottet-De Wikte. 

Caldo^mondlall. La Fifa è intenzionata a non cambiare gli 
orari dì Spagna-Ungherìa e Malta-Irianda del 15 novembre, 
valide per la fase eliminatoria della zona europea. 

Caldo. Raccolta di firme dì Dp a Bologna per chiedere che to 
stadio venu affittato durante i Mondiali per un miliardo, ot¬ 
tenere il 50% delia pubblicità e d^H ìnca^ allo scopo di re¬ 
perire posti iettoperglì immigrati e isenzacasa. 

Dnran-Pead. Il figlio di Carlos Duran. Alessandro, tenta stase¬ 
ra. a Ferrara, la conquista del titolo italiano dei welter contro 
it detentore. 

Caldo, aamoroso prowedimmto in Brarile. Il Coribila, cam¬ 
pione nazionale 85, è stato escluso per un anno da tutti i 
tornei ufficiali, avendo dato (oriait contro ìlSantos. 

SconRlto Canè. Ad Anversa il tennista italiano è stato battuto 
dal ftancese Henri Leconte6*3. é-7 (2-7), 6^. 

Basket. Nella gara d'andata degli ottavi dì finale della Coppa 
delle Coppe, la squadra turca del Cucurova Tatsus ha battu¬ 
to la KnorrBologna 72-71 (4(}-30). 

Napoli. La partita del secondo turno di Cbpr^ Uefa col Wettin¬ 
gen, in programma al San Paolo il l® novembre prossimo 
avrà inizio alle 13.41 ^ ' * 
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